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Il presidente della Repubblica Occhetto allerta Ciampi e ottiene dal governo un provvedimento per la prima emergenza 

nell’anniversario dell'S settembre I lavoratori proclamano due giorni di sciopero generale. In arrivo un’altra manovrina 


ScalÉuro: 
«Pacificazione 
ma nella verità» 


La «memoria di tutti i morti di ogni fronte, di ogni 
battaglia» non muta il «valore e la gloria di chi lottò 
per la liberti non muta la condanna della dittatu¬ 
ra» Scalfaro ha commemorato a Roma il cionquan- 
tenario dell 8 settembre riaffermando il valore della 
«pacificazione» ma nel «rispetto della venti» Il mini¬ 
stro della difesa Fabbn ha criticato alcune tesi del 
revisionismo storico 


ALBERTO LEISS 


Tregua per PEnichem 

Salari garantiti per una settimana 
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^N ROMA Alla presenta cUMIe 
masMine auIontA dello Stalo - 
col presidente della Repiibbli 
ca c erano Spadolini e Napoli 
tano e il presidente del Consi 
glio Ciampi - e dei sertici mili 
tari è stato ncordalo ieri a Ra¬ 
ma I anniversario dell 8 set 
tembre Scalfaro ha deposto 
una corona elle lapidi che a 
Porta S Paolo ncordano i ca 
duti militan c civili che si oppo¬ 
sero alle truppe tedesche llca 
po dello Stato ha rpetuto che 
tutti I morti di «oRm fronte* do 
vono essere ncordati ma che 
<iò non muta la condanna 
defla dittatura» «L amore - ha 

« -»s ^ j 

_MARCO FERRARI 


anche detto - rappacilica e ci 
nscopre fratelli ma non muta 
la realtà e i fatti cosi come si 
sono compiuti* Scalfaro ha 
anche parlalo di •Rrave follia 
della Ruerra* e invece di «eroi 
smo» di chi SI badò per la liber 
lA II ministro della dilesa Fab¬ 
bri ha ribadito che nella Resi- 
stonata ù la -Renosi* del sistema 
democratico italiano Ci vtrA 
ora 1 udienza al Quirinale chic 
st<i dal generale Poli e da Gm 
Ilo Cesco BaRhino che Uinte 
ixrlemiche ha suscitalo’ È lo 
stesso Poli presidente dell as 
sotid/ione dei combattenti 
della guerra di liberazione a 
direchenon intende insistere 
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^ Sospesi fino a lunedi dopo una telefonala di Oc- 
Ghetto a Ciampi gli effetti economici della cassa in- 
* tegrazione per gii operai dell Emchem di Crotone 
Ma l’atto di distensione del governo solo in parte al¬ 
lenta la tensione Restano i posti di blocco c intanto 
Cgil Cisl c Uil proclamano per oggi e lunedi lo scio¬ 
pero generale Questa notte il governo vara la pro¬ 
posta di legge finanziaria 


NUCCIO CICONTE PIERO DI SIENA 


Camallo uccide provveditore 
del porto che voleva 
commissariare la Compagnia 




■1 Proclamati a Crotone da 
Cgil Cisl e Uil due giorni di 
sciopero generale per oggi t 
per lunedi H quando si toma 
a trattare a Roma Intanto vie¬ 
ne dopo una telefonala di 
Occhetto a Ciampi un alto sia 
pur tardivo di distensione da 
parte del governo L Eni ha in 
tatti sospeso gli effetti econo¬ 
mici della cassa integrazione 
dei lavoratori Emchem fino a 
lunedi Nella mattinata di len 
la segre'ena del Pds ha con 
fermato I appoggio alle ragio¬ 
ni della protesta della citlA ca¬ 
labrese e Occhetto e ammoni¬ 
ste il governo a non sottovalu¬ 


tare la situazione di tensione 
sociale nel Mezzogiomt) 
-Questo - dice - ò solo I an 
nunzio di <|uello che potrà ac 
cadrA in .lutunno- 

E infatti sull occupazione la 
protesta dilaga in tutto il pac 
se mentre si aprono nuovi 
fronti di crisi E la Confindu 
stria raffredda il proprio olii 
mismo solo nel 199-1 i pnmi 
segni di npresd Nella notte il 
governo vara la Rnan/iaria 
28 mila miliardi di tagli e 2 700 
di nuove entrale GiA annun¬ 
ciata un altra mimmanovra da 
4000 miliardi per la fine del- 
I anno 



Achille Occhetto 
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Il leader dei Popolari incontra Martinazzoli: «Possiamo fare un tratto di strada insieme» 
Si sta lavorando per candidature comuni alle prossime elezioni? 

È disilo tra Segni e la De 


•V «t 4, 
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Ma la De non è 
ancora cambiata 


ENZOROGGI 

G randissima eco all incontro Man naz/oli Segni mfor 
mazione poca congetture tante Non si traila di cosa 
insignificante beninteso ma ci chiediamo se essa 
possa davvero appassionare un Paese angoscialo da ben al¬ 
tri eventi Due leader fino a ieri fieri contendenti dialogano 
su una tavola di questioni immaginabile ma ignota ò -disge¬ 
lo- tra un transfuga dalla De e il segretano della e-t De forse 
pensano a future n alleanze Questo ci fa pensare al ripro¬ 
dursi di antiche movenze della politica mentre incombe una 
aspra cnsi sociale una politica che parla a sé stessa senza 
capacitA di comunicare qualcosa di interessante al presente 
reale Propno perchè tutti ci muoviamo sulla tabula rasa de¬ 
gli assetti pmlitici consueti c è bisogno di una diplomazia 
pubblica dei punti di vista delle proposte delle prospettive 
su CUI la gente possa giudicare ed influire 

Un mento tuttavia I incontro 1 ha avuto ed è I avere evo 
calo due vicende quella della De e quella di Alleanza demo¬ 
cratica canche di problemi irrisolti come a dire 1 incontro 
di due ambiguitA Domina certamente la vicenda democri 
stiana nella sua drammatica semplicitA un partito decide di 
essere altro da ciò che è stalo mostra due anime mconcilia 
bill che tuttavia solidarizzano nel comune trapasso verso un 
-nuovo» indefinito Ceppaloni e Lavatone hanno spettacola¬ 
rizzato questa eterna singolarità democristiana di mandare 
avanti avanguardie rinnovatrici seguite da una truppa immu 
labile Ma questa singolarità storica ha potuto agire e vincere 
in tempi di assicurata centralità piolitico statuale Oggi è di¬ 
verso la ex De ha tutto intero il carico di stabilire cosa esse¬ 
re dove andare perche cosa e con chi in uno scenano non 
più dominabile E allora le due anime significano due partili 
due programmi due prospettive politiche un nuovo centri¬ 
smo o una connotazione progressista fi dilemma viene po¬ 
sto dall interno dello stesso mondo cattolico a una De la 
quale ancora ieri ha parlalo le lingue inconciliabili di Rosy 
Bindi e di Sbardella Se dietro il Martina/zoli che andava al- 
I incontro con Segni ci fosse stata la chiara opzione di un 
partito popolar-cnsliano liberatosi delle propne macene e in 
cerca di una credibile dislocazione sul fronte del progressi 
smo democratico allora si sarebbe potuto parlare non di 
«disgelo» ma di un operazione politica limpida e riconoscibi¬ 
le L imsolta questione democristiana grava necessanamen 
te anche su Mano Segni e connota ambiguamente la sua de¬ 
cisione di aprire il dialogo Segni se ne andò dalla De con un 
atto di rottura sollecitando una rottura della De sul discrime 
conservazione-rinnovamento Ha forse ritenuto che questa 
sua attesa sia giA stata soddisfatta o sia sicuramente in cam 
mino’ Noi per primi ci augureremmo che cosi fosse Ma il 
processo è tulio da verificare Ha inteso «dare una mano» ai 
rinnovalon de’ Ma egli è esponente di una formazione politi 
ca-in fieri» che ha proclamato! obiettivo di una sicura aggre¬ 
gazione di forze nuove di riforma per il governo del Paese È 
interesse di tutti liberare forze rinnovatrici dell universo poli¬ 
tico cattolico senza di che è sicuramente difficile se non im¬ 
possibile costruire il nuovo schieramento di governo Ma i' 
modo per ottenerlo è appunto provocare chiarimento e rot¬ 
tura non inseguire spe/utoni d un partito che è ancora unito 
e tale dice di voler rimanere Giustamente egli come la quer¬ 
cia ha respinto 1 appello ad una alleanza Dc-Pds al Nord in 
funzione antile^a Non può credere che il problema si risol¬ 
va sostituendo il nome della Bindi con quello r<i Martinazzo- 
Il E deve mettere in conto le conseguenze devastanti che 
compromessi obliqui potrebbero avere sull unità delle forze 
reali dei rinnovamento 


Bianco 
«Noi di Ad 
guardiamo 
a sinistra» 


■1 L incontro tra Segni c 
Martinazj'oli'’ Come confron¬ 
to politico è utile Sarebbe in¬ 
vece un errore sfraicgico 
puntare ad un alleanza Dc- 
Ad Enzo Bianco sindaco di 
Catania cd uno dei fondatori 
del movimento di Alleanza 
democratica non crede a 
questa seconda ipotesi A 
meno che «non si sia cam¬ 
biata opinione» Resta prefe¬ 
renziale I asse con le forze 
progressiste e con il Pds «Se¬ 
gni e Alleanza democratica 
sono una cosa sola» «Fino a 
una settimana fa Segni era 
un bersaglio di Martinazzoli 
Queste sono perturbazioni di 
fine estate 
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Segni e Martinazzoli si sono incontrati per «un largo 
giro di orizzonte» E hanno parlato di elezioni politi¬ 
che e di candidature Segni ha chiesto che il voto 
non slitti oltre la primavera, e che il candidato-pze- 
mier s\a indicato preventivamente Martinazzoli sè 
detto d'accordo Anche sull idea di un'alleanza che 
vada dal Pds al Partito popolare Occhetto «Temo tl 
tentativo di nmettcre in piedi un nuovo centro» 


FABRIZIO RONDOLINO 
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In attesa che il professor De Felice ci spieghi che I otto set 
tembre è venuto dopo il sette c prima del nove vorrei chie 
dere se potessi a ciascuno dei lettori di questo giornale se 
davvero le -riletlure» di quel periodo rappresentano una cosi 
sconvolgente e radic vie nosita È in alto id eser-pio una 
pensosa riflevsionc sull jmnstizio i revison dei conti con la 
stona affermano che non è stata quella una pagina delle 
piu gloriose e smaglianti del Novecento europeo Lo aller 
mano con piglio temerano scandendo bene le sillabe con 
I aria di sostenere una lesi audacissima e provocaloria Mi 
chiedo piuttosto chi abbia mai sostenuto il contrario secò 
percaso qualcuno in Italia che abbia mai definito I otto set 
tembre una giornata di gloria mililaree lustro patriottico 
Basterebbe avere rivisto ieri sera Tulli a casa di Monicelli 
per capire benissimo lo spinto di umano sollievo non certo 
di orgoglio rivoluzionano con il quale un paese stremalo 
dalla guerra accolse caduta la dittatura quell ovvio passag 
RIO da) fronte del na/ifascivmo a quello opposto Siamo 
dunque d accordo tutti e sessanta milioni col prolessor De 
Felice Ed e (orse questo 1 unico modo per placarlo 

MICHELE SERRA 


Curdo latitante 
per 24 ore 
Sospesa la libertà 

Renato Curcio leader storico delle Br è tornato in 
carcere a tempo pieno 11 giudice di sorveglianza ha 
sospeso la semilibertà perché il sociologo è nentra- 
to con 24 ore di ritardo da un permesso di 9 giorni 
La sospensione dovrà ora essere vagliata dal tnou- 
nale entro 30 giorni Curcio che era stato a Trento a 
visitare la tomba della moglie si è giustificato dicen¬ 
do di avere sbagliato i conti sui giorni di permesso 

FABRIZIO RONCONE 


■■ Segni c Martinazzoli si 
sono incontrati martedì sera 
per "un largo giro di ori/zonle» 
Massimo riserbo sui contemili 
del colloquio ma anche gran 
de soddisfazione di entrambi i 
partecipanti Martinazzoli 
«Dovremo trovare candidature 
comuni por le prossime elezio 
ni amministrative di novem 
bre anche se per Roma è trop 
po tardi» Non cosi però per 
Venezia o Napoli Maèsopral- 
tulio delle prossime elezioni 
politiche che s è parlato Segni 
ha chiesto che il voto non slitti 
oltre la pnmavera echeilcan 
didato premier sia indicalo 
preventivamente Martinazzoli 


sé detto daccordo Nasce un 
cartello De Alleanza democra 
tica'' Non esattamente Nel 
corso del colloquio Segni 
avrebbe discusso con Marti 
na/zoli I ipotesi di una «grande 
alleanza» che vada dal nascilu 
ro Partilo popolare lino al Pds 
n Martinazzoli non ha detto di 
no Intanto Ad ha chiesto due 
incontri ufficiali propno a 
Martinazzoli e a Occhetto II 
leader della Quercia è però 
polemico nel giudicare I in 
contro "Temo che ci sia solo il 
tentativo di rimettere in piedi 
un nuovo centro» Commenti 
entusiastici invece dall inler 
no del la De 
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Karl Popper 

Ora rischiamo 
la terza guerra mondiale 


Karl Popper critica l’Occidente per il mancato 
intervento in Bosnia «Bisognava impedire i 
massacri con le armi Adesso nessun accordo 
è possibile Così corriamo il rischio di un con¬ 
flitto nucleare» «La proposta di deporre le armi 
in un mondo in cui circolano bombe atomiche 
è di un nichilismo assoluto» 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 


H ROMA Toma in carcere 
Renato Curcio I ex leader br 
Il giudice di sorveglianza gli 
ha revocalo il regime di semi- 
liberta di cui godeva attuai 
mente per dingere una .-oo 
perativa edilorale Motivo un 
nlardo di un giorno nel ripre- 
sentarsi dopo un permesso di 
9 giorni per andare a vistare la 
tomba della moglie Mara Ca- 
gol a Trento e la cognata Mi 
lena Cagni a Fieradi Primero 
con la quale ora rimasto in 
contatto durante tutti gli anni 
del carcere Dice il direttore 
del carcere di Rebibbia Mau 


ro Manani «Curcio afferma di 
essersi sbagliato nel fare i 
conti» L avvocato dell ex lea 
der br Giovanna Lombardi 
non era piu in contatto con il 
suo assistito da circa un me¬ 
se ed attende un nuovo inca 
neo per ncxtcuparsi del caso 
La sospensione della semili- 
berta che è una misura cau¬ 
telativa dovrà essere confer¬ 
mala dal tnbunale entro tren¬ 
ta giorni I giudici SI riuniran¬ 
no per decidere se revocare o 
meno la semiliberta Nel caso 
in CUI il tribunale non si riunis 
se il provvedimento deca 
drebbe automaticamente 
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Obbligatoria almeno un giorno a settimana una prima serata di qualità 
Esautorati il vicedirettore generale e il direttore del personale 

Rai, cultura per decreto 


Turno infrasettimanale del campionato di calcio 

La Juve toma grande 
e affonda la Sc^pdorìa 


Visconti 

I turbamenti 
del giovane Luchino 


Ctirzi 

Lascio il Tg3 
ma non mi arrendo 






Si' 

Sv. 
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SILVIA GARAMBOIS A PAGINA 6 


GABRIELLA CALLOZZI 

IH ROMA Ogni rete Rai al 
meno una volta a settimana 
dovrà programmare unapnma 
serata culturale La decisione è 
del Cda Non mancheranno le 
polemiche la cultura per de 
creto fa uno stranissimo elle! 
lo Quella di len é stala una 
giornata movimentatissima 
Una ridda oi voci su avvisi di 
garanzia ai massimi vertici ha 
gettato nel panico la dirigenza 
di viale Md/zini Alla line levo 
ci sono rimaste tali ma alcune 
vittime illustri sono cadute co 
munque II consiglio d ammi¬ 
nistrazione della Kai ha acce! 
tato le dimissioni di due «po 
lentissimi» Giovanni Salvi vi 
te direttore generale per la le 
levisione e Francesco Di Do 
menico capo del personale II 
pnmo Sara sostituito «ad inte 
nm» dallo stesso direttore ge 
nerale Gianni Localelli il se 
condo da Pierluigi Celli 
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■■ Terza giornata del cam¬ 
pionato di calcio caratterizza¬ 
ta dalla vittona casalinga della 
Juventus per 3-1 contro la 
Sampdoria I bianconeri ri¬ 
scattano la sconfitta subita 
dalla Roma domenica all O- 
limpiso La formazione di Tra- 
pattoni ha ribaltato il momen¬ 
taneo svantaggio gol di Gullit 
per la Samp con Conte Ro¬ 
berto Saggio e Moeller Pareg 
già il Milan a Piacenza mentre 
I Inter supera di misura a S Si¬ 
ro la Cremonese Nella capita¬ 
le la Lazio batte il Parma Na¬ 
poli-Tonno e Udinese Roma 
finiscono a reti inviolate nel 
derby pugliese il Foggia batte 
il Lecce fier 2 a 0 Sempre nel¬ 
la giornata di ieri straordinano 
record del mondo nell atletica 
a Pechino nei 10 000 metri la 
cinese Wang Junxia ha supe 
rato di 41 secondi ilpreceden 
le primato 

NELLO SPORT 



1 cotVeonesi 

- ma eversivo 

Maftaesistemae 

Giuseppe 
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_ Karl Popper 

filosofo 


«Rischiamo la terza guerra mondiale» 


«Il mondo occidentale ha sbagliato. Bisognava im¬ 
pedire i massacri nei Balcani con le armi. Adesso 
nessun accordo è possibile. Cosi corriamo il rischio 
di un conflitto nucleare». Karl Popper toma a chie¬ 
dere un intervento, perché «la pace non si realizza 
senza le armi» e nessun compromesso è possibile 
con gli autori di crimini infami. «Ripetiamo gli errori 
che precedettero la seconda guerra mondiale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSRTTI 


■■ LONDRA. «Quello che ac¬ 
cade in Bosnia è la prova del 
nostro failimenlo, della nostra 
viltà, della nostra cecità, no¬ 
stra di occidentali che non vo¬ 
gliono imparare quello che 
questo secolo dovrebbe aver¬ 
ci insegnato: che la guerra si 
impedisce con la guerra». Karl ' 
Popper, nella sua casa di Ken- 
1^ sulle umide colline a sud 
di Londra, ci parta del proble¬ 
ma che più gli sta a cuore: il ri¬ 
schio di una deflagrazione nu¬ 
cleare che viene dai Balcani. 

A 91 anni, il filosofo viennese 
difende strenuamente la sua 
salute e la sua capacità di la¬ 
voro. L'ultima volta che ero 
stato da lui. due anni fa, era 
immerso nello studio della cri¬ 
si dei missili a Cuba, delle me¬ 
morie di Kruschev e di Sacha- 
rov. Sulle «colpe gravissime» 
dello scienziato sovietico, al 
quale attribuisce > principal¬ 
mente la messa in circolazio¬ 
ne nel mondo delle mega¬ 
bombe all'idrogeno. Popper 
non ha affatto cambiato idea. ' 
Nonostante i meriti successivi 
che valsero a Sacharov anche 
un Nobel per la Pace, il filoso¬ 
fo continua a ritenere che sen¬ 
za di lui oggi il mondo sareb¬ 
be stato decisamente più al si¬ 
curo. 

C'è un netto contrasto tra la 
modestia, la gentilezza squisi¬ 
ta dei modi, il tremolio della 
voce in un uomo che sembra 
farsi più piccolo e indifeso e la 
determinazione -delle sue 
idee. Nel suo guardo furbo si 
intuisce una vita intera segna¬ 
ta dall'abitudine a ricevere 
dissensi più che ricono.sci- 
mentì; si intuisce un lungo al¬ 
lenamento alle obiezioni. Co¬ 
me si conviene dei resto a chi 
sostiene che la conoscenza 
progredisce attraverso tentati¬ 
vi ed enrori e che una tesi ri¬ 
mane vera lino a che qualcu¬ 
no non la falsifica. - 

Questa volta il suo sguardo 
va più indietro degli anni Ses¬ 
santa. E dalla Bosnia di oggi ci 
rimanda ai vent'anni - tra le 
due guerre, agli scritti di Chur¬ 
chill nonché ai principi di 
Kant in «Per la pace perpetua». 
Che cosa proponeva per fer¬ 
mare i massacri nell'ex Jugo¬ 
slavia Popper l'aveva spiegato 
in un breve testo che «l'Unità» 
ha pubblicato quattro mesi fa. 
Europa, Stati Uniti, Onu dove¬ 
vano ^ire, non solo con aiuti 
umanitari, ma anche con un 
intervento militare. «Disuma¬ 
no e contro coscienza è non 
fare niente». Oggi le cose stan¬ 
no ancora peggio: nulla si è 
fatto, le incertezze di Clinton ' 
sono «disastrose», abbiamo la 
responsabilità di aver lasciato 
accadere fatti che incrinano 
un ordine civile sul pianeta. Il 
lilosofo condivide totalmente 
l'appello pubblicato, in ago¬ 
sto, sul «Times» da un suo fa¬ 
moso e ricchissimo allievo, il 
finanziere ungherese-ameri¬ 
cano George Soros: se l'iden¬ 
tità etnica diventa dottrina di 
Stato e criterio per definire la 
cittadinanza si infrange un di- - 
ritto umano, si minaccia la ba¬ 
se della nostra civilizzazione. 
Quella diventa la giustificazio¬ 


ne per distruggere gruppi riva¬ 
li. E da qui una catena di rea¬ 
zioni che può coinvolgere l'in¬ 
tero pianeta. 

Abbiamo pubblicato in 
aprile il ano testo favorevo¬ 
le a un intervento. Non ha 
cambiato idea? 

Non era certo un fatto acci¬ 
dentale che io chiedessi di in¬ 
tervenire. Si tratta sempre del¬ 
lo stesso problema: che con¬ 
tro la guerra dobbiamo com¬ 
battere. L'idea della guerra 
contro la guerra la troviamo 
nel suo nucleo fondamentale 
già in Kant, nel suo «Per la pa¬ 
ce perpetua». Forse abbiamo 
dimenticato che dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale c'era un 
sentimento generale: che non 
sarebbe mai più dovuta venire 
una guerra, che era stato tutto 
un insensato sacrificio di vite 
umane, che era stato un tre¬ 
mendo sforzo per ottenere un 
risultato apparentemente 
uguale a zero. Eppure già du¬ 
rante il primo conflitto mon¬ 
diale si era affermato il princi¬ 
pio di una guerra combattuta 
contro la guerra. Naturalmen¬ 
te questo e un principio che si 
presta a molti paradossi e che 
viene utilizzato in modi discu¬ 
tibili, ma al fondo si tratta di 
una cosa molta seria. 

Come li applica il principio 
della guerra contro la guer¬ 
ra? 

La seconda guerra mondiale 
è stata fin dal principio conce¬ 
pita per essere davvero que¬ 
sto: una guerra contro la guer¬ 
ra. Il penodo di pace che va 
dalla prima alla seconda 
guerra mondiale ha mostrato 
m che misura la pace dipen¬ 
desse effettivamente dalla re¬ 
sponsabilità dei governi. Ar¬ 
thur Neville Chamberlain (il 
primo ministro britannico che 
cedette alle pretese della Ger¬ 
mania nazista sui Sudeti e sul¬ 
la Cecoslovacchia, Ndr) as¬ 
sunse chiaramente il compito 
deir«appeasement», delle 
concessioni nel nome della 
pace come la sua pnncipale 
responsabilità. Vedeva il suo 
compito esattamente cosi. E 
perciò ha aiutato a lungo Hit¬ 
ler quando questi era già mol¬ 
to avanti nel ralforzamento 
del potere nazista. 

Lei vuol dire che U rifiuto 
totale della guerra può es¬ 
sere pericoloso? 

Dico che di latto, in quei ven- ■ 
t'anni, attraverso molte di¬ 
chiarazioni da parte dei go¬ 
verni, quello americano e 
quelli europei, la guerra era 
stata messa fuori legge, era 
stata bandita. Non ci doveva¬ 
no comunque essere più 
guerre: questa era l'attitudine 
generale prima della seconda 
guerra mondiale. La Lega del¬ 
le Nazioni era un'organizza¬ 
zione mollo seria che aveva 
dato contributi in vari campi. 
Per esempio emetteva passa¬ 
porti e documenti di identità 
per persone apolidi: un latto 
ci grandissima importanza. 
Voglio dire che dalla prima 
guerra mondiale era scaturita 
una situazione in cui si affer¬ 
mavano tendenze fortemente 



umanitarie, si affermavano 
politiche che avevano come 
essenziale finalità proprio il ri¬ 
spetto dei valori dell'umanità. 
Se non proprio della prima 
guerra questo era almeno il ri¬ 
sultato della sua fine. Questo 
clima era ancora generalmen¬ 
te diffuso, accettato, ed era 
pienamente condiviso nel 
mondo quando scoppiò la se¬ 
conda guerra mondiale ed 
avrebbe poi portato alla fon¬ 
dazione delle Nazioni Unite di 
Churchill. 

Che cosa vuole ricavare da 

questo paragone? 

Noi ora non abbiamo nel 
mondo al potere nessun uo¬ 
mo politico che abbia vissuto 
gli anni della Seconda guerra 
mondiale nella sua piena co¬ 
scienza e maturità. E questa è 
sfortunatamente una conse¬ 
guenza inevitabile del tempo, 
dal momento che tra la prima 
e la seconda guerra sono pas¬ 
sali vent'anni. mentre il perio¬ 
do che è passato dalla secon¬ 


da lino alla guerra di Bosnia è 
molto più lungo. 

Sono cinquant'anni. 

È un periodo troppo lungo 
perché la gente possa render¬ 
si conto davvero d i cose che le 
appaiono come pura storia, 
quasi come appanvano a me 
le guerre napoleoniche quan¬ 
do scoppiò la prima guerra 
mondiale, preistoria addirittu¬ 
ra. 

È chiaro che non abbiamo 
nessun Churchill, nessun 
politico capace al padro¬ 
neggiare mentalmente e 
con la sua esperienza il pe¬ 
riodo che va dallo scoppio 
dell'ultima guerra alla si¬ 
tuazione di oggi. Ma perché 
lei ha detto «te Nazioni Uni¬ 
te di Churchill». Perché 
pensa a Churchill oggi? 
L'idea di Churchill era: per 
non avere più guerre bisogna 
istituire un organizzazione in¬ 
temazionale. come la Lega 
delle nazioni o come l'Onu, 
che di fatto combatta la guer¬ 


ra. li pnneipio di Churchill fu 
poi disatteso a causa del ruolo 
dell'Unione sovietica. È suc¬ 
cesso infatti che le Nazioni 
Unite hanno dovuto derogare 
da quel principio, accettando 
l'idea che un intervento fosse 
possibile non solo quando 
l'Occidente, ma anche la Rus¬ 
sia fosse pronta a sostenerlo. 
E questa. Churchill se ne rese 
conto, fu una sconfitta della 
sua linea politica. 

Adesso però non ci sono 
più né Unione sovietica né 
guerra teedda. 

Dopo r89 io mi rendevo conto 
dei rìschi ai quali eravamo 
esposti, ma avevo anche in 
mente una prospettiva mon¬ 
diale migliore di quella attua¬ 
le. lo ho voluto protestare 
contro la bomba di Sacharov, 
ho voluto criticare le terribili 
responsabilità che il fisico nu¬ 
cleare sovietico SI era assunto 
con la decisione di completa¬ 
re i test e di fornire a Kmscev 
la «grande bomba» all'idroge¬ 


no. Le mie tesi, che lei ha pub¬ 
blicato in Italia, indicavano a 
quali pericoli fossimo esposti 
a causa del fatto che c'era in 
circolazione l'ordigno nuclea¬ 
re realiz.zato da Sacharov. Ve¬ 
devo però anche una via d'u¬ 
scita. 

Quale via d'uscita? 

Pensavo che noi occidentali, 
dopo r89 avremmo detto alla 
Russia: «Guarda, l'Ovest vuole 
la pace e siamo riusciti a sta¬ 
bilirla. la pace, senza .stru¬ 
menti di tenore, senza nulla di 
simile ai sistemi che c'erano 
poma al di là della cortina di 
feno. Vieni e unisciti a noi in 
questa pace». La situazione 
europea era in effetti cosi pa¬ 
cificata che nessuno immagi¬ 
nava che potessero tornare re¬ 
gimi di tenore. Lo stesso si 
può dire anche, di là dell'At¬ 
lantico, per l'intero Nord 
Amenca, per il Giappione. In- 
somma, non c'era la pace in 
Africa, ma quasi dovunque 
nelmondoc'eralapace. . 

Evidentemente quella pro¬ 
spettiva è tramontata. 

Da allora c'è stato prima di 
tutto l'intervento mollo peri¬ 
coloso in Irak, dove la que¬ 
stione in gioco erano le armi 
nuclean. La vera questione in 
gioco, ripeto, era la bomba 
atomica. E adesso il mondo 
ha un aspetto totalmente di¬ 
verso. L'Europa è meno paci¬ 
fica di quando era tenuta in¬ 
sieme sotto la pressione della 
vecchia organizzazione del 
ixjtere. E dopo il crollo del co¬ 
muniSmo il terrorismo ha rico¬ 
minciato a dilagare in Jugo¬ 
slavia. 

Perché è accaduto? 

Il comuniSmo è stalo sostituito 
da questo ridicolo nazionali¬ 
smo. Dico ridicolo perché 
contrappone popoli che sono 
praticamente tutti slavi. Sono 
slavi i Serbi, sono slavi i Croati. 
E anche i Bosniaci sono slavi 
convertiti all'IsIam. L'aspetto 
terribile della questione è che 
noi occidentali, piermellendo 
che le cose andassero avanti 
come sono andate avanti in 
questi due anni - massacri, as- 
sassinli, infamie - ci siamo ar¬ 
resi, abbiamo rinunciato agli 
elementi essenziali di una po¬ 
litica occidentale, abbiamo 
deposio i nostri principi, a co¬ 
minciare da quello stesso del¬ 
la pace. Non avremmo dovuto 
farlo, non dovevamo arren¬ 
derci. Questa resa è stalo un 
incredibile errore che ci espo¬ 
ne a uh immenso pericolo, 
specialmente perché gli ar¬ 
mamenti e i mezzi di distru¬ 
zione sono aumentali, e per¬ 
ché le bombe all'idrogeno di 
Sacharov (almeno tremila 
volte Hiroshima, ricordiamo¬ 
celo) sono in circolazione. 
Ma come è possibile che ci ri¬ 
teniamo soddisfatti di questo 
stalo di cose, noi, i gruppi diri¬ 
genti dei nostri paesi, i nostri 
governi e le nostre opposizio¬ 
ni? 

Secondo lei come mai è av¬ 
venuta questa resa? 

L'unica spiegazione che trovo 
è che quello che non riuscia¬ 
mo a vedere nella realtà da vi¬ 
cino o attraverso la televisione 
è per noi come se non esistes¬ 
se. I massacri sono stati in 
questi anni fuori della nostra 
vista e dunque è come se non 
ci fossero stati. Nello stesso 
modo non abbiamo mai visto 
una esplosione atomica, an¬ 
che se in verità questa non è 
una esperienza che si possa 
fare più di una volta. 

In questi giorni sembrava 

vicino un compromesso sul¬ 
la Bosnia. 


Non c'è compromesso che 
possa portare alla pace dopo 
quello che è accaduto. È a.sso- 
lulamente impos.sibile. 

Avremmo dovuto dcsarmarli. 
Dagli eserciti nei Balcani può 
venire una minaccia nucleare 
pertutti noi. 

Che cosa si può fare? 

Siamo nella circostanza relati¬ 
vamente fortunata di disporre 
di un'arma, l'aviazione, che 
possiamo usare facendo il mi¬ 
nor numero possibile di vitti¬ 
me. Nell'ana i paesi occiden¬ 
tali hanno una immensa su- 
periontà. La mia propiosta è 
quella di ritirare tutte le truppe 
sul terreno. È un emore com¬ 
battere per terra in un paese 
straniero e con una conforma¬ 
zione difficile (lo hanno im¬ 
paralo anche gli Americani in 
Vietnam). Si può fare nel de¬ 
serto ma non nei Balcani. In¬ 
tanto si pos.sono mandare 
aiuti, medicinali e, se neces¬ 
sario, anche medici, lancian¬ 
doli con il paracadute. Si pos¬ 
sono portare in salvo persone 
con gli elicotteri. E poi si può 
fare molto dall'ana: anche 
colpire carri armati e ogni ge¬ 
nere di armamento pesante. E 
CI sono molti indizi che una 
condotta di questo genere 
avrebbe ottenuto il ritiro degli 
eserciti e lo potrebbe ancora 
ottenere. Fino a che permette¬ 
remo loro di farlo continue¬ 
ranno a massacrarsi. Si ferme¬ 
ranno solo se li scoraggeremo 
sul serio. Finora non rabbia- 
mo mai fatto. 

Lei ritiene che l'intervento 
militare aia ancora necessa¬ 
rio adesso, nonostante 1 
tentativi di accordo politico 
su una nuova carta geogra¬ 
fica della Bosnia? 

«Pace, pace», si dice, ma do¬ 
vremmo ormai averlo impara¬ 
lo: la pace sulla tema, almeno 
fino a che non sarà totalmen¬ 
te stabilita, deve essere soste¬ 
nuta dalle armi. Nello stesso 
modo e per le stesse ragioni 
per cui la polizia deve essere 
armata per garantire la pace 
airinterno di un paese. La pa¬ 
ce dentro un paese non si fa 
attraverso un compromesso 
con i criminali. I compromessi 
con i criminali non si fanno 
mai. 

D filosofo tedesco Hans 
Georg Gadamer, di cui lei è 
quasi coetaneo... 
Hadueanni piùdi me. 

In una intervista suU'«Uni- 
tà» ha sostenuto, a proposi¬ 
to della Somalia, che I Onu 
non dovrebbe mal Interve¬ 
nire con armi pesanti, che 
dovrebbe limitarsi a compi¬ 
ti di polizia. 

Accettare questo principio 
vorrebbe dire non avere mai 
la pace. La proposta di depor¬ 
re le armi in un mondo in cui 
circolano bombe atomiche è 
di un nichilismo assoluto. La 
questione è molto semplice: 
non c'è altro modo di realiz¬ 
zare la pace che con le armi. 
Gadamer deve essersi dimen¬ 
ticalo di questo principio di 
Immanuel Kant, forse anche 
perché Kant è uno che non è 
riuscito a superare gli ottan- 
l'anni, a differenza di me e di 
lui. Comunque, guardi, io non 
credo che i filosofi abbiano al¬ 
cuna autorità professionale 
per dire la loro su questa ma¬ 
teria. E neanch'io, del resto, 
posso parlare come uno spe¬ 
cialista, né voglio farlo come 
filosofo; mi limito semplice¬ 
mente a dire la mia opinione 
come qualcuno che ha cerca¬ 
to di vivere lungo questo seco¬ 
lo con la mente aperta. 


Perché Telepiù 
e Berlusconi 
non divorziano? 


L 



GLORIA BUFFO 

eggendo su IVniià la replica doU'dmminislr.i- 
tore di Tclepiù Zaiione Poma agli argomcnu di 
Carlo Rognoni sembra che l'dltcrndlivd che at¬ 
tende il Parlamento sia Ira uccidere la tv a pa- 
g.iinento o affidarsi ancora una volta alla logi¬ 
ca del latto compiuto. Ovvero, prendere per 
buono che le pay-tv m Italia debbano irasinet- 
lere per forza via etere, siano tutte dello sles.so 
padrone, siano state volute e costruite da Ber¬ 
lusconi e in fatto di frequenze f.inche se molti 
dicono il contrano) siano nate scrcondo le re¬ 
gole. Se poi la legge Mammi non le prevede 
vuol dire che le sottintende. 

Con queste premesse un dialogo è difficile c 
ancor più difficile diventa pcn.sare al futuro del¬ 
la tv a pagamento. Siccome stiamo parlandodi 
una delle novità più importanti del sistema te¬ 
levisivo. per noi cittadini e anche per l'econo¬ 
mia di un settore che non vivrà in eterno sola¬ 
mente di canone c pubblicità, bi.sognerà sgom¬ 
brare il terreno dalle grossolanità: ralternativa 
non è tra status quo e morte della tv a paga¬ 
mento ma tra una pay-tv a,sfitlica, in un quadro 
tecnico arretrato c condizionata dallo scelte di 
un mercato bipolare - qual è quella di oggi - e 
una situazione in cui questo mezzo particolare 
SI distingua per regole, caratlen e possibilità 
trasmissive dalle altre tv. È per questo, oltre che 
per ragioni di pluralismo e di correttezza, che il 
Pds ha insistito e insiste perché si faccia piena 
luce SUI rapporti tra Tclepiù c Berlusconi che 
appaiono più pesanti e ingombranti di quanto 
non rivoli il lOVu della quota societaria. Siamo 
sicuri che quella presenza tanto ingombrante 
sia un vantaggio e non invece un laccio per un 
mezzo che ha bisogno di ema.nciparsi dalla lo¬ 
gica del duopolio e del pubblico inteso come 
■ merce? 

Anche l'ombra che grava sul modo in cui fu¬ 
rono acquisite parte delle frequenze non è al¬ 
tro dal caso televisivo italiano c lascia aiverto 
un problema di legittimità su cui è dilficile 
chiudere un occhio. 

Su questo terreno - che Zanone Poma chia¬ 
ma il «peccato originale» della pay-tv italiana - 
più che cercare di convincere il Pds sarebbe di 
grande interesse un segno inequivocabile di 
quell'autonomia che viene proclamata; per 
esempio l'uscita dalla cordala societaria di Te- 
Icpiù del patron di Segratc. 

ulto questo non è disgiunto dal problema del 
cavo c cfel satellite sollevato dal decreto gover¬ 
nativo. Se il tempo indicato dal governo come 
ncessario per adegii.irsi ,i nuove tecnirhc di 
trasmissione non e indiscutibile e gli anni anzi¬ 
ché uno pos.sono diventare ad esempio due 
(tra l'altro rimettendo in gioco l'industria na¬ 
zionale e dandole finalmente un termine con¬ 
creto per portare a compimento il progetto .sa¬ 
tellitare Saril), come negare che quella del sa¬ 
tellite e del cavo sia la strada più congeniale 
per questo particolare consumo televisivo e co¬ 
munque una prospettiva ineludibile? Nes.suno 
vuole soffocare le impro.so ben sapendo che 
anche un sistema asfittico lo può fare e in alcu¬ 
ni casi già lo fa. Per questo l'incentivo a dotarsi 
in tempi brevi delle nuove autostrade della co¬ 
municazione va colto al volo impegnando an¬ 
che il governo a scelte conseguenti. 

Se per un momenlo mettiamo da un canio le 
polemiche del giorno e ci domandiamo in che 
rapporto conviene mettere la pay-tv con l'inte¬ 
ro sistema televisivo e quest'ultimo con la col¬ 
lettività, le risposte sono semplici: innanzitutto 
la nostra tv - come tutti quei settori della vita 
nazionale che sono stati condizionati da un 
patto di potere - va riformata al più presto. E la 
direzione da intraprendere è quella di decon- 
ge.slionare l'etere e ridurre la concentrazione 
delle reti, favorendo gli investimenti sui nuovi 
mezzi senza i quali saremo più facilmente 
esposti alia colonizzazione dei grandi gruppi 
stranieri. 

Nel fraltcnipo, se si crede alia riforma, ogni 
singola scelta va fatta in coerenza. Oggi è il mo¬ 
mento delle pay-tv che. come ha spiegalo Car¬ 
lo Sarton al convegno intemazionale .svoltosi 
sull'argomento nel marzo scorso, per svilup¬ 
parsi anche nel nostro paese hanno bisogno di 
avere regole proprie, di fruire del cavo e del sa¬ 
tellite e di farsi forti della concorrenza tra sog¬ 
getti diversi. Se dai convegni si vuol passare ai 
fatti, questo è il momenlo buono. 
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Questo 8 settembre senza una sola idea 


■i Ormai 18 settembre l'ab¬ 
biamo superato, televisiva¬ 
mente parlando, senza danni 
vistosi mi pare. Il cinquantesi¬ 
mo anniversario d'una data 
come questa andava ricorda¬ 
to. diamine. E cosi s'è fatto in 
Tv, grosso modo, con accenni, 
servizi, spezzoni documentari 
e. al solito, con un film (anco¬ 
ra Tulli a casa di Comencini, 
Raitre) bellissimo, ma ormai 
prevedibile come un Natale, lo 
l'ho visto una decina di volle e 
ancora mi commuovo per l'in¬ 
terpretazione di Serge Reggia¬ 
ni. Eduardo, il grande Alberto 
Sordi. Sono grato agli autori 
del film per aver ricostruito con 
partecipante precisione l'at¬ 
mosfera di quei giorni dei quali 
ho un ricordo infantile: facevo 
la seconda elementare e .scrissi 
sul quaderno delle vacanze, 
che ho fortunosamente ritrova¬ 
to,, «Oggi è finita la guerra. Non 
abbiamo perso». L'incertezza 
espressa sul risultato derivava 


probabilmente dal clima di 
queirS settembre, dalle facce 
finalmente sorridenti e aperte 
per un attimo alla speranza. 
Non arrivai a pensare che la 
conclusione del conflitto ci 
fosse del tutto favorevole, ma 
ipotizzai che l'allegria che im¬ 
provvisamente rilevavo esclu¬ 
desse la sconfitta. Nessuno si 
dette la briga di spiegarmi co¬ 
me erano andate e stavano an¬ 
dando le cose. La radio ce l'a¬ 
vevano portata via, i giornali 
non c'erano, la televisione an¬ 
cora non esisteva e mio nonno 
aveva le sue legittime perples¬ 
sità; le stesse di Alberto Sordi 
nello storico film quando, at¬ 
taccato dai soldati della Wer- 
machl, telefona (a gettone) al 
comando: «Signor colonnello, 
è succes,so un fatto incredibile: 
I tedeschi si sono alleati con gli 
americani». Non gli venne in 
mente, al lenente di prima no¬ 
mina che faceva cantare ai 


ENRICO VAINE 

suoi uomini scalcagnati l.i sfi¬ 
gatissima «Mamma ntomo an¬ 
cor nella casetta», che poteva 
essere successo il contrario. O 
quasi. 

Ormai è roba dell'altro ieri 
(e di mezzo secolo la). ma la 
Tv forse avrebbe dovuto non 
rep/rcore un commento purco- 
sl notevole come quello del 
film di Comencini. ma appro¬ 
fondire, andare oltre, fornire 
un prodotto di lettura più sotti¬ 
le e diversa. Insomma propor¬ 
re per esempio qualcosa di 
nuovo sull'S settembre, di non 
documentario anche, un'ela¬ 
borazione sviluppata magari 
in chiave di fiction, anche se 
stoncamenle legata ai fatti del 
'43. Ricordo una storia vera 
(marginale, ma significativa) 
re(>erila sui molli libri sulla fu¬ 
ga del Savoia e riproposta an¬ 
che da Corrado Ruggeri sul 
Comere della sera di lunedi 


scorso, Scappando verso Pe¬ 
scara. i reali di corte si ferma¬ 
rono nei pressi di Chicli, al ca¬ 
stello di Crecchio. Chiesero 
momentanea ospitalità ai no¬ 
bili proprietari assai meravi¬ 
gliati che, per evitare contatti 
imbarazzanti, li alloggiarono 
dopo aver sgomberato la di¬ 
mora dalla servitù; chiusero i 
domestici nelle soffitte per evi¬ 
tare ogni impaccio. Ecco da 
dove la tv poteva partire nel 
suo racconto originale: quel 
giorno vissuto dalla parte dei 
domestici chiusi in soffitta, 
sbalorditi e spaventali come 
tutti gli altri italiani. 

Da 11 (' servi (cioè noi) guar¬ 
darono il balletto di generali vi¬ 
gliacchi e regnanti incapaci. 
Vittorio Emanuele parlava in 
francese coi suoi («Allora non 
è Italiano, ecco perché...», 
avranno pensato i segregali), 
tutti avevano una gran fretta di 
salvare se stessi. Mangiarono 


del piollo, loro (ligurarsi l'im¬ 
pressione dei servitori) e, alla 
frutta, i reclusi poterono senti¬ 
re Umberto, il ragazzone triste 
e insipido, rispondere all'ospi¬ 
te che gli chiedeva perché non 
tornasse a Roma: «Papa non 
vuole». Alle nove di sera quei 
liguri ripartirono e i servi la¬ 
sciarono le .solfitte per raggiun¬ 
gere. i più, di II a poco altre as¬ 
surde e ingiuste segregazioni, i 
campi di concentramento for¬ 
se. 

Ecco: questo è un altro mo¬ 
do per chiame l'S settembre 
con un racconto e una tecnica 
tipicamente televisivi. Ma già 
che io dalla Tv pretendo... A 
volte pretendo che la si faccia 
per me per i miei figli, p>er i 
miei compagni di scuola, per i 
miei amici. Come tutti, forse. E 
come molti la guardo dicendo 
spesso «Peccato!». Perché - 
colpo di scena! direbbe Mike- 
a me la Tv piace. E continuo a 
crederci, a sperare. 



Renato Curcio 

•Un 'ora sola ti vorrei 
per dirti quello che non sai...- 

Fedoni Mingarelli, <LJn or.i sol.i li vorrei» 
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n governo ha sospeso gli effetti economici della cassa integrazione 
La decisione matura contemix)raneamente a una telefonata al capo 
dell’esecutivo del segretario del Pds a sostégno delle «sacrosante» 
ragioni degli operai calabresi. «Il Sud paga di più per Tangéntopoli» 
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C)cehetto: «Qampi attenzione; questa è una polveriera» 



Sospesi per rEnichem di Crotone gli effetti econo¬ 
mici della cassa integrazione, dopo una telefonata 
di Occhetto a Ciampi. Oggi e lunedì, quando si tor¬ 
nerà a trattare, sciopero generale del comprensorio 
proclamato da Cgil, Cisl e Dii. 11 Pds «suggerisce» al 
presidente del Consiglio di non sottovalutare la si¬ 
tuazione. «Questo - sostiene - è solo l’annunzio di 
quellocheaccadràinautunno». V - , ^ 


PIERO DI SIENA 


del 1991 non solo per rEni¬ 
chem, ma anche per la Pertu- 
sola (l'altro stabilimento Eni di 
Crotone). il riconoscimento 
dell'area di crisi c la delinizio- 
ne di investimenti in sede di 
legge linanziaria. Quest'ultima 
e anche la nchiesta della giun¬ 
ta regionale calabrese. ■ , 

Ieri anche le Adi sono inter¬ 
venuti sulla vicenda di Croto¬ 
ne, allermando (in evidente 


polemica con la discussione 
dei grandi industriali italiani di 
qualche giorno la a Cemob- 
bio) che l'Italia ha bisogno 
non di discorsi sulla -line del 
capitalismo» ma di un vero 
«piano del lavoro». Da .segnala¬ 
re infine una delle usuati sorti¬ 
te di Gianfranco Miglio. L'ideo¬ 
logo della Lega alferma: 
«Un'altra Crotone e si va alle 
urne a nnovembre». 


M ROMA. Per Crotone, alme¬ 
no per qualche giorno, forse si 
può tirare il fiato. La cas.sa inte- : 
grazione è stata sospesa nei ■ 
suoi effetti economici fino a lu-. 
nedl. quando vi sarà il nuovo 
incontro a palazzo Chigi con il . 
sottosegretario alla presidenza . 
del Consiglio, Antonio Macca- , 
nico, e la tasti force. «Si tratta - ; 
ha commentato il segretario 
del Pds, Achille Occhetto - di ' 
un importante passo avanti - 
per giungere a una soluzione , 
positiva». Naturalmente, ncs- . 
suno si fa illusioni, e primi tra . 
tutti gli operai di Crotone che .. 
hanno accolto con una certa ( 
freddezza la notizia. Se a que¬ 
sto passo non ne seguono altri . 
la situazione ritornerà dram¬ 
matica. Comunque Occhetto 
alla fine della mattinata può ; 
fare un primo bilancio della . 
sua rurione: se la situazione in- - 
comincia a smuoversi è anche i 
merito della iniziativa tempe- | 
stiva del suo partito. - . . .r- - 
lera mattina, su Crotone, si ò v 
infatti riunita la segreteria del 
Pds, e dopo rincontro con la i 
stampa Occhetto ha telefonato 
al presidente del Consiglio. Il ' 
che ha sicuramente influito 
sulla decisione di sospendere 
gli. effetti economici della cas-1.. 
sa integrazione, per la quale vi ^ 
era sul governo anche una for- ! 
te pressione sindacale. Il Pds si 
sente del tutto legittimato a da¬ 
re al governo «suggerimenti» - 
. sui problemi dell'occupazio- .' 
ne, aiKhc per «l'appoggio dato ; 
a Ciampi», il che non esclude ' 
che se essi non fossero ascoi- i- 
lati si passerebbe alla «lotta 
aperta». ‘, 

E Ciampi, almeno per ora, . 
ha mostralo di avere orecchie . 
per intendere. Anche perchè ; 
quello che è accaduto a Croto¬ 
ne è la spia di una situazione 
più generale. Se non si cono ai 
ripari, dice Occhetto, «Crotone 
può essere solo l'annunzio di 
quello che può ancora succe¬ 
dere». L'appoggio da parte del 
Pds alle ragioni che stanno alla 
base della protesta dei lavora- . 
tori della città calabrese è sen¬ 
za riserve. Si tratta di una «rab¬ 


bia sacrosanta», frutto della 
' mancata attuazione di accordi 

■ sottoscritti dal governo col sin- 

■ dacato che sono stati straccia¬ 
ti. Questa vicenda si inserisce - 

> questa è l'analisi di Occhetto - 
in un quadro che è ormai am- 
■' piamente deteriorato. «A Cro¬ 
tone - dice il segretario del Pds 
' - il ta.sso di disoccupazione è 
al 30%, Oltre ogni limite di 
guardia», «Del resto - continua 
Occhetto - dovrebbe essere 
chiaro a tutti che il sud ha pa- 

■ gaio per Tangentopoli mollo 
di più dei signorotti protestata- 

■: ri à Varese». Questo è awenu- 
:. lo in termini di blocco di opere 
pubbliche, di collasso di attivi¬ 
tà produttive, tuttavia fragili e 
spesso soffocate dalla «politica . 
' delle mance, della clientela, 
che nel mezzogiorno non ha 
portalo io sviluppo, ma ha 
' mantenuto la subordinazione 
V; a continuo vantaggio delle 
grandi famiglie industnali del 
■nord». «C'è stato - aggiunge 

■ Cavino Angius, responsabile 
'■ delle Politiche del lavoro del 

Pds - un capitalismo di rapina 
. che nel sud ha fatto razzia». 

Quello che sta accadendo a 
, Crotone non è solo un episo- 

■ dio isolato di difesa del.posto 
" di lavoro ma un tatto più prò- 
' fondo. £ un'intera società che 

non vuole morire. «E quando si 

■ muove tutta una comunità - 
-, dice Occhetto - scendono in 
:. campo forze non tutte dello 
/V; stesso segno». L'appoggio in- 

' . condizionato alle rivendicazio- ■ 
. ni degli operai di Crotone non 
impedisce al Pds di vedere che 
. dell'esasperazione . di tante 
^ realtà meridionali può decide- 
, re di approfittare il vecchio ce- 
to politico meridionale, sbal¬ 
zalo di sella ma ancora anima- 
,. to da spirito di rivincita. E que¬ 
sta potrebbe essere la base di 
una «jacquerie» reazionaria. 
Anche per queste ragioni 
i. non c'è tempo da perdere sui 
*■ problemi dell'occupazione. 

' Per Crotone il Pds chiede che 
, Giugni non firmi il decreto di 
cassa integrazione, Timmcdia- 
ta applicazione dell'accordo 


^■ 




Il segretario del 
Pds Occhetto, 
sopra il 
presidente 
del Consiglio 
Ciampi 
Nelle altre foto 
immagini 
della protesta 
di Crotone 



■i CROTONE «Mi hanno in¬ 
gannato. Mi hanno fatto fen¬ 
dere da lassù dicendomi che 
avevamo vinto, che l'azienda 
aveva latto marcia indietro. 
Niente cassa integrazione, tut¬ 
ti al lavoro come prima. E in¬ 
vece hanno aspettato che io 
venissi giù. Poi è inizialo l'in¬ 
ferno...». •Las.sù» è la cima del 
camino «Mariani», l'imponen¬ 
te canna fumala che s'mnalza 
verso il ciclo per quasi cento 
mciri. Una ciminiera in disu.so. 

1 perché il forno fosforo è fermo 
da tempo, un po' il simbolo 
dell'Enichcm di Crotone con 
quelle sue strisce orizontali 
bianche c rosse che si vedono 
da lontano. LI Michele Matta- 
ce, 38 anni, elettricista, è rima- 
I sio tredici ore sospeso nel 
1 vuoto per protesta contro la 
I cassa integrazione. Minaccia¬ 
va di togliersi la vita. E torse 
l'avrebbe davvero latto se non 
tosse stato «ingannato» dall'in- 
gegner . Gastone . Marchetti, 
rappresentante sindacale del¬ 
l'azienda, molto stimato dagli 
operai deU'Enictiem. ■ 

Michele Mattace è diventato 
il simbolo della rivolta operala 
di Crotone. Il suo- nome è 


«Ho famigKa, 
voglio lavorare» 


DAL NOSTRO INVIATO 


comparso su tutu i giornali na¬ 
zionali. Nella città è il perso¬ 
naggio del giorno. Ma ci tiene 
a staro con i piedi per terra. 
Prova fastidio per questo ruolo 
di erocche si è visto cucire ad¬ 
dosso. Tornerebbe volentieri 
al suo anonimato. «.Non sono 
' andato sulla ciminiera in cer- 
' ca di pubblicità. Ero esaspera- 
, to, pronto a tutto. Avrei porta- 


che slava avvenendo dai gior¬ 
nalisti. No, non è venuta nello 
stabilimento. É una donna ri- 
. servata e , non ; voleva dare 
spettacolo. Insieme ai miei fi- 
■ gli è andata a casa dì un no¬ 
stro parente che vive qui vici¬ 
no c da 11 potevano vedermi. 


vSSftilbianca che fa risaltare ancora 
StoSdi più capelli e baffi nenssimi 
e gli occhi scuri. Michele Mat¬ 
tace ci racconta la sua storia 
lungo un viale della fabbrica 
occupata. Sulla ciminiera è ri¬ 
masto il suo striscione con su 
scritto: «Ho famiglia, voglio la- 
vorarè». Parla con voce calma, 
senza enfasi. Cerca le parole 
una per una, É ossessionato 
dalla preoccupazione che il 
_ suo gesto possa essere frainte¬ 
so. . . . . 

■No. Nessuno sapeva quello 
gior- che avevo in mente di fare, 
nello Domenica avevo fatto il turno , 
la ri- . di notte. La mìa idea è matura- 
dare ta durante quelle ore. Era il 
ei fi- mio ultimo giorno di lavoro, 
ino- Poi sarei dovuto andare in cas-. 
vici- sa integrazione. Alle sei del 

ermi. mattino avrei dovuto lasciare 


So che per loro sono state ore . gli impiantì. Finito il turno in¬ 


tremende. Ma mio figlio più 
grande ha capito cosa vuol di- 


,, to la mia protesta, la lotta fino re la paura di perdere un po- 
• alle ' estreme ■ conseguenze. :’ sto dì iavoro. Ha compreso 
Qualcuno : mi ha dello: ma , quanto possa essere dura la 
non hai pensato a tua moglie, ìf vita. É ancora U-aumalizzaio, 
ai tuoi figli? Ma è proprio per ma penso che sia stata una le- 
loro che sono salito lassù. ’ zione di vita importante anche 
Questa vicenda II ha choccati.per lui», 's- :■ . t.,.,-■ 

Mia moglie ha saputo quello Pantaloni verdi, maglietta 
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Una fabbrica, una bomba innescata 


vece ho invitato alcuni com¬ 
pagni di lavoro a prendere un 
caffè al bar che che si trova 
. qui vicino. Poi siamo rientrati ' 
nello stabilimento. Mi sono 
- messo sulle spalle lo zainetto, 
ho salutato facendo finta di 
rincasare. Invece, non visto, 
ho incominciato a salire i gra¬ 
dini esterni della ciminiera», :. 

«Cosa pensavo in quei mo¬ 
menti? Ricordo solo il cuore 
che mi andava a mille all'ora 
mentre scalavo uno ad uno 
,i quei quasi quattrocento gradi- 
; ni. Paura? Chissà. Certo, stare 
I tredici ore su quella torre che 
S o.scilla con il vento anche qua¬ 
ranta centimetri non è cosa da 
f poco. Con il mestiere che fac¬ 
cio ho sempre rischiato la vita. 
Quando si lavora con l'alta 
, tensione è una scommessa 


continua. E da tredici anni lo 
faccio per l'Enichem. Rabbia, 
disperazione, questo provavo. 
Ma anche paura di non rivede¬ 
re più mia moglie, Francesca 
che ha 36 anni e non lavora. E • 
poi i miei figli. Attilio di 14 an¬ 
ni e Annibaie che ne ha com¬ 
piuti IO. Ero incazzato con il 
mondo intero. Già adesso è 
dificile mandare avanti la fa- ■ 
miglia con uno solo reddito. 
Guadagno un milione e otto- 
centomila lire perchè laccio i 
turni, e ho un'indennità spe¬ 
ciale. Qui ci sono operai che 
prendono molto meno di me. 
Tiriamo la cinghia e andiamo ' 
avanti. Ma se ci cacciano da 
quc.sto stabilimento cosa .sarà 
di noi? Prima dell'Enichem ho 
lavorato por la M.-vri,' una so- , 
cielà-impiantistica. Sono stalo 
anello quattordici musi in Al¬ 
geria, e poi-per altri anni in gi- : 
ro un po' per l'Italia. So che 
vuol dire fare l'emigrante e . 
non mi piace. Sono attaccato 
alla mia terra, ho qui le mie ra- , 
dici. E poi anche volendo an- ; 
dare via dove trovi un lavoro 
adesso? Non voglio buttare la 
tuta blu por-fare 11 delinquen¬ 
te. Sono un operaio, non un 
criminale. 'Voglio .. lavorare, 
non essere assistito. Se vado 
via da qui cosa posso dare da 
mangiare ai miei figli? Gli met¬ 
to dell'olio su una letta di pa¬ 
ne come facevano i miei geni¬ 
tori quanto ero piccolo io? Ora 
vogliono altro, le esigenze, co¬ 
me si dice, sono diverse rispet¬ 
to ad allora. E i miei figli sono 
come gli altri, guardano la Tv, ■ 
vedono la pubblicità. Anche 
se nella mia famiglia siamo ; 
abituati ai sacrifici». , GAt.C. ■ 
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L’Enichem ha deciso di sospendere fino a lunedì gli ef- 
, felli economici della cassa integrazione. La nolizia è 
servila a raffreddare un po’ gli animi dopo tre giorni di 
forte tensione. Ma a Crotone il clima è incandescente. 
Basta poco per far riesjplodere la rabbia dei lavoratori 
che continuano a stare asserragliati nello stabilimento, 
isolati da un notevole schieramento di forze dell'ordi¬ 
ne. Fermato un giovane. ■ 

. DAL NOSTRO INVIATO • _ ' 

NUCCIOCICONTE . 


HI CROTONE La Uno blu dei 
carabinieri avanza lentamente 
a zig zig per evitarci bidoni an- • 
nenii che giacciono di traverso 
sulla strada, i mucchicttì di pie¬ 
tre disseminati tutto intorno, e 
quei cumuli di sabbia bianca 
che sembrano essere stati ro¬ 
vesciati Il per terra da un ca¬ 
mionista distratto. Sono le 11 e 
45 di mattina davanti ai can¬ 
celli deH'Enichem di Crotone, . 
due giorni dopo la lunga notte ; 
delle Barricate e delle «bombe» 
al fosforo. Centinaia di perso¬ 
ne a piccoli gruppi stazionano ' 
sotto il solo cocente di que¬ 
st'ultimo scampolo d'estate in 
un grande slatto dello stabili¬ 
mento occupato. Tutto sem¬ 
bra calmo. Si parla, si ride. Esc 
non tosse per quella palazzina 
scmidistrutta che vedi sulla de¬ 
stra appena oltre l'ingresso, e II 
di fronte queil'altro padiglione 
sventrato dal fuoco den'aitra 
notte potresti pensare di aver 
sbagliato posto. Che r«autun- 
no infiammato» sia altrove. Ma 
basta quell'auto dei militari in 
«perlustrazione» a far salire ìm- ■ 
prowisamente la tensione alle ■ 
stelle. Gli operai di guardia da¬ 


vanti ai cancelli gridano paro¬ 
lacce contro gli occupanti del¬ 
la Uno blu, si sentono provo¬ 
cati. Decine di lavoratori sen¬ 
tendo le urla dei compagni di 
lavoro si precipitano fuori ai 
cancelli. Qualcuno fa suonare 
la sirena per dare r«allarme ge¬ 
nerale». Pochi aitimi ed ecco, 
airimprowiso. che daH'asfallo 
si sollevano come d'incanto le 
fiamme che sprigionano una 
nuvola grigionera che ammor¬ 
ba l'aria e fa bruciare gli occhi. 

No, nessuno ha dato fuoco 
alle polveri ha appiccato l'in- 
cenefio. fi latto è che tutta quel¬ 
la gente uscita di corsa ha sol¬ 
levato la sabbia bianca che ora 
servita a spegnere il fosforo 
melmoso che i lavoratori ave¬ 
vano usato come barricata in¬ 
fuocata per tenere lontane le 
forze dell'ordine che lunedi 
notte per tre volte hanno cari¬ 
cato cercando di sfondare i 
cancelli dell'Enichem occupa¬ 
la. Ora il fosforo è solido e a 
contatto con l'aria brucia im¬ 
mediatamente. «E la nostra ar¬ 
ma segreta, vincente. Non solo 
per tenore lontana la polizia se 


lenta nuovamanete di caricar¬ 
ci. Lo useremo per dare fuoco . 
a questi impianti se l'azienda 
non rinuncerà all'idea di man- , 
darci via», dice un anziano 
operaio mentre alcuni lavora¬ 
tori intorno annuiscono con la 
testa. Altri invece intervengono 
per calmare gli animi, le voci si 
acavallano: «Nessuno di noi 
vuole arrivare a formo violente 
di lotta. Non vogliamo distrug¬ 
gere ma costruire. È l'Enichem 
che vuole cancellare questa 
realtà non noi. Vedremo come 
andrà rincontro di lunedi a 
Roma, poi decideremo le tor¬ 
me di lotta». Proprio dalla capi¬ 
tale poco dopo le tredici arriva 
una notizia che fa raffreddare 
un po' gli animini; l'Enichem 
ha deciso dì sospendere gli ef¬ 
fetti economici della cassa in¬ 
tegrazione proprio fino a lune¬ 
di. Non è molto, ma per gli 
operai è un primo segnale po¬ 
sitivo. Un provvedimento al¬ 
lontana di qualche giorno il ti¬ 
more di nuove violenti esplo¬ 
sioni di rabbia. 

L'altra notte la labbrica è 
stata per ore un campo di bat¬ 
taglia e i segni sono evidenti. 1 
danni sono ingenti. Fa una cer¬ 
ta impressione vedere quel 
grande capannone accartoc¬ 
cialo dalle tiamme, un ammas¬ 
so di lamiere brunate proprio , 
davanti ad un grosso impianto 
che perora si c salvalo dall'ira 
operaia. «E stato un .inferno 
dantesco. Fuoco da tutte le 
parti. Poteva saltare tutto... Per 
lortuna non è successo. Ma 
questa fabbrica è una bomba 
ad orologeria in tutti i .sensi». Ci 
fa da guida in questo nostro gi¬ 
ro dentro l'Enichem l'ingegner 
Gastone Marchetti, 56 anni, 


ferrarese d'onginc, padovano li. «É vero, c'è una certa apatia 
' fino al '76 quando ha lasciato che mi preoccupa • dice il sin- 
il Nord per venire a lavorare . daco pidiessino Carmine Tala- 
qui a Crotone. Ora è Ira i lea-, rico - Ma qualcosa si sta muo- 
der sindacali interni, uno dei vendo. Per oggi è in program- 
più stimati dai lavoratori, ma ma una serrata di tutti i negozi 
non ha diflicoUà ad ammettere della città, uno sciopero citta- 
che «quella notte la .situazione dino di solidarietà con gli opc- 
è sfuggita di mano anche noi. rai in lolla. E lunedi si replica. 
Quando da Roma è arrivala la Stanno giocando sulla pelle 
notizia che l'azienda provoca- della città e Crotone questo 
toriamente aveva deciso di far non lo permetterà. L'inlolle- 
partire il provvedimento di cas- ranza dell'Enichem è insop- 
sa integrazione per 333 lavora- portabile». Lo stabilimento oc- 
tori, su un totale di 503, è sue- cupato è a qualche chilometro 
ces.so il finimondo. Incendi, di distanza dal centro. E gli 
fiamme e fumo dappertutto, operai asserragliati tra gl' im- 
Tre cariche della polizia che pianti sono circondati da riu- 
sparava candelotti lacrimogeni merosi posti di blocco delle 
ad altezza d uomo. Ho avuto lorzc dell'ordine che tengono 
davvero paura. Temevo una , come sotto assedio tutta ia zo- 
catastrofe. Vede questi tre na, quasi a voler separare ulte- 
enormi silos stesi quasi a terra riormentc gli operai dal resto 
come tre lunghi sigari? Conien- della città. Polizia, Carabinieri, 
gono ammoniaca. ’ Non so Guardie di finanza fatti anrivare 
quanto ce ne sia. Ma sicura- da diverse città della Calabria, 
mente quanto basta per man- fermano lutti. Chiedono i do- 
dare ali arla la fabbrica e ferire cumenti, trascrivono i nomi, 
a morte Crotone». . Possono pa.ssare solo quelli 

Già Crotone. Come vive la che dimostrano di aver qual- 
città rcsplosione di quest'au- cosa da fare. Niente «curiosi», 
tunno anticipalo? L'impressìo- nessun via libera neanche por i 
ne è che i sc.ssantamila croio- familiari degli occupali. E que- 
nesi siano stati presi alla sprov- sto non la certo diminuire lu 
vista da questa improvvisa tensione. Anzi, 
esplosione. Molta gente è sotto Mogli c figli dei lavoratori in 
choc, anche perché lunedi lotta hanno trovalo il modo di 
notte si è temuto per alcune stare «vicini» ai loro cari. Da 
ore che il fumo provocato dal due giorni passano ore ed oro 
losforo incendiato potesse sui binari della .stazione bloc- 
provocare una nube tossica cando i pochi tieni che avreb- 
micidiale. Tuttavia non c'è to bero dovuto transitare in que- 
scatto, la mobilitazione che sta piccola stazione. Le donne 
pure .sarebbe nece.ssaria per di siedono lungo i binari quasi 
non far sentire isolati gli ope- impaurite davanti alle leteca- 
rai. per impedire anzi che lu mere che .scrutono ì loro volti, 
protesta scivpli verso forme di impacciate, imbarazzate per 
lotte sempre più incontrollabi- quei microfoni che i giornalisti 


Lettera aperta dalla Maserati; 
«Siamo con voi, non cedete» 


H MILANO, Mes,saggio da Lambiate a Crotone; «Siamo con voi, 
non cedete». Un lavoratore della ex-Maserati di Lambiate, Emilio 
Colombo, militante della Fiom, ha scritto una lettera aperta ai 
suoi compagni dell'Enichem di Crotone per esprimere solidarie¬ 
tà ai lavoratori dello stabilimento chimico in lotta. «Comprendo e 
condivido le vostre iniziative - alferma Colombo - perché ritengo 
giusta qualsiasi iniziativa in difesa del proprio posto di lavoro, e 
perché come lavoratore della Maserati non molto tempo fa ho 
dovuto affrontare la ,sles.sa difficile situazione». Come si ricorderà, 
dopo una lunga battaglia i dipendenti Maserati erano riusciti a 
conqu'uslare garanzie di riqualìlicazione professionale e prospet¬ 
tive di reimpiego. Colombo scrive che «occorre un vasto movi¬ 
mento dei lavoratori che dica basta a una politica di risanamento 
fatta solo con tagli all'occupazione, e per cambiare il modo con 
cui il Governo sta affrontando la crisi». Dunque, con la lotta è pos¬ 
sibile ottenere risultati, ovvero sbocchi a crisi aziendali economi¬ 
camente e socialmente accettabili. «Ai compagni di Crotone dico 
"non cedete" - conclude Colombo - ciò che voi rivendicate è il 
minimo che uno Stato che si ritiene democratico vi deve garanti¬ 
re. Resistete, e costruiremo assieme una generale mobilitazione 
per far capire a tutti che le arroganze e il malcostume di chi ha 
crealo queste situazioni non possono essere scaricate sulla no¬ 
stra pelle». ... - i 


puntano davanti alle loro bo- 
che. Molle sono casalinghe, al¬ 
cune insegnanti, altre ex ope¬ 
raie che già hanno perso il po¬ 
sto di lavoro. Perché in questa 
città che negli anni settanta, un ■ 
|X)' pomposamente forse, ve¬ 
niva chiamata la Stalingrado 
della Calabria, ì morsi della cri¬ 


si hanno incomincialo a farsi 
sentire già da un decennio. La 
Pertusola Sud aveva 1600 lavo¬ 
ratori, ora ne ha 780 a torte ri¬ 
schio se non dovessero arriva¬ 
re i 220 miliardi necessari per 
ristrutturare gli impiantì. 1^ 
Montedison è passata da 2000 
dipendenti agli attuali 450; i la¬ 


voratori portuli da 150 a 50. Per 
non parlare delle decine di pi- 
cole e medie imprese che an¬ 
no dopo anni hanno sme.sso 
ogni attività lavorativa lascian¬ 
do a spasso centinaia di dipjen- 
denti. Come stupirsi allora per 
questa esplosione dì rabbia 
operaia? La Calabria ha una 
lunga storia fatta dì beffe, di 
promesse non mantenute. 
Quanti inutili capannoni sono 
stati tirati su con i soldi publici ' 
per puro calcolo clientelare o 
per tenere buoni i calabresi? 
Occorre ricordare la vergogno¬ 
sa vicenda del V centro side¬ 
rurgico di Gioia Tauro, e poi il 
porto e la mega centrale del¬ 
l'Enel? Richiamare alla memo¬ 
ria le «bufale» industriali come 
quella della Sir di Rino Revelli 
a Lamezia Terme o la Liquichi- 
mica di Raflacle Ursini a Reg¬ 
gio Calabria per ricordare da 
dove nasce tanta esasperazio¬ 
ne? E pioi questa fabbrica di 
Crotone ha una toria antica. Il 
primo insediamento industria¬ 
le é sorto 70 anni fa. Non è una 
delle tante cattedrali nel deser¬ 
to venute su dal nulla. La verità 
è che l'Enichem ha deciso di 
smobilitare. Già nel 91 erano 
stali mandati via 161 lavorato¬ 
ri. Molti erano stati as.sunti dal¬ 
la Sclenia, una società con 
partecipazione Enichem. che 
avrebbe dovuto produrre rac¬ 
chette da tennis. La labbrica è 
qui, ma vuota. Di racchette 
non c'è traccia, non ne è stata 
prodotta nemmeno una. E gli 
operai temono che oggi possa 
ripetersi la bella di allora. 

La rabbia di oggi ha radici 
profonde. Il risentimento verso 
I partiti, le istituzioni è palpabi¬ 
le. Gli operai si sentono traditi, 
beffali. I vecchi notabili che 
prima promettevano mari e 
monti .sono spariti, travolti dal 
terremoto di Tangentopoli. La ' 
Regione .solo ieri na chiesto lo 
stato di crisi por l'area di Croto¬ 
ne. Non può stupire più di tan¬ 
to il fatto che dentro l'Enichem 
occupata finora si sono pre¬ 
sentati solo l'arcivescovo di 
Crotone monsignor Giuseppe 


Agostino e ì dirigenti del Pds. 
«Noi abbiamo le carte in regola 
perché già un anno e mezzo fa 
‘ avevamo lanciato l'allarme e , 
fatto proposte concrete. Ma 
non siamo stati a.scoltali», dice 
; Umberto Minopoli, responsa¬ 
bile della sezione Industria de! 
Pds parlando con gli operai 
nella fabbrica occupata (della 
delegazione pidiessina faceva¬ 
no parte anche il segretario re¬ 
gionale Marco Minni. e gli ono¬ 
revoli calabresi Sidra e Sone¬ 
rò) . «La vostra lotta - aggiunge 
- forse è andata al di la delle 
vostre intenzioni perché ha 
- cambialo la situazione politi¬ 
ca. Fino a qualche settimana 
fa .sembrava che il Mezzogior¬ 
no potesse restare fuori dalla 
crisi che investe Milano. Tori¬ 
no, Genova o le altre aree in¬ 
dustriali del Nord. Voi invece 
avete fatto capire quanto po.s- 
sa essere più duro, drammati¬ 
co. il fatto di perdere un posto 
di lavoro qui nel Sud. Quale 
costi sociali comporta per fa¬ 
miglie che vivono di monored¬ 
dito». Gli operai ascoltano in 
silenzio le parole del dirigente 
del Pds. Chiedono un interven- 
■ to sul governo sulla regione 
che proprio nel pomeriggio 
dovrebbe riunirsi a Catanzaro 
per dichiarare Crotone zona di 
crisi. Ma c'è anche chi alla line 
ricorda che «i lavoratori dell'E¬ 
nichem non vogliono promes¬ 
se, ma fatti». «Siamo ad un 
punto lìmite -dice Marco Mìn- 
niti - Qui c'é una clas,se ope¬ 
raia resjxin.sabile ma che è sta- 
' ta portala al punto di rottura. E 
guardo con preoccupazione 
ad altri punti critici della Cala- . 
bria. Altri incendi possono 
.scoppiare da un momento al- 
l'aluo». 

Intanto, la polizia ha ferma¬ 
to un giovane napoletano. A 
' segnalarlo agli agenti sono sta- 
iti gli stessi operai. Il giovane, 
che si era spacciato per un 
giornalista, aveva rivolto loro 
insi.'tenti domande sull'ilinera- 
r rio delle pro.ssime manifesta¬ 
zioni. 
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Gli industriali sulla recessione non si dicono «né ottimisti, 
né pessimisti». Intanto però rivedono i loro contir a fine 
'93 il Pii segnerà -0,3% e non +0,4 come previsto mesi 
fa. Il motivo? Il calo della domanda, che scende a -2,7% 
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«La recessione c’è. Non siamo né ottimisti, né pessi¬ 
misti. Ma non gridiamo alla catastrofe». La Confin- 
dustria, in attesa della ripresa che, assicurano gli in¬ 
dustriali, «ci sarà a primavera», chiede un calo dei 
tassi e aggiusta i suoi conti. Nel '93 il Pii segnerà 
-0,3% e non il previsto + 0,4%. La colpa? Della do¬ 
manda interna che tracolla a -2,7%. Ma andrà me¬ 
glio nel ’94 quando il Pii salirà a + 1.7%. : v 


ALISSANDRO OALIANI 


n IK)MA. Gli industriali .get- ' 
tano acqua sul fuoco della re- ' 
cessione. Minimizzano sulla 
crisi, ma sono atKhc costretti a ^ 
correggere il tiro delle loro pie- i 
visioni economiche. «Non sia- f 
mo ne ottimisti, ne pessimisti, 

- dice Innocenzo Cipolletta, ' 
direttore generale della Con- 
findustria, - sappiamo che la 
recessione c'e ed e profonda, i 
Ma non ci attaccheremo ai co- ' 
ro di chi grida alla catastrofe. - 
Se si fanno sacrifici il sistema 
economico reagisce e produce *. 
gli effetti desiderati», s , » ■ fe: 

Quali effetti? Ma la ripresa, è ì 
ovvio. La ricetta degli indù- ^ 
striali è semplice: gli italiani . 
devono solo stringere un'altro : 
po' la cinghia, il governo alien- 
tare ancora i tassi c il treno del- ■ 
lo sviluppo, prima o poi, ri- - 
prenderà a marciare. Quando? . 
•Non ho la sfera di cristallo - 
dice Cipolletta - ma la prima- - . 
vera del '94 dovrebbe essere il 
periodo'giusto». Appuntamen- ' 
lo a marzo-aprile, dunque. An- : 
che se non tutti sono d'accor-. 
do. Carlo Oc Benedetti, il presi- ' 
dente dell'Olivettì, nei giorni " 
scorsi lo ha detto chiaro e: ton- 
do che prima del '95. per lui. 
segni di ripresa non ce ne sa- 
ranno. Ma alla Confindustria 
simili previsioni non piaccio¬ 
no. Ed 0 a Stefano Micosi, ca- 
po deirufficio studi, che si affi- - 
da la replica a De Benedetti; } 
•La ripresa partirà questo in- ' 
verno, o a primavera. Non ca¬ 
pisco chi parla di ripresa nel ;; 
'95. Questa stima non e fonda- 
ta sui dati». ■ ■ . ^ 

Già. i dati. Ieri all'Audito- ' 
rìum di Viale dell'Astronomia. 

per il consueto apountamento 
sulle prcvistoni autunnali, ne ' 
sono stati sfornati parecchi. . 
Tutti di marca confindustnale. : 
nuovi, nuovi, tirati a lucido. Ma ' 


- le stime degli industriali, ulti- 
vmamenlc, risultano piuttosto 
' traballanti. Pochi mesi fa ave- 
C vano assicurato che a fine '93 il 
V; prodotto interno lordo italiano ' 
\ sarebbe cresciuto dello 0,'!%. 

N Ma ieri gli esperti confindu- 
’ striali si sono dovuti corregge- 
' re: il Pii, a dicembre, segnerà 
. solo uh modesto -0,3%. Sotto 
zero,dunque. 

Le colpe? Secondo la Con-- 
findustria sono del calo della 
domanda interna, della rcces- 
sione, che morde più dei previ¬ 
sto. c dei consumi, che tracol¬ 
lano. A line ‘93 infatti la do- 
. manda interna segnerà un pe¬ 
sante - 2.7%, influenzata so- 
’ prattutto dal calo degli investi- 
. menti (-5.6%) e dai consumi 
; delle famiglie (-1,5%). Dall'al¬ 
tra parte, a controbilanciare il 
' calo della domanda, ci sono le 
' esportazioni, che segnano un 
vistoso + 7.6%. Stabile, invece. 

' l'inflazione al 4.4%. mentre il 
_ costo del lavoro chiude con un 
incremento del 3,2%, ben al di¬ 
sotto dell'andamento dei prez- 

'.,zi. ■ ... ,, •■v,:, 

E il '94? Nelle stime per l'an- 
■ nO’pTOssimo la Confindustria 
' toma ottimista. Il Pii chiuderà 
con un positivo + 1,7%, frutto 
di un leggero calo deH'export 
( + 7,4%) e di un netto ijaggiu- 
: stamentro della domanda in¬ 
terna ,. ( -f 1%). Quest'ultima, 

' dunque, passerà dal disastroso 
. -2,7% del '93 a un tranquillo 
+ 1%. Un bel balzo di quasi 
. quattro punti, da lasciare quasi 
senza fiato. Ma gli esfierti con¬ 
findustriali non hanno dubbi. 
Micossi conferma, senza sbot- 
' tonarsi più di tanto; •Le stime 
; econometriche le ho fatte io. 

■' Aridrà proprio cost»- Cipolleita- 
invece. è meno avaro di spie- 
. gazioni: rQuest anno abbiamo 
' scontato ta grande paura. Gli 
Italiani consumano meno per¬ 


chè hanno subito lo choc del¬ 
l'abolizione della scala mobi¬ 
le, combinato con un rialzo 
della pressione tributaria. Ma 
nel '94 la musica sarà diversa; ' 
si riprenderà a comprare. E in ; 
fondo è un buon segno, vuol - 
dire che • gli italiani stanno ' 
cambiando i loro comporta¬ 
menti. Prima non badavano a . 
spese, tanto poi potevano con¬ 
tare sugli aumenti di stipendio. 
Ora ci stanno più attenti». , ; 

Sulla Finanziaria gli indù- , 
striali non ' si pronunciano. 
Aspettano di saperne un po' di 
più sulla manovra di Ciampi e - 
per oggi è prevista una conte- ; 
renza stampa di Luigi Abete. 
intanto perù la ConfindusUia ': 
fa sapere che -la via della ri¬ 
presa resta quella della ridu¬ 


zione delle spese e dei tassi». 
«Leindustrie-spiegaMicossi- . 
1 pagano il denaro con tassi del ; ; 
16-17-18%. Ma interessi di que- ...■ 

■ sta portatk sarà il me'rcato sles- ,r 
. so a farli scendere. Dunque a 

Bankitalia chiediamo soltanto ; 

■ di non fare resistenza». , r, 

Sull'emergenza occupazio- ’ 

, naie, infine, la Confindustria - 
continua a tenere un profilo 
molto basso. In pratica sostie¬ 
ne che la disoccupazione -è ' 

. un problema doloroso ma è ' 
anche il male minore». Il rime- ' 

V dio? Non c'è una ricetta speci- • 

•; fica. Solo un invito al governo, ' 

■ quello di «fare un largo uso , 
della cassa integrazione, che, 

: in questa fase, è uno strumen- '.. 
to appropriato e poco oneroso 
per lo Stato». ■ . 






Sondaggio Swg sulla crisi 

«È il lavoro la prima 
emergenza, più : ^ve 
di m^à e corruzione» 


H ROMA II problema occupazionale è talmente sentilo da 
superare in gravità quello della mafia e della moralità dei po¬ 
litici. ■ • ■ . . ■ ' , , • ■ . . ; ■' , 

Il 54% dei lavoratori ritiene che sia un tema di gran lunga 
più «scottante» della corruzione politica (37,1%), della crimi¬ 
nalità (35,1%) odella droga (24,1%), Lo rivela un sondaggio 
realizzato dalla Swg su un campione di 600 lavoratori che ap¬ 
parirà su famtgfja cris/iìarta. 

Della crisi del mercato del lavoro sono imputabili i governi 
italiani, responsabili per il 59,3%, piuttosto che gli imprendito¬ 
ri (5,8%). La crisi mondiale è invece «colpevole» soltanto per 
il 22,9% degli intervistati. , . 

Come fronteggiare il problema? 1 pareri sono discordi; per 
il 21,8% spetta al governo trovare le risorse necessarie, mentre 
il 22,3% è disposto a pagate patte dei servizi pubblici, il 16% a 
farsi bloccate lo stipendio per due anni, e il 4,9% a pagare 
maggiortasse sul reddito. ' • • ' 

Elianto il 19,4% si rivela «ottimista» dichiarando che «il 
problema non è cosi grave da giustificare tali misure». In parti¬ 
colare, poi, il principio «lavorare meno lavorare tutti» sarebbe 
da adottare da oltre la metà del campione: il 37,3% si dichiara 
mollo favorevole e il 13,6% abbastanza. Chi vi si oppone è, in¬ 
vece. il 23%. Una percentuale abbastanza alta, infine, teme 
per il proprio posto di lavoro: il 18,9% è «fortemente» preoccu¬ 
pato. il 23.7% «un po'» mentre il 9.7% si ritiene «nè preoccupa- ■ 
to nè tranquillo». Chi dorme su due guanciali è, invece, il 
17.6%. • ■ • 


MrgTTn"=l':FI Paria il responsabile delia Task force 

Bbrghim: «Subito un'Autiiority 
in ogm glande 


«Crotone è il modello negativo, la strada da evitare 
quando si affronta una situazione di crisi», ammoni¬ 
sce Gianfranco Borghini, capo della Task force sul¬ 
l’occupazione. La principale responsabilità ricade 
sull’Eni. La via giusta? «Unificare l’intervento impor¬ 
tato con la promozione di nuove attività». Il ruolo 
della Regione Calabria. La proposta di un’Authority ; 
è utile nelle grandi aree, come Bagnoli e Sesto. . 


OlOVANNI LACCAI 


H MILANO. Come inteiviene 
la Task force sui punU più caldi , 
della crisi? Con quali strumenti , 
c soprattutto con quali indica¬ 
zioni? E cosa suggerisce la rab¬ 
bia di Crotone? Ne parliamo 
con Gianfranco Borghini. «Cro- 
tone -' risponde - è l'esempio 
negativo, il modello di cio che 
non si deve fare. Se qualcuno < 
[lensa che II si sia tracciata una 
nuova via di lotta, si sbaglia. ' 
Crotone, al contrario, indica la : 
strada da evitare». . • , r„ > , 

Però la rabbia non è eaploM 
percaio... 

La responsabilità principale è 
dcll'Eni che ha messo la gente 
in cassa integrazione in modo - 
unilaterale, senza cercare l'In¬ 
tesa con il sindacato, il quale ' 
non escludeva la Cig, anzi la ri- ' 
teneva indispensabile perchè 
tutti sanno che II c'è un esube¬ 
ro strutturale. Ma il sindacato 
chiedeva che la Cig fosse ac- : 
-compagnata da altre misure, 
del tutto possibili. i ; - v - 

Ed ora, come d risolve U «ca¬ 
so» Crotone? , 

L'azienda ha un esubero strut¬ 
turale. Il problema è mantene¬ 
re a Crotone un'attività produt¬ 


tiva chimica,-concentrata su 
' produzioni che hanno un mer¬ 
cato. ed insieme - c questo è 
possibile - trovare soluzioni al- 
. temativc per 1 lavoratori che ri¬ 
sultano in esubero. Questa era 
la via su cui si stava lavorando. 
Ma queste Ipotesi alternati¬ 
ve sono credibili? Come fl- 
darsl dopo resperienza di¬ 
sastrosa delle racebette da 
;,- tennis? ;; 

Non penso che produrre rac¬ 
chette da tennis sia peggio che ' 
produrre fosfato. Non è questo 
il problema. Ma l'Eni si è affi¬ 
data a imprenditori sprowisU 
: della serietà richiesta per fare 
un'operazione che sulla carta 
sembrava credibile. ■. 

Ed ora si può evitare di ripe¬ 
tere un’esperienza non bei- 
- la? 

SI. se sul territorio opera un 
soggetto in grado di fare una 
selezione degli investimenti, di 
verificarne ia fatUbililà e di ac¬ 
compagnarne la realizzazione. ; 
L'ipotesi che la Task force ha 
avanzato, e sulla quale erano 
concordi il sindacato, il Comu¬ 
ne e la Regione, era di affidare ■■ 
questi compiti, ed anche di 


movimentare capitali europei, 
ad una società consortile, da 
costituire con una quota im¬ 
portante ma non necessaria¬ 
mente maggioritaria dell'Eni 
Sud, diciamo il 30-35 per cen¬ 
to, e poi banche locali, la fi¬ 
nanziaria regionale, soci priva¬ 
ti da agganciare anche in cor¬ 
so d'opera. ■ • • . ■ 

Dunque un organismo che 
nasce sul territorio, che na- ' 
sce ed opera in quel preciso 
contesto. Perchè? Quali si¬ 
gnificati sottintende questa 
proposta? 

È un sensore che ci consente 
di verificare sia la credibilità 
dell'iniziativa importata, sia 
dell'iniziativa micro. , 

E questo è sufficiente? 

Occorrono anche alcuni inve¬ 
stimenti importanti per l'area . 
di Crotone, già progettati, e 
l'attuazione di infrastrutture 
nel quadro di un chiarimento 
che è in corso, con il ministero 
del Bilancio da un lato e con la : 
Regione dail'altra. Se ia Regio¬ 
ne Calabria, come sta per fare,, 
riconosce Crotone come area 
di crisi, ciò significa che viene ; 
autorizzata la concentrazione c 
degli investimenti infrastruttu¬ 
rali, accelerando tutto l'iter. . 
Se questa è una linea di In¬ 
tervento, qual è la sua logi-. 
'■. ca? ■,, 

Tentare di tenere insieme la 
riorganizzazione dell'apparato 
produttivocon il massimo sfor- , 
zo di promuovere nuove attivi¬ 
tà. Tenendo presente che 
quando si interviene su im-, 
pianti di quelle dimensioni, , 


siano essi chimici o siderurgici, 
sempre si apre un problema di 
bonica delle aree che richiede 
essa stessa una attività che può 
consentire ai lavoratori in Cig 
un reddito pieno, e restituisce 
alla collettività delle aree frui¬ 
bili per altri scopi. A Crotone 
tentiamo di attuare ciò che ab¬ 
biamo sperimentato altrove. 
Aproposito: quali sono le al¬ 
tre giùndi aree su cui la Task 
force ha concordato con sin¬ 
dacato di Intervenire? 

Le grandi aree metropolitane;' 
Genova. Napoii, Marghera, ed 
alcune altre come Crotone. 
Taranto, l’interno della Sarde¬ 
gna. Con l'intento di gestire in 
modo unitario questi assi pro- 
dutrivi, ognuno dei quali per sè 
è una disgrazia.' 

E l'Ipotesi dell'Authorlty di 
Trentin? 

Per le aree più importanU può 
essere valida. Ad esempio per 
Napoli; una volta definiti i pro¬ 
getti su Bagnoii e sulle altre 
aree in crisi, a quel punto è uti¬ 
le una specie di commissario 
ad acta che segue lo sviluppo 
dei progetti ed ha l'autorità per 
far decollare le grandi opere 
infrastrutturali. Questa meto¬ 
dologia può essere estesa ad 
altrearee. v ' 

A quali d riferisci? 

Alle aree che si stanno liberan¬ 
do tra Sesto e Milano, un baci¬ 
no di grande rilievo con fabbri¬ 
che che dismettono, nel quale 
si può immaginare un uso 
combinalo delle aree e della 
mobilità per promuovere altre 
attività. 
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Arriva rufficio 
di collocamento ■ 
...del sabato sera 


H PERUGIA. Un "Ufficio di collocamento del sabato sera»; è 
quello che potrebbero diventare le discoteche italiane se il pro¬ 
getto informatico della Cgil e di «Tempi moderni» (la sua strultu- ; 
ra giovanile) andasse in porto. Si tratta di una banca dati alla 
quale i giovani potranno accedere attraverso un Videotel installa¬ 
lo in un 'posto tranquillo» dei locali da ballo. Facendo tutto da : 
soli e con operazioni banali potranno consultare vario notizie ri¬ 
guardanti il lavoro: dai concorsi pubblici alle borse di studio, dal¬ 
le offerte private ai contratti di formazione. Non solo, potranno 
anche inserire le loro personali «domande ed offerte» le quali, do¬ 
po un rapido vaglio, resteranno consultabili per un paio di mesi. . 

Un esperimento di questo tipo era stato già compiuto in una 
discoteca romana: in un paio di settimane - secondo la Cgil - cir¬ 
ca 300 giovani avevano trovalo un'occupazione. La fase speri¬ 
mentale ora è finita c da oggi il Videotel «trova-lavoro» farà il suo 
ingrcs.so stabile in discoteca. Quella prescelta è l'Etoile '54 di Pe¬ 
rugia. alla quale seguirà, in ottobre, il Pipcr di Roma ed altri locali 
da ballo invarie regioni italiane. : - 

•Il nostro obiettivo - ha spiegato Nanni Caselli, responsabile 
regionale deirUmbria di «Tempi Moderni», presentando l'Iniziati¬ 
va - è quello di creare una vera c propria rete di informazioni sul 
mercato occupazionale, fornire i giovani di uno strumento che li 
aiuti a trovare lavoro in modo alternativo ai .soliti giornali specia¬ 
lizzati e alle gazzette ufficiali». " . ..i. 

La banca dati che immette le informazioni nei Videotel è ge¬ 
stita da una società telematica con sede a Temi, che assicura un 
aggiornamento in tempo reale. Ix; notizie, tutte attuali e verifica¬ 
te, non riguardano soltanto posti di lavoro in Italia (suddivisi per 
province e regioni) ma anche neH'umbito della Coe e in vari Pae¬ 
si del mondo.. ~ - ,r; ,w - . , , »... 

Alla Cgil sono ottimisti: i dirigenti umbri Sandro Petruzzi e Ric¬ 
cardo Fiorili - che terranno a battesimo l'iniziativa - credono che 
il Videotel in discoteca possa costituire «una svolta importante», 
mentre il segretario nazionale di "Tempi moderni». Massimo Ca¬ 
blali, ritiene che il compulerscrva a «semplificare il mercalodella 
richiesta e dcH'olfcrta di lavoro, evitando dispersioni e concen¬ 
trando le informazioni». , 


Calzaturieri. Proposta per «drogare» le assunzioni 

«Alle imprese i soldi 
che og^ vanno alla Cig» 


C’è anche un settore industriale che non si lamenta. 
I calzaturieri compenseranno con le esportazioni 
(grazie alla svalutazione) il calo del mercato inter¬ 
no. Ma l’occupazione continua a diminuire. L’Anci 
ha un? proposta: diamo per 5 anni alle imprese i 
soldi che oggi.si spendono per la cassa integrazio¬ 
ne. Si arresterà così il decentramento all’estero di 
produzioni di base. Le perplessità del sindacato.. 


DARIO VENEQONI 


H MILANO. Un progetto per 
creare subito un migliaio di 
posti di lavoro, e nel giro di po¬ 
chi anni anche 5 o 6.000, sen¬ 
za costi aggiuntivi per lo stato. 

È l'i disegno attorno al quale ? 
stanno lavorando da qualche - 
mese gli industriali calzaturieri 
Italiani. I dirigenti dell'associa-, 
zionc di categoria, l’Anci, si so- ! 
no già incontrati cinque volte 
con I sindacab per discutere 
della loro proposta, e una se¬ 
sta nunione è prevista per lu¬ 
nedi. E potrebbe tenersi la set¬ 
timana I prossima un primo 
confronto con il ministro del 
Lavoro Giugni. > 

L'idea dell'Anci nasce da 
una considerazione elementa¬ 
re; un numero crescerne di im- : 
prese ha già trasferito all'estero 
- chi in Albania, chi in 'i'unisia, 
chi in Oriente - una serie di la¬ 
vorazioni a basso valore ag¬ 
giunto e ad alto contenuto dì 
manodopicra. Circa un quarto r. 
delle aziende calzaturiere l'ha - 
già fatto. Un altro quarto, se¬ 
condo i rilevamenti interni del¬ 
l'Anci, starebbe per farlo nel ' 
prossimo anno. - ■ ■ ■. - , ■ 

In questo modo, dice il pre¬ 
sidente dell'associazione Be¬ 
nedetto Eleuteri, portiamo al¬ 
l'estero anche una parte consi¬ 
stente del nostro mestiere, del¬ 
le nostre competenze. E sarà 
naturale che nuove funzioni si : 
.sommino a quelle più elemen- ; 
tan, con il risultato che una 


parte crescente deH'induslria 
italiana delle calzature si tra¬ 
sferirà all'estero, impauperen- 
do il patrimonio manifatturiero 
nazionale. 

: Bisogna. ’ dice Eleuteri, in¬ 
centivare le imprese a tenere 
qui le produzioni. Ecome si fa? 
^mplice; bisogna dirottare a 
sostegno delle nuove imprese 
le risorse che ora lo stato desti¬ 
na agli ammortizzatori sociali. 
In altre parole defiscalìzzazio- 
ne spinta degli oneri sociali, 
accompagnata a una forte ac¬ 
centuazione della . flessibilità 
del lavoro. Il tutto per un perio¬ 
do di 5 anni. 

Se il piano sarà approvato, 

' dice l'Anci. si creeranno subito 
1.000 posti di lavoro. Nell'arco 
del quinquennio le aziende 
cosi incentivale potrebbero as¬ 
sorbire circa 5.000 lavoratori 
dalle liste di mobilità o dalle li¬ 
ste della disoccupazione, oltre 
a un migliaio di lavoratori oggi 
impiegati in altre aziende, ■ 

Per lo stato l'operazione si 
potrebbe risolvere in un rispar¬ 
mio. La fiscalizzazione degli 
oneri sociali (100% nel primo 
triennio, 50% nel successivo 
biennio) gli costerebbe meno 
del mantenimento di ■ 5.000 
persone nelle liste di mobilità ' 
o in quelle della disoccupazio¬ 
ne. ■ ■- 

Di certo, dicono alla Filtea 
. Cgil, la proposta dell'Anci va 
perfezionata, perchè cosi co- 


m'è semplicemente non sta in 
piedi. Una fiscalizzazione cosi 
spinta prefigurerebbe una sor- 
' ta di «dumping sociale» inac- 

■ cettabile, sul quale certamente 
le autorità Cee che vigilano 
sulla concorrenza potrebbero 

, avere mollo da obiettare. Ma 
certo il problerria del decentra¬ 
mento produttivo, della «delo¬ 
calizzazione» all'estero di un 
numero crescente di produzio¬ 
ni esiste anche in un settore 
forte come quello calzaturiero. 
E il sindacato è quanto mai in¬ 
teressato a discutere come af¬ 
frontarlo. !'■ 

L'Italia è in elfetti leader 
mondiale del settore. Sostenu- 
' te dalla svalutazione della lira 
' le esportazioni di scarpe italia¬ 
ne sono volate anche nel pri- 
; mo trimestre di quest'anno 
; (l'ultimo di cui si abbiano noti¬ 
zie corte), crescendo del 5.6% 
in quantità e del 5.2% in valore. 
La tenuta delle esportazioni ha 
compensato la caduta dei con¬ 
sumi inlemi, ' accentuata in 
questi ultimi mesi, • • . 

Quanto all'ultimo trimestre, 

, gii industriali calzaturieri scru- 
. tano il ciclo c si augurano brut- 
. lo tempo: più piove e lira vento 
e più la gente si compra scarpe 
nuove. Ma sia che nevichi .sia 
che faccia belio l'occupazione 

■ è destinata a calare: l'anno 

scorso il comparto ha perso il 
3% dei suoi occupati, a dispet¬ 
to del buon andamento del 
mercato. . 

. La tendenza è infatti questa. 
Le imprese calzaturiere, guida¬ 
te da imprenditori in larga 
1 maggioranza di prima genera- 
, zione», sono destinale a rag¬ 
grupparsi, a diminuire in quan- 
, tità e a crescere in dimensione. 

■ Proseguirà il decentramento 
produttivo, sia nell'indotto in¬ 
terno che all'astero. E non si. 
potrà sempre coniare su una 
svalutazione della nostra mo¬ 
neta perquadrarei conti. • 


Proteste per Toccupazione a Sorrento e Casòria 

Iritecna, rinviata la Cigs 
770 in mobilità ^’lbm? 


Comincia male, come da programma, l’autunno dei 
lavoratori italiani. Alla Ibm Semea si parla di 770 di¬ 
pendenti da mettere in mobilità. Proteste aspre nel 
Mezzogiorno: bloccata la statale sorrentina, altri : 
due lavoratori in cima a un serbatoio a Casoria. Rin¬ 
viata di un mese la Cigs per il gruppo iritecna. La Re¬ 
gione Liguria chiede provvedimenti, mentre si avvia 
il programma di reindustrializzazione per La Spezia. ; 


ROBERTO GIOVANNINI 


■i ROMA L’autunno, alme¬ 
no per i lavoratori, è davvero 
cominciato. Ieri la direzione 
della Ibm Semea (la divisione j 
italiana del traballante gigante 
Usa deirinfoimatica) ha co¬ 
municato ai sindacati di non 
escludere la messa in mobilità 
esterna di 770 dipendenti in 
«esubero», ultima (ranche dei 
1500 tagli annunciatt a suo 
tempo dall'azienda. Un an¬ 
nuncio in parte previsto, dato 
che solo 730 «colletti bianchi» 
hanno accettato le dimissioni 
incentivate loro proposte. De¬ 
cisa la replica dei sindacati, ■ 
che escludono recisamente l'i¬ 
potesi della mobilità esterna e 
nel corso del prossimo incon- : 
tro (in programma per il 20 
settembre) faranno contro- ' 
proposte [xr l’utilizzo di stru¬ 
menti «non traumatici». 

E continuano le proteste per 
il posto di lavoro: ieri cirtra ses¬ 
santa operai delle «Raccorde¬ 
rie meridionali» di Castellam¬ 
mare di Stabia (Napoli) han¬ 
no bloccalo la strada statale 
145 «sorrentina» verso le 10.00, 
paralizzando il traffico per Na¬ 
poli. Si tratta di una lotta che 
va avanti da un anno. Problemi 
anche alle «Acciaierie del Sud» 
di Casoria. un comune del- 
l'hinterland napoletano. Due 


operai sono saliti su un serba¬ 
toio di acqua allo più di trenta 
metri e minacciano di lanciarsi • 
nel vuoto: i 250 dipendenti del¬ 
l’azienda sono senza stipendio > 
da quattro mesi. Buone noti¬ 
zie. almeno pier ora, per i 2500 
addetti del gruppo pubblico ■ 
Iritecna a rischio Cassa inte¬ 
grazione. Da lunedi 600 perso¬ 
ne sarebbero state messe fuori 
produzione a zero ore, ma do¬ 
po un incontro al ministero del 
Lavoro si è deciso di sospen¬ 
dere il provvedimento almeno 
fino al 4 ottobre. Nel frattem¬ 
po. continueranno gli incontri. 

Intanto, un po' dappertutto 
le autorità locali si attivano per 
sollecitare il salvataggio di 
questa o quella azienda in cri¬ 
si. Ieri il sindaco di Livorno 
Lamberti ha scritto al suo con¬ 
cittadino Ciampi per sollevare 
la quesUone della «Borma». 
una vetreria i cui 140 dipen¬ 
denti vedranno scadere il 16 
ottobre prossimo la cassa inte¬ 
grazione cominciala nel di¬ 
cembre scorso. L'altro ieri 60 
lavoratori avevano rallentalo 
per circa tre ore il traffico sul- 
i'Aurelia. Ieri pomeriggio, poi. ■ 
una delegazione della Regione 
Liguria è stata ricevuta a Palaz¬ 
zo Chigi per denunciare il crol¬ 


lo dei caposaldi dell'economia 
ligure (impiantistica e siderur¬ 
gia) e chiedere un pacchetto 
di misure di rilancio. Sempre 
in Liguria, le procedure neces- 
•sarie per attivare iniziative di 
reindustrializzazione ■ • nella 
provincia di La Spezia sono 
state avviate ieri dal presidente 
della Task force occupazione. 
Gianfranco Borghini. nel corso 
di un incontro con l'ammini¬ 
stratore delegato • della Spi 
(gruppo Iri), Romualdo Volpi, 
e con il presidente di Spicdia 
(Agenzia per Io sviluppo del¬ 
l'area di La Spezia), Valter 
Bertone. Borghini ha confer¬ 
mato che l'approvazione delle 
leggi istitutive dei fondi per 
l’occupazione e lo sviluppo 
rende concretamente possibi¬ 
le avviare l'attività di reindu- 
slrializzazione, e nei prossimi 
giorni ci saranno riunioni per 
attribuire alla Spi compili e ri¬ 
sorse necessari. Spi e Spedia 
faranno intanto una ricogni¬ 
zione-sulle potenzialità . im¬ 
prenditoriali per avviare pro¬ 
cessi di riconversione indu¬ 
striale in tempi . ragionevol¬ 
mente brevi. Infine, la situazio¬ 
ne a Porlo Marghera; il sinda¬ 
calo esclude esplosioni come 
a Crotone, ma la crisi è grave. 
La Fiom propone piuttosto che 
la mobilità il ricorso alla Cig fi¬ 
nalizzata ai lavori socialmente 
utili o ai corsi di formazione, 
con la collaborazione degli en¬ 
ti locali; i contratti di solidarie¬ 
tà; lo sblocco degli interventi 
previsti dalla legge speciale 
per Venezia per il rilancio del- 
i'occupazione e per le opere di 
.salvaguardia. Infine, il sindaca¬ 
to chiede l'immediata costitu¬ 
zione della società di promo¬ 
zione . indu.striale per Porto 
Mai^hera. 







Si,...993 . 

L& HjpifGSSi segreto martedì notte si sono incontrati i due leader 

nn1ifir:i «Dopo tante ostilità la fase del disgelo è avviata» 

pomiCa Da De vorrebbe accordi elettorali: ma a Roma non sarà possibile 

_ E spunta ridea di un’intesa a tre Ad-Partitopopolare-Pds 

Segni-MartinazzoK, vertice di pace 

«Possiamo lavorare insieme». E si parla di candidature comuni 
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Segni e Martinazzoli si sono incontrati per «un largo 
giro di orizzonte». Martinazzoli: «Dovremo trovare 
candidature comuni». Ma è soprattutto di elezioni 
politiche che s’è parlato: Segni ha chiesto che il voto 
non slitti oltre la primavera, e che il candidato-pre- 
mier sia indicato preventivamente. Martinazzoli s’è 
detto d’accordo. E non ha detto no all’idea di un’al¬ 
leanza dal Pds al Partito popolare... . 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. Più di un'ora di - 
colloquio a quattr’occhi, al ri- • 
paro da sguardi Indiscreti. E ri- 
cominciato cosi, martedì sera, ■ 
il «dialogo» Ira Mario Segni e i 
Mino Martinazzoli. Nella sede 
deH'Arel, il centro studi di Be¬ 
niamino Andreatta che una 
curiosa coincidenza vuole si- . 
tuato nello stesso palazzo che 
ospitò a lungo il quartler gene- > 
rale di Azione popolate, u cor- • 
rentone doroteo della De che 
fu. Segni e Martinazzoli hanno ■ 
fatto «un giro d’orizzonte gene-. 
tale». Di più: hanno «verificato t,' 
insieme - racconta il leader de ■' 
- alcune idee, alcune strategie, 
alcune prospettive in ordine 
ad una stagione politica cosi. 
complicata e rischiosa». — 

«È stato un colloquio franco 
e aperto - aggiunge Segni - ‘ 
nel corso del quale ci siamo , 
detti con molta franchezza sia 
le cose che ci uniscono, sia i ! 

• problemi che ci sono. Comun¬ 
que sia - conclude - si può di¬ 
re che la fase del disgelo ò sta¬ 
ta avviata». Disgelo è parola 
che a Martinazzoli invece non . 
piace: «E giù una soddisfazio¬ 
ne che ci siamo incontrati», mi- , 


nimizza. Ma non nasconde 
neppure lui la portata dell’in¬ 
contro. «dopo un lungo silen¬ 
zio o. addinttura, un’ostilità». £ 
quando 1 cronisti gli riferiscono 
una battuta di Segni («Concre¬ 
tizzare il dialogo significa lavo¬ 
rare insieme»), Martinazzoli si 
allarga in un sorriso soddLsfat- . 
to: «Se l’ha detto lui, sta bene 
anche a me». 

Sui contenuti del colloquio 
regna il massimo riserbo. E tut¬ 
tavia non è un caso se i due 
leader, ieri, hanno voluto dare 
il massimo rilievo alla notizia 
deH’awenulo incontro, pun¬ 
tando su un «effetto-annuncio» 
che giova all’immagine di en¬ 
trambi; a quella di Martinazzo- 
li, che disincaglia la sua De 
dall’isolamento degli ultimi 
mesi e ricompatta le due ani¬ 
me del partilo, e a quella di Se¬ 
gni. che toma in qualche mo¬ 
do «centrale» dopo un certo 
appannamento recente. «Ma- 
riolto - racconta Franco Maz¬ 
zola - me l’ha detto; lui ha ca¬ 
pito che Occhetto lo stava stri¬ 
tolando. Non vuol rompere col 
Pds, ma vuole smarcarsi, ritro¬ 
vare un’autonomia». , -■ 


Nel corso dell’incontro. Se¬ 
gni e Martinazzoli hanno avuto 
modo di parlare dcH’imminen- 
te test amministrativo di no- ' 
vembre. «C’è il problema di 
trovare candidature comuni - 
confessa Martinazzoli -, Ma 
per Roma è troppo tardi, or¬ 
mai». Non però per Venezia 
(«Siamo prontissimi», annun¬ 
cia Rosy Bindi), per Trieste o 
per Napoli: insomma, potreb¬ 
bero essere le elezioni di no¬ 
vembre il primo banco di pro¬ 
va della nuova politica delle al¬ 
leanze del nascituro Partito po¬ 
polare. •. ■ 

Il nocciolo del colloquio, 
tuttavia, è stato un altro. Segni 


avrebbe chiesto a Martinazzoli 
assicurazioni sul rinnovamen¬ 
to reale della Oc: «Sono uscito 
dalla De non per un capriccio, 
ma perché il suo rinnovamen¬ 
to non andava avanti». E Marti¬ 
nazzoli gli ai.Tebbc spiegalo 
che, per quanto aspre siano le 
difficoltò, non ci sono alterna¬ 
tive alla nascita del Partilo po¬ 
polare: «La De non esiste più». 
Dopodiché i due leader .sareb¬ 
bero passati a discutere della 
data delle elezioni e del modo 
in cui arrivarci. Per Segni «biso¬ 
gna votare al più presto»; cioè 
non oltre la primavera. Marti¬ 
nazzoli è d’accordo? SI, lo è: 
cosi almeno avrebbe assicura- 










La Lega: si vende alla De. Duro Orlando, solo il Fri è soddisfatto 

Da Ad critiche e sconcerto 
Occhetto: temo ritorni al passato 


«Temo che rincontro tra Segni e Martinazzoli sia il 
tentativo di mettere in piedi un nuovo centro», com¬ 
menta Achille Occhetto. «La vecchia'politica sta gi¬ 
rando su se stessa...». Spini chiede la convocazione 
del comitato di Ad. la Lega attacca: «Segni si vende 
• alla De dopo il rifiuto del Pds». Polemici Orlando e 
Biondi. Barbera: negativo se ha scopi neocentristi. E 
il pri Castagnetti: «Dobbiamo allearci al centro...». . 


■1 ROMA Qualche scarso ' 
consenso, e parecchi sospetti, 
intorno all’incontro a due tra ' 
Martinazzoli e Segni. Confessa 
Occhetto: «Temo che sia solo il 
tentativo di mettere in piedi un 
nuovo centro, visto che il vec¬ 
chio è fallito». E precisa: «Se 
Segni e Martinazzoli hanno de- ' 
ciso che l’unità di popolari e 
cattolici può avvenire pren- 
dando per mano ì problemi 
dell’occupazione e dello svi- - 
luppo del Mezzogiorno, credo ' 
che questo sarebbe un latto ' 


positivo». Ma ha più di una per¬ 
plessità, Occhetto. Infatti ag¬ 
giunge; «Temo invece che la 
vecchia politica stia girando su 
se stessa, non parli di nulla di 
nuovo...». ■ ■. ■ 

Polemiche si annunciano 
anche all’Interno della stessa 
Alleanza democratica. Valdo 
Spini, a tambur battente, ha 
chiesto la convocazione del 
comitato di Ad di cui fa parte. 
Accompagnando la richiesta 
con una nota polemica: «Sia 
Segni che Martinazzoli sono 


due esponenti politici stimabili 
0 non c’è nulla di male che si 
incontrino. Tuttavia - precisa il 
ministro dcU’Ambientc - es¬ 
sendo stato costituito un comi¬ 
tato per l’Alleanza democrati¬ 
ca, e non riunendosi questo 
comitato da varie settimane, 
credo che, a questo punto, sia 
assolutamente opportuno che 
venga riunito al più presto per 
valutare in tutte le sue dimen¬ 
sioni gli sviluppi della situazio¬ 
ne politica». E Barbera, leader 
di Ad, coglie nell’incontro 
«aspetti negativi c positivi. Ne¬ 
gativi se è un tentativo di Marti¬ 
nazzoli di portare Ad su una 
posizione neoccntrista di sup¬ 
porto alla De, positivo se inve¬ 
ce Martinazzoli si è convinto 
che non può traghettare l’inte¬ 
ra De nel Partito popolare ed è 
quindi intercs.sato alla creazio¬ 
ne di un polo progressista co¬ 
me quello di Ad». 

Ultimativo Leoluca Orlando, 
che chiede «di prendere con 
fona distanza dall’accordo 


che Mario Segni ha fatto con 
l’intera De». «Un’intesa - dice il 
capo della Rote - che sembra 
rivolta solo a perpetuare l’at¬ 
tuale Parlamento e a ripropor¬ 
re un’inammissibile e ormai 
antistorico soggetto politico di 
centro». Tuona ancora Orlan¬ 
do: Segni c Martinazzoli, in¬ 
contrandosi, «lanciano un se¬ 
gnale rassicurante agli uomini 
di Tangentopoli e a quelli di 
Maliopoli, spaventali dallo 
scioglimento del Parlamento». 
Molto critici anche i commenti 
che arrivano dalla l-cga. «Un 
incontro tra fantasmi», taglia 
corto il senatore Miglio, ideolo¬ 
go dei lumbard. Il capogruppo 
del Carroccio alla Camera, Ro¬ 
berto Maroni, fa eco: «Il dialo¬ 
go ripreso tra la De e Segni sve¬ 
la le reali intenzioni dei partiti 
del vecchio regime; da una 
parte c'è la De. che in vista del¬ 
le prossime eiezioni politiche 
ha aperto la campagna acqui¬ 
sti, per cercare di rompere l’i¬ 
solamento in cui si trova; dal¬ 
l’altra Mario Segni, che metto 
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Parla il sindaco di Catania, dirigente di Ad 


Enzo Bianco: «Un patto con la De? 
Un errore, noi guardiamo a sinistra» 


L’incontro Martinazzoli-Segni? Come confronto po¬ 
litico è utile. Sarebbe invece un errore strategico 
un’alleanza Dc-Ad. Enzo Bianco, uno dei fondatori 
del movimento di Alleanza democratica, non crede 
a questa seconda ipotesi, a meno che, aggiunge, 
«non si sia cambiata opinione». Preferenziale resta 
l’asse con le forze progressiste e con il Pds. «Segni e 
Ad sono una cosa sola». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


M ROM.A Enzo Bianco è a 
Catania, impegnato nel suo 
lavoro di sindaco. Ma non 
smette di occuparsi dì Allean¬ 
za democratica, dì cui è stato 
fondatore. Ovviamente il col¬ 
loquio tra Martinazzoli eSegni 
l’ha molto colpito, ma anche 
preoccupato per come «è sta¬ 
to presentato». ‘ 

Cosa ne pensa di questo in¬ 
contro? 

Un confronto per verificare le 


proprie posizioni è sempre 
utile e serve anche a testimo¬ 
niare l’attenzione delle forze 
politiche per il travaglio della 
De. Se questo incontro è an¬ 
che l’avvio di un dialogo sulla 
questione del premier, che 
può essere decisa rapidamen¬ 
te. è davvero opportuno. Ma il 
guaio è che è stato presentato 
come una prima tappa verso 
l’alleanza tra De e Ad. Se cosi 
fosse ci sarebbe un errore di 
comunicazione, perchè que¬ 


sto processo non è contem¬ 
plato nell’asse strategico di 
Ad. Non c’è l’ansia di alleanze 
prima della definizione della 
propria identità. Tanto più se 
le alleanze sono in un campo 
lontano dalle forze progressi¬ 
ste a cui guarda Ad. Sarebbe 
un grave errore strategico e io 
non voglio credere che si stia 
mettendo in di.scussione la 
nostra linea programmatica. 
Dunque Segni non pensa di 
aliearsi con Martinazzoli? 

No, sarebbe un errore e lui, 
che finora ha proceduto in 
modo intelligente, lo sa bene. 
Insomma, pur con tutto il ri¬ 
spetto per il processo che è 
aperto nella De, quel partito 
ha comunque un segretario e 
un capogruppo che lo rende 
antagonista alle forze a cui 
guardiamo noi. 

L'incontro, però, di fatto ha 
rafforzato il ruolo persotu- 


to al leader referendario. «La 
De - ha spiegato Martinazzoli 
- non intende far durare que¬ 
sta legislatura ad ogni costo». 

E a questo punto che Segni 
e Martinazzoli hanno affronta¬ 
to il tema delle alleanze possi¬ 
bili. L’elezione diretta del pre¬ 
mier, nuovo cavallo di batta¬ 
glia del leader referendario, 
non è accettata dalla De. ma 
sìa Segni, sia Martinazzoli si 
son trovati d’accordo su una - 
«soluzione equipollente», e 
cioè l’indicazione agli elettori, 
oltreché di un’alleanza e di un 
programma, anche di un can¬ 
didato per palazzo Chigi. Nes¬ 
suno dei due avrebbe preso 
decisioni vincolanti, ma en¬ 
trambi avrebbero assunto l’im¬ 
pegno «alla non facile ricerca - 
racconta Alberto Michelini, ex 
de. collaboratore di Segni - di 
un leneno comutìc sul pro¬ 
gramma. sull’alleanza e sul 
primo ministro». 

£ dunque nato l’embrione di 
un cartello Pp-Ad in vista delle 
elezioni, di primavera? Non 
esattamente. Perché - secon¬ 
do quanto è trapelato dall’in¬ 


contro - Segni avrebbe posto 
la necessità di allargare anche 
al Pds l'ipotesi di accordo, e 
Martinazzoli non si sarebbe 
mostrato contrano. Insomma, 
nessuna pregiudiziale verso 
Occhetto: se non quella - pe¬ 
raltro nient’aflatio insignifican- . 
te - che Botteghe Oscure ab¬ 
bandoni Rete e Rifondazione ' 
al proprio destino. ■ > 

Che Martinazzoli e Segni ab¬ 
biano discusso di un’ipotetica 
' alleanza Pp-Ad-Pds, sembra 
conlermato da un comunicato 
di Alleanza democratica diffu¬ 
so nel pomeriggio di ieri, e 
concordato con lo stesso Se¬ 
gni, che chiede a Occhetto e a - 
■ Martinazzoli un incontro uffi¬ 
ciale per «dar vita ad un’allean- . 
za trasparente, che si candidi 
al governo del paese». «Il no- ■ 
Siro discorso - spiega Willcr 
Bordon, ex Pds ora in Ad - è ri¬ 
volto alle forze migliori della si- 
' nistra democratica e del catto- - 
licesimo democratico». Rac- ■ 
conta Augusto Barbera, pidies-, 
sino. Ira i fondatori di Ad: «A ’ 
Martinazzoli ho chiesto se rin¬ 
contro con Segni è un suo tcn- 












cinicamente sul mercato al mi¬ 
gliore offerente la dote eletto¬ 
rale dei Popolari per la riforma. 
Dopo il no del Pds, il venditore 
Segni si rivolge ora a un altro 
compratore... Si è incartato da 
solo». 

«Non menerei scandalo per 
un jtKontro Ira due personalità 
che hanno origini c radici cul¬ 
turali e ideali comuni», afferma 
invece Umberto Ranien. sena¬ 
tore del Pds. «In ogni caso rica¬ 
vo la conferma di una esigen¬ 
za: chiamare Mario Segni e i 
Popolari per la riforma a un 
confronto leale c serrato con il 
Pds per verificare la possibililà 
di costruire un’ampia alleanza 
democratica che si candidi al 
governo del paese e farlo rapi¬ 
damente. evitando di fornire 
alibi o pretesti a chiunque, an¬ 


che a Segni, per giostrare in 
più direzioni». Al vetriolo il 
commento del segretario del 
Pii, Raffaele Costa: «Credo che . 
l’Italia abbia altri interessi e 
preoccupazioni che non quel- ' 
’ lo di enfatizzare gli incontri 

■ conviviali e gli spostamenti ' 
pendolari di taluni esponenti ' 
politici». E a Segni. Valerio Za- . 
none, uscito dal Pii proprio per 

■ andare con Alleanza demo¬ 

cratica, rammenta: «Gli interlo¬ 
cutori naturali di Ad sono la si¬ 
nistra democratica e i cattolici 
democratici». i 

Soddisfazione, invece, in ca¬ 
sa repubblicana. Il segretario 
reggente, Giorgio Bogi, la sa¬ 
pere: «Questi incontri sono fi¬ 
nalizzati a rendere impossibile 
; la realizzazione come in pas¬ 
salo di schemi di alleanza con-- 


le di Segni e Indebolito l'Im¬ 
magine di Ad. 

Fino ad una settimana fa Se¬ 
gni era un bersaglio di Marti¬ 
nazzoli. Queste sono pertur¬ 
bazioni di fine estate, ^gni e 
Ad sono una cosa sola e un 
solo progetto. A meno che 
non si cambi opinione. Biso¬ 
gna stare attenti a misurare le 
parole; la' gentilezza che sì 
manifesta quando si è invitati 
ad un convegno non si deve 
scambiare per apertura politi¬ 
ca, come è accaduto con l’in- 
lervento di Adomato a Lava- 
rone, Una cosa è certa: con la 
De attuale non può esservi 
nessuna apertura strategica. 
Noi dobbiamo cercare rap¬ 
porti con ì laici, i verdi, i catto¬ 
lici progressisti e le forze di si¬ 
nistra. Per questo invilo il Pds 
a smettere le sue rigidità, per 
questo faccio appello a quei 
quadri della Quercia che han¬ 
no dimostrato maggiore sen¬ 
sibilità verso Ad. 



Hnora tutti de hanno mani¬ 
festato grande entusiasmo 
per l'av^clnamento di Se¬ 
gni e Martinazzoli, Ipotiz¬ 
zando forse la possibilità di 
ricreare una nuova grande 
De. Non vi preoceupa que¬ 
sto? 

C'è in molti de un desiderio 
disperalo di veder tornare a 
casa il figlio! prodigo Segni, e 
magari anche Orlando. Inve¬ 
ce è una cosa impossibile. An¬ 
zi è impossibile la stessa so¬ 


pravvivenza della De. Certo è 
che se qualcuno legge l’in¬ 
contro come la rottura del po¬ 
tenziale rapporto di Ad con il 
Pds sbaglia, anche perchè di¬ 
mentica che se .àd alle .scorse 
amministrative ha vinto là do¬ 
ve si è presentata, questo è 
stato pos,sibile grazie a tale 
.stretto rapporto. Che dobbia¬ 
mo continuare a cercare a Ro¬ 
ma, a Genova. Insomma, in 
politica contano i fatti. 

Non teme una spaccatura di 


tativo di portare Ad .su una po¬ 
sizione neocentnsta. oppure 
se pone le premesse di un pas¬ 
saggio del nuovo Partito popo¬ 
lare nel polo progressista. E 
Martinazzoli mi ha nsposto; “A 
me andrebbe bene la seconda 
ipotesi: però dovremmo chia- 
nrei sul significato di progressi¬ 
sta"». 

Qualcosa, insomma, sì sta 
muovendo. E in casa de fioc¬ 
cano gli applausi: «Segni - sor¬ 
ride Angelo Sanza - è l’unico 
che unisce Ceppaioni e Lava- 
rone». E sembra vero, a sentire 
le dichiarazioni entusiaste di 
ieri; anche se ciascuno tira dal¬ 
la propria parte l'incontro fra 
Segni e Martinazzoli. Casini, 
leader dei «centristi», è convin¬ 
to che «le rose fioriranno, c na¬ 
scerà un grande centro popo¬ 
lare». Mentre la Bindi, leader 
della «nuova sinistra», sostiene 
invece che «si rende ora evi¬ 
dente la nostra natura di polo 
popolare riformista, la nostra 
non equidistanza fra Lega e si¬ 
nistra». .Soltanto Gargani smor¬ 
za gli entusiasmi e sembra non 
dimenticare la realtà: «Ma Se¬ 
gni chi e cosa rappresenta? 1 
potenziali alleati devono esse¬ 
re una realtà concreta, non un 
titolo di giornale». 

Certo Segni è qualcosa di 
più di un «titolo di giornale». E 
tuttavia il «realismo» di Gargani 
.segnala un dato non seconda¬ 
rio. una preoccupazione vera; 
nessuno sa quanto «pesi» oggi 
la De. Gli applausi a Segni (co¬ 
me non troppo tempo fa la 
malcelata speranza in un ritor¬ 
no di Cossiga) nascono anche 
da qui. 


Mario Segni, accanto 
Mino Martinazzoli.. 
In basso Enzo Bianco 


trattati dopo il volo, e che pre¬ 
scindano da accordi program¬ 
matici dichiarati con chiarezza 
agii elettori prima delle elezio¬ 
ni». Il capogruppxj deH’Edera a 
Montecitorio, Guglielmo Ca- 
slagnetti, afferma che con l’in¬ 
contro a due è stata superala 
«un’incomprcnsibile pregiudi¬ 
ziale verso il partito dì Marti¬ 
nazzoli» c invoca «una conver¬ 
genza al centro con le forze di 
governo delle quali è es.scnzia- 
le anche il Partilo popolare». 

In un articolo su Liberazio¬ 
ne. intanto. Massimo D’Alema 
ricorda che sovrapporre «alla 
attuale legge elettorale l’ele¬ 
zione diretta del premier, vuol 
dire creare un sistema confuso 
e pericoloso» e che «in questi 
termini la proposta di Segni è 
ambigua e avventurosa». Ma 
rammenta, il capogruppo del 
Pds: «Eviterei, però, di demo¬ 
nizzare Segni. La destra in Ita¬ 
lia non è lui, c’è ben altro. An¬ 
zi, lui in questo momento è in 
difficoltà tra molle contraddi- 


Sostituisce Capria, indagato 
Tra Martinazzoli e Segni 
un riawicinamento 
sulla questione del premier 

Ritorna Amato 
suo un posto 
alla Bicamerale 


Esce Capria (Psi), entra Giuliano Amato per «rivita¬ 
lizzare» una Bicamerale in \àa di esaurimento. La 
decisione sull’ordine dei lavori della commissione 
presieduta da Nilde lotti non arriverà prima di do¬ 
mani sera. Martinazzoli alle altre forze politiche: «In¬ 
dicate i temi per un traguardo positivo. La legislatu¬ 
ra non può finire prima del 12 febbraio». Oggi Segni 
insisterà sull’elezione diretta del premier. 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA Giornata di scher¬ 
maglie ieri alla commissione 
Bicamerale per le riforme isti¬ 
tuzionali sui temi cruciali: eie¬ 
zione diretta del premier, nfor- 
me costituzionali c data delle 
elezioni. Ma solo oggi, dopo la 
conclusione del dibattito gene¬ 
rale, sarà messo a punto il ruo¬ 
lino di mareia. Intanto per dire 
che la commissione «deve an¬ 
dare avanti» a prescidere dalla 
data delle elezioni, è interve¬ 
nuto lo stesso segretario della - 
De. Mino Martinazzoli, reduce 
dalla sua marcia di avvicina¬ 
mento a Mario Segni, E anche 
il leader referendario era pre¬ 
sente, per rilanciare la sua pro¬ 
posta dì elezione diretta del 
premier. Ma la Bicamerale sarà 
anche l’occasione della «ren¬ 
trée» politica dcH’cx presiden¬ 
te del Consiglio. Giuliano 
Amato, L’annuncio è stato da¬ 
to ieri dalla presidente Nilde 
lotti o Amato sostituirà li socia¬ 
lista Nicola Capria che aveva 
lasciato tutti gli incarichi, dopo 
aver ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia nell’ambito di unun- 
chiesta su tangenti. 

»Un guizzo di vitalità inspe- 
ralo».il rientro di Amato, per il 
de Francesco D’Onofrio; «11 
competente Amato - dice - 
non SI sarebbe speso per una 
legislatura esaunta». Valeno 
Zanonc, liberale approdalo in 
Ad la giudica; «Una buona co¬ 
sa. un segno di rivilalizzazione 
e di fiducia nelle possibilità 
della Bicamerale di fare un la¬ 
voro utile». 

.Martinazzoli ha posto il pro¬ 
blema dì cosa la Bicamerale 
potrà fare di qui alla scadenza 
elettorale. 11 segretario del Pds ' 
ha risposto indirettamente con 
una dichiarazione in cui nega 
che la Bicamerale ha fatto nau¬ 
fragio. «Ha fatto un grande la¬ 
voro» ha dello Achille Occhet¬ 
to. ma visto che «la legislatura 
non può andare avanti, gran 
parte del lavoro dovrà essere 
demandato al pros.simo Parla¬ 
mento». Intanto sì può lare «su¬ 
bito» la riforma delle regioni, le 
altre questioni verranno di- , 
scusse aH’assembela plenaria 
e Occhetto lascia la porta 
aperta: «Vedremo che cosa 
verrà fuori dalla nunione». 

Martinazzoli nel suo inter¬ 
vento non ha nascosto che il 
problema delle elezioni «esiste 
e condizionerà i lavori della Bi¬ 
camerale». Ma perchè non va¬ 
lutare, è il messt^io rivolto al¬ 
le altre forze politiche, la po.ssi-, 
bilità «di garantire vitalità c ri¬ 
sultati alla commissione». Poi il 
segretario de ha polemizzato 
con Lega e con la sua pretesa 
di dire che la Bicamerale non 


può funzionare perché «riiione 
che le elezioni si devono lare 
non domani ma ieri». E dice; «Il 
compito dì chi è stato manda¬ 
to qui è quello di realizzare il 
dovere che gli compete» c non 
è quello dì occuparsi dello 
scioglimento delle Camere. La 
commissione ha cinque mesi 
di tempo per presentare la sua 
proposta alle assemblee parla¬ 
mentari, un tempo che per il 
segretano De va speso tutto. 
■La De - aggiunge - non inten¬ 
de far durare ad ogni costo la 
legislatura. Ma ora non convie¬ 
ne diro quando questa finirà, 
ma quando può finire: non 
può finire prima del termine 
fissato per la Bicamerale dalla 
legge sui poteri; il 12 febbraio». 

Sul tema caro a Segni dell’e¬ 
lezione diretta de! premier. 
Martinazzoli ha ricordato che 
la De sostiene un’ipotesi di 
«governo parlamentare molto 
rafforzato», ma ha anche ri¬ 
confermato l’aperlura già fatta 
a,Lavarone nei confronti di Al¬ 
leanza democratica, circa la 
possibilità di chiedere il con¬ 
senso degli elettori indicando 
un leader, senzti pas,sarc pier 
l’elezione diretta del premier. 
Segni interverrà oggi ed ha già 
annunciato quello che dirà; 
«Bisogna lare presto e usare 
tutto il tempo a disposizione» 
In.sislera suirelezioiic diretta 
del premier. Una riforma che 
definisce «fondamentale che 
va fatta al più presto, se si rie¬ 
sce se no, comunque, si chiari¬ 
rà chi la vuole fare. É forse se 
ne metteranno le premesse, 
con una coalizione elettorale 
che intanto designa il primo 
ministro». Insomma se questa 
nforma non sì riuscirà a fare le¬ 
gislativamente per il leader re- 
ierendario «andrebbe anticipa¬ 
ta politicamente» alle proibirne 
elezioni. 

Franco Bassinini del Pds e 
relatore del comitato sulla for¬ 
ma di governo, dice ; «L’elezio¬ 
ne del premier in ambito par¬ 
lamentare può essere accetta¬ 
ta anche da noi, oltre che da 
Martinazzoli". .Ma il problema 
è un altro spiega Bassanini 
«comporta in ogni caso una 
modifica costituzionale, è vero , 
che tecnicamente potrebbe 
vedere la luce entro giugno». 
Ma «sono in agguato umti inci¬ 
denti di percorso da parte dei 
tanti parlamentari che voglio¬ 
no solo prolugare il loro man¬ 
dalo (e la loro immunità)». 
Quanto ad anticipare politica¬ 
mente le coalizioni, Ba.ssanini 
non lo esclude, «ma - aggiuge 
- i galloni per essere il premier 
dei progressisti si conquistano 
sul campo». 


Ad? In fondo alcuni Popola¬ 
ri che sono entrati In Al¬ 
leanza non hanno mal na¬ 
scosto il fastidio per l'asse 
preferenziale con II Pds: co¬ 
me Michelini, Rivera. 

. Dopo una fase iniziale è pos¬ 
sibile, per - qualsiasi . nuovo 
movimento, che quaicuno la¬ 
sci e faccia scelte differenti. 
Spero che le perdile, se ci sa¬ 
ranno. siano sul fronte di chi 
riteneva Ad un progetto neo¬ 
centrista, giscardiano. ■. Co¬ 
munque sia chiaro: nessuno 
di noi ha voglia di fare l'indi¬ 
pendente di sinistra e per que¬ 
sto diciamo che anche ìi Pds 
deve mettersi in discussione. 
Segni, dunque, resta 11 lea¬ 
der di Ad? 

Saremo noi i primi, nei caso in 
cui se ne offrisse l’occasione, 
a offrire a Segni l’opixirtunità 
di salire a palazzo Chigi, Ma 
l’elaborazione e gestione del¬ 
la linea politicaècongiunta. 

E se Maittnazzoli offrisse a 
Segni la candidatura per 11 
Campidoglio? 

Sarebbe una provocazione di¬ 
vertente. Ma ripeto, questo è 
un rovescio di fine estate. Ciò 
non toglie che se il progetto 
della IX è di reale rinnova¬ 
mento, con altre idee e altri 
uomini, allora potremmo fare 
un ragionamento diverso. . 


Palermo, il Pds con Orlando: 
ma facciamo una «lista per la città» 


H PALER.MO. Il Pds è favorevole a candidare Leoluca Orlan¬ 
do a sindaco della città. La decisione è stata presa dopo due 
giorni di dibattito, durante il quale è stata anche sottolineata 
la necessità di presentare una «lista per la città», per testimo¬ 
niare - come SI legge in un comunicato - «la compattezza e la 
coesione delle forze di cambiamento». Altre forme di unità 
non avrebbero, secondo la Quercia palermitana, lo stesso im- . 
patto sugli elettori e lascerebbero trasparire «vecchie gelosie 
di organizzazione che non possono anteporsi agli interessi 
dellacittà». 


Il Maigret 
di Simenon 


jT lummi X 

r pBLL'iwnÀ \ 




In edicola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 


Lunedi 13 settembre 

Una confidenza 
di Maigret 
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Una lettera al presidente Demattè 
per mettere a disposizione il suo mandato: «Ma non mi arrendo > 

Si è partiti in modo folkloristico, può andare tutto all’aria» 

Sostegno dell’assemblea di redazione. «Io alla Fininvest? Perché no» 

Oirzì: sono prónto a dimettèmiì 

Ma il direttore del Tg3 annuncia battaglia: «La Rai può crollare» 


Alessandro Curzi, il direttore del Tg3, ha messo a di¬ 
sposizione il suo mandato. «Ci accusano di frenare il 
nuovo; noi invece vogliamo il cambiamento». E an¬ 
nuncia battaglia: «Io non mi arrendo; se vogliono 
possono sostituirmi ma voglio continuare a discute¬ 
re sulla riforma della Rai». Ieri la redazione in as¬ 
semblea;"^^ si al rinnovamento dell'informazione, 
mantenedo il patrimonio professionale del Tg3. 


SILVIA QARAMBOIS 


■1 ROMA. Alessandro Curzi 
ha scrìtto una lettera con la sua 
disponibilità a dimettersi. Poi 
ha rilasciato una dichiarazione 
•Ione» a Ciemente Mimun del 
TgS: 'Passare alla Rninvest? 
Perché no?>. Entrato alla Rai 
nel 74, al TgS dagli inizi,prima 
con Agnes, poi con Di Schie¬ 
na, Curzi ne é diventato diret¬ 
tore neli'87, ed ha portato il te- 
legiomalc da un ascolto quasi 
<landestino» (del 3%) al 20 
percento di mèdia, aumentan¬ 
do anche le edizioni. «Anche 
se - spiega il direttore del TgS 
- abbiamo dovuto spesso vio¬ 
lare. o per lo meno forzare, le 
regole dell'azienda: per questo 
non siamo mai stalo tanto 
amali», , ^ 

Coiai, hai annonclato all'aa* 
tembìea del TgS che ad 
pronto a dimettati, perché? 
SI, io ho invialo una lettera al 
presidente Oematté e per co¬ 
noscenza a Locatelli. Avevo 
preso la decisione di non met¬ 
tere a disposizione ii mio man¬ 
dato, perché non lo rìtenevo 
necessario. Non volevo - co¬ 
me ho detto ripetutamente - 
che il TgS fosse confuso con gli 
altri. Non accettaveuno questa 
conceziane.'perché rivendica¬ 
vamo il nostro modo di essere 
stali in Rai in questi anni come 
un fatto che ha contribuito al 


rinnovamento della Rai e del 
Paese. A un certo punto, però 
questa nostra posizione può 
sembrare, visti gli ultimi atteg¬ 
giamenti, quasi un desiderio di 
conservazione. 

Stai parlando anche delle 
accnae che sono scaturite 
dalTgl? 

Anche, anche... quelle cose 
squallidissime di qualche col¬ 
lega del Tgl che parla di noi 
come di una conventicola, che 
dice che il «tre» si blinda, ecce¬ 
tera. E anche la Voce Repub¬ 
blicana, quasto giornale sco¬ 
nosciuto, di nuovo ci attacca 
dicendo che noi «vogliamo 
mantenere il vecchio»... Que¬ 
sto sarebbe il nuovo, no? Tutte 
queste forze del vecchio, tutta 
la Rai del bipartitismo blinda¬ 
to, ha incominciato ad accu¬ 
sarci di essere conservatori e di 
non permettere di andare 
avanti nel cambiamento. Sic¬ 
come noi diciamo che II cam¬ 
biamento è urgente... 

Perché parli sempre al plu¬ 
rale? 

'Perché parlo come tutti i colle¬ 
ghi del TgS, credo di corri¬ 
spondere al comune sentire 
della stragrande maggioranza. 
Stamattina sono stato un po' in 
assemblea con loro e ho capi¬ 
lo che, per fortuna, - e anche 
questa é una delle grandi no¬ 


stre diversità - la pensiamo al¬ 
lo stesso modo, persone com¬ 
pletamente diverse. Mi sono 
sentito in piena sintonia con 
Giubilo e con Santoro; e tra noi 
ci sono diversità di cultura, di 
orìgine, di orìgine politica... 

Ma come avete affrontalo le 

novità della Rai? 

Noi siamo un gruppo di perso¬ 
ne che ha creduto al rinnova¬ 
mento. e In modo talmente 
sincero che quando c'é stata la 
nuova legge, e poi questo 
gruppo di persone del tutto 
nuove, abbiamo pensalo che 
finalmente si realizzava un fat¬ 
to diverso, di cambiamento. E 
invece sembra che tutto stia 
andando nel senso sbaglialo... 
Si é parlato di questa storia dei 
due canali più uno federalista 
senza ancora capire bene che 
cosa significa, quando, come, 
in che tempi. Sul mercato in 
questo momento ci sono prati¬ 
camente tre canali di Berlusco¬ 
ni più altri Ire o quattro a lui 
collegati, E in tutto questo cosa 
si decide di fare? La Rai si ridu¬ 
ce a due reti con due tg?.,. Mu- 
rìaldi mi ha persino un po' irrì¬ 
so. a Bologna, quando lo ho 
parlato delle mie idee sui tre 
canali, in cui proponevo an¬ 
che un canale rosa: e lui mi ha 
sfottuto quasi. Ma é una cosa 
che esiste m tutti i paesi del 
mondo, non è una sciocchez¬ 
za. non è una cosa per femmi¬ 
nucce; è un canale un po' par¬ 
ticolare. dove ci sono le soap 
opera, telefilm di un certo tipo. 
0 dove il Tg è un giornale po¬ 
polare.. 

È l'Idea che aveva Berluaco- 

nl.... 

È quello che ha latto Berlusco¬ 
ni, un ruoto che Fede sta svol¬ 
gendo benissimo in quel tipo 
di canale, che è certamente di¬ 
verso da quello che svolgo 
Mentana. È questo é il modo di 


differenziare. 

Quello per la Rai ti pare un 

groj^tto ancora troppo con¬ 
fi molto aH'arìa, certo. Ma c'è 
un altro problema: si crea una 
situazione di tensione nelle re¬ 
dazioni, un momento di gran¬ 
de incertezza, nel momento 
più delicato dell'anno, con tut¬ 
ti i palinsesti nuovi. Non si sa 
più cosa sono i Tg, addirittura 
non si sa se si continuerà ad 
esistere o no. Cosi è dilficile la¬ 
vorare. A me questo preoccu¬ 
pa molto per la Rai; qualche 
mese di incertezza di questo ti¬ 
po e si va davvero a gambe al¬ 
l'aria. 

Sei molto pesnlmiata. 

Non si può lasciare una grande 
azienda in uno stato di peren¬ 
ne insicurezza. Allora, perché 
si é partiti in questo modo cosi 
folklorìstico: tagliamo le tre te¬ 
ste. come prima cosa... Il pro¬ 
blema della Rai è ben altro. 
Certamente, cambiamo i diret¬ 
tori, di rete e di testata, cam¬ 
biamo tutto probabilmente, 
ma avendo prima le idee chia¬ 
re di che cosa si vuol fare. 

Nella lettera di dlmisaioni 

cousoM? 

Queste cose. «Caro Presidente, 
questo momento a volte un 
po' confuso dal susseguirsi di 
notizie ufficiali, voci giornalisti¬ 
che. comunicati sindacali, ec¬ 
cetera. sull'assetto dell'inlor- 
mazione televisiva mi lascia 
perplesso e preoccupato. - 
Preoccupato molto, per l'avve¬ 
nire della nostra azienda, la 
sua capacità di essere servizio 
pubblico e contemporanea¬ 
mente di stare sul mercato. 
Non avevo accettato di mettere 
a disposizione del consiglio le 
mie dimissioni perché speravo 
di poter contnbuire, sulla base 
del mio lavoro, e mantenendo 


ancora le mie funzioni, al pro¬ 
cesso di nnnovamento profon¬ 
do della radiotelevisione italia¬ 
na. Vedo invece poco nuovo e 
uno strano scarica-barile, che 
tende a presentare proprio noi 
del TgS come conservatori. Ri¬ 
tengo necessario e non più nn- 
viabile un rinnovamento radi¬ 
cale, un rinnovamento serio e 
non animato da intenzioni pu¬ 
nitive. Dunque, per accelerare 
il processo puoi considerare 
fin da adesso il mio mandato a 
tua disposizione. Cordiali salu¬ 
ti». Questo non vuoi dire, che 
sia mollo chiaro, nessuna resa 
e nessun regalo, lo metto a di¬ 
sposizione il mandato e basta. 

L'assemblea come ha reagi¬ 
to alla notizia? 

Mi sembra molto bene. Hanno 
capito tutti le ragioni che mi 
hanno fatto decidere, proprio 
per mantenere unita la reda¬ 
zione. per dire «noi non siamo 
di intralcio a nessuna speri¬ 
mentazione sul nuovo, però 
dobbiamo capire». 

Quanti siete alTgS adesso? 
Siamo 70. E invece alcuni sug- 


g enscono adesso di fare dei 
aracconi. redazioni di 250 o 
300 Riomalisti, una specie di 
grande e ndicolo ministero... 
Noi vogliamo ndiscutere an¬ 
che altre cose, anche il meto¬ 
do di lavoro... Adesso mettia¬ 
mo a confronto tutto, l'espe- 
nenza, il modo di lavoro, i nu¬ 
meri, le persone, le idee... Non 
esiste più il Tgl, il Tg2 e il TgS? 
Bene, vediamo chi deve fare le 
cose, nmescolando tutto, an¬ 
che I giornalisti, .Ma l'azienda 
deve intanto dirci quanti tg fa¬ 
re: tre? Quattro? lo dico come 
minimo tre, e poi anche uno 
ecomonico, uno sportivo... 

La vostra aricetta», che vi ha 
fatto conquistare consensi 
In questi anni, quale è stata? 
Molto del successo nostro, al 
di là del lavoro che abbiamo 
fallo, é dipeso daH'avversario, 
Quando per esempio al famo¬ 
so congresso socialista di Mila¬ 
no ci fu l'attacco al TgS, chia¬ 
mato per la prima volta «Tele- 
Kabul», è cambiala la nostra vi¬ 
ta: siamo balzati in avanti di 
dieci punti. Ma davvero. Poi ci 
furono gli attacchi durante la 


Voci di avvisi di 'garanzia per i pezzi da novanta di viale Mazzini 

Silurati due megadirigenti 
E sullo schermo cultura per decreto 



guerra del Golfo, di La Malfa, 
di questi che chiedevano la te¬ 
sta di Manisco e il licenzia¬ 
mento mio, e II la crescita fu 
propno grande. Poi II popolo, 
col direttore Fontana, che ci 
attaccava tutti i giorni, una vol¬ 
ta col titolo in prima pagina «I 
nipotini delle Br»; ebbene, una 
continua crescila. Avrebbe do¬ 
vuto far riflettere: questi partiti 
cominciavano ad essere non 
sopportati mollo dalla gente... 
Attaccandoci cosi tanto face¬ 
vano capire che al TgS c'era 
una diversità. 

Cosa pensi del progetto di 
una rete regionale? 

Rischia di essere un ghetto. Io 
ho fatto parte di un gruppo di 
lavoro sui canali regionali, nel 
'74, con Agnes e La Volpe: gli 
esperimenti che facemmo fu¬ 
rono un disastro. Le cose di cui 
si parla ora sono confuse: una 
rete esclusivamente regignaie, 
federata, con lo sport, fi una 
banalità, una sciocchezza, un 
gravissimo errore. Gravissimo. 
Riamplangi di aver detto al 
tuo vice, Chiodi, che faceva 
bene ad andare a dirigere la 
sede di Milano? 

Questo lo considero un fatto 
positivo: Ennio Chiodi lo avevo 
scelto IO, con me aveva lavora¬ 
to bene. Sono rimasto un po' 
perplesso, caso mai. perché 
non vedo mai uno sforzo per 
cambiare. Perché non Morrio- 
ne a Milano? Nei senso che è 
un vice direttore a disposizio¬ 
ne mentre Chiodi era nel Tg. 
Per non far troppi pasticci, al¬ 
meno... 

Pensi sia di nuovo una que¬ 
stione di tessere? 

Ho paura tante volte che si ri¬ 
petano sempre le scelte dello 
stesso segno politico. Prefen- 
rei. dicinrno cosi, che ci fosse 
molta più varietà. 


Alessandro 

Curzi 


Panico ieri alla Rai per alcune voci circolate su nuo¬ 
vi avvisi di garanzia destinati a far cadere le teste di 
alti dirigenti di Raiuno e Raidue. Intanto sono amva- 
te le dimissioni di Giovanni Salvi, vicedirettore gene¬ 
rale per la televisione e Francesco De Domenico, 
capo dei personale. Sullo schermo arriva la cultura 
per «decreto»: obbligo per le tre reti di un program¬ 
ma «di qualità» a settimana in prima serata. 


QABRIBLLA OALLOZZI 


H ROMA Clima bollente ieri 
alla Rai. Capannelli di gente, 
colloqui concitati, telefoni im¬ 
pazziti. Dai corridoi più angu¬ 
sti agli uffici dei piani alti non si 
é parlato che di un solo argo¬ 
mento: nuovi avvisi di garanzia 
per i massimi dirigenti di Raiu¬ 
no e Raidue. Tutti ne erano 
certi, e snocciolavano nomi e 
motivazioni: ma le voci, alla fi¬ 
ne, sono rimaste voci. Da pa¬ 
lazzo di giustizia nessuna con¬ 
ferma. E mentre nei piani «alti» 


il panico si diffondeva incon- 
frollalo, è arrivala la notizia 
delle dimissioni del potentissi¬ 
mo Giovanni Salvi, democri¬ 
stiano. vice direttore generale 
per la televisione c del sociali¬ 
sta Francesco De Domenico, 
direttore del supporto del per¬ 
sonale, che hanno rimesso il 
loro mandato al consiglio di 
amministrazione. 

Riunitosi nel corso del po¬ 
meriggio, il nuovo governo Rai 
ha prontamente accolto le di¬ 


missioni dei due funzionari ed 
ha nominato il dottor Pier Luigi 
Celli, cinquantunenne diretto¬ 
re centrale per lo s'viluppo ma¬ 
nageriale e l'organizzazione 
dell'Eni, nuovo capo del per¬ 
sonale. Mentre l'interinalo del¬ 
la vice direzione generale per 
la televisione è stato affidato al 
direttore generale Gianni Lo- 
calclli. 

Inoltre, il consiglio di ammi¬ 
nistrazione si espresso anche a 
proposito delle inchieste giudi- 
ziare che hanno coinvolto in 
questi giorni l'azienda dichia¬ 
rando, attraverso una nota, 
che «segue con la massima at¬ 
tenzione le iniziative giudizia¬ 
rie riguardanti diversi episodi 
di gestione aziendale e confer¬ 
ma la piena fiducia nell'opera¬ 
to della magistratura». «E dove¬ 
re della Rai - prosegue il co¬ 
municato - fornire come sem¬ 
pre la massima collaborazione 
affinché si possa giungere rapi¬ 


damente all'accertamento del¬ 
la verità, anche a tutela dei veri 
interessi dell'azienda, nonché 
del grande patrimonio umano, 
prolessionalo e tecnico del 
personale della Rai che, a tutti 
i livelli, sta attivamente colla- 
borando. in questa fase pro¬ 
gettuale, alla definizione del 
piano di riorganizzazione per 
il rilancio del servizio pubbli¬ 
co». 

E a proposito di «riorganiz¬ 
zazione» ecco 1 primi passi. In¬ 
fatti. il Consiglio d'amministra¬ 
zione, nella riunone di ieri, ha 
anche approvato ii piano per 
la programmazione televisiva ' 
'93, ispirandolo - come dice 
una nota dell uflicio stampa - 
«ad alcuni concetti di fondo 
che si riferiscono alla qualità 
del servizio pubblico, all'equi¬ 
librio dei costi c dei ricavati 
dell'azienda c alla presenza 
della Rai sul mercato dei pro¬ 
dotti televisivi». Di programmi 


di qualità c culturali si dovran¬ 
no infatti dotare tutte le tre reti, 
per «decreto», in modo da 
mandarli in onda almeno una 
volta a settimana nella lascia . 
di maggiore ascolto delle 
20.30. Ed è stato anche indica¬ 
lo il giorno per ciascuna rete: 
per Raiuno è stalo scelto il 
martedì, da tempo ospite di 
settimanali giornalisti; per Rai¬ 
due é .stalo indicato il sabato 
sera, solitamente dedicato alla 
programmazione cinemato¬ 
grafica. Mentre Raitre che ha 
una connotazione più legata 
all'attualità, avrà più spazio di 
manovra. Su questa linea si in¬ 
serisce anche la decisione di 
dedicare i programmi pomcn- 
diani di Raiuno ai ragazzi c alle 
lamiglic, un vecchio progetto 
che stava molto a cuore pro¬ 
pno al vice direttore generale 
per la tcl<ivisione dimissiona¬ 
rio. Il consiglio ha inoltre au¬ 
spicato -che anche le altre 




emittenti italiane .seguano la 
strada della quaiilà in prima 
serata». 

A proposito della poliuca 
degli acquisti. Soprattutto sul 
mercato straniero «la Rai si 
presenterà a produttori e distri¬ 
butori imponendo una propria 
linea di condotta sia sulle con¬ 
dizioni di sfruttamento dei pro¬ 
dotti che sui prezzi». Tutto que¬ 
sto avverrà •mediante l'unifica¬ 
zione delle attività di trattativa 
e contrattualizzazione degli 
acquisti». Insomma, non sarà 
più ciascuna rete a comprare i 
suoi programmi, ma gli acqui¬ 
sti saranno decisi da un unico 
responsabile. Non è stato chia¬ 
rito. però, se l'unilicazionc av¬ 
verrà mediante la nomina di. 
un vice direttore generale con 
delega a trattative c acquisti, 
ma SI è appreso che l’unifica¬ 
zione avrà valore anche per 
quei prodotti che vengono 
comprati sul mercato interno. 


La giornata campale ò pro¬ 
seguita poi a colpi di assem¬ 
blee nelle redazioni di TgS e 
TgS. Dalla prima sono uscite le 
dimissioni del direttore Ales¬ 
sandro Curzi che ha rimesso il 
suo mandato nelle mani di De- 
matté. Dalla seconda, invece, 
un lungo documento in cui si 
chiede l'azzeramento delle te¬ 
siate, dei programmi inlorma- 
tivi e la riapertura delie opzioni 
per tutti i giornalisti della Rai. 
Secondo una nota diffusa dal 
comitato di redazione del Tg2 
la Rai «vive oggi un momento 
difficile, ma anche un'occasio¬ 
ne storica di rilancio. Il piano 
di riorganizzazione deH’infor- 
mazione rappresenta un pas¬ 
saggio decisivo per la riforma 
di tutta l'azienda. I giornalisti 
del Tg2 - conclude - sostengo¬ 
no la necessità che il consiglio 
di amministrazione individui 
tempi e modi di questo proces¬ 
so, d'intesa con il sindacalo». 


Il governo presenterà una legge che rende tassative le quote alle amministrative, regola i ricorsi, rimanda al mattino lo spoglio 

Mancino: obbligatorie liste con un tenzo di donne 


QREQORIOPANE 


■i ROMA II governo intende 
rendere tassativa la norma che 
stabilisce la quota di donne 
che debbono essere presenti 
nelle liste elettorali ammini¬ 
strative. Lo ha detto il ministro 
dell’Inlemo. Nicola Mancino, 
annunciando alla Commissio¬ 
ne affari costituzionali della 
Camera la presentazione di un 
disegno di legge entro la pros¬ 
sima settimana. Le modifiche 
alla normativa della legge 81 
riguarderanno anche l'ade¬ 
guamento degli statuti, gli ulte¬ 
riori coll^amenli tra liste al 
ballottaggio, il giuramento dei 
presidente della Regione e dei 
sindaco, la convocazione della 
pnma seduta da parte del con¬ 
sigliere anziano, i tempi per gli 
scrutini eleltoreili, il tipo di ri¬ 
corsi ammessi contro le opera¬ 
zioni elettorali. Per quanto ri¬ 
guarda la quota di donne nelle 
liste. Mancino ha detto di pre¬ 


ferire «la tassativilà» della nor¬ 
ma «con eventuale esclusione 
della lista» che non la rispetti, 
piuttosto che «correre il rischio 
di affidare la decisione, a mac¬ 
chia di leopardo, alle diverse 
circoscrizioni circondariali» . 
Per il ministro si tratta di evita¬ 
re, cosi. che si creino situazio¬ 
ni difformi: «Qualora si arrivas¬ 
se al non rispetto della propor¬ 
zione da parte di tutti, arrive¬ 
remmo all'esclusione delle li¬ 
ste a seconda del capriccio di 
una commissione circondaria¬ 
le» . Mancino non ha però 
escluso che possano esservi 
eccezioni di costituzionalità in 
caso di «tassativilà» della nor¬ 
ma. 

II testo proposto da Mancino 
prevede inoltre che nessuno 
del due sessi possa essere rap¬ 
presentato in misura superiore 
ai due terzi. Un altro problema 
ò il collegamento dei candida¬ 



li ministro Nicola Mancino 


ti, in caso di ballottaggio, con 
liste .singole o gruppi di liste 
prc.senti nel primo turno. Un 
problema che riguarda rattri- 
buzione dei seggi. Mancino ha 
proposto che tale collegamen¬ 
to ulteriore avvenga entro .sette 
giorni dalla prima .votazione 
attraverso una dichiarazione 
convergente dot candidalo al 
bdllollagglo e delle diverse li¬ 
ste interessale. Il ministro ha 
anche affermato di voler evita¬ 
re. a proposito dei tempi di 
scrutinio, il pericolo di errori 
•matenali». Ur proposta ò che 
le operazioni di scrutinio sì 
svolgano a partire dalle ore 7 
del giorno successivo alle vola- 
zioni e SI concludano entro le 
ore 14. «Far cominciare le ope¬ 
razioni alle 22 della domenica, 
dopo una defatigante giornata 
comiiKiata alle 5.30. significa 
avere persone stanche nelle 
operazioni di scrutinio». Man¬ 
cino intende proporre che il 
.sindaco e il presidente della 
Provincia prestino «immediata¬ 


mente giuramento» dinanzi al 
prefetto dopo le elezioni. La 
prima seduta - ha detto - sarà 
presieduta dal consigliere an¬ 
ziano, quello cioò che ha ncc- 
vuto il maggior numero di voli 
Ira quelli presenti (per ovviare 
i problemi emersi a Torino), 
che procederà alla convalida 
degli eletti e alla elezione del 
presidente dcH’asscmblea. 

Mancino ha anche sottoli¬ 
neato che. nonostante ciò , 
non é evitabile un rischio: cioè 
che, .so la maggioranza é diver- 
.sa da quella che ha c.sprcs.so il 
sindaco, il consigliere anziano 
possa non convalidarne l'ele¬ 
zione. Il lesto proposto dal mi- 
histro, inoltre, fa divieto al sin¬ 
daco di delegare ai consiglieri 
"l'esercizio di attività di ammi¬ 
nistrazione aventi nlevanza 
esterna». "Si può dare - ha spie¬ 
gato - una delega allo stato ci¬ 
vile, ma non, ad esempio, ai la¬ 
vori pubblici o all'urbanistica». 
L'ultima questione é quella dei 


ricorsi: «La leggo 570 del 1960 
prevedeva un unico ricorso 
contro tutte le operazioni elet¬ 
torali, a partire dal decreto di 
convocazione dei comizi. Ma 
la giunsprudenza ha distinto, 
attraverso l'opera, peraltro me¬ 
ritoria dei Tar, la sindacabilità 
dei singoli atti. Il rischio di que¬ 
sta procedura, come dimostra 
la vicenda di Tiziana Maiolo, é 
quello della sospensione da 
parte del Tardi una campagna 
già avviala. Alora. perché non 
ripristinare, conlermandola. la 
vecchia norma?». Per Mancino 
si tratta di sancire che •lutto 
quello che è viziato, dal decre¬ 
to di convocazione dei comizi 
sino alla proclamazione, non é 
suscettibile di ricorso per sin¬ 
goli atti, ma .solo attraverso ri¬ 
corso complessivo al termine 
della campagna elettorale» . 
Una posizione di «minor n- 
schio» condivksa, ha detto, an¬ 
che dal ministro per i rapporti 
con il Parlamento, 


Giovedì 
9 settembre 1993 

ri .et' Ki-’t : •: i 

FESTA NAZIONALE UNITÀ- BOLOGNA I 


DIBATTITI 

01*18 


CULTURA 

01*18 


SAU DIBATTITI CENTRALE 
[itale da ricostruire. L'Italia delle citta 
cor' Antonio Bassotlno, Enzo Bianco, Valentino CaatellanI, 
Renato Caleazzi, Giulio Quercini. Walter Vitali Conduce: Mado¬ 
nna Sattanino. Presiede: Fausto Anderlini 
L'Italia da ncostruiie. Malia si vince 
Il dibattito 0 rinvialo a domenica 12 settembre slleore 1(138 


CASA DB PENSIERI 
Leggere e scrivere poesia 

ineontn per capire la poesia e promuovere l'esponenza della scrittu¬ 
ra. Cono tenuto da Guido Armellini 
Dalogo di Alessandro Braccasi con Msrgherlts Hack autrice del 
libro -La galassia e lo sue popolazioni, [aboralorio immaginario 
saenlilico» 

I POETI DEL PREMIO LAURA NOBILE 
Incontro di: Aurelisna Alberici, Pietro Cataldl, Franco Noblla, 
Romano Luperinl, Vanni Schelwlllor, con i poeti: Gian Mario VII- 
latta, ENnio Abate, Marco Barbieri, Alessandra BerardI, Erminia 
Passannantl, Anna Cascella 
Spazio del gruppo del panno dei Soaalismo europeo 
Presentazione della campagna nazionale «L'Europa della libena> 
SUI problemi dell'immigraznne a cura del Centro oi iniziativa euro¬ 
pea del Piemonte e del Gruppo Abele Partecipano: Rinaldo Bon- 
tempL Pierpaolo Eremo, Francesca Marinaro 
SPAZIO tXMNAMOLLY AIDA 

Presentazione del libro «Il oollo« di Sandra Bonsanti, con: Carmi¬ 
no Folla 

Carmine Fona intervista Alba Panetti 


SPETTACOU 

01*21 ARENA MADE IN BO 

UGABUE Organizzazione Studio's ingresso L 25 000 
or* 22.38 LUDOTECA II onema della scuola, conduce Carlo Barulll 
ora 24 DISCOTECA 

01*22.38 SPAZIO DONNA MOaV AIDA 

Balli sudamoncani con Lucilla. Danza del venire con Croosa 
ore 23 JAZZ CLUB-BARATO. 

Fabio Grandi Jazz Machine 
oro 22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 

Lavori in corso. Rassegna di musica contemooranea. 

N.0.R.MJL Ospite PhiI Minlon, Giorgio Casadel, Massimo Sam- 
prlnl, Gerard Antonio Coatti, Vincenzo Vasi. Stefano Zorzanel- 
lo, Maaaimo Slmoninl, Tiziano Popoli 
01*21 BALERA William Gavioli 

or* 23 BIRRERIA. Karacko 

01*22 AREA MOTOCROSS. Piano bar 

PIAZZA UNITA 

ora 21.38 Coop. Soci de l'Unita 

Visto da lei con Syusy Blady 

•Il giorno dal giudizio» liberamente isoiralo al Giudizio univeisale 
di Cuore con Patrizio RoversI, Syusy Blady, Bibo Cecchini 

SPORT 

18.38-23.38 Esbizioni mini-moto. Filmali sportivi 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 

mosfra d»l pilten LUIGI GUERRICCHIO 

orari: 10/12 30- 16/19 30 


DIBATTITI 
ora 8.38 


CULTURA 

01*18 


SALA DiBATRTI CENTRALE 

1893 anno europeo degli anziani: tagli e rilorrn* per un nuovo 
alato sociale per l'Italia e per l'Europa 
Con; Anna Del Mugnaio, assessore politiche sociali Comune di 
Bologna: Maria Tensa Lodotll. vcepresidonle della Fetpa; Renzo 
Imbanl, parlamentare europeo: Gianfranco RaaMII, segretario 
nazionale dello Spi-Cgil: Angolo Sgarbi, presidente nazionaTe Cen¬ 
ni anziani Katla Zanetti co-siglicte'ogion.Hc Pds 
Piesiedc. T ibeno Rabbonì 
SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostruire. La regole da riscrivete: una nuova strato- 
alt per II lavoro o l'occupazione 
Con: Gavino Anglus. parlamentare, della Segretena del Pds: Seb 
glo CoHerall. Siràrelena nazionale Cgil; Guido SecconI, segreta, 
no regionalo Pds Tcscana: esponente Conlindustra 
Conducono. RIisnna Armeni, giornalista de »rUnità«: Bianca Ber¬ 
linguer, gornoJista Tg 3 
Presiede: Giancarlo ^ngalll 
SALA A 

1893-1993 a cento anni dalla nascita di Paimiro Togliatti 
Con: Emanuele Maceluso. del cooidinamenlo politico del Pds: 
Giuseppe Vecce, direttore Islilulo Gramsci 
Presiede: Clan Mario Ansalml 
La ilnlatra europea verso le elezioni del '94 
Con: Luigi Colajanni. parlamentare europeo: DIrk Drl|booint. 
sogreiano internazionalo del Panno socialisla belga (liammingo); 
Anna Terrori, segretaria internazionale Ps di Catalogna - Psoe: 
Jan Marinus Wlwtma, viceprcsidenie del Partilo laburista olan¬ 
dese 

Conduce Giancarlo Bosetti, viccdiietloic de -l Unita» 

Presiede: Guido Fanti 


CASA DEI PENSIERI 

Dialogo di Luigi Bosi con Fulvio Tomizza autore del libro «I rap¬ 
porti cotoevoli» 

UBRERIA EVENTI 
•Sarajevo: al cuore dell'Europa» 

Incontro con Luigi Berlinguer, Stefano Bianchini, Renzo imbonì, 
Teodoro Sala, Fulvio Tomizza 

Por la presentazione del libre di Slelano Bianchini «Saralevo; le 
radlcldeiródio» 

Presiede Giuseppe ClllbenI 

Dialogo di Pier Paolo D'Attorre con Clara Sereni aulrice del libro 
«Il gioco del regni» 

SALA A 

Kurt DIemberger. Il viaggio corno riceica di se stessi, nel silenzio 
della montagna 

MOUYAIOA 

Presentazione del libro «Donne della e* Jugoslavia» di Elena 
Doni e Chiara Valenllnl. Lo aulno no discutono con Bimba De 
Maria. Rosetta Loy, Lalla Gollarelll, Piero Fassino 
SPAZIO DEL GRUPPO DEL PARTITO DEL SOCIALISMO 
EUROPEO 

Volontariato e solidarietà nella ex Jugoslavia 
Partecipano' Tom Benetodo, Renzo (mbeni 


SPETTACOU 

01*21.38 ARENA MADE IN BO 

Palaruggerl. Gemelli Ruggeri, Tnoreno, Danni Permanenti. 
Ospite Daniele Lullazzl 
ore 23 SPA2I0 DONNA MOaV AIDA 

Spettacolo con Le Diesel 
ora 22.38 JAZZ CLUB-BARATO 

Fabio Grandi Jas Mach Ine 
01* 22 LEFT - SINISTRA GIOVANILE 

Lavori in corso Rassegna di musica contemporanea. 

N.O.R.M.A. Ospiti PhiI MInton, GlotgiP Casadel, Massimo Sem- 
prini, Oretd Antonio Coatti, Vincenzo Vasi, Slolano ZorzsneP 
lo. Massimo Slmoninl, Tiziano Popoli 

dalle or* 19 S^ttacolo di strada con trampoli, maschere, musica dal vivo a 
cura dei Teatro Ridono 
ora 23 BIRRERIA. Karaoke 

ora 22-24 AREA MOTOCROSS. «Barbara Vignudellr Quinte!» in concerto 
or* 21 BALERA. Cantando sono la stona 

GIsnnI Borgna racconta / Miranda Martino canta 

La stona della canzone naliana. al pianotone Cinzia Gangarella 

PIAZZA DE L-UNÌtA 

ora 21.30 Coop. Soci de rUnità 

Radio Unità Vengo dopo il TG con Patriiio RoversI. Il goco delle 
diticrenze progrcssisli/conscrvaton. con Patrizio RoversI, Syusy 
Blady, BIbo Cecchini 

SPORT 

18.30-23.30 AREA MOTOCROSS. ìsiDcon mini molo 
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Politica 


11 presidente della Repubblica 
a Porta S. Paolo celebra 
la resistenza del settembre ’43 
alle truppe tedesche nella capitale 


Un «chiarimento» dopo le polemiche 
suscitate dal discorso ai cieliini 
Fabbri: «Non si azzera la storia» 
Delegazioni partìgiarie da tutta Italia 


«Resta la condanna della dittatura» 

Scalfam: «PàiMcazione sob se si rispetta la verità» 


SI alla pacificazione, sì al ricòrdo di «lutti i morti, di 
ogni fronte», ma senza cancellare la «verità». Scalfa- ■ 
ro ha commemorato ieri a Roma l’S settembre affer¬ 
mando che una «visione di ricomposta pace non 
muta il valore e la gloria di chi lottò per la libertà» e 
non cancella la «condanna della dittatura». Il mini- - 
Siro della Difesa Fabbri ha polemizzato contro certe 
posizioni del revisionismo storico. • : . ^ ’ V 


ALBKRTOLKISS 


’ H ROMA. «È qui. 6 qui l'inizio 
della nscossa per la libertà e la > 
dignità della Patria». Esordcn- ' 
do cosi Oscar Luigi Scalfaro ha 
ricordato ieri i 50 anni dall'S 
settembre, e dall'avvio della ' 
guerra di liberazione naziona¬ 
le, parlando a Porta S. Paolo, a 
Roma. Nel quartiere in cui ci : 
fìjrono gli scontri più cruenti 
! Ira l'esercito italiano, affianca- ; 
to dalla popolazione, e i tede- ' 
schi che stavano entrando nel¬ 
la città. Dopo le polemiche sul- : 
la «pacificazione» con la Re- ' 
pubblica di Salò c'era attesa ', 
;per le parole del Capo dello . 
Stato. E Scalfaro, pur ribaden¬ 
do la linea della ariconciliazio- ' 
ne» nazionale indicata nel di¬ 
scorso latto al •meeting» di CI a 
Rimini, non ha deluso Te aspet- : 
> tative delle centinaia di rappre¬ 
sentanti delleassociazioni par- ' 
tigionc che hanno partecipato 
alla cerimonia, venendo da . 
’ numerose città italiane. Due i ' 
' passaggi chiave del discorso di : 
Scalfaro: aOopo SO anni sta a ; 
noi di quella generazione, che ' 
' in luoghi diversi e lontani, ma . 
: nella stessa terra e dalla stessa , 
1 parte, sta a noi, per un'alta te- ; 
stimonianza di unità, racco- 
' glicrci nella memoria dei mor- , 
i ti, di tutti i morti, di ogni fronte. ' 
; di ogni battaglio». Ma in questa : 
, «visione di ricomposta pace». ’ 
' ha subito aggiunto il preslden- 
: te della Repubblica, «non muta 
i il valore e la gloria di chi lottò 
; per la Ubcrtà, non muta la con- 
. daruia della dittatura, di ogni 
' dittatura». «Non è il ricordo che , 
: divide - ha poi affermalo Seal- ‘ 
faro - perchè la verità, se la ri-. 
’ spettiamo, se ne slamo amici, , 
: non divide mai». Ma r«amoie 


non mula la realtà, non muta, 

' nè può mutare i fatti cosi come 
si sono compiuti. Verità e 
amore o vivono insieme o in- ■ 
sicme muoiono. Solo il leale ri- : 
spetto- della verità può essere 
base sicura per una pacifica¬ 
zione. capace di rafforzare l'u¬ 
nità del popolo italiano, condi¬ 
zione essenziale per l'unità • 
della nostra patria». Dunque la 
volontà di •pacificazione», ' 
sembra dire Scalfaro, non può • 
cancellare la storia. E mentre 
la guerra scatenata dalla ditta¬ 
tura, con le stragi c gli stermini, ' 
fu «grave follia», fu invece «eroi¬ 
smo l'aver ubbidito al forte ri¬ 
chiamo della libertà per l'Ita¬ 
lia». L'ultima parte del discorso . 
è stata rivolta ai giovani, Incila- 
' ti a non dimenticare che la li- 
berta è un dono «che si con¬ 
quista e si paga ogni giomo«, e ^ 
che le democrazie «hanno i 
principali pericoli dentro se 
■stesse». ■• ■•■■■(' -. 

Le parole del presidente so¬ 
no stale applaudite dal pubbli¬ 
co c da una tribuna su cui era¬ 
no rappresentale tutte le mas- 
' sime autorità dello Stato: i pre-. 
' sidenti delle Camere Spadolini ' 
e Napolitano, il presidente del 
' Consiglio Ciampi, il presidente 
, della Corte costituzionale Ca- 
savoia. Cerano i rappresen- , 
tanti delle associazioni p.nrti- 
r giane, come Arrigo Boldrini e 
, Paoio Emilio Taviani, altri 
esponenti dei partiti e dell'anti-, 
■ fascismo, come Ugo Pecchioli 
, e Paolo Bufalini, Aldo Aniasi, 

' Rosa Russo Jervolino. il vec¬ 
chio Mario Ferrari Aggradi. Pri¬ 
ma di Scalfaro ha parlato il mi- ; 
: nlstro della difesa Fabio Fab¬ 


H ROMA Le parole di 

n i-Crtvs Dy-vlI. Scalfaro di ieri vanno inler- . 

yCIl. rOU. ; prctale come un -no- alla 
_ ~ . , . - , proposta del generale Luigi ■ 

«Non insito '• PoliediCiulipCescoBaghi- 

-. no di una udienza comune 
....... al Quirinale, in segno di «pa- 

Xy&C 1 inCOriuO Clficazlone. iwomo ai caduti ^ 

^ . -1 del Corpo di Liberazione e . 

•il fli iiv'iriOslraw deU'escrcito della Repubbli- 

Ol Vj^UinilCUC» ca Sociale? Dal Quirinale 

i non trapela alcuna notizia, 

. , - ufficiale o ufficiosa. Ma è lo 

.stesso generale Poli, presen¬ 
te ieri alla celebrazione romana dcll'S settembre, a ntcncre - 
ormai assai improbabile un «si» del Presidente. - , ‘ 

Generale, lei e Baghino Insisterete nella vostra richiesta? 

Da parte mia non c'è questa intenzione. Mi sembra che or¬ 
mai si preferisca lasciarla cadere. Del resto io ho apprezzato 
le parole di Scalfaro.: ;i i ' . ■ _ - 

' Aveva previsto questa polemica nazionale? 

La cosa è stala un po' ingigantita, lo pensavo solo all'oppor- 
‘ tunilà di onorare insieme T morti delle due parti. Nel nostro 
grande cimitero di Mignano Montelungo c'è anche la tomba 
' di un allievo ufficiale bcisaglierc della Repubblica Sociale. , 
Perchè a lui non possiamo .mai mettere un fiore? Era una 
questione simbolica, e tale rimane, i—..^ 

Certi strappi simbolici non cambiano U senso della storia? r. 
La storia ha le sue realtà, non penso che bisogna metterci 
una pietra sopra. E le celebrazioni come qualla di oggi .servo¬ 
no proprio a non perderne memoria. Ma il discorso sui cadu¬ 
ti è diverso. Oggi qui con noi c'era anche l'addetto militare te¬ 
desco. Que.slo non toglie nulla alle barbarie naziste di allora. 

' Leidov’eral'Ssettembre,«quantianni aveva? . ' 

Avevo 19 anni, ed ero a Bari in attesa di imbarcarmi per il 
Montenegro. Alla notizia dell'armistizio provai una gran .sen¬ 
so di confusione. Vedevo i baresi contenti per la line della ■ ' 
guerra, ma pensavo che non era vero, che la guerra conti- - 
nuava. Poi infatti me la sono latta tutta risalendo l'Italia, fino - 
a Brescia. Non ebbi dubbi, però, a scegliere. Per me non era- , 
no i nazisti I nostri alleati. Questo lo pensavano i fascisti, ma il 
popolo non si entusiasmò mai perquella guerra. ,. - . 

Come mal ha scritto con Baghino quella lettera a Scalfaro? : 
Dopo il discorso del presidente a Rimini ci siamo telefonali. 

Le ho già spiegato il perchè. Serenamente continueremo a 
onorare i nostri morti. Baghino è già venuto da noi a Monte¬ 
lungo. E io mi propongo di andare da loro... -■ ' OA.L 








bri. Il suo è stalo un discorso 
ancora più esplicito nel reagire 
alla tendenza ad azzerare le 
diverse responsabilità storiche. 
Fabbri è stalo applaudito 
quando ha affermato che nella 
Resistenza «è la genesi del si¬ 
stema democratico e repubbli¬ 
cano», che «non è convincente 
la tesi di un distacco tra i parti¬ 
giani e la massa del popolo». 


propriocome dimostrano levi- ' 
cende commemorate ieri a . 
' Porta S.Paolo. E quando, citan- ■ 
; do Bobbio, ha definito «ingiu- 
: sto c contrario al vero* far nsa- ^ 

: lire alla stagione della Resi- 
' stanza il «germe della degene- 
' razione» della partitocrazia, il 
: ministro della difesa ha quindi 
criticalo la tendenza «aulofla- 
. gellante» di una certa storio- 


II presidente 
Scalfaroa 
Porta S. Paolo. 

In alto: 

Alessandro . 
Natta e Paolo 
Emilio Taviani ' 


grafia revisionista. «Sbaglia - 
ha concluso - chi sottovaluta i 
rischi che oggi minacciano l'u¬ 
nità del paese; ma sono anche 
in enore quanti ritengono che 
il sentimento nazionale della 
stragrande maggioranza degli 
italiani sia affievolito o spento. 
Esso può trarre nuova motiva¬ 
zione e rafforzamento dal rin¬ 
novamento delle istituzioni e 


della politica che è in corso». 

Dopo la cerimonia, con 
Fabbn si è congratulata Tina 
Anselml: «Mi sono pienamente 
riconosciuta nelle tue parole». 
I discorsi di Scalfaro e di Fabbri 
sono stali apprezzati da Arrigo 
Boldrini: «E anche molto im¬ 
portante - ci ha detto il presi¬ 
dente dell'Anpi - che siano qui 
oggi tante delegazioni dello 
città partigiane». Paolo Bufali¬ 
ni, che ha stretto la mano al se¬ 
gretario della De Mino Marti- 
nazzoli, arrivato poco prima 
della line della cerimonia, ci 
ha raccontato di quando, nel 
luglio del '60, il corteo degli 
antifascisti che voleva deporrc 
una corona sotto le lapidi di 
Porta S. Paolo fu attaccato dai 
- poliziotti a cavallo. «Ma noi 
riorganizzammo la manifesta¬ 
zione. con Femiccio Parri, e 
., proprio in quel giorno Tam- 
broni si dimise. Forse non è ve¬ 
ro che non cambia mai nien¬ 
te.. . .>■ ■;.•, . 


La Quercia ha formalizzato ieri la candidatura del suo dirigente alla carica di sindaco della città 
; «È^una proposta offerta alla valutazione delle forze democratiche e di sinistra, alle associazioni e ai cittadini» 

Napoli, il Pds candida Bassoimo 


È ufficiale: il Pds candida l’onorevole Antonio Bas¬ 
solino a sindaco di Napoli. Lo ha deciso unanima- 
, mente il «Comitato di reggenza» della federazione 
napoletana, ai cui lavori ha partecipato Massimo : 
D’Alema. «Questa proposta è offerta ad una valuta¬ 
zione delle forze politiche democratiche e di sini- 
stra,.delle associazioni e dei cittadini impegnati per 
: un nuovo corso morale e politico per la nostra città». 




■■ NAPOLI. Il Pds candida a i 
sindaco di Napoli ronorevole , 
Antonio Bassolino, uno dei . 
suoi uomini più rappresentati- 
. vi che, per la sua esperienza, -' 
. per la sua storia personale e le -, 
. sue battaglie può «rappresen- - 
' tare il bisogno di riscatto e di « 
; rinnovata capacità di governo '' 

' della città». Un nome che il ' 
' parbto della Quercia mette in - 
campo «per contribuire, nella ' 

; necessana chiarezza», alla ri- i: 
cerca di un candidato comune i! 
ad uno schieramento demo- ; 
cralico e di progresso, ed «of- ; 
Ire» alla valutazione delle foae 
della futura coalizione. Che 
I dovrebbe comprendere Rilon- 
dazione comunista. Rete, Ver- . 

' di. Alleanza Democratica, Al- ! 
tcmaliva Napoli e Rinascita so¬ 
cialista. «Siamo > pronti - ad 
' ascoltare altre proposte, pur- 
. chè sene - ha affermato Anto- 
: nio Napoli, segretario ragiona- 
le del partito - Non siamo di- 
sposti, però, ad accetere veti 
pregiudiziali». . 

La decisione, all'unanimità, .- 

■ è stata presa l'altra notte, al ter- 
mine della lunga riunione del ; 
Comitato di reggenza della fe- ' 

. dcrazione napoletana del Pds, 
a cut ha partecipato Massimo ' 
D'Alema. Dopo settimane di 
contatti, riunioni e abboca- 

■ menu tra le varie «anime» della 
. sinistra e delle forze progressi¬ 
ste napoletane, la mossa del ■ 

. Pds rompe la fase di stallo in - 
' CUI si era caduti. >11 nostro - ha 
' dichiarato Bassolino, prcsen- - 
landò II programma - è un ■ : 
contributo autonomo, che of- 
fnamo alle altre forse poltiche, . 
sindacali ed intellettuali. L'ob- 


I; biettivo - ha proseguito - è un • 
, Forum aperto alla città, una 
. convenzione pantana con le 
forze con le quali già lavoria- 
mo e con le aiire che intendo- ’ 
: no parteciparvi. Vogliamo che ; 

il confronto si allarghi e finisca 
j con il comprendere la Napoli 
. "importante”, anche - quella 
' che non grida, ma che è dalla f 
parte delTa sofferenza civile e ; 
' ^ sociale». . . 

: ■ Nel corso della conferenza 
; stampa di ieri pomeriggio per 
; presentare ufficialmente • la ' 

■ candidatura di Bassolino, una 
. raffica di domande ha investito 

i rappresentanti della Quercia. 
•Perchè non avete puntato sul ■ 

■ filosofo Aldo Masullo, eletto 
consigliere comunale proprio 

■ nelle liste del Pds e già soste- ' 

■ nulo da alcuni esponenti della ' 

■ Lista Pannella, Verdi. Ad e da 

' MonicaTavejminidelPds?» , ' 

Per nulla imbarazzata la re- ; 

. ' plica di Eugenio Donise, capo- 
; gruppo regionale: «Masullo ha 
svolto egregiamente l'ultima 
. fase di costruzione delle prò- ; 
: spetlive di alternativa di gover- 
: no per Napoli. Ora però la si- 
, : luazione politica è profonda- ■ 
mente cambiata, come sono 

■ mutati i rapporti tra forze poli¬ 
tiche. La stessa città - ha prò- : 
seguilo Donise - ha subito 

' un'accelerazione nella crisi so- 
r ciale. Per questo il nome di An- 
>. Ionio Bassolino ci è sembrato 

■ quello più appropriato». 

Smontate anche le polemi- 
^ che in merito alle posizioni as¬ 
sunte dai riformisti. Lunedi 
scorso, avevano ribadito con 
Emanuele Macaiuso. che il 



Sansa: «A Genova 
sarò il garante 
del rinnovamento » 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


IO FERRARI 



Antonio Bassollno 


candidato doveva essere indi¬ 
cato dal fronte progressista c 
non dal partilo: «La decisione 
di indicare Bassolino - ha pre¬ 
cisato il docente universitario 
Massimo Villone - è stata pre¬ 
sa unitariamente dal Comitato 
di reggenza, compreso il sotto¬ 
scritto che appartiene all'area 
riformista». 

Sulla candidatura di Bassoli¬ 
no l'onorevole Giuseppe Gam¬ 
bale della Rete ha espresso 
«forti perplessità sul metodo 
portato avanti dal Pds, interes¬ 
sato più a risolvere spaccature 
imeme, che a realizzare uno 
schieramento unitario alterna¬ 
tivo al regime della corruzio¬ 
ne». Polemici anche i Verdi, il 
deputato Pecoraro Scanio, il 
•sociologo Amato Lamberti e 
Gioconda De Santis (rappre¬ 
sentante dei movimento nel 
coordinamento regionale di 
Ad) hanno criticato le prime 
mosse del Pds. Comunque 


hanno sostenuto la necessità 
di non interrompere il rappor¬ 
to con la Quercia «perchè è un ' 
partilo fondamentale per una 
svolta democratica di Napoli». 
Dello stesso tono le dichiara¬ 
zioni di Alfonso Barbarisi, uno 
dei laeder di Ad a Napoli che 
annuncia, anche per il futuro 
prossimo, incontri con il Pds 
per definire candidati c pro¬ 
grammi. ■ 

L'altro ieri, illustrando il pro- 
getto-Napoli, ronorevole An¬ 
tonio Bassolino aveva sostenu¬ 
to l'esigenza di costituire, ac¬ 
canto al futuro sindaco e agli 
otto assessori, una èquir>e 
composta da 50 autorevoli 
personalità cittadine che, per 
quattro anni, decidano di dedi¬ 
carsi al benessere della città. «Il 
nostro slogan? Non più maz¬ 
zette, ma servizi, cominciando 
daH'ordinario: aria respirabile, 
acqua pulita e scuole che fun¬ 
zionano». 


H GENOVA Ha mantenuto 
la calma serafica che gli viene i 
dal mestiere di procuratore 
aggiunto alla Pretura nono¬ 
stante il clamore suscitato i 
dalla sua candidaura a sinda¬ 
co di Genova. Ma un po' di ■ 
preoccupazione traspare nei - 
suoi occhi, soprattutto per gli 
ottanta giorni di fuoco che lo '■; 
attendono, lui. poco abituato 
alle palestre politiche, televisi- ' 
ve c giornalistiche. Adriano » 
Sansa, 53 anni, sposato con • 
due figli, è diventalo il preten¬ 
dente numero uno alla poltro¬ 
na di Palazzo Tursi grazie al¬ 
l'appoggio della coalizione ; 
Pds, Alleanza Democratica e 
Verdi (è di martedì l'inveslitu- ' 
ra ufficiale), agli incor^gia-, 
menti di Rete e radicali, agli - 
applausi che si sono levali dal ■ 
mondo culturale, imprendito¬ 
riale e del volontariato, ■ 

Un candidato «senza eli- - 
chetta», cosi ama definirsi. 
Che sindaco pensa di di¬ 
ventare, chiediamo a San¬ 
sa, se i genovesi le daranno 
fiducia? ■ ■;, 

C'è un'occasione di cambia¬ 
mento della vita politica e ci¬ 
vile del Paese, occasione che 
potrebbe non ripetersi per de¬ 
cenni. Vorrei che fosse chiaro 
che tenterò di modificare il 
costtrme della politica, non ' 




Natta e Taviani: 

«Il perdono 
è stato dato» 

Alessandro Natta e Paolo Emilio Taviani, alla Festa 
dell’Unità di Genova, si confrontano sull’8 Settem¬ 
bre. Giudizio unanime sulla pacificazione: non si 
possono mettere sullo stesso piano antifascismo e 
fciscismo. Amnistia e perdono hanno già chiuso la 
ferita. «È sbagliato il concetto di guerra civile». Storie 
personali che formano la grande storia e che p>orta- 
no alla natscita della nuova Repubblica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • ’ 


■1 GENOVA. «La riconcilia- ' 
zione? C'é già stata, prima 
con l'amnistia e poi col per¬ 
dono». Non é stato difficile 
per gli uomini dell'antifasci- ' 
smo trovare un punto d'inte- ; 
sa strile polemiche di questi ì' 
giorni. . Eppure Alessandro 
Natta, ex segretario del Pei e 
Paolo Emilio Taviani, ex mi- , 
nistro democristiano, hanno : 
alle spalle un ■ passato di , 
contrasti e di scontri anche i 
duri. Martedì sera, davanti t 
ad un folto pubblico, si sono ; 
seduti al solito tavolo, un ta¬ 
volo assai conosciuto dai- ■ 
l'ex dirigente comunista, > 
mai frequentato dall'espo- : 
nenie De; quello della Festa , 
dell'Unità. Con loro c'erano ’ 
LI senatore Raimondo Ricci, 
presidente dell'istituto Stori¬ 
co della Resistenza e l'indi¬ 
menticato Remo Scappini, Il '•> 
partigiano che costrinse alla 
resa il generale Gunther Mei- 
nhold, comandante delle 
forze tedesche in Liguria. 

• Natta non ha usato mezzi ' ■ 
termini per rispondere alla • 
lettera firmata dal generale / 


Poli e da Baghino in cui si 
chiede una pubblica pacifi¬ 
cazione: «il giudizio sul fasci¬ 
smo é irrevocabile, c'é solo 
da prendere atto di quello 
che é avvenuto. Non mi ri¬ 
sulta che esistano persegui¬ 
tati perché i perdoni sono 
stati concessi e le amnistie 
date. Ci possono essere de¬ 
gli ingenui che vogliono pa¬ 
cificarsi. Ma altri non !o sono 
e con questa mossa tentano 
a minare i principi della Co¬ 
stituzione». Gli ha fatto eco 
Taviani: «Non si può mettere 
sullo stesso piano che ha 
servito la patria e coloro, in¬ 
vece, che sono andati al ser¬ 
vizio di chi in quel momento 
tradiva la patria». ■ 

Ma é sul concetto di guer¬ 
ra civile che i due esponenti 
politici hanno . in.sistito di 
più, in contrasto con alcuni 
giudizi che negli ultimi tem¬ 
pi hanno preso campo. Per 
Natta «il concetto di guerra 
civile tende a mettere sullo 
stesso piano antifa-scismo e 
fascismo», cioè coloro che 
lottavano per liberare il pae¬ 


se daH'oppressore, dal fasci¬ 
smo e dalla rovina e coloro 
che, al contrario, avevano 
condotto l'Italia alla degera- 
zione. Per Taviani non ci fu 
un'Italia divisa in due pxrr- 
ché dietro i 300 mila parti- 
gicini, dietro i 600 mila inter¬ 
nati c'erano masse immense 
di persone che favorivano la 
Resistenza mentre la Repub¬ 
blica di Salò non poteva 
contare neppure sull'intero 
apparato fascista. 

Come spesso accade nel 
rievoca."e il passato, sono le 
piccole storie ptersonali a 
' formare la grande storia. Ec¬ 
co allora il giovane ufficiale * 
Alessandro Natta, nella sua 
batteria dell'aeroporto di 
Kaiato, ali'isola di Rodi, feri¬ 
to dai tedeschi poche ore 
dopo l'8 settembre, ricovera¬ 
to in ospedale, catturato e 
deportato in un campo di 
concentramento in Germa¬ 
nia. Ecco Taviani, nell'intri- ; 
: go dei vicoli genovesi, ad or- 

■ ganizzare la Resistenza, a 
portare armi in città e salire 

. sui monti, fianco a fianco 
r con comunisti, soclaitsti e 
. laici. ; Ecco Ricci, > ufficiale - 
della Marina, prendere un ' 
; camion, darsi alla macchia. - 
, formare i battaglioni parti-, 
giani e finire anche lui nel ' 
terribile inferno di Mauthau- 

■ sen. E, infine, ecco la primu- - 
la rossa di Genova, Remo ' 
Scappini, rivoluzionario di 
professione, l'uomo che pie- 

■ gOlaWehrmacht. 'ji . ■ ■ : 

Nello scompiglio generale 
deirS settembre, nello sban- ' 
damento dell'esercito, nell'l- 
talia senza guida trovarono 
la .strada per sancire la fine 
dell'oppressioné e l’inizio di ■ 
una nuova storia. Un codice ' 
morale irrinunciabile - ha ' 
^ concluso Natta - che è stato 
scritto nella prima parte dei- 
; la Costituzione e sul quale 
non si possono avere cedi¬ 
menti. . ’i:- ■ ~nìM.F. 










1 


L'ex pretore d'assalto Adriano Sansa 


perchè io pensi di essere un 
profeta ma perché deve vin¬ 
cere uno schieramento che 
configuri la sintesi di nuove 
forze, non la loro somma. È 
inutile dire che la politica de¬ 
ve cambiare e poi resuscitia¬ 
mo partiti, forze e cordale che 
hanno esaurito i loro ruoli. Il 
test di Genova è importante in 
questo momento, in questa 
parte d'Italia che rappresente¬ 
rebbe la linea di massima 
espansione a sud della Lega 
Nord e che, invece, può rap¬ 
presentare la linea della nuo¬ 
va politica. Quello che spinge 
uno come me a fare il salto è 
proprio la voglia di partecipa¬ 
re al cambiamento che, se 
. non accadesse qui, in questo 
momento, potrebbe non veri¬ 
ficarsi più. . 

Con quali strumenti si può 
governare il rilancio di una 
; città coti complessa come 
Genova? 

; La nuova legge sui sindaci mi 
pare uno strumento istituzio¬ 
nale potenzialmente non tra¬ 
scurabile per il ruolo che il 
primo cittadino viene ad assu¬ 
mere, soprattutto come punto 
di imputazione della fiducia. 
E come possibile fiduciario 
del cittadini ho già chiarito, a 
coloro che mi hanno offerto 
ia candidatura, che chiederò 


' loro consigli per la formazio- 
• ne della giunta ma che agirò 
autonomamente a tutela del- ' 
' la funzione di sindaco. L'im- 
, pedimento maggiore lo vedo 
invece - neirimmodificabilità 

■ delia vischiosa macchina co¬ 
munale, in attesa della rifor- ' 
ma della pubblica amminl- 

distrazione. r-.;, ..i,: 

: Come giudice, quale atteg¬ 

giamento intende assume¬ 
re rispetto alla questione ' 
morale che in passato ha 
segnato i destini di nume¬ 
rose amministrazioni ioca- 

; Visto che usciamo dalla di-, 
d sfatta morale del Paese, posso 
; garantire che non sarò mai di- : 
sponibile a venire a patti nel¬ 
l'esercizio delle funzioni am- 

■ ministrative, nel senso di non ' 

. lare II mio dove-re, chiudere v 

un occhio, concedere privile- d 
gl.... Preferirei morire perché : 
ciò significherebbe rinnegare ■ 
tutta la miavita. 

E ai cittadini, oltre alla mo- 

■ ralità, che cosa propone e 
che cosa chiede? 

' Chiedo uno spirito diverso ad 
; una città che soffre di lamenti, 

, Certamente molte zone sono 
degradate sotto il profilo am- 
. bientale, sociale e cullurale. 
Qualcuno ha diritto di lamen¬ 


tarsi, anche di piangete. Nego 
però che tutti siano in queste 
condizioni di emarginazione. 
Dobbiamo infondere animo 
ai cittadini, chiarire che ci 
aspettano anni duri durante i 
quali qualcuno dovrà e potrà 
sopportare sacrifici e qualcu- 
n'altro, invece, dovrà smettere 
di patirli. Genova deve mette¬ 
re da parte lo spirito di rasse¬ 
gnazione e recuprerare le sue 
potenzialità, le capacità mer¬ 
cantili, le compietitivita por¬ 
tuali. la cultura opreraia, le 
compotenze universitarie e 
scientifiche: vanno tutte ri¬ 
convocale a Palazzo Tursi. , 
Alcuni giornali sostengono 
che 11 suo avversario, U de¬ 
mocristiano Ugo Signorini, 
ha molti punti In comune 
conleLÈvero? . . 

Sono stato sempre una perso¬ 
na impegnata sugli ■ aspetti 
morali, sui problemi ambien¬ 
tali, sui diritti dell'uomo e sul¬ 
la condizione dei bambini e 
degli anziani. Venti anni fa si 
stava delinenando questa 
corruzione ma non tutti erano 
d'accordo. E c'era gente che 
prima di tutto difendeva il suo 
partito. Quello che mi diffe¬ 
renzia da Signorini è questo: 
io ho sempre affrontato con 
estrema durezza la questione 
della corruzione; lui è un uo¬ 


mo di partito, che sarà singo- 
7 larmente onesto, ma che non 
ha affrontalo frontalmente 
questo, nodo. Ora ricompare 
sulla scena politica perché 
; glielo ha ordinato il partito. 
Allora io dico che questa cie¬ 
ca obbedienza alla De impe- ' 
disce di uscire dalla condizio¬ 
ne di degrado alla quale il 
, Paese è giunto. - , / „ , . . 

Lei è un giudice che non ha 
mai avuto reverenza verso 
il potere. Nontemedlcade- 
’ re nelle logiche dei com¬ 
promessi? . 

Mi sento di diventare il garan¬ 
te del rinnovamento, in coe¬ 
renza con quanto sta acca-. 
dendo a livello nazionale, con 
la consapevolezza di essere, 
un punto di partenza, una 
proiezione verso il cambia¬ 
mento. Non ho fatto nulla di • 
eroico nella mia vita ma di 
una cosa posso vantarmi: non 
sono mai venuto a patti col si- 
■ sterna dei parliti che stava de- 
' generando. Rinnoviamo e ri- 
, partiamo con assoluta fedeltà 
alle istituzioni repubblicane. 1 
ragazzi delle scuole, con i 
quali ho molto discusso negli 
ultimi tempi, lo capiscono; è 
ora che anche gli adulti dimo¬ 
strino la loro lealtà verso un ' 
Paese che deve rigenerarsi. 



I 




















ro 


0 pagina VJ 

\ fj<i* .' J:, * 'h 2 '^ri 


•'nr»«wrs"B 

■S.ìì'’< X*\S .'^’«iWv,W»»UvSlWN.ft 


f(W'»fWT'*?^‘nTtS“'^'^'r'’«.i’'!r^. 

a.i'it». .UET- 


in Italia 


Giovedì 
9 settembre 1993 






Un articolo su un giornale locale che parla Ha comprato un coltello a serramanico 

di commissariamento della Cip a causa si è diretto verso Tufficio di Alessandro Di Ciò 

di «commistioni di bilanci » ha fatto impazzire «Mi volevano rovinare e io mi sono rovinato 

Alessandro Travagnin, 48 anni, ex «uomo mite» con le mie mani», ha detto dopo Tomicidio 

Venti coltellate al provveditore del porto 

Venezia, l’assassino è il direttore della Compagnia dei portuali 







Il direttore della Compagnia dei portuali ha ucciso a 
coltellate ii provveditore al porto, che aveva chiesto il 
commissariamento della Compagnia stessa. «Ci sono 
- questa l’accusa - commistioni nei bilanci». Alessan¬ 
dro Travagnin, figlio di portuali, laureato in economia 
e commercio, non ha accettato t’«offesa» ed ha com¬ 
prato un coltello a serramanico. Nel palazzo della Giu- 
decca, come in un «fronte del porto»... 

- 'DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


H VENEZIA. Lo hanno trova¬ 
to !,etluto su! divano, con le 
.spalle rivolle all'uomo che sta- 
, va rantolando, senza il corag¬ 
gio di guardare. «Cosa ho latto, ‘ 
mi sono rovinato». Alessandro , 
Travagnin, 'IS anni, direttore 
amministrativo della Compa¬ 
gnia dei portuali, iscritto al Pds, 
fino a ieri era conosciuto come 
■un uomo mite, che cercava di 
ragionare con tutti». «Quando ■ 
un'assemblea si infuocava - 
racconta un slndacalLsta - lui 
stava zitto oppure se no anda¬ 
va». Ales.sandro Travagnin ieri ' 
mattina ha comprato un coltel¬ 
lo a serramanico ed è andato .' 
ad uccidere Alessandro Di Ciò. 
65 .inni, democristiano, mana- 
gerstimato da tutti, provvedito¬ 
re al porto di Venezia. Diciotto 
coltellate, una delle quali alla 
carotide. Poi si 6 seduto nel- ' 
l'uflicio della vitfima, con le li- 
’ nostre sul canale della Ciudcc- 
ca, ed ha asp>ettato piangendo 
che la polizia lo portasse via. 
Inizia con la lettura dì un gior- c 
naie il giallo che scuote la la¬ 
guna. Il «Gazzettino» di ieri in 
un titolo a tre colonne annun¬ 
cia «Un commissario alla Cip», 
la compagnia dei lavoratori 


portuali. Alessandro Travagnin 
legge il giornale appena uscito 
da casa, e per lui è una mazza¬ 
ta. Le cose scritte non sono co¬ 
sa nuova, per il direttore della 
Compagnia dei portuali. Si di¬ 
ce che «c'è un problema di 
commistione fra i bilanci della 
Compagnia e della Cesam, 
l'impresa degli stessi portuali». ' 
' Si scrivo che non essendo stati 
ottenuti i chiarimenti necessa¬ 
ri, il provveditore al porto chie¬ 
derà il commissariamento. Il 
fatto nuovo è un altro: ciO che 
era oggetto di chiarimenti, di 
discussione riservata fra Com¬ 
pagnia e provveditore, è finito 
tutto sul giornale. Questo signi¬ 
fica che non c'è più spazio per 
la mediazione, |k:r il confron¬ 
to. «Mi vogliono rovinare - de¬ 
ve avere pensato Alessandro 
Travagnin - e con me vogliono 
, rovinare la Compagnia». Con il 
giornale in lasca, il direttore è 
entrato in un'armeria, dove ha 
comprato un coltello a serra¬ 
manico, con una lama di dieci 
centimetri. Ha telefonalo al 
Provveditorato al porto, ha 
chiesto del dottor Di CiO. «Avrei 
bisogno di un appuntamento - 



Alessandro Tavagnin, direttore della Cpl di Venezia, subito dopo il suo arresta per l'omicidio 
del Provveditore Alessandro DI Ciò (foto a destra). In alto, un'immagine del porto di Venezia 


ha spiegato alla segretaria - 
possibilmente in mattinata». 
Invece di andare alla sede del¬ 
la Compagnia, vicino a piazza¬ 
le Roma, Travagnin ha preso il 
vaporetto per la Giudecca. do¬ 
ve c'è il Provveditorato. 

Si è presentato alle dieci e 
cinque minuti, tranquillo come 
sempre. Per dieci minuti, in sa¬ 
la d'aspetto, ha atteso che «il 
dottore si litaerasse». Il provve¬ 


ditore aveva detto si all'appun- 
lamento, ma aveva ancora co¬ 
se da sbrigare con l'ingegnere 
del provveditorato ed il ragio¬ 
niere capo dell'amministrazio¬ 
ne. «Vorrei parlarle a quattr'oc¬ 
chi», ha detto Travagnin, quan¬ 
do ha visto che in ufficio era ri¬ 
masto il ragioniere. Un cenno 
di Alessandro Di CiO ed il con¬ 
tabile esce. Questi non ha 
nemmeno il tempo di entrare 


nell'ulficio a pochi metri. Si 
sentono - attraverso le porte 
che sono stale chiuse - urla c 
grida. Pochi attimi. la tragedia 
è compiuta. Arrivano la si^re- 
taria. 1 ingemere. il ragioniere. 
Alessandro Di CiO è nel picco¬ 
lo atrio dell'ulficio, sul pavi¬ 
mento. con il sangue che gli 
esce dal collo. Aveva trovatola 
forza di scappare, per chiede¬ 
re aiuto. L'assassino è a pochi 
metri, seduto, che singhiozza. 


Arriva la polizia, dalla vicina 
ca.serma Santa Chiara. Il dottor 
Dì CiO da ancora segni di vita, 
viene portalo all'ospedale vici¬ 
no, ma spira dopo mezz'ora. 
«Mi sono rovinato - dice anco¬ 
ra Travagnin al magistrato che 

10 interroga, Carlo Nordio - 
con le mie mani. Ma stamatti¬ 
na, quando ho visto quell'arti¬ 
colo, non ho capilo più nulla», 

11 dirigente della squadra mo¬ 


bile veneziana, Giu.seppe Mau- 
ceri, subito dopo il delitto, par¬ 
la di -possibile sindrome Cro¬ 
tone». riferendosi alla paura di 
Ales.sandro Travagnin di per¬ 
dere il posto di lavoro. Ma II 
Console della Compiala dei 
portuali. Armando Piazza, ri¬ 
tiene che la tesi sia «azzarda¬ 
ta». «Non so pero cosa abbia 
spìnto il mìo direttore, uomo 
mite e sempre ragionevole, a 
lare un gesto come questo. Il 


.dottor Alessandro Di Ciò per 
noi era l'autorjtà, ma noi ave- , 
vamo scelto di lavorare assie¬ 
me. senza fare mai scelte di 
rottura». Il dottor Di CiO, roma¬ 
no di ergine, era capo del 
Provveditorato dal 1986. Prima 
era stato dirigenfe in numerose 
imprese, alcune delle quali 
pubbliche. Da mesi aveva 
chiesto chiarimenti su bilanci 
della Compagnia e della Ce¬ 
sam, l'impresa che dovrà sosti¬ 
tuire la Compagnia sies.sa. 
Aveva anche informato, in via 
riservata, alcune persone, del¬ 
la sua intenzione di avviare 
un'indagine sulla Compagnia, 
e di chiederne il commissaria- 
memnto. Ma né il dottorTrava- 
gnìn, né la Compagnia, erano 
accusati di «avere rubato». Ce¬ 
rano - secondo il provveditore 
- delle «commistioni tra i due 
bilanci», redatti comunque da¬ 
vanti ad un notaio ed approva¬ 
ti dai revisori. Si parla di nove 
miliardi di cui la Compagnia n- 
sulterebbe creditrice nei con¬ 
fronti della Cesam. di cinque 
miliardi spesi p>er l'acquisto di 
due gru senza autorizzazione 
del F^weditorato. «Nei nostri • 
bilanci - dice Armando Piazza, 
console della Compagnia - 
non ci sono irregolantà. Di 
fronte a contestazioni, avrem¬ 
mo portato le nostre ragioni, 
come sempre. Sapevamo che 
questo settembre sarebbe sta¬ 
to pesante, per il nostro lavoro, 
ma nel nostro porto non c'è 
mai stalo un clima conflittuale. 

Il gesto dì Travagnin proprio 
non pesco a spiegarlo». Di 
fronte alla «inspiegabile Uege- 
dia» Cgil. CisI ed Uil hanno ter- ' 


mato il lavoro nel porto, ed i la- 
voraton si fermeranno ancora 
quando ci saranno i funerali 
del dottor Di CiO. «Parlavamo 
di luì - dice il segretario della 
De veneziana. Marco Agostini 
- proprio, ieri. Volevamo pro¬ 
porlo come sindaco, per supe¬ 
rare la crisi che c'è a Venezia. 
Nel '90 è stalo il democastiano 
più votato». L'omicida è iscritto 
al Pds, la vittima alla De, C'è 
chi - come la segreteria pro¬ 
vinciale della Liga Veneta - az¬ 
zarda senza pudore (e cervel¬ 
lo) una «pista politica», parlein- 
do di «violenza comunista»e di 
«forze politiche deliquenziali 
ed ancora pienamente stalini- 
ste». Rifondazione comunista, 
daH'allra parte, descrive il di¬ 
rettore omicida come «uno dei 
massimi responsabili di una 
gestione awcntunslica e spe¬ 
culativa della Compagnia dei 
lavoratori portuali». «Alessan¬ 
dro Travagnin - dice Danilo 
Toccane, segretario generale 
della Fili Cgil - è invece una 
persona che ha .saputo battersi 
per rinnovare la Compagnia». 
Nes.suno sa spiegare il delitto. 
Alessandro Travagnin era en¬ 
trato nella Compagnia come 
impiegalo nel settore commer¬ 
ciale, poi si era laureato in 
economia c commercio, era 
diventato direttore. Per lui. fi¬ 
glio di un portuale, un sogno si 
era avverato. Ieri mattina, do¬ 
po avere letto quel giornale, 
forse ha credulo che tutto gli 
cade.sse addosso. ■ Forse ha 
creduto che fosse suo dovere 
difendere il «suo» porto ed i 
suoi lavoratori. «Mi sono rovi¬ 
nalo», ha detto poi, troppo tar¬ 
di. 


La rivista «Stolitsa» airattacco del presidente della Camera, di Reichlin e Pecchioli 

Le ultime carte antì-Pd da Mosca 
Napolitano: «Ridicola e sconcia provocatone» 


Un imprenditore: accordo Editori RiunitirPininvest. Pioggia di smentite 

Fantastica storia di libri e fevori 
Berlusconi convocato dalla Parenti 


Ancora melma dai cosiddetti archivi dell’ex Unione 
Sovietica con accuse al Pei e, per una serie di «inter¬ 
mediazioni d’affari», al presidente della Camera 
Giorgio Napolitano, ad Alfredo Reichlin e a Ugo 
Pecchioli. Pronte e immediate le smentite del Pds. di 
Napolitano, Reichlin e Pecchioli. Le «rivelazioni» (ri¬ 
prese in Italia daH’Ansa) arrivano da Mosca dove 
vengono pubblicate, oggi, da Slolilsa. 


wm ROMA. Ancora melma 
dagli archivi dell’ex Urss, 
contro ii Pei, il Pds, il presi¬ 
dente della Camera Giorgio 
Napolitano, Alfredo Reichlin 
e Ugo Pecchioli.La rivista del 
Comune di Mosca «Stolitsa» 
(La capitale), che sarà in 
edicola oggi, presenta una 
serie di «rivelazioni» sui finan¬ 
ziamenti ' dello scomparso 
Pcus al Pei, attraverso una se¬ 
rie dì cosiddette intermedia¬ 
zioni. Le notizie .sono state ri¬ 
lanciate in Italia dall'Ansa e 
hanno .suscitato immediate e 
puntuali smentite. L'ufficio 


stampa del Pds definisce 
«niente altro che ciarpame» 
le «rivelazioni» di «Stolitsa». 
Nella nota del Partito demo¬ 
cratico della sinistra si ag¬ 
giunge;» Per quanto riguarda 
1 finanziamenti dal f^us al 
Pei, la magistratura, sulla ba¬ 
se di tutta la documentazio¬ 
ne raccolta à Mosca, non ha 
ritenuto che sussistesse al¬ 
cun illecito e ha archiviato».!! 
presidente della Camera Na¬ 
politano ha detto;» Il riferi¬ 
mento alla mia persona, co¬ 
stituisce una pura invenzione 
provocatoria. Né nel giugno 
1987 né mai in tutta la mia at¬ 


CHE TEMPO FA 


tività politica ho discusso con 
rappresentanti sovieticì-né a 
Mosca né in qualsiasi altro 
luogo- di mediazioni e di af¬ 
fari di nessun genere. Mi ri¬ 
prometto di assumere tutte le 
iniziative possibili nei con¬ 
fronti degli autori di questa ri¬ 
dicola, sconcia provocazio¬ 
ne e di chi vi dia diffusio- 
ne».Anche Alfredo Reichlin 
ha smentito, tra lo sbalordito 
e l'incredulo, le notizie arri¬ 
vate da Mosca affermandodi 
non sapere «assolutamente 
niente di intermediazioni e di 
affari».Ma veniamo alle «rive¬ 
lazioni» della rivista, organo 
del municipio di Mosca. Sot¬ 
to il titolo «Spaghetti italiani 
nello scandalo russo», rac¬ 
conta il giornale di avere ap¬ 
preso nuovi fatti sui finanzia¬ 
menti dei comunisti dell'ex 
Urss ai comunisti italiani. Se¬ 
condo questi «fatti», «l'inno¬ 
cenza politica del Pei, verreb¬ 
be messa in dubbio». E quali 
sono questi fatti? Dopo le «ri¬ 
velazioni» su Togliatti e su al¬ 
tre vicende riguardo ai rap¬ 


porti tra i due partiti, tutte ca¬ 
dute nel ridicolo, questa vol¬ 
ta si tratterebbe di soldi. La ri- 
vi.sta, tra l'altro, toma sulla 
notissima e vecchia panzana 
dei comunisti italiani, «pre¬ 
parati» dagli esperti del Kgb, 
por costituire strutture segre¬ 
te. Poi le «novità». Dopo aver 
protestato perchè tutta una 
serie di documenti non sono 
più consultabili, .in quanto 
«segreti di stato», la rivista 
racconta che Giorgio Napoli¬ 
tano «medio» a Mescala for¬ 
nitura di grano americano 
per rUrss tramite il gruppo 
Ferruzzi. Il presidente della 
Camera avrebbe poi «media¬ 
to» un affare tra governo e Pi- 
ninfarina. Poi sarebbe tocca¬ 
to a Reichlin «mediare» un 
credito di cento milioni di 
dollari tra Mediocredito e e la 
Banca dell'Urss per il com¬ 
mercio con l'estero. Nel lu¬ 
glio del 1987, esponentoi del 
Pei avrebbero medialo affari 
tra Necchi e Ighirami per 
rammodemamenlo tecnolo¬ 
gico di uno stabilimento. 
Quindi altra mediazione: 


questa volta tra Fatalium e 
l'ente dell’ex Urss per il com¬ 
mercio di autoveicoli. Al 
1987 risalirebbe una comuni¬ 
cazione dell’ambasciatore 
deU’Urss a Roma, Lunkov, al 
Pei che ci sarebbe stato un 
futuro aumento delle percen¬ 
tuali - di intermediazioni. 
Quindi, via via. altre media¬ 
zioni: scarpe con la ditta «Co¬ 
golo»; macchine utensili tra 
Ilalimpianti e Tiazhmash; 
mediazione tra «Ghisa»( Reg¬ 
gio Emilia) e Traktorexport. 
Al gennaio 1989, risalirebbe 
una mediazione di quasi 
trenta milioni di dollari, tra 
governo dcirUrss e «Schiap- 
parelli». per la costruzione di 
cinque fabbriche dimedicì- 
nali. Le rivelazioni della rivi¬ 
sta russa, per ora. si fermano 
a que.sto punto. Non è esclu¬ 
sa un'altra bordata. Molto, 
ovviamente, dipenderà an¬ 
che dalle future elezioni in 
Italia e dagli eventuali muta¬ 
menti della situazione politi¬ 
cane! nostro Paese. Insom- 
ma, è un film già visto. 


■i MILANO. Ad ottobre la pm 
Tiziana Parenti, impegnata sul 
filone delle presunte «tangenù 
rosse», ascolterà come testi¬ 
moni Silvio Berlusconi e Fede¬ 
le Conlalonieri, in relazione a 
vicende che riguardano il Pei. 
A chiamare in causa i vertici 
della Fininyest sarebbe un im¬ 
prenditore librariòl Ravio Di 
Lenardo, che il 29 luglio è stalo 
interrogalo dalla guardia di fi¬ 
nanza. Di Lenardo, secondo ì 
verbali dillùsi ieri, ha racconta¬ 
lo una storia che lui dice riferi¬ 
tagli attorno al 1985 da Bruno 
Peloso, allora amministratore 
delegato della Edilon Riuniti, 
quando la casa editrice con¬ 
trollala dal Pei decise di pub¬ 
blicare un libro su Berlusconi, 
per raccontare i retroscena 
dell'ascesa dell'imprenditore 
milanese. «Il .suo collaboratore 
Fedele Conlalonieri cerco in 
lutti i modi di evitare l'uscita 
del libro - si legge sui verbali - 
e questi tentativi eranouccom- 
pagnali da offerte di denaro». 
Flavio Di Lenardo dice che ad¬ 
dirittura Berlusconi arrivò ad 


ipotizzare l'acquisto della casa 
editnee, in difficoltà economi¬ 
che. pur di evitare la pubblica¬ 
zione del dossier che andava a 
scavare tra le amicìzie dell'im¬ 
prenditore. 11 libro usci lo stes¬ 
so e Berlusconi querelò la casa 
editrice, «ma la querela pioi 
rientrò - aggiunge Di Lenardo 
- quando Berlusconi fece un 
grosso affare in Unione Sovieti¬ 
ca, relativo a contrath pubblici¬ 
tari». 

Una storia che non sta in 
piedi. Il libro di cui si parla è 
•Berlusconi/inchiesta sul si¬ 
gnor Tivù», scritto da Giovanni 
Ruggeri e Mario Guarino, pub¬ 
blicato nel marzo del 1987, 
quindi due anni dopo ri.spelto 
a quando Di Lenardo racconta 
di aver raccolto le confidenze 
di Peloso. «Il libro è stato effet¬ 
tivamente querelato da Berlu¬ 
sconi, che mai ci risulta abbia 
fatto offerte di acquisto per la 
casa editrice - dice Paola Gog- 
gioli Fedostiani, direttore ge¬ 
nerale dell'Edilore Riuniti - e 
lino ad oggi la querela non è 


mai stata ritirata». Lo dice an¬ 
che lo stesso Peloso, che 
dajr89 non lavora più all'Edi- 
tori Riuniti, rivelando di aver 
già chiarito tutto alla guardia dì 
linanza e precisando che la 
causa civile pier danni si discu¬ 
terà il 24 settembre alla prima 
sezione civile del tribunale di 
Roma. Lo stesso Gonfalonieri 
in un comunicato precisa che 
non solo la querela non è stala 
ritirata, ma ha già portalo ad 
«una sentenza di condanna 
per diffamazione a mezzo 
stampa dal tribunale di Vero¬ 
na» nei confronti degli autori, 
aggiungendo che «mai il grup¬ 
po Fminvest ha trattato l'acqui¬ 
sto della Editori Riuniti o fatto 
affari con l'Urss attraverso il 
Pei/Pds». E l'ufficio stampa de! 
Pds richiama l'attenzione sullo 
«stillicidio dì indiscrezioni e il¬ 
lazioni che nulla hanno a che 
vedere con un'opera rigorosa 
di accertamento dei fatti». 

Ma la testimonianza resa da 
Di Lenardo non sì limila a rife- 
nre le confidenze di Peloso. 


che dairSS non lavora più nel¬ 
l'editoria. L'imprenditore ha 
raccontalo di essere stato so¬ 
cio al 35 per cento sin da! 1986 
della Ecolibn, la società a cui 
sarebbero arrivali il miliardo e 
50 milioni transitato dalla 
Deutsche Handclsbank, e di 
aver partecipato ad una riunio¬ 
ne alla quale era presente an¬ 
che Paola Occhetto, .sorella del 
segretario nazionale del Pds. 
Di Lenardo allora «avrebbe ca¬ 
pito che la Editore Riuniti 
emetteva fatture per operazio¬ 
ni inesistenti nei confronti di 
Ecolìbn per merce che non ve- 
nica mai consegnata e in se¬ 
guito la Editore Riuniti sconta¬ 
va queste fatture presso socie¬ 
tà di factoring». Di Lenardo di¬ 
ce anche di aver sentito parla¬ 
re di un assegno di 250 milioni 
che la Fincop, una cooperativa 
che si occupa di biancheria 
per la ca.sa, voleva versare al 
Pel di Mantova e che un «certo 
funzionario Borroni rifiuto», 
mentre un altro lo accettò. 

CP.R 
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COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la depressione il cui mini¬ 
mo valore è localizzalo immediatamente a sud- 
ovest dell'lrlanda continua ad essere la protago¬ 
nista delle vicende meteorologiche su buona 
parte dell'Europa centro-occidentale ed anche 
sulla nostra penisola con particolare riferimento 
alle regioni settentrionali e quelle tirreniche. 
L'alta pressione che nei giorni scorsi interessa¬ 
va le nostre regioni si è oramai allontanata verso 
il Mediterraneo orientale. Il tempo di conseguen¬ 
za non subirà variazioni sensibili e sarà caratte¬ 
rizzato da prevalenza di nubi e da precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, 
sulla fascia tirrenica fino alla Campania e sulla 
Sardegna cielo da nuvoloso a coperto con possi¬ 
bilità di precipitazioni ^arse localmente anche 
di tipo temporalesco. Sulle regioni dellafascia 
adriatlca centrale schiarite al mattino ed annu¬ 
volamenti nel pomeriggio con possibilità di pio¬ 
vaschi 0 temporali isolati. Sulle regioni meridio¬ 
nali condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: moderali provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI; molto mossi i bacini occidentali, mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: intensificazione della nuvolosità e del¬ 
le precipitazioni su tutte le regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e dell'Italia centrale ma con partico¬ 
lare riferimento al settore nord-occidentale ed 
alla fascia tirrenica. Sulle regioni meridionali an¬ 
nuvolamenti ora accentuati ed associati a qual¬ 
che piovasco ora alternati a schiarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

22 

L'Aquila 

9 

22 

Verona 

13 

23 

Roma Urbe 

15 

27 

Trieste 

15 

23 

RomaFlumic. 

17 

27 

Venezia 

13 

22 

Campobasso 

13 

23 

Milano 

15 

19 

Bari 

12 

28 

Torino 

14 

ie 

Napoli 

16 

27 

Cuneo 

13 

np 

Potenza 

11 

24 

Genova 

17 

22 

S M. Leuca 

15 

24 

Bologna 

12 

24 

Reggio C. 

22 

28 

Firenze 

16 

22 

Messina 

23 

26 

Pisa 

17 

23 

Palermo 

21 

30 

Ancona 

14 

23 

Catania 

16 

29 

Perugia 

13 

22 

Alghero 

16 

29 

Pescara 

10 

26 

Cagliari 

21 

28 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

12 

20 

Londra 

14 

23 

Atene 

1/ 

np 

Madrid 

14 

26 

Berlino 

6 

18 

Mosca 

7 

13 

Bruxelles 

np 

23 

Nizza 

19 

24 

Copenaghen 

7 

17 

Parigi 

15 

23 

Ginevra 

15 

20 

Stoccolma 

1 

np 

Helsinki 

5 

np 

Varsavia 

4 

15 
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I, Nel mirino la «gestione» deU’attribuzione degli incarichi 
giudiziari. In primavera 70 magistrati imdarono al Csm 
f una lettera accusando di «criteri arbitrari» il giudice arrestato 
s? Nuove accu^ a Pajardi: «Qualcuno ha finto di non vedere» 


Non solo Curtò: s’indaga sul Tribunale 

Milano, il ministero di Grazia e Qustìzia apre un’inchiesta 


Il caso Curtò trae origine anche da una discutibile 
gestione del tribunale milanese? È quanto vuol ap¬ 
purare il ministero che ha deciso di aprire un’inchie¬ 
sta. 1 criteri del magistrato, ora in carcere, denunciati 
nella primavera'scorsa con una lettera al Csm firma¬ 
ta da 70 magistrati. Intanto Md rincara la polemica 
nei confronti di Pajardi: non ha sponsorizzato solo 
Curtò, ma anche altri personaggi discutibili 


SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. Martedì scorso, 
rispcttore ministeriale Ugo Di- 
nacci ha sbattuto la porta in 
faccia al presidente della corte 
d'Appello di Milano. Piero Pa- 
iardi. che si era presentato 
spontaneamente nel suo uffi¬ 
cio. per farsi interrogare. Il pre¬ 
sidente sa che lira aria di tem¬ 
pesta c aveva preferito auto- 
convocarsi. ma II ministero ha 
deciso invece di aprire un’in¬ 
chiesta sul funzionamento del 
tribunale di Milano. Al centro 
ci sono i latti c misfatti del giu¬ 
dice Diego Curtò, ma ados,so 
gli «007» del ministero, accerte¬ 
ranno anche se si ò trattato di 
un incidente inevitabile, o se la 
patologia ò stata determinata 
da un morbo diffuso. In parti¬ 
colare accerteranno se sono 
state esercitate le funzioni di 
controllo e proprio su questo 
fronte potrebbero esserci pro¬ 


blemi per il dottor Pajardi. So¬ 
prattutto cercheranno di capi¬ 
re se CI siano state disfunzioni 
nell'attribuzione degli incari¬ 
chi giudiziari, come risulta dal¬ 
le denunce latte da alcuni ma¬ 
gistrali milanesi, schierali in 
prima fila nella corrente di Ma¬ 
gistratura democratica. E forse 
Ira gli atti acquisiti, hanno an¬ 
che una lettera, che nella pri¬ 
mavera di quest'anno il giudi¬ 
ce del tribunale civile. Gian¬ 
franco Guardi, inviò al Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra. sottoscritta da una settanti¬ 
na di magistrati. 

Cosa era successo? Da tem¬ 
po si parlava di criteri arbitrari 
usati dal giudice Curtò. nell’as- 
segnazione degli affari giudi- 
zian. La norma prevede, pro- 
pno per garantire la parità Ira 
magistrali ed evitare favoriti¬ 
smi. che le diverse pratiche 


vengano assegnate al giudice 
naturale, che per competenza, 
sorteggio o turnazione è titola¬ 
re di un’inchiesta. Curtò aveva 
invece introdotto un’altra pras¬ 
si: gli allari di rilievo li gestiva 
direttamente lui. quelli di scar¬ 
so iniere.sse li appaltava. 1 ^ co¬ 
sa gli lu esplicitamente conte¬ 
stata agli inizi di quest'anno. 
Dopo mesi di i.solati brontolìi 
divenne oggetto di palesi cnti- 
che. Il giudice stilò allora una 
circolare, che porta la data del 
marzo 1993. in cui stabiliva 
che gli allari giudiziari doveva¬ 
no e.ssere attribuiti secondo 
criteri di competenza, ad ecce¬ 
zione di quelli «che la presi¬ 
denza del Tribunale vuole trat¬ 
tare in proprio, per molivi di 
urgenza, di gravità, di rilevanza 
sociale». In pratica tutti. 

•Era un caso che si poteva 
evitare, se si fossero esercitate 
le funzioni di controllo - .sotto¬ 
linea la dottoressa Elena Pa- 
ciotti, della procura generale 
-. Nessuno può evitare che esi¬ 
sta un magistrato corrotto, ma 
il problema 6 a monte. Se si 
concentrano troppi poteri nel¬ 
le m.-ni di una persona, questi 
rischi aumentano». Il bersaglio 
ù il presidente Paiardi, indicato 
come il controllore che non ha 
controllato. 11 magistrato repli¬ 
ca che chi sapeva non ha mai 
denunciato e che non si pote¬ 
vano aprire procedimenti sulle 


chiacchiere di corridoio. «Noi 
denunciamo da vent'anni que¬ 
sti fatti - ribalte la dottoressa 
Pacioni - c francamente sarei 
stala allarmata, nei panni di 
Pajardi, se avessi visto che non 
venivano rigorosamente rispet¬ 
tati i principi sull'assegnazione 
del giudice naturale. Il presi¬ 
dente della corto non può en¬ 
trare nel merito delle singole 
cause, ma deve decidere .sul- 
l'organizzazione degli uffici e 
può stabilire che il tribunale 
assegni gli incarichi secondo 
norme di trasparenza. E.siste- 
vano disparità di latto, che noi 
abbiamo segnalalo c che 
avrebbero dovuto e.ssere og¬ 
getto di sanzioni disciplinan». 

Magistratura democratica 
ha pazientemente raccolto la 
documentazione sull’assenza 
di «glasnost» di Paiardi c il so¬ 
stituto procuratore Edmondo 
Bruti Liberati ricorda ad esem¬ 
pio le motivazioni con cui si 
oppose alla sua nomina a pre¬ 
sidente della Corte d'Appello. 
Ora lo accu.sano di es.sere stalo 
lo sponsor di Curtò. ma a 
quanto pare il presidente ap¬ 
poggiò incondizionatamente 
personaggi altrettanto discuti¬ 
bili. Nel 1981 .si doveva discu¬ 
tere la nomina del giudice 
Francesco Faraldo a magistra¬ 
to di Cas,sazione, La sua candi¬ 
datura era minala da un curri¬ 


culum disastrato. Faraldo era 
stato condannato alla censura 
dal C.sm, con .sentenza pas-s.ita 
in giudicato il 7 dicembre del 
1981, perctiC- aveva trattato, 
come giudice istruttore il pro¬ 
cesso contro un costruttore 
edile di un appartamento ac¬ 
quistato dalla moglie. Era nolo 
por aver fatto frequentemente 
pressioni, presso colleghi, per 
aver notizie o lare segnalazioni 
.su procedimenti penali e civili 
Paiardi scrisse a più ripre.se al 
Csm sollecitando la sua nomi¬ 
na. -Sono convinto che Faral¬ 
do abbia pagalo per colpe non 
proprie. Attcsto invece la sua 
serietà morale l’impegno pro- 
fes.sionale. la dedizione uma¬ 
na con cui ha sempre effettua¬ 
to il suo lavoro». Un esempio’ 
•L’idea per lui quasi ossessiva 
di non creare pendenze e di 
smaltire l’arretrato lo ha parta¬ 
lo al limite anacronistico di te¬ 
nere udienza ingessato, per i 
postumi di un incidente». Que¬ 
sto episodio di abnegazione 
deve aver colpito il presidente, 
che in altre tre lettere, .senza 
aggiungere ulteriori clementi 
nìevanii per indicare la profes¬ 
sionalità del magistrato, cita 
l’impresa eroica. 

Per la cronaca: la dottoressa 
Pacioni len era nel suo ufficio 
con uno stivaletto di gevso. per 
I postumi di una caduta. Sara 
promossa per questo? 


Ieri il pm bresciano Ascione si è incontrato a Lugano con la procuratrice Da Ponte 

Una pista svizzera per i 320 milioni 
I giudici non credono ai soldi gettati via 


1 magistrati bresciani cercano in Svizzera il «mallop¬ 
po» del giudice Diego Curtò. Interrogato in carcere, 
il magistrato ha detto di essersi sbarazzato di quei 
320 milioni incassati daU’awocato Vincenzo Paila¬ 
dino. Ma i giudici non gli credono e ieri si sono in¬ 
contrati a Lugano col magistrato elvetico Carla Da 
Ponte per avviare una serie di rogatorie. Dal Canada 
un esposto contro Curtò della vedova Calvi. 
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■■ MILANO. 1 magistrati di 
Brescia, che indagano sul 
giudice Diego Curtò, non gli 
credono proprio. Lui ha rac¬ 
contato di aver gettato nella 
spazzatura quei 320 milioni 
di mazzetta che si era inta¬ 
scato, ma i giudici della «Leo¬ 
nessa d’Italia* ieri erano in 
Svizzera a cercare il mallop¬ 
po. 11 sostituto procuratore 
Guglielmo Ascione si è in¬ 
contrato a Lugano con il ma¬ 
gistrato della procura elveti¬ 
ca Carla Da Ponte per avviare 
una serie di rogatorie inerenti 
i movimenti bancari in Sviz¬ 
zera di Paliadino e Curtò. Ri¬ 
costruiranno la storia del 
conto «Wisky», sul quale, nel 
febbraio del 1991 vennero 
versali da Palladino, a favore 


del giudice. 400 miia franchi 
svizzeri, come ringraziamen¬ 
to per l’incarico che gli aveva 
assegnato. Quei soldi lurono 
poi ritirati dal custode giudi¬ 
ziario delle azioni Enimont e 
consegnati in contanti a Cur¬ 
tò. Lui sostiene di essersene 
sbarazzato, ma la caccia al 
tesoro è a tutto campo: po¬ 
trebbe anche averli nuova¬ 
mente investiti in Svizzera. 1 
magistrati non escludono 
questa ipotesi e indagano. 

Oggi intanto interroghe¬ 
ranno l'ex direttore ammini¬ 
strativo dell’Eni, Alberto 
Grotti, l’unico, che dopo il 
suicidio di Gabriele Cagliari, 
possa ricordare qualcosa del 
molo di Curtò nella trattativa 
pier Enimont. Grotti era stato 








sentito nei giorni scorsi dal 
pm Antonio Di Pietro. Aveva 
ricostmito il clima che c'era 
all’Eni, quando i dirigenti 
dell’ente petrolifero avevano 
chiesto il sequestro delle 
azioni Montedison, confluite 
in Enimont. Nel novembre 
del 1990. 

«Io dicevo che il tribunale 


ci avrebbe dato torto, che 
non avevamo appoggi e che 
era inutile sperare in un esito 
positivo. Cagliari mi semprò 
invece molto ottimista. Mi 
disse di non preoccuparmi 
perchò questa volta avevamo 
contatti che ci avrebbero 
agevoiato». Ora, i magistrati 
di Brescia, cercheranno di 


.sapere se il cavallo di Troia 
dell’Eni a Palazzo di giustizia 
era proprio il giudice Curtò. 
L’altro punto che resta da 
chiarire, nella sua vicenda, è 
infatti il molo che ebbe nella 
trattativa. Si limitò ad intasca¬ 
re i quattrini che gli regalò 
Pailadino e a favorirlo, as-se- 
gnandogli l’incarico di custo- 


Ma il procuratore capo di Milano non esclude altre novità dal caso-Montedison 

Borrelli: «L’agenda di Carlo Sama? 

Solo un progetto mai andato in porto...» 


«È stata prevista la copertura attraverso giornalisti 
che possano determinare o influenzare fortemente 
la linea delle testate». L'appunto è di Carlo Sama, le 
testate in questione il Corriere, la Repubblica, la 
Stampa, il Sole 24 ore. L’investimento previsto un 
miliardo e cento milioni. Insomma un progetto di 
corruzione, che risale al 1991, ma che secondo Sa¬ 
ma non sarebbe mai stato attuato. 


PAOLA RIZZI 


H MILANO La lista c’ò e non 
c’è. Anzi c’era, ma non c’è più 
e sicuramente non ce n'è trac¬ 
cia a Palazzo di Giustizia. Una 
lista di penne sporche nei pro¬ 
getti ma poi, sembra, non nei 
falli. Insomma il caso dei gior¬ 
nalisti iscritti sul libro paga del¬ 
l’ex amministratore della Mon¬ 
tedison Carlo Sama, che tanto 
ha infiammato esponenti e de¬ 
trattori del quarto potere, per 
un verso si .sgonfia, ma por un 
altro mantiene ancora aperti 


molti lati oscuri. E le nuove 
precisazioni di ien del procu¬ 
ratore capo Francesco Saveno 
Borrelli rivelano nuovi partico¬ 
lari inquietanti. Secondo quel¬ 
lo che lu i ha voluto precisare ai 
giomalLsti, nelle mani dei ma¬ 
gistrati non c’è alcuna lista, ma 
un appunto dattiloscritto di tre 
fogli, sequo.strato a Sama, con 
la bozza di un progetto promo¬ 
zionale deH’immagine della fa¬ 
miglia Fcrruzzi dopo il tempe¬ 
stoso divorzio da Cardini, nel 


1991. Un progetto di •investi¬ 
menti» articolato su tre obictti¬ 
vi, con relative cifre: le associa¬ 
zioni umanitarie (un miliardo 
e 600 milioni); la «cittadinan¬ 
za» (di Ravenna?), con la pre¬ 
visione di 7 miliardi da investi¬ 
re nell’acquisto di «opere d’ar¬ 
te da donare alla comunità»; 
infine, i giornali. Nell’appunto 
dell’ex amministratore delega¬ 
to della Montedison è scritto. 
«È stata prevista la copertura 
attraverso alcuni giornalisti 
che pos.sono determinare o in¬ 
fluenzare fortemente la linea 
della testata. Indicazione elen¬ 
co persone a parte». Investi¬ 
mento previsto, un miliardo c 
cento milioni. Nel lungo inter¬ 
rogatorio di martedì notte Sa¬ 
ma ha sostanzialmente am¬ 
messo di aver progettato una 
«campagna acquisti» di grandi 
firmo del giornalismo in quat¬ 
tro tesiate, il Corriere della Se¬ 
ra, la Repubblica, la Stampa e 
Il Sole 24 ore, per promuovere 


il rcstyling di famiglia. Ma poi 
non se n’è fatto nulla e dell’in¬ 
tera operazione promozionale 
sarebbe stalo attualo solo il 
punto uno, le iniziative di be- 
neficienza - effettivamente tra 
irsi e il '92 la famiglia Ferruzzi 
si è impegnata in diverse mani¬ 
festazioni col Vidas, collette 
por l’acciuisto di apparecchia¬ 
ture pcrrospedalc di Ravenna 
e altro. I giornalisti invece non 
.sarebbero mai stati contattati, 
perciò ncH’interrogatorio Sa¬ 
ma non ha voluto dire i nomi, 
per risparmiare agli inlcrcs.sati 
•unacaltiva pubblicità». 

Questo è quanto. «Non ab¬ 
biamo clementi nè per confer¬ 
mare nè per smentire la credi¬ 
bilità di Sama su questo punto 
- aggiunge pruderne Borrelli - 
nè abbiamo interesse ad anda¬ 
re avanti su questa vicenda dal 
momento che per noi non ha 
rilevanza penale. Certo, se 
.irantlo il campo Montedivsn 




de giudiziario, per avere que- 
•sta mancia. 0 ebbe compiti 
strategici nella gestione di 
quell’affare? 

Ora. nel «Palazzaccio mila¬ 
nese», lutti sostengono che 
Curtò avesse un modo singo¬ 
lare di gestire i seque.stri. Lo 
attacca anche il presidente 
della Corte D’Appello, Piero 
Pajardi. indicato come il suo 
sponsor ufficiale. Lo ste.sso 
presidente aflerma che Cur¬ 
tò, decise prima il fermo 
prowi.sorio delle azioni Mon¬ 
tedison. mettendo Cardini in 
condizioni di inferiorità ri¬ 
spetto all’Eni. Poi, accoglien¬ 
do una richiesta del «raidep- 
di Ravenna, sequestrò anche 
le azioni Eni. Ma il provvedi¬ 
mento. per essere imparzia¬ 
le. avrebbe dovuto essere 
contestuale. 1 dirigenti della 
Montedison si appigliano 
propno a questo per dimo¬ 
strare di essere stati concussi 
e di non essere dei corruttori. 
"Dopo quel provvedimento 
(il fermo provvisorio, ndr) 
Gradini capì che non avreb¬ 
be ottenuto niente senza in¬ 
graziarsi 1 politici», afferma a 
verbale Giuseppe Garofano. 
Se così fosse, Curtò assume¬ 
rebbe un ruolo determinante 


nell’ingranaggio che indusse 
Cardini a pagare la super- 
mazzetta da l'SO miliardi, de¬ 
stinata ai politici. 

Sul giudice inquisito si ab¬ 
battono anche gli strali di 
Carla Canetti, la vedova del 
banchiere Roberto Calvi, che 
ha inviato dal Canada un 
esposto contro l’operato di 
Curtò. Il documento è ora al¬ 
l’esame dei giudici bresciani 
e del ministro di Grazia e 
Giustizia Giovanni Conso. 
L’esposto riguarda la decisio¬ 
ne di Curtò di ordinare prima 
il fermo provvisorio del credi¬ 
to assicurativo vantato dalla 
vedova Calvi, nei conlronti 
delle Assicurazioni Generali 
e poi il sequestro conservati¬ 
vo dei suoi beni, incluso que¬ 
sto credito, chiesto dal Ban¬ 
co Ambrosiano in liquidazio¬ 
ne coatta amministrativa. 
Una decisione - sostiene la 
signora Calvi - che l’ha pjale- 
semente danneggiata. 

Sulla base di questo espo¬ 
sto la procura bresciana ha 
deciso di aprire un procedi¬ 
mento penale a carico di 
Curtò, ri.servandosi valutazio¬ 
ni più articolate ne) momen¬ 
to in cui verranno accertati i 
fatti denunciati. OS.R 


m altre direzioni wniSMr luon 
qualcosa...o se Sania o qual¬ 
cun altro venissero a raccon¬ 
tarci qualcosa». Insomma svi¬ 
luppi non sono esclusi, dal 
momento che la guardia di Fi¬ 
nanza sta indagando sul buco 
Montedison e .se ci sono stati 
pagamenti ai giornalisti, sono 
stati sicuramente in nero Re¬ 
sta da capire come mai per sei 
giorni SI è alimentato il fuoco 
sul caso «penne pulite» e sulla 
fantomatica lista, se la lista |X>i 
non c’era, «lo credo che qual¬ 
cuno. che è stato effettivamen¬ 
te pagato, abbia voluto giocare 
d’anticipo, per sollevare un 
gran polverone e confondere 
le acque», dice uno dei magi¬ 
strati del pool. Un polverone 
alimentalo poi dallo scontro in 
atto tra il gruppo Fininvcsl e la 
Repubblica. Sulla questione 
•delle voci non confermate» si 
interroga anche il presidente 
della Fieg, la federazione degli 
editori, Giov.mm Giov.mnini- 



Il procuratore 
capo di Milano. 
Francesco 
Saverio Borrelli 


•Chi è che mede in giro tiueste 
voci? Vorrei denunciarlo, ma¬ 
gistrato o giornalista che sia, 
perché non busogna compor¬ 
tarsi cosi». Il malumore nella 
categoria comunque non è 
passalo, anche perché niente 
esclude clic ci possano e.ssere 
nuovi sviluppi e che l'elenco «a 
parte* stilalo da Sama salti luo- 
n da un momento all'altro, 
mettendo in imbarazzo qual¬ 
cuno L'ordine nazionale dei 
giorn.iltsti infalli non considera 



Il caso Pajardi Il ca.so Curtò amva ,il Coiisi- 

arriua al ■ cm superiore della magi- 

aliiva al V»9III stratura, Ad occuparsi del 

«La 9 [ 6 nt 0 presidcnle vicario del tribu- 

aSDRtta milaiie.se e della gestio- 

j r.'’, , . ne degli uffici giudiziari, sarà 

decisioni raOidC» la pnma commi.ssione rete- 
rente. Il comitato di presi¬ 
denza ieri manina ha trasmesso al presidente della pnma 
commissione. Franco Coccia ( -laico» del Pds), I' esposto 
con il quale il presidente della Corte d' appello di Milano 
Piero Pajardi ha chiesto al Csm di accertare la regolarità del 
proprio operato in relazione alla nomina di Curtò presidcnle 
vicario del tnbunalc di Milano. Contemporaneamente sul ta¬ 
volo del consigliere Coccia è giunta anche una richiesta for¬ 
male del collega Giovanni Palombarini ( «.Magistratura de¬ 
mocratica» ) perché la prima commissione apra una proce¬ 
dura sulla geslione dell' ufficio giudiziano de! capoluogo 
lombardo, accertando se sussistano gli estremi per eventuali 
trasferimenti d' ufficio in base all' ari. 2 della legge sulle gua- 
ranligie dei giudici. -Comprendo perfettamente - ha dichia¬ 
rato il presidente Coccia - che 1' opinione pubblica e la ma • 
gistratura attendono dal Consiglio superiore rapidità di ind.'. 
gine e di decisioni. Ma. al di là della gran mole di lavoro cl le 
già obera la prima commissione, debbo soltolincarc le gnivi 
carenze di strutture e di mezzi tecnici che non ci consento¬ 
no di prevedere tempi brevi por l'c.Sdme del caso» Ncll.i ri¬ 
chiesta di avvio di un’ indagine preliminare rivolta al p'osi- 
dente della prima commissione, il consigliere Palombarini 
fa rifenmento ad alcuni ritagli di stampa, .illegali al tiocu- 
mento, nei quali si indica il presidente della Corte d' appello 
di Milano come il «garante dell’ a-sccsa» del giudice C urtò e 
«il soslenilore della sua nomina alla delicata carica di presi¬ 
dente vicariò del Iribunaledi Milano». 


Affare Sai-Eni; Ldwocjto Cjiiisc'pp'.' Sbsà, 

civilisti nula- 

auUMLU jjiQijisjiu lidi ambilo 

I dWOCdtO dctrindiicsia che il pm Fa- 

Giuseppe Sbisà 

rebbero .stali ncll'aggiudica- 
zione alla Sai di .Salvatore Li- 
gresti delle assicurazioni di lutto il personale Eni Sbisà e ac¬ 
cusalo di concorso in corruzione con il commercialista Aldo 
Molino, lalilante all’estero da alcuni mesi ed accusalo di 
aver fallo da mediatore nella vicenda. Per la vicenda .Sai so • 
no stali inquisiti anche Salvatore Ligre.sti, suo nipote Faiislo 
Rapi,sarda. l’ex direttore umminustralivo dell'Eiii, Enrico Fer¬ 
ranti, e appurilo Aldo Molino. Secondo gli iiiquirenli. Molino 
.ivrebbe percepilc* un.i t.ingciilc nuli.irJ.irsi per Li sii.i n-t- 
diazione Ira Eni e Sai, mentre Sbisà, che altualmenle rapi *rc- 
sema Carlo Sama e Arturo Ferruzzi nella vertenza civile prò 
mo.ssa dalla Montedison per il sequestro di beni per almeno 
500 miliardi agli ex amministratori della società di Foro 13o- 
naparte, nella vicenda avrebbe svolto il ruolo di consulente 
di Molino e di Rapisarda. 

De Lorenzo 
si confessa: 

«Ero contrario 
ai ticket» 


1 




Francesco De Lorenzo, «Sua 
Sanità", fa il pentito e con¬ 
fessa od Emilio Fede; «Non 
volevo licket e bollini, tu il 
presidente Amalo ad imoor- 
meli, mi dis,scro che altrimenti avrei dovuto lasiaie la carica 
di ministro della Sanità, e io accettai» Come dire’, la carne è 
debole, «Quella decisione - confessa l’ex minislio - modili- 
cò la mia immagine di Ironie al Paese: diventai il ministro 
dei bollini». Insiste, De Lorenzo, .sul prezzo dei larmaci -In 
Italia è Ira i piU bassi d'Europa». Poi il pentimento- «Ho viola¬ 
lo la legge sul finanziamento pubblico dei partiti, con contri¬ 
buii illeciti. Chiedo scusa agli italiani c a quanli mi hanno 
dato fiducia». Pentimenlo parziale, però Perché subito dopo 
De Lorenzo aggiunge: «Quei contributi sono stati spesi in un 
conto corrente del PII di Napoli .senza nessun amcchiniemo 
personale», E per concludere una promessa: «Sono disposto 
a restituire tre miliardi c mezzo, ma certo non posso farlo di- 
.slribuendo i soldi ai passanti in mozzo alla strada». 


Conso: «Da Tangentopoli si esce la¬ 
cero ciihitn ccndo subiio i processi c an- 

«raic»uuiiu avanU». izD ha detto 

iprocessi per ieri il ministro della Gmslizia 

TanOentODOl'» Giovanni Conso inters-enen- 

I anyeniUpUE.» ventiduesimo Congres. 

SO nazionale giuridico toren- 
se. Rispondendo alTallarme 
lancialo dal presidente delTordine degli avvocali di Firenze. 
Conso ha dello che la giustizia «non è fallila, è in forte crisi e 
corre il rischio di fallire, ma il suo fullimenlo sdirebbe un ad¬ 
dio alla democrazia e quindi non va ipotizzato neanche lon¬ 
tanamente». 


La massoneria Dopo mesi (il indagini da 

iimlASP parte di una spiviale coni- 

missione, la massoneria in- 
^^npUdld» gicse ha deciso di npndiare 

/ili ifalfisni il Grande Orient»’d’it.’lla Li 

yil lUlIRdni decisione ù stala adottata ie¬ 

ri dalla Grande loggia unifi- 
caia d’inghillerra L.iìc ha vo¬ 
tato una mozione di revoca del riconosciniento. di quadro C* 
confuso, ma ci .sono prevedi logge illegali, pratiche irregola¬ 
ri e interferenza di altri ordini ma.sonici». si legge nella rel.i- 
zione. 


Interrogazione Il ministero deHjnlernu 'a 

dpi Pdv a.ssun/iom scavalcando la 

legge Lo dicono in una in- 
«ClÌGIltellSITIO terrogazione parlamentare i 

di Min Intprno» deputati dei Pds Imposinui- 

di Idilli. IlUISrilU»’ Nardone. «I.jnncHi. De «Si- 

monc e Vozza leggi* vio- 
lillà (> quella che prcwde as¬ 
sunzioni pcrctiiamala numerica e non più nominativ.i pei 
le categorie protette, lì invece ti ministero deirinterno ha as¬ 
sunto "dal gennaio 1993 nominativamente per chiamata di¬ 
retta. nei soli uffici periferici (^prefetture, questure, polstra¬ 
da) diversi impiegali, la maggior parte dei quali residenti ad 
Avellino e provincia». «Tenuto conto - scrivono i parlamen¬ 
tari - che molle d.ssunzioni si sono verificalo nel perKKlo 
precedente o successivo alle elezioni del giugno 109 ;^. .«si- 
stono fondati indi/i per ritenere tuttora in att(j vecclu metodi 
clicnlelan- 


chiusa la vicenda e «si compia¬ 
ce per il fatto che non csi.sUj- 
rebbero nelle agende di Sama 
un elenco dei giornalisti con 
accanto indicate le cifro, ma 
auspica comunque un rapido 
e definitivo chiarimento della 
vicenda»; e ad ogni buon con¬ 
to invita i consigli regionali «ad 
una più vigile sorveglianza, 
raccomandando tenìpestivi 
accertamenti caso por caso 
[x?rcluarire eventuali mancan¬ 
ze deontologiche». 
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iiiii II capo br di nuovo a Rebibbia 
n beneficio della semilibertà gli è stato revocato 
perché è tornato al penitenziario 24 ore dopo il tempo previsto 
«Ho soltanto fatto creoli diversi rispetto alla direzione» 


mjm 


Qndot 




A cinque mesi dalla scarcerazione, Renato Curcio, il 
fondatore e capo storico delle Brigate rosse, è di 
nuovo in una cella di Rebibbia; il Tribunale di sorve¬ 
glianza di Roma gli ha infatti sospeso il beneficio 
della semi-libertà, che gli era stato concesso lo scor¬ 
so 7 aprile. È una decisione presa in via cautelativa; 
Curcio è rientrato da un permesso di nove giorni 
convehtiquattroorediritardo. - ; ' ; ■ - 


meateere 


PABRBIOIIONCONB 


■■ROMA. La notizia che / 
tonato Curcio è di nuovo > 
chiuso in una cella di Rebib-, 
b ia arriva nel tardo pomerig- “ 
givo, quando II la cena è già , 
sts.ta servita, e lo sferragliare 
di pentole e vassoi s'allonta- 
na nei corridoi del peniten- 
zian'o, i cancelli si chiudono, < 
e a Curcio s’apre, dopo cin- ' 
que mesi esatti di semi-liber- ? 
ta, un'altra notte da recluso. 

Il beneficio della scmi-li- 
' berta g'Ii è stalo sospeso dal 
Tribunale di Sorveglianza in 
misura cautelativa. Il fonda- - 
tote e capo storico delle Bri¬ 
gate rosse a- infatti rientrato 
con ventiquattro ore di ritar¬ 
do da un permesso di nove 
giorni: sabato 4 settembre in- ; 
vece che venerdì 3, ma lui s'è 
presentato come se niente 
fosse; quando gli han fatto 
presente il ritardo quasi non i. 
capiva, e ha spiegato di aver 
fatto calcoli diversi da quelli ' 


della direzione del carcere. 
Che, però, non ha voluto 
sentire spiegazioni. Il giorno 
seguente, un rapporto detta- 
, gliato è stato inviato al Tribu- 
' naie. 

Ora il Tribunale di Sorve- 
'' glianza ha trenta giorni di 
tempo Pier decidere se revo¬ 
care o meno il beneficio del¬ 
la sèmi-libertà, che Curcio ot¬ 
tenne il 7 aprile scorso, al ter¬ 
mine di una lunghissima, e a 
volte grottesca, serie di ri¬ 
chieste e di sistematici rifiuti, 
tutti spiegati con improbabili. 

. cavillosi calcoli sui suoi anni ' 
: di reclusione. > 

Quel giorno, tuttavia, sco- 
•: primmo che la snervante at- . 
tesa non lo aveva consuma¬ 
to. Curcio - la barba grigia 
' ben rasata, un gileino peru- 
,. Viano motto involo, la cami¬ 
cia turchese - oltrepeissò il 
' cancello di Rebibbia a passi 


Beni stoiid e ambientali 

Mézza Italia in svendita 

Appello dèi Verefe 

«Si ribèlli il mondo intero » 


Saldi di fine stagione. Per pochi miliardi Immobiliare 
Italia svende ai privati per conto del governo strade in 
disuso.rtprrenti in secca; ruderi, ma anche montagne, 
palazzi, ex carceri ed ex conventi che fanno parte del 
nostro patrimonio artistico, monumentale e ambien¬ 
tale. I Verdi annunciano battaglia e si preparano a 
contrastare l’operazione <on tutti i mezzi politici, giu¬ 
ridici e di non violenza molto attiva». . ^ ^ ^ i, ; , ■ 


' HROMA 6.100 >beni total- 
. mente alienabili», altri 800 
•parzialmente vendibili», firn- 
mobiliare Italia - la .struttura • 
creata dal governo e curiosa- 
mente presieduta da un mini- / 
stro in carica. Sabino Cassese, 7 
per gestire la vendita (o la ir- 
svendita).ai privati di una buo- J' 
na fetta del patrimonio am- 
bientalee architettonico dello 
Stato - ha'completato in questi i 
giorni la catalc^azione dei be- 'V' 
ni e si prepara ad avviare le ; 
complesse procedure per por- ; 
tare a compimento l’operazio- 
ne, ufficialmente ideata r>erra- iv 
sttcllare una manciata di mi- ' 
liardi, non più di 3.200, in cam- ' 
bio di vecchi ruderi, tratti di 
strada dismessi, piccciii terreni ’. 
incolti ma anche gioielli finora 
patrimonio comune come par- ; 
te delle Tofane e del monte • 
CrisUillo a Cortina d'Ampezzo, 
Calamosca a Cagliari, la tenuta , 
del Tombolo a S. Rossore o la ; 
tenuta militare e l’oasi di Per- : 
sano in provincia di Salerno. E ; 
ancora molte spiagge, ex con- 
venti, ex carceri; palazzi assor- 
titi sparsi per tutta Italia, terreni v 
di enorme valore urbanistico ' 
come l’ex aeroporto romano 
di Centocelle. che avrebbe do- ■ 
vuto rappresentare il nucleo ' 
(pubblico) del sempre prò- • 
messo c mai realizzato Siste- : 
ma direzionale orientale desti- f- 
nato a decongestionare il cen- ‘ 
tro della capitale. , 

A fermare l'operazione non 
ù bastata finora nemmeno la ; 
raccolta - da parte di Pds, Ver¬ 
di. Rete, Rifondazione comuni- ; 
sta e comitati Loris Fortuna - : 
di 800.000 firme a so.stegno del ; 
referendum per l'abrogazione £ 
della legge voluta dall'ultimo " 
governo Andreotti e fatta ap- ; 
provare a colpi di voti di fidu- ; 
da dal governo Amato nel .> 
gennaio dello-scotso anno. È ? 
per questo che i Verdi hanno 
deciso di chiedere «la mobilita- 
zionc dell'opinione pubblica 
intemazionale - dice il loro . 
portavoce- nazionale, l’ex mi¬ 
nistro deil'Ambiente Cario Ri- ■ 
pa di Meana - a lavoro di un 
patrimonio che non 6 solo no¬ 
stro, ma di tutto il mondo», vi¬ 


sto che secondo l'Unesco rap¬ 
presenta il 40% del patrimonio 
dell’intero pianeta. «Di fronte 
all'abbandono e al tradimento 
, di chi ha il potere di rovesciare 
la tendenza al degrado del pa¬ 
trimonio naturale e monumen¬ 
tale italiano - continua Ripa di 
Meana -, chiamiamo il mondo 
a giudicare la Vergogna in'cul 
;■ viene tenuto». ■ 

I Verdi, secondo i quali la 
legge di cui si chiede l’abroga¬ 
zione viola la convenzione sui 
; beni culturali del Consiglio 
: d’Europa, mettono in guardia. 
Immobiliare Italia dall’andare 
, avanti. E il governo - al quale 
; sembrano intenzionati a ritira- 
i re l'astensione - dal «farsi len- 
; tare dalla politica dei fatti com- 
; piuti»; «Useremo tutti gli stru¬ 
menti giuridici, politici, della 
non violenza molto attiva che 
sappiamo praticare - avvisa 
Ripra di Meana - per bloccare 
. queste azioni assolutamente 
: inaccettabili». 

All’orizzonte, però, si profila 
un altro prericoio: una leggina, 
apparentemente più o meno 
.innocua, approvata nell'indif- 
lerenza generale in, commis¬ 
sione Finanze alla Camera e 
, ora - aH’esame dell’analoga 
commissione del Senato che 
trasferisce ai Comuni dodici 
beni dello Stato. Una leggina 
come tante altre, attraverso la 
quale si tenta però di far passa¬ 
re un pericoloso principio ge¬ 
nerale: la possibilità per il mi¬ 
nistro delle Finanze di trasferi¬ 
re beni patrimoniali dello Stato 
- a Comuni e Regioni che ne 
' facciano richiesta. E che poi 
potrebbero lame ciò che vo- 
' gliono. «Un’ipotesi inaccettabi- 
. le - afferma la responsabile 
■ ambiente del Pds, Fulvia Ban- 
> doli bisognerà rivedere radi- 
; calmente la legge, e a discuter- 
' la dovrà essere l'intero Senato. 
/ non una sola commissione». E 
. analoga 6 l’opinione del re¬ 
sponsabile ambiente di Rifon¬ 
dazione comunista, Roberto 
Musacchio, che annuncia an¬ 
che una dura opposizione ai 
progetti di Immobiliare Italia. • 

... ap.s.B. 
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Due immagini 
di Renato 
Curdo, dietro 
le sbarre e - 
mentre esce 
dal carcere 



lenti, sorridente, e sempre 
senza scomporsi, • serena¬ 
mente, più tardi, in una mat¬ 
tina caldissima, attraversò il 
quartiere di Testaccio saluta¬ 
to dalla gente che affettuosa¬ 
mente lo chiamava por no¬ 
me, da un barista che gli gri¬ 
dò; «A Renà, fatte sindaco! 
Noitevotamo...». 




Una caotica conferenza 
starr.pa - nel corso della 
quale molti cronisti c fotogra¬ 
fi gli strinsero calorosamente 
la mano - fu poi organizzata 
all’intemo di un apparta¬ 
mentino dove ha sede la 
coopierativa editoriale «Sensi¬ 
bili alle foglie»: il luogo di la¬ 


voro che s’era scelto, dove la 
legge avrebbe potuto rintrac¬ 
ciarlo, e dove è andato tutti i 
giorni, in metropiolitana, dal¬ 
ia fermata di Rebibbia a 
quelia della Piramide. Tran¬ 
quillo, felice, soddisfatto di 
aver ricominciato a vivere, a ", 
essere un uomo libero e di¬ 
verso dal capo di una banda ; 


armata. 

Ma poi, a fine agosto, gli è ■ 
stato concesso quel permes¬ 
so. Nove giorni. DestinaZio- 
ne; Trento. Motivazione uffi¬ 
ciale: andare a [jortare fiori ' 
sulla tomba di -"Margherita 
Cagol, la sua compagna d’un k. 
tempo uccisa in un conflitto 
a fuoco. Ma è..comunque, 
Flessibile che, parte della va- ' 
canza, sia stata utilizzata da ;. 
Curcio anche per incontrare 
la sua attuale, fidanzata, una 
donna che vive a Roma. ■ 

in ogni caso, è rientrato a 
Rebibbia - dov’è obbligato ■ 
ad andare a dormire dalla 
condizione di semi-libertà - ; 
con un giorno di ritardo, e ' 
questo lo mette in bmtte ac-. 
que. 

Il legale che ha seguito tut¬ 
ta la fase della scarcerazione, . 
l’avvocata Giovanna- Lom- ^ 
bardi, appresa la-motizia dai ’ ' 


cronisti, sostiene con un so¬ 
spiro che «se le cose stanno 
cosi, beh, la faccenda s’è in¬ 
cartata male...». Male, per¬ 
chè? «Perchè, generalmente, 
questi ritardi suonano » so¬ 
spetti ai tribunali di sorve¬ 
glianza... Voglio dire che per 
la legge, Renato, anche se 
solo per qualche ora, è .stato 
comunque un evaso...». •• . .;s; 

Occorre aspettare l’udien¬ 
za del Tribunale di Sorve¬ 
glianza. Ma, intanto, stanotte 
Curcio è tornato in una cella’. 
Conosce il luogo. C’è stato 
diciotto anni, e senza che gli 
sia mai stato addebitato un 
solo reato di sangue. Non è 
uno che mentalmente molla 
facilmente alla disperazione, 
ma certo ora starà riflettendo 
sulle cause di quel ritardo. 
Dovrà spiegarle ai giudici, e 
dovrà essere convincente. La 
sua semi-libertà non è che 
pioi piacesse a tutti. ; 


Parla lo scrittore che, con altri simpatizzanti ha ricordato i tempi |ii Napoli capitale ' 


Paz^s^lia: «Ristabìliireino la venta storica» 


Venticinquemila lire per un regno. O, almeno, per 
ricordare i bei tempi andati in cui Napoli era capita¬ 
le. La cifra l’hanno pagata l’altra sera, per una cena 
in un ristorante del Borgo Marinaro, i rappresentanti, 
di un finora sconosciuto movimento neoborbonico 
che si pone l’obiettivo di ristabilire alcune verità sto¬ 
riche. Trecento persone tra le quali lo scrittore Ric¬ 
cardo Pazzaglia che l’iniziativa la racconta così. 


MARCELLA CIARNELLI 


■i ROMA. Allora Pazzaglia : 
cos'è partila l’altra sera da - 
quella pizzeria al Borgo 
Marinaro, sotto Castel del- 
rOvo? Forse una sBda alla ' 
Lega usando una argomen¬ 
to certamente valido come 

la storia di Napoli? . 

Una cosa la vorrei subito chia¬ 
rire. Gli aderenti all’iniziativa , 
non intendono portate avanti 
un movimento politico ma, 
piuttosto, un’iniziativa cultura¬ 
le. Quelle che vogliamo ristabi¬ 
lire sono certe verità che, pur¬ 
troppo, chi ha scritto la storia - 
hatravisato. . 


Ma lei è uno scrittore, per 
giunta satirico. Ora si mette 
a fare anche lo storico? - 

Diciamo che io sono uno stori¬ 
co sommerso. Nel senso che 
mi sono sempre interessato di 
storia. Tra l’altro a novembre : 
uscirà un libro che ho scritto ■ 
per Mondadori c che si intitola 
«Il regno dei due cognati». I 
due personaggi sono Giusep¬ 
pe Bonaparte e Gioacchino 
Murat e tratta del decennio 
francese a Napoli dagli inizi 
dell’800 fino alla fucilazione di '■ 
Murat. 


Allora la sua partecipazione 
. al raduno del neoborbonici 
r è certamente legitthna. A lei 
il compito di spiegarci me- 
gllo'le intenzioni di questo 
nuovo movimento. . 
innanzitutto voglio precisare 
che io sonorun neoborbonico 
repubblicano. Può sembrare 
una contraddizione ma sta a 
significare che sono si un re- 
pubblicano' ma non intendo 
dimenticare pezzi importanti 
delta storia della mia città. 
Spesso mi sono definito cosi 
nella rubrica che esce ogni do¬ 
menica sul Mattino. £ questo 
fatto ha suscitato l’interesse 
del fondatore del movimento, 
Gennaro De Crescenzo, un 
giovane professore di lettere 
che mi ha scritto per chiedermi 
un incontro. E ^rchè no, gli 
ho rispo.slo. Vediamoci davan¬ 
ti ad una pizza. E cosi l’altra se¬ 
ra ci siamo incontrati al Borgo 
Marinaro proprio in una data 
triste per la patria napoletana c 
cioè il giorno deH’ingtesso di 
Garibaldi a Napoli e, quincTi, 
della fine di un grande stato. 
Dovevamo essere una quaran- ' 


tina, alla line eravamo più di 
trecento. 

Ma cosa mangia e quanto 
.. paga per la sua cena .un neo- 
borbonico Doc? 

. fi 

Menù tradizionale. Pizza (non . 
Margherita perchè quella è sa- 
bauda), pasta e f^ioli. eroe- 
' chete di patate, vino di Gra- ' 
anano a volontà e per finire un ■ ' 
■ bel po’di melone, li lutto per ■ 
sole 25.000 lire visto che anche S 
il proprietario della pizzeria è 
; un simpatizzante. Abbiamo -k 
■■ pagato "alla romana», io, in ve- k 
rità, mi sono dovuto pagare ' 
anche il treno e l’albergo. Mi ^ 
ha fatto un prò' effetto dato che 
di solito quando viaggio è per 
lavoro c quindi mi pagano le ' 

1 spese.. V . ■. 

È stato un incontro solo cul¬ 
turale o anche qualcosa di 
più? ,. 

, Che fosse solo culturale ci ho : 
tenuto a precisarlo subito per 
evitare che ci venissero tutti 
quelli che vogliono fare politi- ■ 

. ca e girano da un partito all’al- • 
tro. O che si pren.sasse a una ' 
bega. \ , .s. Si:/ 


Quelli che sono venuti erano 
interessati veramente al te¬ 
ma o solo curiosi? 

Tutti hanno mostralo grande 
interesse per il discorso che in¬ 
tendiamo portare avanti. C’è 
un’ala legittimista, nostalgica, 
che vorrebbe rifare il regno. A 
questi ho detto che io appar¬ 
tengo all’ala repubblicana che 
non si .sogna nemmeno Ionia¬ 
mente di tentare una restaura¬ 
zione e men che mai una se¬ 
cessione, nè di parlar male 
della Lega. Certo c’è stato an¬ 
che chi mi ha chiesto se mi sa¬ 
rei presentalo alle elezioni per 
ilsindaco. -<-■■. v-fly;- 
; Aproposito di sindaco. Ce lo 
fa un identikit, da scrittore e 
neoborbone napoletano, di 
quello che per fel dovrebbe 
essere il primo cittadino 
Idealeperlaclttà? . 

La poltrona di sindaco di Na¬ 
poli è più pericolosa della se¬ 
dia elettrica di un prcnitenzia- 
rio americano. Sopra ci si do¬ 
vrebbe .sedere un amministra¬ 
tore vero, un tecnico. Ma che 
abbia una faccia nuova. ; .. 


La ministra propone che si studino di più psicologia e pedagogia 

Russo Jeri^lino: «Tanti incapaci 


Torino 

Madre e figlia 
sì buttano 
dalla finestra 


«Una notevole quota degli insegnanti che operano 
nelle scuole italiane dimostra carenze anche gravi, 
sul piano della capacità didattica...». Chi lo dice? La ' 
ministra della Pubblica istruzione. Rosa Russo Jer- - 
volino, che ha affrontato l’argomento in una intervi- 
sta rilasciata alla «Discussione». E se si introducesse¬ 
ro test attitudinali? «No, io sono contraria, perché sa-, 
rebbe difficile individuare i parametri...». 


B ROMA. Ci sono insegnanti ; 
pessimi, nelle scuole d'Italia, 
gente che ha proprio sbagliato 
mestiere; e lo dice la massima 
autorità del paese nel campo 
dell’istruzione. 

■ ■ Rosa Russo Jervolino, mini- . 
stra solitamente molto attenta 
nello scegliere le parole, ha ri¬ 
lascialo un’intervista che pro¬ 
babilmente le attirerà nuove 
critiche. A! periodico della De¬ 
mocrazia Cristiana La Discus¬ 
sione, infatti, ha spiegato: «So- ■ 
no consapevole del fatto che 
una notevole quota del milio- : 
ne e duecentomila insegnanti 


che operano nelle scuole ita- 
: liane dimostra carenze anche . 
; gravi sul piano della capacità 
• didattica, cosi come ce ne so¬ 
no molti dotati, invece, di altis¬ 
sima professionalità». - . ' 
Come mai queste «gravi ca- 
■ ronze»? Per Rosa Russo Jervoli¬ 
no «il problema non è soltanto 
quello di avere un rapporto ! 
sempre più stretto con l’univer- , 
sità e di preparare i docenti in 
modo adeguato dal punto di 
vista culturale, ma anche quel¬ 
lo di aggiungere momenti di ri¬ 
flessione e approfondimento 
su alcune materie, come ix;r 


e.scmpio le scienze umane, la , 
psicologia, la pedagogia, che 
molli insegnanti non hanno 
potuto approfondire». - 

E se a questo problema si ri¬ 
mediasse soltopxjnendo gli 
aspiranti insegnanti a test alli- 
ludinafi?, è stalo chiesto alla 
ministra. Lei ha risposto: «1 - 
test? Devo dire che sarebbe ab- - 
bastanza difficile studiare pa¬ 
rametri in base ai quali pxsler 
dire che la persona «x» è adatta 
a tare l’insegnante, mentre ia 
persona «y» non lo è..,», E poi; 
•lo avrei timore di un esame 
del genere, che potrebbe pre- ; 
.starsi a discriminazioni c valu¬ 
tazioni non obiettive*. 

Infine, a Rosa Russo Jervoli¬ 
no è stata chiesta un’opinione 
circa l’ipotesi di accrescere il 
numero delle lingue straniere 
insegnate nella scuola d’obbli- 
go e lei ha spiegato; «Questo è 
un problema di primaria im¬ 
portanza. ma ritengo utopisti¬ 
co inserire una seconda lingua 
comunitària per la mancanza 
di un numero sulficienic di ' 


protessori abilitati...». 

Queste dichiarazioni sono 
probabilmente destinate ad 
alimentare nuove pxjicmichc, 
dopo la tempesta che, nelle ul¬ 
time settimane, ha investito ii 
ministero della Pubblica i.stru- 
zione. Il clima, dopo il decreto 
«taglia-classi», è arfcora te.so. 
Proprio ieri l'assemblea nttzio- 
nale dei precari ha proclamato 
due giornate di sciòpero (il 24 
settembre per le scuole clc- 
mcnlari; il 25 invece si terrà 
una manifestazione a Roma, 
davanti al ministero della Pub¬ 
blica istruzione), ' '. . , 

£ lo Snais, Il maggiore sinda¬ 
cato della scuola, ha convoca¬ 
to nella capitale per i giorni 10 
c 11 settembre la conferenza 
nazionale dei quadri regionali 
e provinciali. Non si parla di 
scioperi, per il momento; ma 
questa organizzazione qual¬ 
che giorno fa aveva annuncia¬ 
to: «Adotteremo, se sarà neces¬ 
sario, una strategia di opposi¬ 
zione frontale contro il gover¬ 
no..,». ■, , ■ ■ ; ‘ 


Le «gaffe» delle modifiche al testo 
decise dal Consiglio dei ministri- 

Le «perle» del codice 
«Guidi senza patente? 
Te la ritiriamo» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i TORINO. ' Una ' giovane 
donna si è gettata daf quarto 
piano stringendo al petto la fi¬ 
glioletta di due anni. La sven¬ 
turata è morta sul colpo, la 
bimba poco dopo mentre la 
portavano all’ospedafe. La tra¬ 
gedia si è consumata ieri po¬ 
meriggio in una strada affollala 1 
alia periferia di Torino. La pro¬ 
tagonista dell’assurdo gesto. 
Norma Rigatto di 25 anni, sof¬ 
friva di crisi depressive ed ave¬ 
va manifestato più volto l’in¬ 
tenzione di togliersi la vita as¬ 
sieme alla sua piccola Fabia¬ 
na. Ieri il marito, il carabiniere 
Luigi Fazzino di 55 anni, aveva 
accompagnato la moglie e la 
figlia a casa dei suoceri. Più 
tardi però si .son assentali pure 
il padre c la sorella di Norma. 
1^ donna 6 cosi rima.sta sola 
con la madre l.ucia o con la 
bambina. Dicendo di non .sen¬ 
tirsi troppo bene. Norma Rigat¬ 
to si è stesa sul letto accanto 
alla piccina ed ha chiesto di ri¬ 
manere un po' sola. Quando la 
madre è rientrala in camera 
per vedere come stava, ha tro¬ 
valo il letto vuoto e iti finestra 
spalancai;». 


■1 ROMA Come si punisce 
chi si fa beccare a guidare sen¬ 
za patente? Ma è ovvio, dando¬ 
gli com'è giusto una bella mul-, ' 
ta a sei zeri e condannandolo 
a un annetto di galera. E. per 
soprammercato, ritirandogli ; 
immediatamente : la patente. ' 
Quale? Quella che non ha. pier- ' 
bacco, perché se ce l’avesse ■ 
non avrebbe commesso alcun 
reato. Ma come si fa a ritirare 
una patente che noi» è mai sta¬ 
ta rilasciata? Boh. Parola di mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici: ad 
annunciare con la faccia più 
seria di questa Terra la rivolu¬ 
zionaria novità nascosta nelle 
pieghe delle 131 modifiche ai ■ 
240 articoli del nuovo (si fa ; 
per dire) ccxiice stradale è 
Francesco Merloni in persona. , 

E tanto perché non sussista- . 
no dubbi, la storica dichiara¬ 
zione figura nero su bianco a 
pagina 5 di un fluviale comuni¬ 
calo del ministero. Dove nes¬ 
suno, evidentemente, si è ac¬ 
corto del lapsus c’è da augu¬ 
rarsi, pterlomeno, che di lapsus , 
si sia battalo - che inserisce la ’ 
guida senza patente ba i casi, 
tutti serissimi (dall’inversione 
di marcia in autostrada all’o- 
missione di soccorso, dalla 
guida in stato d’ebbrezza o 
sotto l'influsso di sfupwfacenti 
al trasporto non autorizzato di 
merci pericolose al rifiuto di 
fermarsi all'alt), p>er i quali 
premiane appunto il ritiro im¬ 
mediato della patente. 

La caccia all’amenità, alla 
stravaganza, alla sciocchezza 
in questo o quell’articolo del ' 
codice stradale e del relativo 
monumentale regolamento. ' 
perversamente complicalo e 
sintatticamente ardito quanto 
le istruzioni per il ?40, è stata : 
del resto per diverse settimane ■ 
uno degli sport preferiti degli f 
esperti di settore. Che hanno ' 
potulo per esempio scoprire ' 
che per ospitare un cane in ■ 
macchina sarebbe stalo ne¬ 
cessario (la norma, per fortu¬ 
na, è stata abrogata, ma .solo ' 
nei caso che si trusiorU un .so¬ 
lo animale) ' infilarlo in una 
gabbia o confinarlo in uno 
spazio delimitato da una rete o 
qualcosa di simile: mai prova- 


Paola Manacorda c i figli Giovanni, 
Simone e Jacopo annunciano con ; 
grande dolore la scomparsa del loro 
amatissimo ; . 

< MICHEIESCE 

avvenuta il giorno 8 settembre. Rin¬ 
graziano il personale medico o Ut- 
lermieristico dcH'Ospcdale San Raf¬ 
faele per le cure prodigate e i colle¬ 
ghi del Dipartimento di matematica 
per l'afletto e il contorto che hanno 
dato a Michele, I funerali si terranno 
venerdì 10 settembre alle ore 15.00 
presso il Dipartimento di Matematt- 
ca dell’Università, via Saldini 50. Cit¬ 
tà Studi. -'-■-‘-.V...... 

Milano,9settembrel993 , 


I compagni e le compagne della Fe¬ 
derazione milanese del Pds sono vi¬ 
cini a Paola Manacorda e ai figli Gio¬ 
vanni. Simone e Jacopo per la 
scomparsa dì ,. 

MICHELESCE 

Milano. 9 settembre 1993 


Le compagne e Pcompagni del Co¬ 
mitato Federale e della Commis.sio- 
ne Federate di Garanzia della Fede¬ 
razione milanese del Pds esprimono 
le più sentite condoglianze a Paola 
Manacorda e a Giovanni, Simone c 
lacopto per la scomparsa di 

MICHELESCE 

Milano, 9 settembre 1993 ■ ^ ' 


l.*t segreteria della Federazione Mi¬ 
lanese del Pds si .stringe a Paola Ma¬ 
nacorda e ai figli Giovanni. Simone 
e jacopo in questo momento di 
grande dolore per la scomparsa del 
loro amatissimo ■ 

MICHElfSCE 

Milano,9setlembrv lyyS 


Cara Paola, siamo vicine* a te e ai 
tuoi fifili net momento di grande do¬ 
lore per la scomparsa del vostro 
amato . - . , 

MICHELE 

Vi abbracciamo con tanto alletto. 
U» compagne della Fedenotione mi¬ 
lanese del Pds. 

Milano. 9 settembre 1993 

il gruppo Pei/Pds del consiglio a*- 
gionale della 1-ombardia o vicino 
con grande alleilo a Paola e alla sua 
famiglia in questo momento di dolo¬ 
re |)er la scomparsa di • 

MICHELESCE 

Milano, 9 settembre 1993 • 

Le amiche di Pari e Dispari sono vi¬ 
cine con alletto a Paola Manacorda 
in questo momento di dolore per la 
pcTdltadel suocaro marito 

MICHELESCE 

Milano. 9 seltembre 1993 


to a inlilare un S, Bernardo in 
una gabbia e poi far entrare il , 
tutto in macchina?© inventarsi , - 
un recinto su una 126? . 

Sorpresa dopo sorpresa, si è 
anche venuti a scoprire che 
(articolo 64 del codice) le slit¬ 
te devono avere si un freno «ef¬ 
ficace» e «disposto in modo da ■ ■ 
■ptoler essere in qualunque oc- 
casione facilmente e rapida- ... 
mente manovrato», ma a patto . 
che non agisca «direttamente " 
sul manto stradale». Sparare ai 
cani o al cavallo che trainano 
la slitta? Una crudeltà ripu¬ 
gnante e moralmente inaccet¬ 
tabile, oltre che vietata dalla 
legge. Buttarsi nella neve? Fati- ' 
coso e pericoloso. ., ; 

No, la soluzione la indica 
con estrema semplicità l'arti- 
colo 220 del regolamento. Non ’ 
prima però di aver dotato la 
nostra slitta di due fari anteriori . 
bianchi, due posteriori rossi. 
albettanti caUirifrangenti più :■ 
altri due, arancione, sui fian- . 
chi, di un «segnale mobile di 
pericolo» c di un’apposita tar- -• 
ga (obbligatoria anche per ca¬ 
lessini e carrozzelle) che deve 
riportare solo i dati del pro¬ 
prietario, il comune di residen¬ 
za. la categoria di appartenen¬ 
za, il numero di matricola; se, 
dio non voglia, slitta o calesse ' 
li si usa per basporto merci, al- : 
lora sulla targa si deve trovare 
un po’ di spazio anche per i 
dati relativi alla massa com¬ 
plessiva a pieno carico e alla >- 
larghezza dei cerchioni (que- 
sTullima prescrizione, control- :■ 
lare per credere l’articolo 67 ■ 
comma 1 del codice sbadale. '• 
vale anche per le slitte, che di 
cerchioni proprio non ne han¬ 
no). ..-v- ' 

Fatto? Bene. Allora a questo ' 
punto basta montare «un di- ' 
spositivo di frenatura consi¬ 
stente in uno o più aipioni ajj- 
plicati sui longlieroni e mano- ’ 
vrati con leve o volantini, op- 
pure a mezzo rullo ancorato 
all’esbemità posteriore dei due 
longheroni, munito di arpioni. ,, 
e manovrato per mezzo di leve' ■ 
o volantino, oppure .a mezzo • 
di catene avvolte nella parte 
anteriore dei . longheroni». ' 
Semplice,no?_ ■ c 


Maria Teresa Collini abbraccia afiel- 
luosamente F.'tola Manacorda ed i • 
suoi figlioli Jacopo. Giovanni. Simo¬ 
ne ed insieme a loro ricorda la ba- 
sparente umanità e la luminosa in. :: 
lelligenza del prol. 

..MICHELESCE' 

troppo presto mancato, e*. : . 
Milano.9scnembre]993 ' 

È scomparso il comptagno 

UBERO-nilBUSON 

militante da lunga data nel Pei, sem¬ 
pre presente in tulle le battaglie per 
ta libertà. la democrazia e la Iratei- ■' 
lanza. La Federazione provinciale - 
del Pds e l'unità di base di Gretta. 
Roiano. Barcola del Pds profonda¬ 
mente addolorati si sentono panico- ' 
larmente vicini alla famiglia, I lune- 
tali si svolgeranno domani, venerdì 

10 settembre alle ore 9.30 presso la . 

Cappella di via Pietà. ... .i.; 

. Trieste. 9 settembre 1993 . ■ . ■ 

A 4 anni dalla sua scomparsa Mara 
e Sara ricordano . . _ 

SERGIO 

con alletto immutato, v. 

Sesto S. Giovanni. 9 settembre 1993 

NeM" Anniversario della scomparsa . 
delcompagno 

PAOLO DIOTALLEVI 

la moglie e il figlio lo ricordano a 
compagni e amici. 5oitoscrivendo 
treabbonamenlielcttoralia/’L/n/fr). ' 

; Roma.9settembre 1993 .... .. 

La presidenza il direttivo e lutti i col- « 
laboratori del Cespi partecipano al . 
dolore di Vittoria Antonelli per la • 
.scomparsa improvvisa della 

MADRE 

Roma.9scttembre 1993 • 

. Giuseppe Bolla. Maria Dassù. Fede¬ 
rico Argentieri. Cinzia Augi. Gianlu¬ 
ca Devoto, Marco Andreis. Crisii¬ 
na Ercolcssi. Alba Meloni. Jos<> Rhi 
Sausi. Mario Zucconi. Adriano Guer¬ 
ra. Fcm«inda Fcrroni. Marisa Zolli 
siamo allettuosamcnte vicini a N'ilto- 
ria per la perdita della 

MADRE 

Roma. 9 settembre 1993 

Ad esequie avvenute, il fratello Au¬ 
relio annuncia la scomparsa di 

ELINAGENTIU 

Roma. 9 settembre 1993 

11 deceduta la compagna 

UBERA TOTI 
(Anita) 

Il nipote Roberto Caini, nel dame il 
triste annuncio, la ricorda alle com¬ 
pagne e ai compagni dell'Unità di 
Base del Pds «A. Gramsci» e a quanti ’ 
l'h.ìnno conosciuta e apprezzata. Il ’ 
funerale si terrà oggi alle 1-1,30 c«>n 
partenza da villa Vernnella. in via S. 
l'elice a Ema '2. • , 

Firi’nze. 9 settenibre 1993 












Giovedì 

9 settembre 1993 


L'Alta Corte di Israele intima al premier 
di estromettere due esponenti dello Shas 
accusati di aver dirottato denaro pubblico 
verso le casse del partitino religioso 


nel Mondo 


La coalizione guidata dai laburisti rischia 
di ritrovarsi con una m^gioranzà risicata 
A Gerusalemme scontri tra polizia e coloni 
Ma il Likud si spacca sulla Imea della pace 


ansi 


con 


L’ombra della crisi toma a minacciare il governo Ra- 
bin, in un momento cruciale del processo di pace. 
L’Alta Corte d’Israele ha ordinato al premier laburi¬ 
sta di estromettere dal governo i due ministri dello 
«Shas», Oeri e Pinshasi, accusati di corruzione. Il pri¬ 
mo ha già rassegnato le sue dimisioni. La politica 
del «muro contro muro» spacca il Likud. Due diri¬ 
genti del partito si dissociano dagli oltranzisti, 

■ DAL NOSTRO INVIATO '''--■■-■-■'■i--'- 

UMMmrODBOIOVANNANQBU 


2S0O agenti che <la 24 ore pre¬ 
sidiavano la zona è stata vio¬ 
lentissima. In pochi minuti i . 
coloni sono stali costretti a ri¬ 
piegare sulla collina di fronte 
al palazzo del governo. «Conti¬ 
nueremo a resistere - afferma il 
rabbino Yosel Aronov, leader 
del movimento ultraortodosso 
"Chabad" - non lasceremo il 
campo libero a Rabin». «Fare la 
pace con Arafat - ha aggiunto - 
è dichiarare guerra a Dio». ■ 


■ La destra rilancia dunque la 
sua sfida al governo laburista, 
toma a chieoere una consulta- V 
zionc popolare prima (Telia ra¬ 
tifica deirintesa con i palesti- ' 
nesi. Fa la voce grossa il leader - 
del Likud, Benyamin Nota- - 
. nyiahu, lo sovrasta in questo 
esercizio il capo storico ael fal¬ 
chi nazionalisti Ariel Sharon, ' 
che incita il popolo ebraico a 
•impedite con ogni mezzo la < 
svendita di Eretz Israel da parte 


dei traditori laburisti». Ma le di¬ 
chiarazioni roboanti, accom¬ 
pagnate da continue esibizioni 
«muscolari», non riescono a 
coprire le voci di quanti nel Li¬ 
kud si oppongono alla politica 
del «muro contro muro». L‘«oi> 
zione Gaza-Cerico» sta incri¬ 
nando Tunilà del maggiore 
partito di opposizione: è que¬ 
sto, in definitiva,' il dato oggi 
più signiTiCativo nello sccnano 
politico israeliano. Il primo a 


■■ GERUSALEMME. > Il fanta¬ 
sma della crisi toma ad «aleg¬ 
giare» sul governo di Yitzhak 
Rabin. L'Alta Corte d’Israele ha 
infatti ordinato ieri al premier 
laburista di estromettere dal 
governo i ministri dell'Interno 
e d(»ll Affari religiosi, Arye De- 
n e Rafael Pinhasi. I due espo¬ 
nenti del partito religioso 
•Shas» sono accusati di corru¬ 
zione. La decisione dei cinque 
giudici non giunge certo ina- 
spettaUi, ma per il momento in 
cui cade non poteva risultare 
più inopportuna: - impegnato 
nello stmigere i tempi dell’ac¬ 
cordo con rOlp, sottoposto 
per questo eU violenti attacchi 
delle destre, Rabin deve ora 
fronteggiare la minaccia dei 
’ sci deputati dello «Shas» di ab¬ 
bandonate la coalizione go¬ 
vernativa se II primo ministro 
«scaricherà» Deri e Pinhasi. De- 
n, comunque, ha già conse¬ 
gnato al premier israeliano la 
lettera di dimissioni. Ma a deci¬ 
dere il comportamento dei sei 
parlamentari sarà comunque il 
rabbino Ovadia Yosef. la «gui¬ 
da spirituale» dello «Shas». E 
proprio Rabbi Yosef potrebbe 
, tirare fuori dai guai il primo mi- 


nistro; in passato, infatti, l'an- . 
ziano religioso si è più volte ■ 

'■ pronunciato a favore del pro- 
' cesso di pace, risultando de- v 
/ terminante nella scelta delio : 
«Shas» di sostenere un governo ’ 
laburista. . 

A infuocate ulteriormente lo 
' scontro politico ci hanno pen¬ 
sato gli oltranzisti calati la scor- 
" sa notte a Gerusalemme per ; 
protestare contro l’accordo - 
Rabin-ArafaL La temuta prova . 
^ di forza tra i coloni e la polizia 
ìv ù scattata alTalba di ieri, quan- 
. do un centinaio di dimostranti 
t hanno cercato di cxicupàre la 
strada che porta agli uftici del . 
VI primo ministro. 1 reparti anti- ' 
sommossa sono subito intcrve- 
|;^nuti, facendo uso di cannoni -. 

ad acqua e degli sfollagente. Il 
:. bilancio ufficiale é di 38 feriti 
: tra gli attivisti di destra e 7 tra 
gli agenti di peiizia. Ttcnta so- , 
,% 'no le persone fermate, molte r 
. delle quali sono state rilasciate ' 
vidopo poche ore. Il momento 
di maggiore tensione si è avuto - 
quando un gruppo di coloni ' 
ha tentato di dar fuoco ad un 
.;i automezzo della guardia di 
v' frontiera: la risposta degli oltre 



' dissociarsi é stato Benny Bc- 
gin, figlio di Menahem Begin, il 
primo ministro che firmo nel 
1978 la pace di Camp David 
con l’Egitto. «Trovo pericoloso 
Pier il futuro d’Israele raccordo 
. raggiunto con l’Olp - ha ribadi¬ 
to ieri il deputato del Likud -. 
Ma non picr questo dobbiamo 
accodarci agli oltranzisti in 
..una (tempiagna viziata da uh 
inaccettabile furore ideologi¬ 
co». «Lo scontro piolitico - ha 
proseguito Begin - non deve 
minare il bene più prezioso 
d’Israele: la sua democrazia». 
Da qui la sua dissociazione 
dalla manifestazione di Geru¬ 
salemme. • V. . - ,! ... ■ 

Ma non sono solo i melodi 
di lotta e i toni della polemica 
politica a dividere II Likud. La 
spaccatura verte innanzitutto 
sulla valutazione del contenuti 
deirintesa sull’auionomia di 
Gaza e Gerico. A chiarirlo, è 
stato uno dei dirigenti più au¬ 
torevoli del partito: Ronni Milo, 
ex ministro della Polizia nel¬ 
l’ultimo governo Shamir e oggi 
candidato del Likud a sindaco 
dì Tel Aviv: «Non seguirò l’indi¬ 
cazione del mio gruppo parla¬ 
mentare - ha dichiarato Milo - 
di votare contro l’accordo con 
I palestinesi. La mìa scelta è 
quella dell’astensione». Le ra¬ 
gioni di questa clamorosa dis¬ 
sociazione permettono di met¬ 
tere meglio a fuoco quell’area 


A Tunisi prova iuoco per Aiafat 


DAL NOSTRO INVIATO 


H RAMALLAH. Chi dice che 
la stanchezza ò una cattiva '' 
consigliera? A volte può prò- 
durre effetti benefici, come la i' 
p>ace tra due popoli stanchi, 

: prer l’appunto, di combattersi 
in nome di antichi rtmeori e di 
reciprcxdte diffidenze. La pace .' 
tra israeliani e pralestinesi na-. 
sce da qui, dal bisogno di sen- ' 
tirsi normali, senza grandi me- - 
le da perseguire ma con la ! 
: |30ssibilità - di • programmare ' 
senza angoscia il proprio futu- 
ro. .,kV ■ 

Ahmed è l’emblema di tutto l; 
ciò. Quando scoppiò la «rivolta 
delle pietre» aveva 16 anni e 
ben presto divenne uno «she- ' ' 
bab», uno dei ragazzi deir«Inti- ? 
fada» su cui Yasser Aiafat f.'ii.e- - 
va affidamento per ridare pote¬ 
re contrattuale all’Olp c nuova 
linfa alla <ausa p>alestinese». 
Sette anni dopro, Ahmed è uno ' 


dei tanti palestinesi dei territori 
occupali disposti ' a credere 
'. nelTintesa raggiunta da Abu 
' Ammarcon i nemici di sempre 
; .gli israeliani. Lo incontriamo a 
: I^mallah, uno dei centri della 
: resistenza palestinese, asoli 16 
' chilometri da Gerusalemme. 
. «All’inizio - racconta - eravamo 
. in molti a non capire ii senso 
dell’iniaiativa di Arafat. Ci sem- 
1 brava un cedimento inammis¬ 
sibile. una resa incondizionata 
dopo sette anni di Intifada. Ma 
; px3i abbiamo potuto conoscere 
. il testo dell’intesa e le ragioni 
‘ che ne erano alla base. Molli di 
riO! allora si sono convinti che 
■' pjoteva essere il primo passo 
' per conquistare la libertà», «in 
questo momento - aggiunge 
^iad Abu Zyyad, uno dei 
: massimi dirigenti palestinesi 
' delTintemo - a domintiie nei 
' Territori è l’attesa per le deci¬ 


sioni che saranno assunte nel¬ 
le pro.ssime ore a Tunisi», «Tu- ■ 
nisi. La partita decisiva in cam- 
pro palestinese si gioca qui. 
Nella larda serata di Ieri ha 
avuto inizio la riunione straor- 
■; dinaria del Comitato esecutivo 
: deiroip. con ■ all’ordine del 
i giorno il mutuo riconoscimen¬ 
to Olp-Israele e la ratifica, lu- ■ 
' ‘ nedi prossimo a Washington, ■ 
; deirintesa suH’aulogovemo di 
, Gerico e Gaza. «Restano solo 
da definire alcuni dettagli - so- 
. stiene Bassam Abu Sharif, con- ' 
' sigliere piolitico di Arafat - ma 
siamo ormai in dirittura d’arri- 
, : vo. Il via libera al riconosci- 
; mento d’Israele e «illa firma 
: dell’accordo sull’autonomia è 
ormai solo questione di ore». 
Di «dettagli» da mettere a pun¬ 
to ha parlalo lo stesso Arafat 
prima di lasciare l’Oman p>er 
: ; far ritorno a Tunisi, il più im- 
• piortante dei quali rimane la ri¬ 


chiesta del governo israeliano - 
all’Olp di porre line ad ogni 
azione armata nei Territori; in . 
altri termini, di dichiarare con¬ 
ciusa TIntilada. 

La carta decisiva che il lea- .■ 
der pale.stincse giocherà neila 
riunione dell’Esecutivo è quel¬ 
la dell’assenso arabo all’accor¬ 
do con Israele. E se il si egizia¬ 
no era scontato, non aitreltan- , 
lo si pxjteva dire per quello di 
re Hussein di Giordania e. so¬ 
prattutto, del presidente Siria- : 
no Hafez Assad; Non è un ca- ■ 
so, dunque, che nelle ultime ■ 
' ore Arafat abbia insistito sulla . 
piossibilità di giungere in tempi ; 
rapidi ad una «pace globale» in . 
Medio Oriente, rivelando, in 
un’intervista al. settimanale ' 
israeliano «Haolam Haze», l’e- • 
sistenza di un’intesa di massi¬ 
ma tra Gerusalemme e Dama-. 
SCO Pier il futuro delle allure del . 
Golan. «So con estrema chia¬ 


rezza - sottolinea Arafat - che 
tra Israele e Siria c’è una solida ' 
intesa. Voi (israeliani, ndr.) 
avete accollo il principio di nu- 
rarvi in due fasi». La prima fa.se 
del ritiro, rivela Arafat, ò cosU- 
luita da un riassestamento 
israeliano sulla linea retta che 
passa Pier due vette. Tel Faires 
c Tel Avilal. «Questa zona verrà 
presidiata da soldati americani : 
e forse anche da una forza 
multinazionale. Israele - ag¬ 
giunge il leader deii’Olp - piotrà 
mantenere il controllo sulla 
zona restante del Golan per un 
pieriodo non supierioie ai IO 
anni». «Con la Siria siamo pros¬ 
simi ad una prima intesa dì 
principio - ammette uno dei 
più stretti collaboratori del mi¬ 
nistro degli esteri israeliano 
Shimon Peres -. Ed è probabile 
che possa essere siglata il 13 a 
Washington, assieme all’ac¬ 
cordo con i palestinesi». Su 



II 


quest uiumo punto, la parola 
decisiva spetta però a Yasser 
Arafat «Per quanto ci riguarda 
- sostiene il ministro delle Co¬ 
municazioni Shuiamit Aloni - 
siamo pronti da giorni a firma¬ 
re l'accordo su Gaza e Gerico e 
quello sul riconoscimento recì¬ 
proco»! ■_ 

In questa corsa contro il 
tempo à impegnata anche la 
diplomazia intemazionale. Ad 
Oslo, la capitale degli «Incontri 
segreti» tra israeliani e palesti¬ 
nesi, prosegue con i buoni uffi¬ 
ci del ministro degli Esteri nor¬ 
vegese Johan Joergen Holst la 
messa a punto delle modalità 
di applicazione dell’intesa sul- 


Mandela 

«Si tolgano 
le sanzioni 
al Sudafrica» 


M CITTA’ DEL CAPO. Nelson 
Mandela, presidente dell’Afri- 
can National Congress ha 
chiesto ieri la revoca delle san¬ 
zioni economiche, decretate 
vent’anni fa dalle Nazioni Uni¬ 
te nei confronti del Sudafrìca.' 
A settembre, data indicata da 
. .Mandela, dovrebbe scompari¬ 
re uno degli ultimi simboli del 
boicottaggio intemazionale al 
sistema segregazionista di Pre¬ 
toria. La richiesta del leader 
dell’Anc giunge dopo l’accor¬ 
do tra governo bianco e rap- 
. presentanti della maggioranza 
nera per l’Istituzione di un or¬ 
ganismo comune che dovreb¬ 
be gestire la fase di transizione 
sino alle prossime elezTonù le 
prime multirazziali dopo Ue- 
cento anni di dominazione 
bianca, il 27 aprile 1994. L’im¬ 
portante secondo non ha però 
attenuato la tensione nel pae¬ 
se. Ieri, a Johannesburg, uomi¬ 
ni armati hanno sparato su un 
gruppo di persone, che sosta¬ 
va ad una fermata del taxi, uc¬ 
cidendo almeno 19 neri. 


La Casa Bianca ventila un nuovo embargo contro Belgrado e Zagabria 




una pace meno ìn^usta» I 


Il presidente bosniaco Izetbegovic ricevuto ieri da 
Bill Clinton alla Casa Bianca. 11 leader di Sarajevo ha 
chiesto il sostegno degli Stati Uniti per arrivare ad 
una pace meno ingiusta. «Se non sarà possibile, da¬ 
teci le armi o difendeteci voi». Washington avverte 
serbi e croati; «I caccia sono pronti». Ma insiste per 
far andare avanti il negoziato. 1 musulmani chiedo¬ 
no che le trattative riprendano a New York. ■ 


M Una pace che non sia 
uno schiaffo, l’ultima ipocrisia ' 
di un Occidente capace di ‘ 
buoni principi e di beile paro¬ 
le, ma non di fatti. Il grido di ' 
aiuto dei presidente Izetbego- ' 
vie è arrivato ieri alla Casa ' 
Bianca, dove il presidente bo¬ 
sniaco è stalo ricevuto da Bill ' 
Clinton. Una pace meno ingiu¬ 
sta, è stata la richiesta di Izet- 
b^vic che negli Stati Uniti ri- ; 
pone le ultime speranze, sue e 
della sua gente. E se non sarà ' 
possibile piegare la resistenza 
dei serbi e dei croati che rifiu¬ 
tano nuove concessioni al go¬ 
verno di Sarajevo, il presidente 
bosniaco chiede armi c la fine 


dell’embargo Onu che ha pa¬ 
galo con la stessa moneta ag¬ 
gressori e aggrediti. 

ABill Clinton, Izetbegovic ha 
spiegato le ragioni del suo no 
al pianò di pace di Ginevra, i 
musulmani chiedono più terra, 
non una repubblica divisa In 
sei monconi. E vogliono so¬ 
prattutto lo sbocco al mare ne¬ 
gato dai croati di Bosnia e di 
• Croazia: il corridoio chiesto da 
Saraievo intenomperebbe la 
costa dalmata, sostiene Tudj- 
man, p<xo importa se quel 
lembo di terra è sempre stato 
bosniaco. Ma un porto sull’A- 
drlatico ò una chance in più di 
sopravvivenza per la repubbli¬ 


ca musulmana, la sola della fu- 

■ tura Unione delle repubbliche 
di Bosnia Erzegovina a non po- 

' ter contare su tutori polenti al- 
' le porte di casa, .v- , v;,- > 

Nessuna proposta veramen- 
te alternativa al piano di pace 
rimasto incompiuto a Ginevra. 
L’America è disposta a dare 
una mano, ma vuole che que¬ 
sto negoziato prosegua, cor¬ 
reggendo magari le storture 
più evidenti. L'impegno possi- 

■ bile resta perciò nell’ordine 
della pressioni, variamente 
modulate secondo le circo¬ 
stanze. Minacce, avvertimenti, 

j; forse anche bombe se Saraje¬ 
vo, simbolo della sofferenza 
del popolo bosniaco, venisse 
' soffocala di nuovo dalla arti¬ 
glierie serbe o se la violenza 
, non si fermerà a Mestar. E una 
: buona parola di Washington 
: per sospendere l’embargo del- 
■ le armi se non si troveranno 
scappatole alla guerra guer- 
' rcggiala. . - 

La preferenza americana va 
però ad altre e meno tempc- 
‘ stose forme di pressione. Clin¬ 
ton e Izetbegovic hanno valu¬ 


tato la possibilità di un ulterio¬ 
re inasprimento deile sanzioni 
economiche contro la Serbia- 
la Macedonia ha appena nn- 
forzato le barriere dciganali m 
cambio deU’apertura di un uffi¬ 
cio diplomatico Usa a Skopije 
- e contro la Croazia. Wa¬ 
shington ha fatto conoscere a 
Zagabria tutto il suo disappun¬ 
to per le atrocità commesse 
dai croati nei campi di prigio¬ 
nia dove, secondo il rapporto 
' Mazowiccki, languono 15.000 

musulmani. ... . 

L’embargo può essere ora 
. una minaccia anche più dura 
. di quella dì ricorrere all’uso 
della forza: Belgrado raziona 
: latte e pane, la Croazia in bili¬ 
co tra la guerra e la pace ha 
un’economia disastrata. La mi¬ 
naccia di bombardamenti ae- 
rei resta comunque nell’aria, 
nuovamente rilanciala da Wa¬ 
shington e dagli ambasciatori 
Nato a Bruxelles. 1 caccia sono 
pronti, ò il messaggio. Ma tra 
Europa c Stati Uniti, la Bosnia 
resta un pomo di discordia e le 
' minacce di riconerc alla forza 
sono viziate da un’unanimità 
che non c’ò. izetbegovic lo sa c 
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Il presidente musulmano Allja Izetbegovic 


si aggrappa alle promesse di 
Clinton, il solo che concede 
qualche speranza. .. 

Dei molti tradimenti consu¬ 
mati dall’Europa contro il po- ; 
polo bosniaco, il plano di pace ; 
secondo ì musulmani è stato .■ 
solo l’ultimo. Davanti al Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni ’ 
Unite, il presidente Alila Izet- , 
bcgovic ha alzato l’indice ac- ; 
cusatore. il progetto di accor- ; 
do Owen-Stoltenberg, ha detto ' 
martedì notte, «viola la Carta • 
delle Nazioni Unite, le risolu- 
zioni del Consiglio di sicurezza ; 
e le decisioni della Conferenza ’ 
di Ixmdra sull’ex Jugoslavia». ^ 
riconoscendo l’aggressione 


serba. Ai membri del Consiglio 
‘ di sicurezza Izetbegovic ha 
chiesto che non avallino il pia¬ 
no di pace, offrendo una spon- 
' da alle richieste dei musulma- 
. ni che chiedono uno sbocco al 
mare e più terra in Bosnia : 
: orientale e a Bihac, magari con ' 
' il ricorso alla forza per impone 
il cessale il fuoco e rimuovere 
gli ostacoli al passaggio deli 
convogli umanitari: i musul- : 
mani vorrebbero tornare al ta- ' 
. volo del negoziato senza dover 
essere costretti a trattare con : 
- un coltello puntato alla gola, 

; incalzati dal freddo c dalla fa- 
j me dell’Inverno che avanza. 

., □Afo.AT. 
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Un giallo 
la morte 
del medico 
di Buddngbam 
Palace 






moderata della s<x:ietà israe- 
• liana, i cui orientamenti risulta- 
no da .sempre detùsM nel de- ; 
terminare vittorie e sconfitte ' 
elettorali, «lo penso - ha sottoli- 
. neato Milo-che occorraaccel- 
. lerare il nostro ritiro dalla Stn- 
scia dì Gaza. Quell’alea non ;, 
: ha alcuna rilevanza strategica 

■ per Israele. Ogni giorno qual- ‘ 

; - cuno viene ucciso in quell’in- 

temo, c ogni vittima di questa ’ 
violenza è una vìttima inutile». '. 
>' L’ex ministro, che ancor oggi 
.< gode di un forte seguito nel U- ' 
kud, si spinge aiKora più in là. .. 
rivendicando al suo partito il ‘ ' 
merito, disconosciuto dall’at- 

■ male ^ppo dirigente, di aver 
delinealo due anni ta i conte- ' 

' nuti di una possibile intesa con 
'? i palestinesi. «Milo - spi^a il . 

’ professor Shlomo Avineri, uno 

- dei maggiori pjolitologì israe- ' 
liani - coglie la contraddizione i. 
di fondo dell’attuale polìtica i 

: del Likud: la sproporzione, t 
cioè, tra le pesanti accuse di ir- : 
responsabilità rivolte a Rabin e ’■ 

; : i contenuti dell'intesa con i pa- 

- lestinesi». «I principi dell'auto- 
nomia - prosegue Avineri - era- ' 
no in qualche modo già deli- ' 

, neaii, in quegli accordi di; 

Camp David siglati da un pre- ' 
"i' mier Likud, Menahem Begin. ; 
Ignorare questa verità storica è • ‘ 
uno dei punti di maggiore vul- 
. nerabilità del partito di Neta- 
». nyahu». .., 


Il leader . 
deirOlp Arafat, 
al centro 
gli .scontri . 
tra coloni 
e polizia a 
Gemsalemme •• 


Un mistero avvolge la morte di un medico eroinoma- . 
ne inglese legato ad zunbienti di Buckhingham Palace 
per aver avuto tra i suoi pazienti la duchessa di Kent 
(nella foto), la principessa Alexandra, oltre a Liz Tay¬ 
lor e ad altre celebrità. Si sospietta che il decesso non 
sia stato (rausato da una overdose di metadone, come 
. vuole la versione ufficiale, ma provocato dalia bellissi- ' 
ma moglie dì orìgine africana del medico, una disini¬ 
bita ex entraineuse di 19 anni. L’inchiesta sulla morte ‘ 
del sessantenne dottor Victor Ratnerè stata riaperta su . 
richiesta della famiglia, alla quale il matrimonio con la - 
disinvolta Gida, nativa della Sierra Leone, non era mai 
andato a genio. La morte del medico è un nuovo caso ' 
che pretxccupa ambienti vicini a Buckhingham Pala¬ 
ce. già sconvolti dalla recente morte di una cugina 
della regina madre, colpita da Aids a 75 anni. Gli in¬ 
quirenti si domandano ora perché il volto del cradave- 
re è stato trovato coperto di graffi e soprattutto come 
un uomo della sua esperienza abbia proluto sbagliare 
la dose da iniettarsi. ,. 


Razzismo in Usa Nuova violenza razziale a 
Uccisa a puqni ^ Angeles. una donna , 

donna di colore mone da un gruppo di 
Nessuno interviene naziskin in un parcheggio 
della ; metropoli mentre 
- I un gruppro di 20 ptersone 

guardava senza intervenire. La vittima, Tina Rodri- 
guez, è morta prer le ferite ripxcrtate durante il pestag- ■ 
gio, compiuto giovedì scorso in seguito ad un banale ; 
diverbio tra autombilìsti. Tre parsone, tutte bianche. ; 
sono state accusate di omicidio colposo a sfondo raz¬ 
zista. Una di loro è una ragazza di ì 7 anni. Gli zdtri due 
sono John Collins, 25 anni, e Rebecca Luker, 22. Se¬ 
condo alcuni testimoni oculari, ii terzetto gridava in¬ 
sulti razzisti mentre picchiava la vittima.. 


All’asta^ Venà messo all’asta prer 

il vestito . 20.000 dollari (trenta mi- 

n’U-a» tailleur da 

di Rossella 0 tiara vi^gio di Vivien Leigh in ; 

Via col vento. La Western 
Customs, che da 80 anni. 
- Il —confeziona i costumi prer ; 
gli studios dì Holliwcrod, metterà in vendita zmche la 
divisa di Charlie Chaplin ne // grande dittatore e le 
giacche di Clark Gable nella parte di Rhett Butler. L'a¬ 
sta, che si svolge prer la prima volta, si terrà a Los An¬ 
geles il 10 ottobre. • . ■ 


Sigilli airufficio li capo della procura mo¬ 
di Rutskoi scovila Ghennadi Pono- 

I « Dm/»im Micc:» mariovha scritto al vice- 
La rrOCUra russa presidente russo Rutskoi - 

censura ERsin .. . Infermando che «l’ufficio , 
della Procura non ha in- 
; vìato aicuna richiesta né ; 
al presidente russo nè al comandante del servizio di 
sicurezza del Cremlino nell’interesse dell'inchiesta». II ; 
provvedimento di chiusura dell’ufficio di Rutskoi, fir- ' 
mato da Boris Eltsin, era stato motivato ufficialmente • 
con la necessità dì «impedire la manomissione di do¬ 
cumenti utili prer l’inchiesta giudiziaria». La decisione, 
afferma la lettera di Ponomariov, è «illegale e configu-. 
ra respjonsabìlità previste dai codice*. 

VIROINIALORI 


l’autonomia. «Israele - sostiene 
una fonte ufficiale dell’Olp - ha , 

.' accettalo che i caschi blu del- i 
'. TOnu garantiscano la sicuiez- . 

- za delle’frontiere tra i due tetri--, 
ton e lo Stato ebraico». Tutto . 

" sembra lasciar intendere che • 
Tufficlalizzazìone dell'accordo ■' 
sia ormai solo questione di 
' ore. Una nota di speranza vie- ^. 

ne anche dal sud del Libano: ' 

» oggi, infatti, inizia il rimpatrio 
. dì 189 dei 415 palestinesi de- 
pjonati da Israele lo scorso di- 
cembre. A questo punto non » 
resta che attendere un segna- : 

, le. o meglio, una lettera da Tu-■ 
nisi: «Caro signor Rabin...», mil- ; 

’ lente Jasser Arafat. , : Dt/.D.C. 



Consiglio Nazionale 
delTEconomia c del Lavoro 

GNEL 


Commissione per le Autonomie 
Locali c le Regioni 


''i • settembre 1993 : 

BL SECONDO ROUND: 
DELL’AUTORITORMA LOCALE: 
I NUOVI STATUTI 
DI COMUNI E PROVINCE 

Segreteria del Forum 
Commissione Autonomie Locali - CNEL 
Tel. 06/3692275 - 3692304 - Fax 06/3692319 


PROGRAMMA 

Ore 9.30 SALUTO • Giuseppe De Rita, presidente del Cnel 

Ore 9.45 PRESENTANONE - Armando Sarti, presidente com¬ 
missione per le Autononùe Locali c le Regioni 

RELAZIONI 

Ore 10.00 Pietro Barrerà. Crs. «Gli statuti delle autonomie locali 
dopo la legge elettorale)». 

Ore 10.30 Gian Paolo Rossi, docente Diritto amministrativo Uni¬ 
versità di Perugia. «Le innovazioni nell'amminìstrazio- 
nelocale»., 

Ore 11.00 INTERVENTO. Alfonsina vice presidente 

commissione Affari costituzionali Camera dei deputati. 

Ore 11.30 DIBATTITO 

Ore 12.30 INTERVENTO CONCLUSIVO. Sabino Cassese. 
ministro per la Funzione pubblica. ... 

Ore 13.15 COLAZIONE DI LAVORO : ’ 

Ore 14.30 «Programmi, maggioranze ed of^siziono». Confronto 
condotto da Giuseppe De Rita. E prevista la partecipa¬ 
zione di: Giuseppe AmiMie. Agrigento; Nando Dalla 
Chiesa, Milano; Gianfiramro Giaurro e Franco Giu* 
stinelll. Terni; Valentino Castellani e Diego Novelli. 
Torino; Ugo Nardini e Claudio Carriero. Viterbo. > 

Ore 17,00 INTERVENTO. Adriano Ciaffì, presidente Commis¬ 
sione Affari Costituzionali Camera dei deputati. < ’ « 

Ore 17.30 VALUTAZIONI. Pietro Pndula, presidente ANCI; 

Enrico Gualandi, segretario Nazionale Lega delle 
Autonomie Locali; Marcello Panettoni, presidente 
UPI. ■ _ - /-' i. 

Ore 18.15 CONCLUSIONI. ArmandoSartl. 
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La guerra trova rassegnata ropinione pubblica mondiale 


Pubblichiamo il nono e ultimo capito¬ 
lo del «Diario da Sarajevo» dello scnt- 
tore spagnolo Juan Goytisolo. L'ini¬ 
ziativa, della quale VUnìtàhOi l'esclusi¬ 
va per l'Italia, è stata realizzata da El 
Pois. Il «Diario» di Goytisolo viene pub¬ 
blicato anche su Le Monde in Francia, 
Frankfurter Rundschau in Germania, 
La yVoc/dn in Argentina, Publico in 
Portogallo e altri giornali europei, ara¬ 
bi e sudamericani. Ampi stralci del 
«Diano» verranno pubblicati dal New 
YorkTimes. 
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, Hi Alla vigilia della partenza, ceno con Susan 
Sonlag e poi la accompagno in un piccolo Ica- ; 
Irò dove, alla luce delle candele, si prova II suo 
allestimento di/tonando CodoA . 

Nella Sarajevo assediala e trasformata in un 
campo di conceniramento chiuso da invisibili 
recinti di filo spinato, il paragone con la guerra 
civile di Spagna e con l'accerchiamento c il 
' bombardamento di Madrid è ineludibile. Al ri¬ 
paro di monti, colline o edifici si nascondono «1 ' 
vigliacchi, gli assassini, i servi, cicchi strumenti 
dei più oscuri fantasmi della storia, i tecnici del- - 
la guerra, i saggi aguzzini del genere umano» di 
' cui parla l'autore di Juan de Mairena, Eppure, 
come spiegare l'abisso che separa il soprassalto 
della coscienza mondiale mobilitata nel 1936 a 
difesa di una causa giusta nonostante i suoi ec¬ 
cessi c i suoi errori, e l'apatia che regna oggi tra 
intellettuali e artisti, fatta eccezione per una lu¬ 
cida minoranza, di fronte all'aggressione, al ter¬ 
rore, alla carneficina messe in atto dai discen- 
‘ denti di tjoebbels e Millan Astray? Dóve sono ' 
Heminguway, dos Passos, Koestler, Simonc 
i Weil, Audan, Spender. Paz? Dove sono gli intel¬ 
lettuali che non esitarono a comprometteisi c 
persino a cambattere. come Mairaux c Orwell, a 
■ fianco del popolo inerme contro l'aggressione? 

' Il tentativo, di Susan Sontag e mio, di convince¬ 
te autori famosi a venire a Sarajevo, è stalo un 
; fiasco. Lo sconcerto ideologico provocato dalla 
! caduta del socialismo reale, la durezza delle 
' strategie della guerra fredda o delle sue conse- . 

' guenze spiegano il fenomeno solo in parte. Non 
[ si puO parlare di ignoranza: in generale, corri¬ 
spondenti e fotografi inviali a Sarajevo e al fron- 
i te hanno «coperto’ l'informazione con coraggio 
e capacità esemplari. Eppure l'opinione pubbli- 
I ca vegeta in uno stato di stupore rassegnalo. Sa- 
: rà conseguenza, ci chiediamo, della stanchezza - 
dovuta alla proliferazione di conflitti etnici e ' 
guerre interminabili in Asia, in Africa, alla peri¬ 
feria dell'ex Urss? Sarà perche la presidenza bo- ' 

, sniaca ha chiesto soccorso, invano, a Stati Uniti 
' e Comunità europea, il che ha insospettito molti ì 
intellettuali pigri, abituati a distinguere chiara- - 
' mente tra buoni e cattivi, spinti piuttosto ad am¬ 
mirare Milosevic, che ha saputo opporsi auda- 
. cernente ai poteri arroganti e inetti che domina- 
’ no il pianeta? Sarà forse che i'affannarsi del 
! Consiglio di sicurezza e le risoluzioni per gli aiu- , 
ti umanitari hanno convinto la maggioranza 
' della gente che i nostri governi fanno tutto il " 
possibile nel «vespaio balcanico»? o è pura c 
. semplice avversione per l'IsIam? Che dire degli 
intellettuali che, dimenticando la lezione di Au- 
' schwitz, sono andati, come ha latto Elie WiescI, 
^nel ghetto terrorizzato e affamato a predicare 
un'angelica «moderazione a entrambe le parti»? 

Sono davvero pochi gli esfionenti di una sini- 
I stra fuori moda, gli internazionalisti impemtcnti 
I in grado di comprendere, come dice Michel . 
Faher, direttore della rivista newyorchese Zone, 
che «la difesa di Sarajevo e dello Stato multicul¬ 
turale non è imposta solo da un'obbligazione 
morale elementare e da un'opportunità politi¬ 
ca», ma anche da una ragione egoistica di «so¬ 
pravvivenza intellettuale». • 

Come nel caso della guerra civile di Spagna, il 
vincitore ha trovato i suoi portavoce: i pittore¬ 
schi filo-spagnoli britannici, che confondevano 
le vittorie di Franco con le prodezze del Cid 
Campeador, hanno oggi degli imitatori ben più 
sinistri. L'ex dissidente russo Edvard Limonov, 
nazional-comunista e vicino alle idee di Le Pen, 
dopo essersi deliziato con «la straordinaria sen¬ 
sazione di potenza che si prova tenendo in ma¬ 
no una mitragliatrice pesante», ha fatto sue, in 
un disgustoso reportage pubblicato in Francia, ' 

' le parole di uno degli assedienti di Sarajevo: 
«Stiamo combattendo la terza guen-a mondiale, 

• la lotta della Cristianità contro l'IsIam». - 

Gli intellettuali bosniaci, che restano a Saraje¬ 
vo nonostante la tempesta, domandano osses¬ 
sivamente ai loro colleghi: perché tanta vigliac¬ 
cheria? Perché restate in silenzio? Raccolti attor¬ 
no a Senada Krcso, viceministro deH'lnforma- 
zione presso la presidenza bosniaca, rievocano 
la clttà)gaia e fiduciosa dei film di Kusturica, del 
teatro, della musica, del cinema d'avanguardia. : 
di un'arte e di una letteratura che erano il faro 
della vita culturale jugoslava. Questo universo è 
crollato in un attimo nell'aprile del 1992, due 
mesi dopo il trionfo del si nel referendum sul¬ 
l'indipendenza della Bosnia txiicottato dagli ul¬ 
tranazionalisti serbi. . 

•Chi ha udito i primi colpi di cannone sparati 
su Madrid daH’artiglierìa della fazione franchista 
asserragliata nella Casa de Campo, conserverà 
per sempre nella memoria una delle emozioni 
più odiose, più angoscianti (...) che un uomo 
possa sperimentare nella sua vita. Era la guerra, 
testarda c bestiale, una guerra senza ombra di 
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che conosceva peraltro .solo per .sentilo dire. 

Ripa.sso velocemente un'altra cosa. ì senti¬ 
menti del mio apprendistato quotidiano. L'an¬ 
goscia e il .senso di colpa alla vista di donne e 
uomini esausti, che non resisteranno aH'invemo 
senza un grande intervento umanitario della co¬ 
munità intemazionale. L'odio che provo per il 
giubbotto antiproiettile (obbligatorio per salire 
a bordo degli aerei dell'Unprolor) che mi rende 
un privilegiato, diverso dagli altri assediati. 1^ 
consapevolezza che la proposta che ho latto al 
poeta Abdullah Sidran - come dimenticare il 
suo volto energico.- la barba corta e i jeans rat¬ 
toppati? - di mettere insieme un'antologia della 
letteratura bosniaca é un'as.surdità. «L'unica co- 
.sa che si può scrivere oggi a Sarajevo è una ne¬ 
crologia». : 

All'ora convenuta. Alfonso e Gervasio vengo¬ 
no a prendermi in albergo, percorriamo a tutta 
velocità il viale dei franchi tiratori, superiamo il 
labirinto di controlli dcH'Unprofor, lirmo la di¬ 
chiarazione che scioglie i caschi blu da qualsia¬ 
si responsabilità per incidenti durame il traspor¬ 
lo, dico addio agli amici quando già sono mon¬ 
tato sul blindato. Poi, il tragitto verso l'aeroporto 
insieme ai militari francesi. Il dedalo di passaggi 
verso la pista dove ci aspetta l'Hercules del pon¬ 
te aereo. Il piortiere dell'Holiday Inn mi ha con¬ 
segnato un pacco di lettere che devo affrancare 
e imbucare quando sarò a Parigi. Immaginando 
qualche perquisizione, le ho nascoste in una 
borsa di plastica. Meno previdente di me. un 
giornalista americano deve discutere animata- 
mente con il sottoufficiale di turno, che insiste 
pierché porti con sé solo cinque lettere. Straordi¬ 
naria rivelazione: l'Unprofor collabora all'asse¬ 
dio di Sarajevo? 

Qualche minuto dopo sono fuori dalla trap¬ 
pola: l'aereo é decollato verso Spalato. Come 
riassumere i sentimenti che la città ha suscitato 
in me? La vita acquista a Sarajevo un ritmo e 
un'inlensilà vertiginosi: un'ora è un giorno, un 
giorno una settimana, una settimana un mese. 
Amicizie appena nate diventano antiche e pro¬ 
fonde. Dominano la sincerità e l'autenticità. La 
morale é più solida c meditata. Concetti usurati 
e gettati neH'immondczzaio della storia rinasco¬ 
no forti e rinnovati: sollecitudine, responsabilità, 
solidarietà. Cose ritenute importanti sono smi¬ 
nuite e perdono sostanza, mentre altre che sem¬ 
bravano meschine ingigantiscono e s'impongo¬ 
no come verità capitali. Il contatto diretto con la 
brutalità c la vigliaccheria dei paladini della pu¬ 
rezza etnica e l'audacia di donne e uomini che. 
sfidando le pallottole dei franchi tiratori e le 
bombe dei cetnici, escono in cerca di acqua ar¬ 
mati soltanto di lede e del loro attaccamento al¬ 
la vita, compongono immagini che non scolori¬ 
ranno nel ricordo., ;■■ 

Vivere queste ore cniciali è un atroce privile¬ 
gio. Possono testimoniarlo giornalisti c rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni umanitarie: la tra¬ 
gedia della Bosnia è una forma davvero unica di 
conoscenza delle potenzialità luminose o igno¬ 
bili della specie umana. Tutti hanno ruscoperto, 
i in quesu luoghi, che valori ammuffiti e relegati 
in un ungulu nella noslia .sueietà, sono ancora 
validi, anzi acquistano in un attimo rigore e au¬ 
tenticità. . . 

Nessuno può uscire indenne dall'Inferno di 
Sarajevo. La tragedia della città trasforma il cuo¬ 
re, e forse anche il corpo, di chi vi assiste in una 
bomba pronta a esplodere là dove può causare 
maggior danno. Nei territori moralmente al si¬ 
curo di chi è. direttamente o indirettamente, 
colpevole. 

9-FINE 

/ precedenti articoli sono usciti nei giorni dal 
31 agosto airS settembre. 

■ - '©«ElPafs» 

(traduzione di Cristiana Paternò 
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Tartufi alla festa 
de l’Unità di Alba 

Imito alla 63“ Fiera Nazionale del Tartitfo 
con la Festa de l’Unità dal 2 al 17 ottobre 1993 

L I unione di Alba del Partito Democratico della Sinistra organÌ4/.a 

^ dal 2 al 17 oltobre 1993 la Festa de l'Unità. ^ 'N 

Tale periodo coincide con ìrcstcggiamcnli della Fiera Nazionale f li^'A-riii PT -l 




spiritualità, fatta di cattivenu e rancore, con la 
sua cicca macchina di distruzione che vomita 
morte in modo freddo e sistematico su una città 
quasi inerme, vilmente spogliata di ogni forma 
di difesa». Queste parole le avevo lette qualche 
giorno prima nel volume di Antonio Machado 
che mi ha accompagnato nel viaggio, e rivivevo 
in profondità i sentimenti del poeta oggi cele¬ 
brato dai nostri politici. Come capita spesso nel 
mondo, lo citano senza ascoltarlo! 

Un malessere diffuso si impadronisce lenta¬ 
mente dell'animo del visitatore all'approssimar- 
si della partenza. Che ne sarà delle donne e de¬ 
gli uomini con cui ha vissuto pochi ma intensis¬ 
simi giorni? Che futuro li aspetta chiusi in trap¬ 
pola? In albergo, ho conato con uno dei respon¬ 
sabili degli aiuti umanitari, ben introdotto nei 
centri delle decisioni politiche di Washington e 
Bruxelles, e gli ho posto queste due domande. 
Sarajevo resisterà un altro inverno? La risposta è 
tassativa: «no». Che faranno l'Onu e la Cee se i 
cetnici occupano gli ultimi ba.stioni, interrom¬ 
pono il precario rifornimento di armi agli asse¬ 
diali e infliggono alla città un ultimo feroce 
bombardamento? «A parte qualche rapprc.sa- 
glia aerea, assolutamente nulla, le cose non 
possono cambiare. Lord Owcn intende nego¬ 
ziare comunque la spartizione e la parte del leo¬ 
ne la faranno i .serbi». 




Come SI la a dire una persona amata che ha 
un cancro e che secondo i medici non ha spe¬ 
ranze? Sfuggendo a una sensazione di impoten¬ 
za prevaricante, trascorro le utiimc ore prima 
della partenza a passeggiare con Alma nelle zo¬ 
ne più belle della città. Il giorno é caldo, c'é il ' 
sole, i bambini giocano per strada c fanno il ba¬ 
gno nel fiume, i franchi tiratori non sparano e 
Sarajevo sembra rifiorire in una pace illusoria. 
Cerco di far tesoro, con una specie di golosa .. 
avidità, dei ricordi più belli di questo breve ma 
intenso soggiorno: le soste quotidiane al Morica 
Han, antico caravanserraglio rimasto miracolo¬ 
samente in piedi; il té nel bar accanto al ponte 
Shoher, di fronte al cartellone con la pubbicilà 
di «Pazi Snaipepi, dove una donna ha domanda¬ 
lo ad Alma se venivo da Parigi e ha .scritto con 
mano tremante sulla mia rubrica il numero di . 
telefono di sua figlia: «Le dica soltanto che sto 
bene»; l'indimenticabile visita al cimitero otto¬ 
mano di Alifakovac. con le sue lapidi bianche c 
i mausolei a forma di tempicltocol tetto esago¬ 
nale sormontato dalla cupola .sferica e dalla 
mezzaluna dorala: l'apparizione quasi magica 
di una signora carica di taniche sulla porla car¬ 
raia del teatro dove Susan Sontag stava provan¬ 
do. truccata e vestita con un allegro abito a fiori, 
che mi si é rivolta dirottamente in francese lo¬ 
dando la cortesia e l'educazione dei parigini. 


Una ragazza 
musulmana 
di tredici anni 
piange 
sulla tomba 
dello zio 
Al centro, 
una donna 
di Sarajevo 
In alto, in fila 
con i secchi 
per raccogliete 
l'acqua . 
potabile 


del TuriuPo, che ha reno la nostra terra c la nostra città famosa in tutto il 
mondo. 

1 fcsiesgiumcnti per la Fiera Nazionale del Tartufo inizieranno domenica 3 
oltobre con una sfilata di oltre 700 fiKurc in costume d'epoca, che ricvoche» 
ranno un'antica disfida storico con il comune di Asti. I borghi di Alba, 
ognuno con le proprie figure storiche e con i propri colori, sfileranno per le ' 
vie dei centro storico della città, preceduti dallo squillo delle trombe e dagli ' 
sbandieratori, vanto della Giostra delle Cento Torri. Nel pomeriggio la fe¬ 
sta culminerà con il Palio degli Asini, antica disfida storica risalente al 1275. 
Durante il periodo dclln Pesta 6 possibile visitare il Quartiere Fieristico di 
Piazza Medford, il palazzo delle Mostre e dei Congressi con mostre c - 
raasegne. 

Tutte le principali manifestazioni si svolgeranno in un raggio di 200 metri 
dal padiglione coperto c riscuidato della Festa de l’Unità. La nostra sezione i 
intende rinnovare fcspcrienza degli anni passati, che hanno visto un grosso 
successo di pubblico. Negli unni scorsi numerosi gruppi provenienti da Pie- ' 
monte, Lombardia, Liguria, Valle d'Aosta, Toscana, Bmiliu, sono venuti in 
gita ad Alba c nelle Langhc. 

Arci. CHI, Spi, caso del popolo, sezioni del PDS. consigli di fabbrica, hanno 
accollo l'invito e programmato con la nostra sezione una giorrtata di festa. 
Facile da raggiungere, la nostra città si trova a circa 20 minuti dall'uscita di 
Asti dell'autostrada, colicgala a questa con una superstruda che rende age¬ 
vole t'arrivo senza estenuanti code. 

Se decidete di organizzare una gita saranno ud accogliervi la simpatia dei 
compagni di Alba c fospitalità di queste terre. 

La Fiera Nazionale del Tartufo c la Festa de l'Unìlà ci offrono la possibilità 
di farvi conoscere le bellezze della nostra zona. 


Per organizzare una gita 
turistico-gastronomica 
ad Alba e nelle Langhe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 
sabato mattina: ore 10-12 
oppure scrivere al Centro Zona P.D.S. 

VIA CAZZAN0 14 -12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 


Menù per la Festa de TUnità 

£. 25.000 nei giorni feriali. 

£. 28.000 nei giorni festi'vi ì 


ANTIPASTI 

Peperoni con bagna caoda. cotechino con fonduta. 
Lingua in salsa, frittatine 

PRIMO 
(a scelta) 

Tajarin o agnolotti 

SECONDO CON CONTORNO 
(a scelta) 

Brasato al barolo 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

1 bottiglia di vino D.O.C. -i-1 bottiglia d'acqua minerale £. 5.000 

A RICfflESTA: GRATTATA DI TARTUFI SUL PRIMO 
PREZZO A CONCORDARE 

V___y 

Se volete organizzare una gita, siamo a vostra disposizione. 
Nel prezzo del pranzo è compreso anche Taccompagnaiore. 
Presso !a Festa de l’Unità è possibile acquistare i prodotti tipi¬ 
ci della zona. Con la gita è possìbile visitare: Castelli delle 
Langhe. Cantine, Enoteche. Assistere alle varie manifesta¬ 
zioni previste. Contattateci: 0173/440.562 - ALBA (CN) 
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Cinque vittime neirultima settimana 
Gli assassini arrivano mascherati 
sfondano le porte e uccidono a freddo 
sotto gli occhi dei famigliali 


nel Mondo ‘ 

Il «Comm.ando della mano rossa» 
vuol impedire ogni dialogo con lira 
Londra è inerte, Dublino chiede 
a Jimmy Carter di fare il mediatore 


■pafiina 


i3ru 


Cimitero ebraico 
profanato dai nazi 
vicino a Berlino 


Squadroni della morte per i cattolici 

Terrore nell’Ulster, i killer protestanti massacrano a domicilio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Sanguinosa caccia ai cattolici nell'Irlanda del Nord. 
In una settimana cinque uomini sono stati assassi¬ 
nati a sangue freddo dai terroristi protestanti che si 
presentano mascherati e con le armi in pugno. In¬ 
terrogativi sull’inerzia di Major. Dublino ha perso la 
pazienza coi tempi lunghi di Londra. Ha chiesto al¬ 
l’ex presidente Carter di tentare una «missione spe¬ 
ciale». Colloqui segreti col Sinn Fein? 


ALFIO BERNABEI 


^B LONDRA. La paura di esse¬ 
re assassinati a sangue freddo 
a casa propria dai terroristi 
protestanti si è impadronita 
del mezzo milione di cattolici 
che vivono nell'Irlanda del 
Nord dopo che cinque uomini 
sono stati barbaramente uccisi 
dall'inizio del mese. I terroristi 
appartengono ad un nuovo 
gruppo chiamato Red hand 
commando (il commando 
della mano rossa) dietro cui si 
nascondono due organizza¬ 
zioni clandestine di estremisti ' 
lealisti protestanti fedeli alla 
corona inglese. L'uccisione in¬ 
discriminata di cattolici do¬ 
vrebbe, a loro avviso, convin¬ 
cere il governo britannico a 
non cercare soluzioni politiche 
che mettano in pericolo l'unio¬ 
ne delle sei contee deH'Ulstcr 
con l'Inghilterra, risultato della 
spartizione dei - confini del 
1921. Il messaggio è; «Se Lon¬ 
dra dovesse abbandonate! o 
tradirci, moltiplicheremmo gli 
assassini! di cattolici per stra¬ 
da, In casa, ovunque, come 
abbiamo cominciato a fare». 

Le dimostrazioni date in 


questi ultimi giorni hanno fatto 
scorrere il sangue perfino nelle 
camere da letto, in alcuni casi 
in presenza di bambini. I terro¬ 
risti si presentano incappuc¬ 
ciati, suonano alia porta e 
quando questa viene aperta 
sparano. Se nessuno apre 
spaccano la porta, entrano, 
sparano e uccidono. Michael 
Eidwards, un cattolico di 39 an¬ 
ni e padre di sei figli era a letto 
con la moglie in un quartiere 
di West Belfast quando la porta 
e stata spaccata con un picco¬ 
ne. 1 terroristi lo hanno inca¬ 
strato in un angolo della stan¬ 
za e lo hanno crivellato di col¬ 
pi. Duo attacchi sono avvenuti 
sul posto di lavoro. Jim Bell, un 
cattolico di 49 anni stava con¬ 
segnando una partita di gelati 
ad una pasticceria quando 0 
stato fulminato da uomini ma¬ 
scherati. L'ultima vittima in or¬ 
dine di tempo è un parrucchie¬ 
re. anche lui cattolico, di 32 
anni, ucciso in presenza di col¬ 
leghi e di clienti. Era sposato 
con tre figli. Lo incursioni di 
queste quadre della morte 
che uccidono cattolici all'im¬ 
pazzata hanno indotto alcuni 





I conservatori inglesi 
sono ridotti al verde 


■■ LONDRA. Grossa crisi all' orizzonte per il 
partito di Margaret Thatcher e John Major: i 
conservatori rischiano la bancarotta, mai sono 
stati così male .sotto il profilo finanziario, per il 
1993 non riescono proprio a far quadrare i con¬ 
ti. Al potere da quattordici anni, i -tory» non so¬ 
no più capaci di rastrellare fondi. Durante Tan¬ 
no in corso le -donazioni- sono scese a .selle mi¬ 
liardi di lire contro i trentacinque del 1992. Ma¬ 
jor e partito, lancia in resta, per una serie di 
-bliiz- in provincia, dove spronerà i notabili lo¬ 
cali ad un maggior impegno nella raccolta dì 
contributi. Il deficit globale dei conservatori 
viaggia SUI 50 miliardi di lire. In caso di banca¬ 
rotta andrebbero all'incanto i beni del partito 
(in primo luogo il quarticr generale londinese a 
Smith ^uare) e per il restante le banche avreb¬ 
bero diritto di rivalsa sui 334 parlamentari tory in 
carica. 


Un'immagine di Belfast. NelTUlster divampa la caccia al cattolico 


uomini politici a sollecitare 
«un'iniziativa da vero statista- 
da parte del premier John Ma¬ 
jor per mettere fino al decen¬ 
nale conflitto. Da parte sua il 
governo di Dublino ha dc-ciso 
di mettersi alla ricerca di solu¬ 
zioni senza dipendere dai tem¬ 
pi lunghi di Londra c la setti¬ 
mana scorsa ha sondalo con 
gli Stati Uniti la possibilità di 
dare all'ex presidente Jimmy 
Carter l'incarico di intavolare 
una missione di pace per me¬ 
diare fra Dublino, Belfa.st e 
Downing Street. Car.er si è det¬ 
to interessato, ma vuole il con¬ 


senso del presidente Clinton. 
Si parla anche di inizitive se¬ 
grete. una delle quali vertereb¬ 
be su incontri Ira esponenti del 
j^overno inglese e del partito 
Sinn Fein che rappresenta l'ala 
politica dell'Ira. Londra chie¬ 
derebbe all'Ira un periodo di 
cessazione del fuoco in cam¬ 
bio di un graduale ritiro delle 
truppe inglesi mentre il con¬ 
trollo politico e del servizio 
d'ordine nelTUI.stcr verrebbero 
coordinati dalla supervisione 
congiunta dei governi di Lon¬ 
dra e di Dublino. Quanto ad 
una compartecipazione Ira 


Ixjndra e Dublino, non si trat¬ 
terebbe altro che di estendere 
c mettere in pratica l'accordo 
bilaterale fra i due governi nel 
1985, il cosidetto Anglo-lrixh 
AgreemenI firmato dagli e,x 
premier delTepoca. Thatcher e 
Fitzgerald. L'accordo dà voce 
in capitolo a Dublino sulla ri¬ 
cerca di soluzioni politiche per 
rirlanda del Nord. Da quando 
ò premier Major non ha preso 
nessuna iniziativa sull'lrlanda. 
Ha presieduto invece al falli¬ 
mento delle trattative trilaterali 
In» Dublino, Londra ed i rap¬ 
presentanti politici dei mag¬ 


giori partiti nordilandesi, esclu¬ 
so il Sinn Fein. Il fallimento è 
stato causalo dall'opposizione 
dei lealisti protestanti, specie i 
più estremisti, che non voglio¬ 
no ricono.scere alcun ruolo a 
Dublino nel futuro delTIrlanda 
del Nord. Gli efferati delitti di 
questi ultini giorni hanno la 
stessa matrice politica. Dietro il 
-Gommando della mano ros¬ 
sa» .si nascondono in effetti i 
terroristi delTUda (Ulster De- 
lence Associalion) e delTUvf 
(UI.ster Volunteer Force), or- 
gani.smi dichiarati illegali e che 
costituiscono essienzialmenle 


il braccio armato dei partiti 
protestanti che hanno diversi 
deputali nel parlamento di 
Weslminster. Unitamente alla 
recrudescenza di atti terroristi¬ 
ci contro i cattolici e emerso 
un nuovo fenomeno fra i pro¬ 
testanti. I più giovani si sono 
messi ad attaccare la polizia 
con sassaiole mentre il solito 
■Gommando- mascherato nei 
giorni scorsi ha orrendamente 
punito il direttore di una pri¬ 
gione che pur essendo lui stes¬ 
so protestante, si sarebbe mo- 
.sirato troppo duro con detenu¬ 
ti della sua stessa religione. 

l-a pressione su Major per¬ 
chè intervenga personalmente 
sì ò latta più forte dopo l'esem¬ 
pio dato dall'accordo fra Israe¬ 
le e la Palestina. La Gran Breta¬ 
gna fra l'altro rischia di subire 
ripercu.ssioni .sempre più deli¬ 
cate a causa della continuazio¬ 
ne del conflitto nordirlandese, 
sia su! piano delle misure di si¬ 
curezza, sia su quello dei diritti 
umani. Alcuni giorni la la com¬ 
missione europea ha deciso 
che il governo britannico deve 
rispondere di possibile abu.so 
di tali diritti dopo che le fami¬ 
glie di tre membri dell'Ira ucci¬ 
si a .sangue freddo dai caschi 
blù inglesi a Gibilterra nei 1988 
hanno portalo il caso a Stra¬ 
sburgo. Alcuni mesi la un tri¬ 
bunale di San Francisco ha re¬ 
spinto la richiesta di estradizio¬ 
ne che era slata presentata dal 
governo inglese nei riguardi di 
un membro dell'Ira in quanto 
il suo legale ha potuto sostene¬ 
re che un eventuale rientro 
avrebbe potuto costituire un 
pericolo alla vita del suo clien¬ 
te. 


■B BERLINO, (àncora un cimi¬ 
tero ebraico profanalo in Ger¬ 
mania. dopo i molti episodi 
analoghi che si .sono dovuti re¬ 
gistrare nei mesi scorsi. Gon 
una violenza che ha lasciato 
attoniti gli abitanti del villag¬ 
gio. i neonazisti si sono accani¬ 
ti contro le tombe che si trova¬ 
no in un terreno appartato 
pres.so Wriezen, una quaranti¬ 
na di chilometri a nord-est di 
Berlino. Diciassette lapidi sono 
state abbattute, alcune .sono 
stato distrutte completamente, 
sulle altre sono stale tracciale 
svastiche, scritte inneggianti a 
Hitler e la .sigla Fap (si tratta 
del partito di cui giorni (a il go¬ 
verno federale ha chiesto alla 
corte costituzionale la messa 
al bando). Nel recinto interno 
del cimitero sono stali trovati 
altri ignobili slogan xenofobi e 
antisemiti. 

Angelika Korstenski, la bor- 
gomastra del villaggio, su ri¬ 
chiesta del Gonsiglio centrale 
degli ebrei in Germania ha 
sporto denuncia contro ignoti 
e ir ministro degli Interni del 
Brandeburgo, che si è detto 
molto preoccupato per il ripe-. 
tersi delle violazioni di cimiteri 
ebraici nel Land, ha promes.so 
indagini serie contro i respon¬ 
sabili del gesto vandalico. Ma 
c'è da dire che, anche se ver¬ 
ranno rintracciati (il che, visti i 
molti precedenti, non è affatto 
sicuro), gli autori della profa¬ 
nazione non rischiano gran¬ 
ché. Non, certamente, una pu¬ 
nizione proporzionata alla gra¬ 
vità de! loro gesto. 

Le leggi che reprimono la 
propaganda (se cosi sì può 
chiamare) nazista, xenofoba e 
antisemita sono, infatti, spesso 
inadeguate e sempre farragi¬ 
nose e di difficile applicazione. 
L'ultimo esempio ò venuto, 
proprio in que.sti giorni, dalla 


Il Papa a Riga vuol evitare crisi rischiose con Mosca e (difende i diritti delle minoranze 

Wqjtyla stempera la fretta della Lettonia 
«Soldbdi irussi a casa ma senza frir strappi» 


Il problema della presenza dei soldati russi ed il di¬ 
ritto degli abitanti di origine russa e bielorussa al 
centro dei discorsi e dei colloqui tra il Papa ed il pre¬ 
sidente della Lettonia. Il primo insiste perchè le due 
questioni siano risolte insieme, mentre il secondo 
guarda solo ai militari. L’inviato del patriarca di Mo¬ 
sca accolto a seguire il «pellegrinaggio» pontificio. Si 
sviluppa il dialogo tra le due Chiese. 


ALCESTE SANTINI 


■B RICÌA. L'opera di media¬ 
zione e di paciiicazione, avvia¬ 
ta da Giovanni Paolo li in Li¬ 
tuania per far superare i con- 
Irasti ed i risenlimenfi all'Infer¬ 
no del paesi baltici facendo 
capire a questi ultimi che non 
è opportuno suscitare brusche 
reazioni da parte di Mosca, ò 
continuata anche ieri in Letto¬ 
nia. Rispondendo, inlatti, al¬ 
l'Indirizzo rii saluto del presi¬ 
dente della Repubblica, Cuntis 
Ulmanis, che alludeva tra l'al¬ 
tro al problema della presenza 
dei scdicimila soldati russi, 
Giovanni Paolo II ha detto che. 


Indubbiamenle, «gli abitanti di 
questo coraggioso paese si tro¬ 
vano ad affrontare una realtà 
complessa e drammatica», ma 
- ha aggiunto - che «occorre 
portare gradualmente a solu¬ 
zione situazioni problemati¬ 
che dagli esiti incerti e rischio¬ 
si». Ha, in sostanza, invitato il 
governo alla prudenza rilevan¬ 
do che «esperienze storiche, 
come quella vissuta dalla Let¬ 
tonia in questo secolo, hanno 
lasciato in eredità slide gravi 
ed urgenti», ma proprio per 
questo «ogni individuo e l'inte¬ 


ra società della Lettonia sono 
chiamati ad impegnarsi nella 
ricerca di risjxtste adeguate». 

La portavoce del presidente. 
Anta Busa, ha, dal suo punto di 
vista, sottolineato questo pro¬ 
blema- dichiarando, in una 
conferenza stampa, che Ulma¬ 
nis lo ha sollevato di nuovo du¬ 
rante Il colloquio privato che 
ha avuto con il Papa al «Saci- 
ma» (sede del Parlamento) 
verso mezzogiorno, Ed ha pre¬ 
cisato che il Papa ha detto che 
•si rende conto della condizio¬ 
ne in cui si trova il pac,se> co¬ 
me per far rimarcare, a suo pa¬ 
rere, che condivide la posizio¬ 
ne del governo lettone. .Ma il 
portavoce vaticano, Navarro 
Valls, ha tenuto a precisare, in 
un incontro avuto con i giorna¬ 
listi due ore dopo, che non gli 
risultava che il problema fosse 
stato toccato durante «un in¬ 
contro al quale sono stati pre¬ 
senti anche la moglie ed i figli 
del presidente". In ogni modo - 
ha fatto osservare - «le posizio¬ 
ni del Papa sia sul problema 
delle truppe che sui diritti delle 


minoranze russe sono ben no¬ 
te». Le aveva illustrate nel di¬ 
scorso tenuto domenica scor¬ 
sa ai diplomatici a Vilnius. al¬ 
lorché ha invitato i governi dei 
Paesi baltici a tener conto che 
■la S. Sede riconosce l'aspira¬ 
zione dei cittadini di origine 
russa che chiedono di poter 
godere dei diritti dell'uomo nel 
loro paese di residenza». E. ri¬ 
facendosi allo stesso concetto, 
il Papa ieri ha alfcrniato che 
•bisogna favorire la conviven¬ 
za sullo stesso suolo di culture 
diverse". 

La verità è che tra la S. Sede 
e ed j governi ballici c'é una 
differenza di metodo nel senso 
che questi ultimi vedono solo 
o prevalenlemcnlc ii problema 
delle truppe mentre il Papa, 
pur essendo d'.nccordo che 
queste la.scino la Lettonia c l'E¬ 
stonia come hanno già fallo in 
Lituania, reclama anche ga¬ 
ranzie per i diritti delle mino¬ 
ranze. Per Giovanni Paolo II, 
che ha posto al centro del suo 
pontificato il problema dei di- 
ritli delTuomo, non é ammis.si- 


È Tottava vittima colpita in un’auto presa a nolo all’aeroporto 

A Miami ucciso il quarto tedesco 
Un ^ailo la «strage dei turisti» 


bile che in Lettonia, dove gli 
abitanti di origine russa, bielo¬ 
russa. ucraina sono più del 
42'A;, c in Estonia sono addirit¬ 
tura oltre il 47% siano esclusi 
dal diritto di volo c di e.ssere 
candidati alle elezioni. Ieri, 
quindici intellelluali lettoni 
hanno diffuso un documento 
in cui affermano che "il fatto 
che ci siano cittadini ru.ssi di 
serie B non deve far dimentica¬ 
re che i .sovietici hanno, a suo 
tempo, discriminalo le mino¬ 
ranze- come per dire che a lo¬ 
ro ri.sale la prima responsabili¬ 
tà. Ma questa lesi, pur com¬ 
prensibile sul piano .storico c 
politico, non può essere accet¬ 
tata sul piano del diritto inter¬ 
nazionale alla luce della Carta 
dei diritti dclTOnu c dello stes¬ 
so Accordo di Helsinki. Gio¬ 
vanni Paolo II teme, inoltre, 
che in l-ettonia c. soprattutio in 
Estonia pos,sano esplodere 
conllitll interetnici come é già 
avvenuto in Bosnia Erzegovi¬ 
na. 

Il Papa, jxii, guarda pure al¬ 
la po.ssibililà di migliorare i 





rapporti con il Patriarcato di 
Mosca. È significativo, come 
ha dichiarato ieri il portavoce 
vaticano, che il Papa abbia in¬ 
vitato a pranzo rinviato del Pa- 
triaca Alessio 11. il sacerdote 
Georgji Zeblilsev, insieme ai 
Segretario di Stato, card. Ange¬ 
lo Sodano, i cardinali Josef 
Glemp di Varsavia c Sladkevi- 
cius di Kaunas. mons. Backis 
arcivescovo di Vilnius. L'irAÌa- 

10 de) Patriarca ha chiesto di 
poter seguire il suo viaggio cd 

11 Papa si è detto -ben lieto». In¬ 
fatti. ieri Zeblitsev ò stalo pre¬ 


sente all'iiKontro ecumenico 
con 1 luterani .svoltosi nella cat¬ 
tedrale di Riga. Egli ha. poi. 
detto al Papa che «la storia dei 
rapporti tra il Patriarcato della 
Chiesa ortodossa russa an¬ 
drebbe riscritta per eliminare 
molli malintesi». Ed il Papa ha 
risposto: «Bisognerebbe com¬ 
piere uno .sforzo comune per 
riscrivere questa storia per eli¬ 
minare tanti malintesi». Un 
chiaro segnale che i rapporti 
Ira le dui? Chiese stanno mi¬ 
gliorando al fine di creare le 
condizioni pcrchO ì) Papa pos¬ 
sa recarsi a Mosca. 


Papa Paolo 
Giovanni II 
in visita a Riga 


dL*cisioiie, presa da sei Ixinder 
tra cui Beriino. di vietare l'e¬ 
sposizione della bandiera di 
guerra del Reich, da tempo uti¬ 
lizzata come ves.sillo dalle for¬ 
mazioni deH’estrema destra. 

in base alle leggi esistenti, la 
violazione del divieto non ha, 
in pratica, alcuna conseguen¬ 
za. Chi .sventola la bandiera 
'-proibita» non può o.ssere nep¬ 
pure denunciato o solo in certi 
casi la bandiera .stessa può es¬ 
sere .sequestrala. È perfino 
dubbio se la sua esibizione 
rappre.senti una turbativa del¬ 
l'ordine pubblico, contravveiì- 
zionc che in ogni caso può ve¬ 
nir punita al ma.ssimo con 
un'ammenda di 1000 marchi 
(meno di un milione di lire ). 

Lo stesso succede con altre 
manifestazioni; usare espres¬ 
sioni esplicitamente razziste, 
come per c.sompio esporre al¬ 
l'ingresso d’un IcKzale un car¬ 
tello con su scritto «Qui non si 
servono i negri», ù una contrav¬ 
venzione c non un reato e chi 
la commette se la può cavare 
con un’ammenda. È dubbio 
invece che pos.sa essere in al¬ 
cun modo punito chi utilizza 
simboli e gesti che richiamano 
quelli (proibiti) del nazismo 
differenziandosene appena. 
Come il «saluto di Kohnen» 
(dal nome del capo, morto 
qualche anno fa. d'un gruppo 
neonazista), per esempio, che 
si differenzia dal saluto di Hit¬ 
ler solo l'Kjrchò due dita sono 
ripiegale all'indieiro. 

Da qualche tempo fra gli 
esperti di diritto (> in corso an¬ 
che una grolte.sca discussione 
intorno alla punibilità o meno 
di chi traccia la erotte uncina¬ 
ta, ma con r«acconezza» di 
orientarla al contrario, Nel ci¬ 
mitero di Wrieizen, per la cro¬ 
naca. le svastiche erano tutte 
«giuste». 

Colorado 

«Ho l’Aids 
Colpa 

di quel prete» 


H NEW YORK. Un sacerdo¬ 
te cattolico ò stato denuncia¬ 
to per avere trasmesso il virus 
dell'Aids a un omos.sessualc 
’i di Denver, città del Coloran¬ 
do dove lo scorso me.se il !^a- 
pa ha parlalo per la prima 
volta dei religiosi che negli 
Stali Uniti sono stati accu.sali 
di pedofilia. Thomas Rcres, 
un insegnante di 36 anni, ha 
raccontato di avere avuto 
una relazione durala 20 anni 
con padre Delberi Blong ed 
ha dello di c.s.sere sialo sedotto dal sacerdo¬ 
te quando frequentava la terza media. Nel¬ 
l’aula del tribunale dove ha il suo 

ca.so. Reres aveva le lacrimi.' .agli cx:ehi ed lia 
detto di es.sersi dwiso a proinuoN’crc l’azio¬ 
ne giudiziaria dopo avere appreso dai gior¬ 
nali e dalla televisione delle decine di casi di 
adolescenti e bambini «soggetti alle mole.siie 
dui preti omosessuali».Il sacerdote è stato 
sospeso dal vescovo Arthur Tafoya, della 
diocesi di Rucblo. cittadina nei pressi di 
Denver. Nemmeno il vescovo ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni pubblichi.-. 


Ancora un omicidio a Miami lungo la strada tra l’ae¬ 
roporto e gli alberghi sulla spiaggia. Vittima un turi¬ 
sta tedesco raggiunto da un colpo di pistola dopo 
che l’auto a noleggio su cui viaggiava con la moglie 
incinta era stata tamponata. È l’ottava persona ucci¬ 
sa in circostanze analoghe dall’inizio dell’anno mal¬ 
grado una campagna anti-crimine a tappeto, a colpi 
di arresti e istruzioni dettagliate per i turisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


M NEW YORK. Erano appena 
sbarcati alTacroporto Intema¬ 
zionale di Miami. Avevano af¬ 
fittato una Toyota corolla ros¬ 
sa. una -compact» lì cui noleg¬ 
gio a settimana costa quanto 
quello giornaliero di un'utilita- 
na in Europa. Avevano dato lo¬ 
ro tutte le istruzioni per rag¬ 
giungere l'albergo prenotato in 
città. Era passata da poco la 
mezzanotte quando lasciando 
la 1-95 hanno imboccato la sta¬ 
tale 836. Già pregustavano la 
vacanza. Lui, Uwe-Wilhelm 


Rakebrand, 33 anni, perito 
agrario, da Adendorf, in Ger¬ 
mania, era alla guida. La mo¬ 
glie. una giovane di 27 anni, in¬ 
cinta al quarto mese, stava leg¬ 
gendo le dettagliate istruzioni 
che consegnano ai banchi del¬ 
l'autonoleggio; -Non fermatevi 
per alcuna ragione, neanche 
so vi tamponano, non date nel¬ 
l'occhio chiedendo la strada, 
non avventuratevi in strade 
buie». 

All'improvviso, come una 


scudisciata con fragore metal¬ 
lico, la -compact»,rossa viene 
tamponala da un mini-van 
bianco, con due sconosciuti al 
volante. -Vai, non fermarti-, gli 
grida lei. Il mostro di lamiera 
che li insegue come nei film li 
tampona ancora, una volta, 
due, poi sorpassa e si affianca. 
Un colpo di pistola attraverso il 
finestrino laterale. Poi si dile¬ 
guano nel labirinto dei raccor¬ 
di, non prima di sbandare pau¬ 
rosamente e di urtare un'altra 
auto. Uwe-Wilhelm, trafitto al¬ 
l'altezza della spina dorsale, fi¬ 
nisce all'obitorio, La moglie è 
ricoverata in stalo di shock. 

-Sono cosi sconvolto che 
non .so cosa dire», la reazione 
del governatore della Florida. 
I^wton Ghiles. Ancora senza 
esito la caccia all'uomo, c non 
sarebbe la prima volta se non 
riuscissero a trovare traccia de¬ 
gli assassini. L'ente del turismo 
di Miami ha offerto una taglia 
di 11.000 dollari (15 milioni) u 
chi contribuirà ad individuarli. 


Sarebbe cronaca raccapric¬ 
ciante anche se fosse un delit¬ 
to isolalo, una di quelle esplo¬ 
sioni repentine di follia omici¬ 
da senza spiegazione che ven¬ 
gono catalogate come -ran- 
dom crime», crimine a ca.sac- 
cio, Ma l'assurdo é che si tratta 
dell'ottavo turista ucciso dall'i¬ 
nizio di quest'anno a Miami 
mentre cercava di raggiungere 
il proprio albergo dopo aver 
affittalo un'auto all'aeroporto. 
Ben Ire delle vittime erano te- 
de.schi. 

Il caso che aveva creato più 
impressione era stato quello di 
un'insegnante, Barbara Meller 
Jensen, pestata a morte, sotto 
gli occhi dei bambini inorriditi, 
lo scorso 2 aprile. Aveva sba¬ 
gliato strada, era finita in mez¬ 
zo ad uno dei ghetti infernali 
tra la periferia della Miami turi¬ 
stica. coi grattacieli sulla spiag¬ 
gia, c l'aeroporto. Avevano 
tamponato l'auto. Lei era sce¬ 
sa per verificare i danni e Tave- 
vano ma.s.s,icrata a sprangate. 



Un tribunale della Virginia dà ragione alla nonna 

«È lesbica e ìmmoraìe» 
n Sudice le to^e il fi^o 


Il corpo deirultimo turista tedesco ucciso a Miamt 


-Doveva essere una vacanza-, 
aveva pianto il marito. Due in* 
dividui erano stati arrestati ed 
Incriminati per rapina ed omi¬ 
cidio, ma sono ancora in atte¬ 
sa di processo. 

Ai primi di giugno ii governo 
di Bonn aveva addiritura dira¬ 
mato una circolare ufficiate in 
cui si invitavano i turisti a non 
affittare macchine all’aeropor¬ 
to, semmai solo in albergo, Gli 
autonoleggi avevano preso mi¬ 
sure per «camuffare» i loro vei¬ 
coli, avc\'ano rinunciato a tutte 


le vistose larghe che consenti¬ 
vano ai malintenzionati di in¬ 
dividuare i turisti e prenderti di 
mira. Una task force speciale 
composta da ben 8 diverse 
agenzie, compresa l’Fbi, aveva 
operato 210 arresti, ridisegnato 
la segnaletica dalTaeroporto 
agli aibeighi, imposto la distri¬ 
buzione di dettagliate norme 
di sicurezza. La Toyota ros.sa 
della tragedia di martedì notte 
non aveva nessun segno che 
permettesse di dì.siingueria, 
tranne quel foglietto. 


■■ NEW YOIvK. Un bambino 
di due anni ò stato strappato 
alla madn? Ic.sbica c dato in 
custodia alla nonna che aveva 
chiesto a un iribunale ameri¬ 
cano raffidamenio del piccolo 
facendo causa ad una figlia 
«immatura e immorale», 

La sentenza è stata pronun¬ 
ciala dal giudice Buford Parson 
del tribunale di Richmond, 
nello stato della Virginia. «Il 
comportamento della donna è 
illegale, non la ritengo in grado 
di essere un buon genitore», ha 
detto il magistrato. Sharom 
Boltomy. 23 anni, madre di Ty- 
Icr Douston, e Kay Bottomy, 4 1 
anni, nonna del bambino, so¬ 
no entrambe scoppiate a pian¬ 
gere quando il giudice ha co¬ 
municato la sua decisione. II 
caso sta già provocando pole¬ 
miche e risentimento nella co¬ 
munità gay degli Stati Uniti. 
Durante il dibattimento, Shu- 
rorn Botomy ha ammesso di 
av(’re avallo «rapporti sessuali 


orali» con la sua partner ma 
mai in presenza del figlioletto. 
"Davanti a lui qualche volta ci 
siamo .solo baciate e accarez¬ 
zate». ha dichiarato. I-a Virgi¬ 
nia ò uno degli siati americani 
dove le leggi suH'omosessuali- 
là .sono più severe e i rapporti 
orali tra persone dello stesso 
sesso sono esplicitamente vie¬ 
tati. I! giudice Parson ha detto 
di essersi richiamato a questa 
norma e a una sentenza della 
Corte Suprema de) 1965 nella 
quale si stabiliva che un padre 
omosessuale per un bambino 
ò «un peso intollerabile». 11 ma¬ 
gistrato ha stabilito che la ma¬ 
dre potrà vedere il bambino 
due volte alla settimana ma 
che non potrà mai farlo dormi¬ 
re neH’appartamenio dove abi¬ 
ta anche Aprii Wade, la sua 
compagna di 27 anni. 

La battaglia legale per l’affi- 
damcnlo di Tyler ha fatto 
emergere in piena luce un rap¬ 
porto difficile tra madre e figlia 
che. in aula, non hanno esitato 


a scambiar.'ii accuse a traili im¬ 
barazzanti. Sliaron l^uttuniy tia 
dello di avere avuto un'inl.in- 
zia prolondaiTiente inlelice e 
che da ragazzina (> stata vio¬ 
lentata più volte dall'amante 
della madre. Kiiy liuliomy lia 
negato tutto. «Signor giudice, 
di quello che fa mia figlia non 
me ne importa niente • ha det¬ 
to - ma non posso permettere 
che questo pov(?ro bambino 
sia tirato su da due lesbiche». 
Sull’onda emotiva della sen¬ 
tenza moralisti e progressisti si 
sono già av-venlati gli uni con¬ 
tro gli altri, Anne Kincaid, della 
Fondazione per la difesa della 
famiglia, ha affermato che d’o- 
moses.sualità è un fatto negati¬ 
vo che ò sempre .stato un crite¬ 
rio determinante nei casi di af¬ 
fidamento». Kelly Mchugh. 
portavoce di una associazione 
por i diritti legali dei gay, ha 
detto che la sentenza del giu¬ 
dice Parson una presa in gi¬ 
ro (tella giijsli/i.i" 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ANSALDO. Ansaldo Trasporti ha 
vinto una commessa per costruire e 
gestire una linea (crroviaria di collega¬ 
mento tra Birmigham e Wolvcrham- 
pton, due cittA delle Midlands, in Gran 
Bretagna II contratto, dal valore di 110 
milioni di sterline (circa 250 miliardi di 
lire) 0 stalo assegnalo da Centro, il 
braccio operativo della West Midland 
Transport Authonty 

■ ALITALIA. Una nuova gonora.’io- 
nc di aerei sta per lare il proprio in¬ 
gresso nella flotta alilalia A maivo del 
pros.simoanno, entrerà negli hangardi 
Fiumicino il pnmo dei cinque Airbus 
A321 che verranno consegnati, entro il 
1994 alla compagnia di bandiera 
L aereo - spiega Alitalia - rientra nella 
strategia del gruppo per fronteggiare la 
crescente congestione dei cieli, nnno- 
vando e sviluppando la propna flotta 
con aerei con maggioro capacità di 


carico evitando cosi di incrementare 
eccevsivaiiiente la frequen/a dei voli 
Ber adesso, il velivolo (187 posti) ò 
giunto negli hangar di Tolosa dell Air¬ 
bus Industrie proveniente da Ambur¬ 
go dove ò stato as,somblato I. Alilalia 
intendo utiliziate il nuovo aereo sulle 
rotto nazionali europeo e mediterra¬ 
nee Alla costruzione dell/\321 parte¬ 
cipa anche I Alenia 
■ SASIB. La Ricciarelli di Pistoia, so¬ 
cietà del gmppo .Sasib acquisirà le at¬ 
tività rolatiso allo macchine per la pe¬ 
satura e il confezionamento della 
Zamboni di Bologna Lo rendo noto 
un comunicato m cui si precisa che il 
ramo di attività che entrerà a far parte 
della Ricciarelli nguarda la linea di 
confezionamento della pasta circa 12 
miliard, fatturato mentre le macchine 
por la produzione di pasta resteranno 
alla Zamboni 


. , ..laBorsa. ~ 

Fiat e Generali zavorrano ■■■— 

CAMBI 

il mercato, Ferfin alle stelle ZUm 


(jKAt'dl 


■1 MILANO Dopo settima¬ 
ne e settimane di sole in 
Piazza Affari ieri ha comin 
ciato a piovere Se non sarà 
un diluvio I assestamento 
dei prezzi secondo gli ope¬ 
ratori può giovare al consoli¬ 
damento del mercato In al¬ 
tre parole nessuno fa dram¬ 
mi per il nuovo consistente 
nbasso (I indice Mib ha ce¬ 
duto il 2 46'% a. quota 1 307) 
Era nelle previsioni, se non 
negli auspici che il mercato 
correggesse la rotta Tanto 
più che quella attuale appare 
una fase tecnica, viste le sca¬ 
denze ravvicinate della nspo- 
sta premi e dei riporti Una 
sorta di rallentamento da «di¬ 
gestione» dopo le abbuffate 
dei mesi scorsi L unica inco¬ 


gnita nguarda le Fiat, che nel 
giro di una manciata di sedu¬ 
te hanno perso oltre 1 000 
punti, trascinandosi dietro 
1 intero listino Ieri, ad esem¬ 
pio, I titoli di Corso Marconi 
hanno lasciato sul terreno il 

3 66563 6 270 lire 

Del tutto opposto l'anda¬ 
mento delle Ferfin ( -i- 9,96 a 

4 52,7), per le quali gli opera¬ 
tori non riescono a soddisfa¬ 
re la richiesta Tra I altro al¬ 
cune richieste sono decisa¬ 
mente corpose len vi era 
una proposta d acquisto per 
10 milioni di titoli, icn una da 
oltre 6 milioni, e ai prezzi 
massimi consentiti dai limiti 
di oscillazione Alla fine della 
seduta sono passate di mano 
12,4 milioni di azioni ordina¬ 


ne Ferfin contro una richiesta 
per svanale decine di milio¬ 
ni 

Sul telematico, oltre alle 
Ferfin, solo altn quattro titoli 
hanno chiuso la seduta con 
performance positive Tra 
questi le Credit ( + 1 3256), 
mentre i titoli della Coniit, 

1 altra banca delTIn che si ap¬ 
presta ad essere pnvatizzata 
hanno ceduto il 2,11% Pe¬ 
santi anche le Generali (- 

2 03%) sulle quali sono stati 
conclusi contratti, in finale di 
riunione, a 38 800 lire L'of¬ 
ferta à stata insistente anche 
sulle Mediobanca f-2,69'%), 
Monledison (-1,76%), Olivet¬ 
ti (-2 33'%) In forte flessione 
I telefonici Sip -5,18‘%, Stet - 
4 58% 



len 

Prec 

DOLLARO USA 

1564 190 

1563450 

ECU 

1826 540 

1828 300 

MARCO TEDESCO 

967 940 

964 600 

FRANCO FRANCESE 

275 120 

274 410 

STERLINA INGLESE 

2411 960 

2366610 

FIORINO OLANDESE 

662 340 659 940 

PESETASPACNOLA 

11 890 

11 645 

CORONA DANESE 

234 160 

234 310 

STERLINA IRLANDESE 

2255 250 

2237 no 

DRACMA GRECA 

6 799 

6 766 

ESCUDO PORTOGHESE 

9411 

9 383 

DOLLARO CANADESE 

1184990 

1180 680 

YEN GIAPPONESE 

14 918 

15 094 

FRANCO SVIZZERO 

1101 540 

1097 540 

SCELLINO AUSTRIACO 

137 550 

137100 

CORONA NORVEGESE 

221 570 

221480 

CORONA SVEDESE 

196 440 

198 980 

MARCO FINLANDESE 

273080 

272470 

DOLLARO AUSTR 

1027 990 

1022 500 


MERCATO AZIONARIO 


AUMINTARl AGRICOLI 


FERRARESI 

21300 

-9 36 

ZIQNAGO 

6870 

-1 15 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

16500 

000 

L ABEILLE 

81900 

0 37 

LA FONO ASS 

11680 

•1 01 

PREVIDENTE 

13900 

•2 60 

LATINA OB 

4325 

• 1 70 

LATINA RNC 

2160 

•4 00 

LLOYO ADRIA 

16490 

036 

LLOYOHNC 

10700 

•1 83 

MILANO 0 

9200 

•4 66 

MILANO R P 

5250 

•1 87 

SUBALPASS 

11990 

•0 91 

UNIPOL 12200 -0 61 

UNIPOL PR 

6900 

044 

VITTOHIAAS 

7680 

-1 41 

BANCARIE 

BCA AGP Mi 

7920 

•0 25 

BCALEGNANO 

6000 

-3 23 

6 FIDEURAM 

1270 

1 68 

BCAMERCANT 

6500 

•5 58 

BNAPR 

1355 

-1 45 

BNARNC 

635 

• 1 76 

BNA 

3875 

•0 41 

OPOP BERGA 

16450 

•2 26 

BP BRESCIA 

8300 

-1 19 

B CHIAVARI 

3460 

•0 03 

LARIANO 

4599 

2 15 

6SAB0ECNR 

13300 

•3 48 

eNLfltPO 

11600 

•0 85 

CREDITO FON 

4860 

•3 42 

CREDIT COMM 

2500 

0 00 

GB LOMBARDO 

1980 

1 00 

INTEB8ANPB 

22820 

0 26 

CARTARIE EOrrORMU 

BORGO 

8300 

000 

8URGO PR 

7600 

• 1 17 

BURGORI 

7950 

•0 63 

FABBRI PRIV 

3150 

6 25 

SOLA REPUB 

3850 

■3 75 

MONDADORI E 

13351 

•0 74 

MONOEDRNC 

9470 

084 

POLIGRAFICI 

5280 

0 00 

CEMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 

2615 

• 1 13 

CEM8ARRNC 

4250 

4 49 

CE BARLETTA 

5400 

5 10 

MERONERNC 

2181 

1 92 

CEM MERONE 

3800 

500 

CE SARDEGNA 

5400 

2 53 

CEM SICILIA 

5700 

•2 90 

CEMENTIR 

1661 

♦2 29 

UNICEM 

9775 

-0 61 

UNICEM RP 

5910 

•0 84 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 

1100 

2 22 

AUSCHEMRN 

895 

1 13 

BOERO 

6650 

0 00 

CAFFARO 

1445 

1 70 

CAFFARORP 

1565 

006 

CALP 

3298 

6 57 

ENICHEM 

871 

0 11 

ENICHEM AUG 

1705 

•2 90 

FAOMICONO 

1400 

0 00 

FIDENZA VET 

1199 

-0 50 

MARANGONI 

3950 

0 7-* 

MONTEFIBRE 

696 

•1 32 

MONTEFIBRI 

692 

-1 14 

PERLIER 

430 

0 00 

RECOROATI 

6590 

1 26 

RECORD RNC 

4250 

•0 12 

SAFFA 

4455 

1 00 

SAFFAARINC 

2B49 

-1 18 

SAFFA RI PO 

4260 

0 70 

SAIAG 

1395 

2 20 

SAIAGRIPO 

662 

-1 16 

SNIARI PO 

1270 

238 


SNIAFI8RC _ 

TEL CAVI BN _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

comugRcio 

STANCA _ 

STANCA RI P 

COMUHICAZIOWI 

ALITALIA CA _ 

ALITALIA PR _ 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTQSTR PRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC 

COSTA R NC _ 

NAINAVITA 


490 -2 00 

6950 00 

9650 -1 46 
2750 -3 17 


2<>300 1 3 6 
9450 0 00 


799 0 38 

570 -3 39 

696 -0 57 

9250 0 00 

1370 3 66 

9700 -4 72 

3715 -7 13 

2060 0 95 

299 3 10 


TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 


3050 3 94 
1266 2 62 


ELETTROTRCWICHI _ 

ANNSSALOO _ 4760 -0 42 

CEWISS _ 13360 -2 69 

SAES GETTER _ 6600 0 75 

FINANZIARIE _ 

AVIRFINANZ _ 6000 -7 69 

BASTOGI SPA _ 78 25 0 32 

BONSIELE _ 14000 OOP 

60NSIELER _ 2760 «0 71 

BRIOSCMI _ 293 1 03 

BUTON _ 6100 0 00 

C M I SPA _ 3799 -1 20 

CAMFIN _ 2590 -2 26 

COFIOERNC _ 656 1 79 

COFIDESPA _ M20 -5 17 

COMAUFINAN _ 1655 4 36 

CALMINE _ 405 1 50 

EOITORIALE _ 1390 «0 64 

ERICSSON _ 27900 -7 00 

eUflOMOBILIA _ 2179 «3 37 

EUROMOBRI _ 1410 0 36 

FIAGHRNC _ 3900 1 63 

FINAGROINO _ 4770 3 25 

FIN POZZI _ 569 «3 56 

FIN POZZI R _ 545 0 00 

FINARTASTE _ 1750 1 74 

FINARTEPfl _ 600 -0 50 

FINARTE SPA _ 1700 4 20 

FINARTERI _ 414 -0 24 

FINREX _ 751 0 61 

FINREXRNC _ 743 0 41 

FtSCAMBHR _ 2930 0 00 

FISCAMBHOL _ 4115 0 00 

FORNARA _ 200 «6 54 

FORNARAPRI _ 311 0 00 

FRANCO TOSI _ 21590 >1 24 

GAIC _ 661 241 

GAICRPCV _ 675 3 05 

GIM _ 2670 ~4 64 

GtMRI _ 1346 0 86 

INTERMOBIL _ 2310 0 04 

ISEFISPA _ 680 «2 66 

ISVIM _ 6470 1 09 

KERNEL RNC _ 533 0 00 

KERNEL ITAL _ 270 3 57 

MITTEL _ 1205 2 74 

PARTRNC _ 608 1 00 

PARTEC SPA _ 1265 3 07 

PIRELLI E C _ 3515 «3 96 

PIRELECR _ 1425 3 72 

PREMAFIN _ 1980 4 72 

RAGGIO SOLE _ 760 1 04 

RAG SOLER _ 620 -3 53 

SANTAVALER _ 739 1 99 

SANTAVALRP _ 345 1 15 

SCHIAPPAREL _ 289 0 00 

SERPI _ 5000 0 99 

SISA _ 945 3 85 

SMI METALLI _ 501 «7 56 

SMI RI PO _ 419 7 91 

SOPAF _ 2640 2 74 

SO PAFRI _ 1935 0 00 

SOGEFI _ 2960 3 01 

TERME ACQUI _ 1539 0 00 

ACQUI RI PO _ 570 0 00 

TRENNO 2571 2 98 


CONVERTIBILI 


CENTPOB BAGMMSS*. 

1092 

109 

MACNMAR 95 CO 6% 


95 2 

CENTR08 SAF968 75% 

964 

96 1 

MEDIO 6 ROMA 94EXW7*/, 

114 

115 

CENTROBSAFR968 75% 

98 

9’ 

MEDIOB 0ARL94CV6% 

99 

99 

CENrRO8VALT9410% 

125 5 

124 

MEDl0BCtflRlSC07% 


96 75 

SURMET LMI94CO10% 


99 55 

MEDIOB CIR Risse 7% 

106 4 

1056 

lMt-86/9330COINO 


999 

MEOlOB n0S»97CV'% 

997 

993 

IMI NPIGN93W1N0 

1195 

119 

MEOlOB ITALCeMEXW2% 

96 

991 

IRI AN5TRAS95CVa*« 

104 

107 

MEOlOB ITALC95CV6*. 

168 

ro 

ITALGAS 90/96evo*. 

151 /5 

152 

MEDIOB PIR96CV6 5% 

105 4 

106 


limOBILIARI EDILIZIE 

AEOES _ 1440 

AECESRI _590 

ATTIVIMMOB _253 

CALCESTRUZ _ 1340 

CALTAGIRONE _ 267 

CALTAGRNC _ 224 

COOEFAR-IMP _ 360 

COGEF-IMPR _1^ 

PEL FAVERO _ 

FtNCASA44 _135 

GABETTIHOL _^ 

GIFIMSPA _ 125 

GIFIMRIPO _ 121 

GRASSETTO _ 465 

RISANAMRP _ 1300 

RISANAMENTO 4050 

SCI _99 

VIANINHNO _ 101 

VIANINILAV _ 356 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI e C 1031 

DANIELI RI _ 560 

OATACONSTS _159 

FAEMASPA _309 

PIAR SPA 767 

FINMECCAN _141 

FINMECRNC _145 

FISIA 118 

rocMi SPA _ 1013 

GILARDINI _296 

GILARDRP _ 210 

INC SECCO _175 

I SECCO RN _169 

MAGNETI RP _93 

MAGNETI MAR _98 

MANDELLI _£5 

MERLONI _ 364 

MERLONI RN _137 

NECCMI _ m 

NECCHIRNC _1£1 

PININFRPQ _ 937 

PININFARINA _932 

HEJNA _ 670 

HEJNARIPO _ 4170 

ROORiQUeZ _^ 

SAFILORISP _ 1059 

SAFILOSPA _ 732 

SAIPEM _ 396 

SAIPEMRP _ 246 

SASIB PR _ 73C 

TECNOSTSPA _ 204 

TFKNECOMP _ K 

TEKNECOM RI _« 

WESTINGHOUS 69? 


MINERARIE METALLURGICHE 


FALCK 

3650 

241 

FALCKRIPO 

4320 

0 00 

MAFFEISPA 

2450 

2 12 

MAGONA 

4110 

0 00 

TESSILI 

BASSETTI 

5400 

000 

CANTONI ITC 

3300 

000 

CANTONI NC 

1999 

0 10 

CENTENARI 

230 

066 

CUCIRINI 

1270 

000 

LINIFSOO 

875 

1 16 

LINIFRP 

699 

0 29 

ROTTONDI 

550 

4 51 

MARZOTTO NC 

4890 

1 11 

MARZOTTO RI 

8821 

3 07 

SIMINT 

2400 

2 04 

SIMINTPRIV 

1465 

1 33 

STEFANCL 

4505 

♦1 21 

TEXMANTOVA 

1560 

000 

ZUCCHt 

7610 

1 30 

ZUCCHIRNC 

4740 

1 25 


MEDIOB SIC95CVEXW5% 

94 5 

95 1 

MEDIOB SNIAFIBC06*. 


105 25 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

106 95 

1068 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

966 

99 

OPERE BAV fl*/93CV6*. 

127 1 

12’5 

PACCHEni 90/95C010% 


98 55 

PIRELLI SPA CV9 75% 

111 

112 

R1NASCENTE-86C08 5*» 


99 65 

SAFFA 87/97 CV6 5% 

99 5 

99 

SCRFI SSCAT95CV8% 

103 5 

101 


DIVERS E_ 

DE FERRARI _ 5620 

DEFERRRP _ 1990 

BAYER _ 265200 

COMMFR28AANK 299300 

CONACQTOR _ 9050 

CRIDANIA _ 223000 

JOLLY HOTEL _ 6910 

JOLLY H»flP _ 11200 

PACCHETTI _ 224 

VOLKSWAGEN 3S1S00 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA A _ 19697 

ALLEANZA A RNC 16582 

ASSITALIA _ 10026 

BCACOMMERCIT 5400 

BCA CI ROMA _ *976 

BCA TOSCANA _ 2873 

eco AMBA VEN 4490 

SCO AMBA VFNRP 2960 

BCO NAPOLI _ 1979 

8CONAPRPNC 1411 

BENETORSPA 23SS0 

BREDAFIN 273 4 

CART SOTT^BINOA 392,5 

CIRRISPPORTNC 849.7 

CIR RISPARMIO 1SS7 

Clfl«COMINDfllUN 1573 

CIRIO BERT DE RICA 1246 
CREO ITALIANO 2737 

CREO ITAL RP 1726 

EDISON 6085 

EDISON RPORT 4136 

EUROPA MET.LMI 573 

FEflflUZZiFIN 4117 

FERRFINRNC _ 467,2 

FIAT 6409 

FIAT PRIV _ 3538 

PIATRISP 3356 

FIDIS _ 3569 

FONOIARIASPA 31192 

GEMINA 1513 

GEMINAR POH NC 1265 

GENERALI ASS 39960 

GOTTARDO HUFFONI 1173 

IPIPRIV _ 16435 

IFILFRAZ _ 6782 

IFILRPFRA2 _ 3627 

IMMMETANQPOLI 1441 

ITALCABLE _ 9542 

ITALCABLERP _ 7508 

ITALCEMCNTI 11405 

ITALCEMCNTIR _ 6534 

ITALGAS _ 5000 

ITALGEL _ 1466 

ITALMOBIL _ 44071 

ITALMOBILRNC 25104 

MARZOTTO _ 9739 

MEOIOSANCA _ 16434 

MONTEQISON _ 634,9 

MONTEPRISNC 496,5 

MONTCORISPCV 1050 

NUOVO PIGNONE 5396 

OLIVETTI ORO 1875 

OLIVETTI PRIV _ 1662 

OLIVHISPOHTNC 1491 

PARMALATTINAN 1976 

PIRELLI SPA _ 1632 

PIRSPARNC _ 1292 

RAS PRAZ _ 26342 

RASRISPPORT 16657 

RATTI SPA _ 2563 

RINASCENTE _ 9030 

RtNASCPRIV 4365 

RINASCRNC _ 4651 

SAI _ 21364 

SAIRISP _ 103*^6 

SAN PAOLO TP 10602 

SASIB _ 7721 

SASIDRISPNC _ 5516 

SIP _ 3397 

SIPRISPPORT _ 2726 

SIRTI _ 10430 

SME_ 4040 

SNIABPO _ 1315 

SNIABPDRNC _ 765 1 

SONOELSPA _ 1464 

SORINBIOMED _ 4562 

STFT _ 4209 

STETRISPPORT 3214 

TOROASSORD 29670 

TORO ASS PRIV 14499 

TORO ASS RPORT 13669 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

ENTEFS85/952A INO 
ENTEFS 90/96 13*. 
ENEL 95/95 MINO 
ENEL 87/94 9 25*. 

ENEL 87/9* 2A _ 

ENEI 90/98tAIND 
ENEL91/20Q1MIND 
MEOlOB 69/9913 5% 

IRI86/95 INO _ 

IRId6/952AIN0 
IRI88/953AIN0 
CFIM 86/95 INO 
ENI91/95INO 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

CCT £CU 30AG94 9 65% ~ 
CCT ECU 65/93 6 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 


CCT-OT94IND _ 

CCT>OT&5INP _ 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT961ND 


CCT ECU 68/946 75% 

1005 

ODO 

CCT-OT98tNO 

1003 

010 

CCT ECU 67/94 7 75% 

100 

ODO 

CCT-ST94IND 

1009 

43 05 

CCT CCU 68/93 8 5% 

999 

0 10 

CCT.ST95IND 

101 35 

0 05 

CCT ECU 68/93 8 65% 

97 5 

•1 52 

CCT-ST95EMST90IND 

101 

0 05 

CCT ECU 89/94 9 9% 

103 

•0 05 

CCT.ST96IND 

101 15 

0 05 

CCT ECU 89/94 9 65% 

103 7 

•0 05 

CCT.ST67IND 

101 5 

030 

CCT ECU 89/941015% 

1051 

1 55 

ccT-sTeeiNo 

1004 

0 05 

CCT ECU 89/95 9 9% 

103 

•1 25 

BTP.16GN97 12 5% 

no 1 

-0 05 

CCT ECU 90/9512% 

107 3 

000 

BTP.17GÉ9912% 

1103 

0 16 

CCT ECU 00/9511 15% 

106 7 

000 

BTP.17NV93 12 5% 

1005 

0 15 

CCT eco 90/9511 55% 

109 7 

•2 32 

BTP-18MG9912% 

no 9 

009 

CCTECU 91/9611% 

104 4 

•0 57 

BTP.18ST9612% 

110 05 

0 05 

CCTECU 91/9610 6% 

110 95 

000 

BTP 19MZ96 12 5% 

111 

0 14 

CCTECU 92/97 10 2% 

110 1 

046 

BTP-1DC9312 5% 

1004 

•0 05 

CCTECU 92/9710 5% 

112 55 

-8 21 

BTP-1FB94 12 5% 

100 75 

000 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

102 25 

2 25 

BTP-1GE0212% 

114 95 

•0 04 

CCTECU93STB 75% 

98 55 

-0 40 

BTP-1GE0312% 

115 1 

009 

CCTECUNV94 10 7% 

106 45 

000 

BTP.1GE94 12 5% 

1007 

000 

CCTECU 90/9511 9% 

105 95 

000 

BTP-1GE94 EM90 12 6% 

100 5 

000 

CCT*15MZ94tNO 

101 

0 35 

BTP.1GE9612% 

105 45 

•0 14 

CCT-16F897 INO 

101 7 

0 05 

BTP-1GE9612 5% 

106 1 

000 

CCT.18NV93CV INO 

101 

•0 15 

BTP.1GE9712% 

107 3 

0 14 

CCT-16ST93 OVINO 

999 

0 05 

BTP.1GE9d12% 

106 85 

000 

CCT-190C93CVIND 

102 

000 

8TP«1GE9B12 5% 

1106 

009 

CCT-20OT93CVIND 

100 4 

010 

BTP-1GN01 12% 

113 25 

022 

CCT AG95INO 

101 8 

000 

BTP*1GN94 12 5% 

101 7 

-0 05 

CCT-AG96 INO 

101 45 

000 

BTP.1GN9612% 

106 25 

019 

CCT-AG97 INO 

101 9 

0 20 

BTP-10N97 12 5% 

109 

ODO 

CCT-AG98 INO 

100 6 

010 

BTP.HG94 12 5% 

101 65 

•0 05 

CCT AG99INO 

100 4 

0 05 

BTP.1MG0212% 

11495 

-0 04 

CCT.AP94 INO 

100 5 

•0 10 

BTP.1MG94EM90125% 

101 36 

•0 05 

CCT AP95 INO 

101 1 

0 *0 

Bir 1MG97 12% 

107 9 

000 

CCT-AP96 INO 

101 5 

0 10 

BTP.1MZ0112 5% 

116 25 

0 17 

CCT AP97 INO 

101 35 

•0 10 

BTP-1MZ0311 5% 

11285 

•0 09 

CCT AP90 INO 

100 25 

000 

BTP*1M294 12 5% 

101 

•0 05 

CCT AP99 INO 

100 15 

-010 

BTP-1MZ9012 6% 

106 75 

019 

CCT OC951ND 

101 35 

0 10 

BTP.1MZ9eEM9311 5% 

106 2 

000 

CCT DC95EM90INO 

101 25 

-0 10 

BTP 1MZ9011 5% 

106 35 

0 14 

CCT.0C96IN0 

101 75 

0 15 

BTP-1NV9312 5% 

100 15 

-0 05 

CCT OC96INO 

1005 

0 05 

DTP-1NV93EM8912 6% 

100 15 

-0 05 

CCT FB94 INO 

100 6 

-0 05 

BTP-1NV9412 5% 

102 6 

000 

CCT FB95 IND 

102 2 

-0 39 

BTP-1NV9612% 

1069 

0 19 

CCT.FB96INO 

102 25 

-0 24 

BTP-1NV9712 5% 

110 35 

000 

CCT.FB9eCM91 INO 

101 25 

000 

BTP.10TT93 12 5% 

100 

000 

CCT-F097 INO 

101 6 

•0 05 

BTP 1019512% 

104 8 

0 10 

CCT F899 INO 

100 4 

0 05 

BTP-ISTOI 12% 

1132 

0 18 

CCT-GE94 INO 

1006 

-0 05 

BTP.1ST0212% 

115 

-0 04 


CCT GE95IND _ 

CCT GE96INO _ 

CCT GEQ6CVIND 
CCT.GF96EM91 INO 

CCT GE97 tNO _ 

CCT GE99INO _ 

CCT.GN95 INO _ 

CCT»GN96 INO 

CCT GN97 INO _ 

CCT-GN98 INO _ 

CCT GN99INO _ 

CCT LG95IND _ 

CCT LG95CM90ÌNO 

CCT LC96IND _ 

CCT LG97 INO _ 

CCT LG96IND _ 

CCT-MG95IND 
CCT MG95EM90IND 
CCT-MG96IND 
CCT MG97 IND 

CCT MG98INO _ 

CCr»MG99IND 
CCT MZ94 tND 
CCT»MZ95IND 
CCT MZ95EM90IND 

CCT M296tND _ 

CCT MZ97 INO _ 

CCT MZ9eiND _ 

CCT MZ99IND _ 

CCT NV93 IND 
CCT NV94 IND 

CCT-NV95IND _ 

CCT NV95EM90INO 

CCT NV96IND _ 

CCT NV961ND _ 

CCT NV99IND _ 

CCT OT93 IND 


BTP.1ST94 12 5% 
BTP1ST9612% 

BTP 1ST97 12% _ 

BTP.20GN9ai2% 
CASSA DP.CPQ7 10% 
CCT 18ST93 8 5% 

CCT.FBOO IND _ 

CCT>GE00IND _ 

CCT GE94BH13 95% 
CCT>GE94USL13 95% 
CCT.LG94 AU70 9 5% 

CCT MZOOIND _ 

CT0.15GN9612 5% 

CTO 16AG95 12 5% 

CTO 16MG96 12 5% 
CTO-17AP97 12 5% 

CTO 17GE961?5% 
CTO~160C95 12S% 
CTO 1BGC97 12 5% 

CTO 16LG9512 5% 
CT0.19FE96 12 5% 

CTO 19GN9512 5% 
CTO-1&GN97 12% 
CT0.19MG9ei2% 

CTO 190T9512 5V» 
CTO»19ST9612 5% 

CTO 19ST97 12% 

CTO P0GE96 12% 
CTO»20NVQS12 5% 
CTO«20NV9612 5% 

CTO 20ST95 12 5% 
CTO»DC961Q25% 
CTO»GN9512 5% 

CTS tBMZ94IND _ 

CTS 21AP94 IND _ 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 


ieri prcc 
109 60 109 60 

109 50 109 50 

110 10 109 45 
109 80 110 00 
100 25 100 25 

107 25 107 50 
106 50 106 45 

108 30 106 70 

100 40 100 50 
10100 10100 
10120 101O Q 
100 10 100 00 
10010 100 20 


TERZO MERCATO 

(Prezzi Informalivl) 

SAN PAOLO BRESCIA Ì4W 


INDICI MIB ORO E MONETE 


valore prec ver *• 
1307 1340 •246 


C R BOLOGNA 

24300 

ALIMENTARI 

973 

1020 

4 81 

BAI 

13000 

ASSICURAI 

1385 

1392 

194 

SGEM SPROSP 

141000 

BANCARIE 

1029 

1049 

191 

B NAZ COMUNIC 

1560 

CAPI ÉDIT 

1315 

1333 

135 

CARNICA 

4000/4100 

CEMENTI 

1346 

1387 

296 

COPINO PRIV 

190 

CHIMICHE 

1160 

1163 

127 

FINCOMIO 

1800 

COMMERCIO 

1134 

1141 

■061 

IFITALIA 

1470 

COMUNiCAZ 

1950 

2043 

4 55 

W ITALGAS 

1350 

ELETTROTEC 

1468 

1491 

154 

W ALITALIA 

19 

FINANZIARIE 

1290 

1330 

301 

W ERIDANIA 

1400/1450 

IMMOBILIARI 

1048 

1070 

206 

W SIPRIS 

1400/1420 

MECCANICHE 

1446 

1491 

302 

W MEDIO SIP 98 

1350/1460 

MINERARIE 

1101 

1113 

106 


1531 1576 2 9 6 
’ 648 NP -063 


ORO FINO [PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA ve 
STERLINA NC [A 74) 
STERLINA NC(P 74) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20DOLL LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BEI GA 
MARENGOFRANCeSE 
MARENGO AUSTR 
2QD0LL ST GAUD 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 

10 D MAflCK _ 

4 DUCATI AUSTRIACI 


donaro/tetifffa 

17630/16030 

216000/234200 

126000/135000 

130000/137000 

129000/136000 

550000/590000 

&6000Q/700000 

565000/650000 

103000/112000 

105000/116000 

102000/111000 

102000/110000 

101000/109000 

628000/715000 

280000/340000 

410000/550000 

130000/146000 

250000/290000 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var “g 

BCA AGR MAN 

99700 

100000 

0 30 1 

BCA AGR MAN 

99700 

100000 

030 

BRIANTEA 

Q490 

9550 

0 63 

BRIANTEA 

9490 

9550 

0 63 

SIRACUSA 

13960 

1400n 

0 14 

SIRACUSA 

13980 

14000 

0 14 

POPCOM IND 

16000 

10000 

0 00 

POP COMIND 

16000 

16000 

0 00 

POPCREMA 

44800 

44800 

0 00 

POPCREMA 

44800 

44800 

0 00 

POPEMILIA 100250 

100250 

0 00 

POP EMILIA 

100260 

100250 

0 00 

POPINTR/' 

9500 

10350 

8 21 

POP INTRA 

9500 

10350 

8 21 

LECCO RAGGR 

7700 

/990 

3 63 

LECCO RAGGR 

7700 

7990 

3 63 

POP LODI 

12000 

13100 

8 40 

POP LODI 

12000 

13100 

-8 40 

LUINO VARES 

16520 

16500 

0 14 

LUINO VARES 

16520 

16500 

0 12 

POP MILANO 

5080 

5180 

1 93 

POP MILANO 

5080 

5180 

93 

POP NOVARA 

*2000 

12000 

0 00 

POP NOVARA 

12000 

12000 

0 00 

POP SONDRIO 

70750 

70750 

0 00 

POP SONDRIO 

70750 

70750 

0 00 

POPCRCMONA 

6900 

7605 

9 27 

POP CREMONA 

6900 

7605 

9 27 

PRLOMBARDA 

3889 

3950 

1 54 

PRLOMBARDA 

3889 

3950 

54 

PROV NAPOLI 

4750 

4’80 

0 63 

PROV NAPOI 1 

4/50 

4780 

063 

BROGGl IZAR 

1000 

1020 

1 96 

BROGGl iZAR 

1000 

1020 

96 

CALZVARESE 

300 

398 

4 52 

CALZ VARESE 

380 

398 

-4 52 






FONDI D’INVESTIMENTO 


ARCAAZ ITALIA _ 

ARCA 27 _ 

AUREO PREV _ 

AZIMUT GLOB CRE 
CAPITALGEST AZIONE 

CAPITALRAS _ 

CARIFQNDO DELTA 
EUROALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOP RISK FUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO_ 


FONDERSEL SERVIZI 

1? 100 

12 151 

FQNDICRI SELEZ ITALIA 
FOND1NVEST3 

FONDO PROF 

15 591 

15 652 

49 183 

49 5Z0 

FONDO PROF GESTIONE 

15715 

15 865 

FONDO TRADING 

6 388 

B464 

GALILEO 

12 604 

12 727 

GENERCOMIT CAPITAL 

12 398 

12 491 

GEPOCAPITAL 

14 769 

14 891 

GESTICREDIT BORSITALIA 

12 372 

12 485 

GESTIELLE A 

10 149 

10 239 

IMICAPITAL 

30 939 

31 138 


IMINDUSTRIA _ 

IMI ITALY _ 

INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA A2 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO ITALIA 

LOMBARDO _ 

PHENIXFUNDTQP 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 

SALVADANAIO AZ _ 

SOGESPIT FINANZA _ 

SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 

‘•' VILUPPO INI ZI ATIVA _ 

VENETOSLUE 

VENETOVENTURE _ 

VENTURE-TIME 
APRIATIC AMCRICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
APRIATIC FAR EAST FUND 
APRIATIC GLOBAL FUND 

AMERICA 2000 _ 

AUREO GLOBAL _ 

AZIMUT BORSE INTEERNAZ 
AZIMUT TREND 

BAlGCSTAZtON INTERNAI 
BN MONDIALFQNDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 

CARIFONPO ARIETE _ 

CARIFQNDO ATLANTE _ 

CENTRALE AMERICA _ 

CCNTR AMERICA (DDL ) 
CENTRALE ESTRCMOO 


CENTRALE EUROPA 


EPTAINTERNATIONAL 1 

FIDEURAM AZIONE _1 

FONDERSEL AMERICA _1 

FQNDERSEL EUROPA _l 

FONDERSEL ORIENTE _1 

FQNDICRI INTER _1 

EUROPA 2000 _ 1 

GENERCOMIT EUROPA _l 

GENERCOMITINTERNAZIQN 1 

GENERCOMIT NQRPAM _1 

GEODE _: 

GESTICRCDIT AZIONARIO 1 
GESTICRFDITEUROAZIONI 1 
GFSTICREDIT PHARMACHEM 1 

GESTICLLE I _1 

GrSTICLLE SERVIZI FINAN 1 
GESTIFQNDIAZ INTERNAZ 1 
IMI EAST 

IMI EUROPE _1 

IMI WEST _1 

INVESTIMESE _1 

INVESTIRE AMERICA _1 

INVESTIRE EUROPA _1 

INVESTIRE INTFRNAZ _1 

INVESTIRE PACIFICO _1 

LAGEST AZIONARIOINTERN 1 

MAGELLANO _1 

MEDICEO AZIONARIO _1 

ORIENTE 2000 _ 1 

P ERFORMANCE AZIONARIO 1 

PERSONALFQNPO AZ _1 

PRIMEGLOBAL _1 

PRIMFMEDITERRRANEO 1 
PRIME MERRILL AMERICA 1 
PRIME MERRILL EUROPA 1 
PRIME MERRILL PACIFICO 1 
SANPAOLOH AMBIENTE 1 

SANPAQLOH FINANCE 2 

SANPAOLOH INDUSTR _1 

SANPAOLOH INT _1 

SOGESFIT BLUE CHIPS _1 

SVILUPPO EQUITV _l 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 1 

TRIANGOLO A _; 

TRIANOOLOC _; 

TRIANGOLOS _* 

ZETASTOCK _; 

ZETASWISS_1 


BILANCIATI _ 

AMERICA _ 

ARCA BB _ 

AUREO _ 

AZIMUT BILANCIATO _ 

AZZURRO _ 

BN MULTIFONDO _ 

BN SICURVITA _ 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALFIT _ 

CAPITALGEST _ 

CARIFQNDO LIBRA _ 

CISALPINO BILANCIATO 

COOPRISPARMIO _ 

CORONAFERREA _ 

CT BILANCIATO _ 

EPTACAPITAL _ 

CURO ANDROMEDA _ 

EURQMOB CAPITAL FUND 

EUROMOB FUND _ 

F ONDATT IVO_ 

F ONDERS EL_ 

K)NDlCfll 2_ 

rONDINVeST 


CRISTOFOROCOl OMBO 
ERTA 92 

17 170 

14 727 

17 529 
14 765 

FIDEURAM PERF 

10 923 

10 93? 

FONDO PROF INTER 

16016 

16 *71 

GEPOWORLD 

1268 

12 740 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

13 850 

13 Q4? 

GESTICREDIT FINANZA 

16 

16 513 


SVILUPPO EUROPA 


OBBLIGAZIONARI 

BAI GEST MONETARIO 
BN CASH FONDO_ 


16050 16 166 


CAPITALGEST MONETA 

10 Q96 

10 990 

CARIFQNDO LIRE PIU 
CENTRALE CASH 

16011 

10«»6? 

i5 9o9 

10 959 


FPTAMQNEY _; 

EUROMQBILIARE MQNFT 

EURQVEGA _; 

riDCURAM MONETA _ 

FIDECURAMSFCURITY _ 

FQNDICRI MONETARIO _ 

FONDOFORTE _ 

GENERCOMIT MONETAR IO_ 

G CSTICREPIT MONETE 

GrSTIfcLLE LIQUIDITÀ _ 

GESTIFQNDI MONETARIO 

IMI 20 00_ 

I NTERBANCARIA RENDITA 
INVESTIRE MONETARIO 

IT ALMONEV _ 

MONETARIO ROMAGEST 
PERFORMANCE MONETARIO 
PERSONALFQNPO MON 

PRIMEMONETARIQ _ 

QUADRIFOGLIO ORBI 

RFNPIRAS _ 

RISPARMIO ITALIACOR 
SOGESPIT CONTO VIVO 

VENCTOCASH_ 

AGOSBOND _ 

ARCARR_ 


AUREO RFNOITA 

N P 

19 

537 

A4 M Jl ^/■•l K 



4 

4 

AZIMUT GLOB RFDDi-^O 

15 

63? 

15 

57-’ 

BNRENDIFONDO 

12 

264 

•2 

??G 

CAPITALGFST RENDITA 

14 

197 

14 

186 

CARirONDOALA 

13 

9 6 

13 

920 

CENTRALF REDDITO 

20 

397 

20 

«348 

CISALPINO REDDITO 

13 

ftH3 

13 

64’ 

COOPREND 

1? 

726 

1? 

716 

CTRENDr« 

12 

105 

12 

084 


EPTABOND _ 

CURO ANTARES _ 

EUROMOB REDDITO _ 

I ONDERSEL REDDITO _ 

FQNDICRI I 

F ONDIMPIFGO _ 

FQNPINVEST 1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 

G CPQREN D_ 

GESFIMIPRrviPCNZIALF _ 

GESTIELLE M _ 

G ESTIR AS_ 

GIARDINO _ 

GHIFORCND _ 

IMIREND _ 

INVESTIRE OBBLIGA? _ 

LAGEST OBBLIGA? ITAl lA 

M DA OBBLIGA? _ 

MONEY TIME _ 

NAGRARFND _ 

NQROFONDO _ 

PERSONAL LIRA _ 

PHENimJN D?_ 

PrAGORA _ 

PRiMECASH _ 

PRIMFCLUBOBBLIG _ 

RENPICREDIT _ 

RENDIFIT _ 

RISPARMIO ITALIA RED 

RO LOGEST _ 

ROLOMONCY _ 

SALVADANAIO OBB _ 

SFORZES CO_ 

SOGESFIT DOMANI _ 

SVILUPPO RFDOITO _ 

vrNETOREND _ 

VERD E_ 

A PRIATIC BOND FUND _ 

ARCA BOND _ 

ARCOBALENO _ 

AUREOBONP _ 

AZIMUT RENDITA INT _ 

CARIFQNDO BOND _ 

CENTRALF MQNCV _ 

E UROMOB BOND F UND 

L URQMONEY _ 

FONDERSEL INTERN _ 

FQNDICRI PRIMARY BOND 
FQNDICRI PRI BOND(ECU) 
GESTICRCDIT GL03ALREND 

IMIBO ND_ 

INTCRMONCY __ 

INVESTIRE BOND _ 

LAGEST OBBLIG INTFRNA Z_ 

MEDiCEOOBBLlG AZ_ 

OASI _ 

performance OBBI IGAZ 


PERbONALDOLLABODOl 

'0 

*0 

personalmarco D M 

10 

10 

PRIMI-ROND 

19 36'' 

1Q 320 

SOGESFIT BOND 

IO b‘'6 

10 0? 

SVILUPPO BOND 

19 28’ 

19 Hi 

SVILUP EMERGING MARKET 

9 855 

9 91 i 

VASCO DE GAMA 

14 ’CS 

14 /■'8 

ZETABOND 

16 193 

lo 2 17 

FONDO INA 

3 42? 

r 421 

TONDO INA VE 

1 400 

1 40'' 

SAI QUOTA 

18 '^"7 

18 372 


^TERI_ 

CAPITALITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SrCURITIES 


D OL 40,«as 
D OL 64,08 
DOL 42,04 
ECU 30J1 


italfortune a 

DOL 30.41 

7" 617 

ITALFORTUNE R 

DOL 11,77 

_^8_tì46 

italeortune c 

DOL 11.23 

1’ 9B1 

ITALEORTUNE 

I CU 11,OB 

?0jL9t) 

MEDIOLANUM 

TCU ■’OBtì 

_38'*06 

RASI FUND 

DOL 10.40 

48 191 

ROMINVrST IT BONDS 

ECU 110.47 

201 9-2 

ROM SHORTTERM_ 

ECU 164,49 

307 ’3 

ROM UNIVCRSAl 

I CU '^’.36 

_'>0__0?2 

TRE R 

DOL 38 18 

bU 765 
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BORSA 


Forte calo 

Mib a 1307 (-2,46%) 

f:-^-ir®:£.» 


Ultime ore dà. frenetico lavoro a paJazzo 
Chigi per definire i nuovi provvedimenti 
Stamane la presentazione alle pairti sociali 
e poi in serata il varo definitivo del piano 


Ili arrivo 28mila miliardi di tagli alle spese, 
2700 di tasse. Niente soldi a^ statali, 
scure pesante sulle pensioni di anzianità 
A (dicembre manovrina da 4000 miliardi 


RAULWITTENBERQ 


H ROMA. Dopo un difficile 
parto notturno, domani matti¬ 
na il presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi prescn- . 
torà in una conferenza stampa - 
la Fmanziana '94. Da questa ' 
sera, luci accese per tutta la , 
notte a Palazzo Chigi dove il- - 
Consiglio dei ministri metterà a . 
punto una manovra di 30.700 . 
miliardi; 28mila verranno dal ' 
tagli alla s[)esa, 2.700 da nuove 
entrale. 1 tagli alla spesa pub- v 
blica non saranno ’ indolori ^ 
neppure per l'Erario, che scon -1 
ta per questo una perdita di 
gettito di 4mila miliardi. Ma , 
fonti governative assicuralo > 
che il buco sarà riempito già a i 
dicembre con nuovi afflussi, ' 
senza precisare quali. E nel '94 
il Fisco conta di rastrellare ' 
7mila miliardi, di cui 4mlla dal- ' 
le impste indirette, 2mila da ' 
quelle indirette c mille dalla 
tassazione delle rendite finan¬ 
ziario. . f • I - - ' 

•'"TS%;i«'npro, una convuls .1 
sene di incontri ha preceduto il 
varo della manovra che stama¬ 
ne verrà presentata ufficial¬ 
mente alle parti sociali, alle - 
quali peraltro è stata .somma- 
namentc» illustrata ieri. Trentin • 
ed Epifani per la Cgil. D'Antoni ' 
e Morose per la CisI, Musi o Ve- ■ 
ronesc per la Uil (Larizza à al¬ 
l'estero) sono usciti veloce- ; 
mente e con le facce scure da " 
Palazzo Chigi. Bocche cucite, 
fedeli alla consegna del silen- 
zio, ma la delusione si toccava ~ 
con mano. .Non è andata», si è , 
lasciato sfuggile Musi a chi gli ' 
chiedeva; «Com'è andata?». . 
Tuttavia ■ dalle indiscrezioni 
della giornata è venuto fuori 
che se la Finanziaria del '94 è 
quella che avevano illustrato 
Ciampi e i mmislri economici 
Batucci, Spaventa, Callo e Giu¬ 
gni, il consenso dei sindacati 
non ci sarà. E pure la Confin- i 
dustria, dopo il colloquio che 
si è svolto in serata ha espresso ' 
alcune «perplessità» sulla parte 
tributaria. , ■■■, - 


Appunto sulla parte relativa 
alle entrate, nel pomeriggio ci 
sarebbe stata nel governo una 
prima intenzione di rivedere la 
suddivisione della manovra 
per incrementare il gettito. Poi, 
rapida marcia in dietro per 
non smentire 11 documento di 
programmazione economica 
che aveva fissato con esattezza 
fa portata detta manovra. Resta 
pero quella stretta di 4mila mi¬ 
liardi a dicembre. E ieri notte, 
ancora riunioni e scontri Ira i 
ministri. 

E l'incognita dei contratti del 
pubblico impiego - soprattutto 

- che ha lasciato la bocca 
amara ai sindacati. Per carità, 
dice Ciampi, anche noi voglia- ' 
mo aprire subito il negoziato 
come promesso nell'accordo 
del 3 luglio sulla politica dei 
redditi. Anche noi vonremmc> 

’ rispettare l'impegno di ricon- 
scere nel '94 aumenti corri¬ 
spondenti aH'inllazione pro¬ 
grammata del 3,Sto. Solo che 
ancora non c'è la copertura fi¬ 
nanziaria, speriamo in queiste ‘ 
ore di trovarla. Probabilmente 
■ non si troverà. Vedremo sta¬ 
mane. Certo è che il Tesoro 
aveva previsto, nella spesa per 
aumenti retributivi ai 3,8 inilio- 
ni di pubblici dipendenti, due¬ 
mila miliardi. Vale a dire. quel¬ 
l'uno per cento di inen.-menti 
' retributivi nei 12 mesi, di cui 
s’era parlato alla vigilia; 27mila 
lire al mese, lira più. lina meno. 
Per rispettare - sempre nel '94 

- quell'imp^no del 3,5% ci vo¬ 
gliono altri Smila m.iliardi. E 
pare che non ci siano proprio. 
Invece Cgil CisI Uil continuano 
a presentare la cam'olale del 3 
luglio. Che comprende le mi¬ 
sure di politica indu.striale a so¬ 
stegno dell'attività produttiva, 
come le agevolazioni fiscali al¬ 
le aziende che as!>umono. e di 
CUI ieri non s'è fatto cenno. 

Sul fronte previdenziale, la 
divisione fra i ministri (soprat¬ 
tutto fra Giugni del Lavoro e gli 
altri) è stata profonda. Anche 


■B PRErVIDENZA. Rinvio di un anno della 
rata di perequazione delle pensioni d'anna¬ 
ta. Disincentivi al ricorso alle pensioni di an¬ 
zianità pirima dell’età pensionabile per di» 
pendenti pubblici e privati, o prima di un '. 
certo peirìodo di servizio: si parla di 40 anni., 
In discussione l'alternativa di un aumento 
acceleiàto , dell'anzianità contributiva dei 
pubblici dipendenti. Cadono gli interventi 
sulle rpensloni d'invalidità e su quelle di re¬ 
versibilità legate al reddito del coniuge su¬ 
perstite. .■ 

SANITÀ. Bambini fino ai 12 anni e anziani 
ultraisessantacinquenni: esenzione ' totale 
per un massimo di 6 ricette ai bambini, p^ 
un massimo di 12 ^li anziani. Prontuario 
farmaceutico sostituito da tre fasce di medi- 
ciinali: la prima, gratuita per tutti, relativa ai 
fa.rmaci salvavita; la seconda, con ticket del 
50%, f>er malattie morbose gravi e patologie 




.:À 

..^ . . 


se Giungi avrebbe conquistato 
la rìnuiKia ad intervenire sulle 
pensioni d’invalidità e su quel¬ 
le di reversibilità. Ai sindacati 
Ciampi . avrebbe presentato 
«l'opzione» di scoraggiare tutte 
le pensioni di anzianità, nono¬ 
stante lo sblocco del decreto 
del governo Amato; sia quelle 
pubbliche, a cui si ha diritto 
dopo 20-25 anni di servizio, sia 
quelle privale con 35 anni di 
anzianità contributiva. La for¬ 
mula sarebbe quella di tagliare 
(tra il 3 c il 30%) gli assegni a 
cui si avrebbe diritto. A meno 
che il pensionando non deci¬ 
da di restare a lavorare oltre: 


chi dice fino a 40 anni di con¬ 
tribuzione. chi dice fino all'età 
della pensione di vecchiaia. 
Un’operazione che nel '94 fa¬ 
rebbe rispartniarc 700 miliardi 
all'Inps e 200 al Tesoro per il 
settore pubblico. Non piace a 
Giugni questa formula - per i 
dipendenti del settore privato 
- e neppure a Cgil Cisl Uil. Più 
gradito sarebbe mettere l'ac¬ 
celeratore alla ritoirna previ¬ 
denziale. laddove nel giro di 
vent'annì porta i dipendenti 
pubblici allo soglia dei privati; 
35 anni di servizio. Ovvero, tor¬ 
nare alla prima formulazione 
della riforma, che stabiliva l’e- 


minori; la terza, a totale canco dei cittadini, 
per i cosiddetti farmaci da banco come gli 
analgesici. Diagnostica strumentale e di ia- 
bofatorio: concorso dei cittadini alla spesa 
fino a lOOmila lire, esenzione per bambini e 
anziani. Negli ospedali, il rapporto posti let¬ 
to-abitanti cala dal 6 al 5,5, per mille. 
PUBBLICO IMPIEGO. Manca la copertura 
finanziaria, oltre i 2mila miliardi, per rinno¬ 
vare i contratti pubblici all'inflazione del 
3,5% programmata per il '94 (servirebbero 
altri 5mila miliardi). Media dell'aumento 
possibile, 27mila lire al mese. 

OPERE PUBBLICHE. Liberati i finanzia¬ 
menti alle Regioni p>er 35mila miliardi già 
stanziati, di cui ITmila nell'immediato con 
occupazione non aggiuntiva di 295mila po¬ 
sti, indotto compreso. 

FI^O. Restituzione del «fiscal drag» nel '93: 
lOOmila lire in più sulla tredicesima, in tutto 
3mila miliardi. Prima casa; esenzione dall'Ir- 
p>ef lino alla rendita catastale di un milione, 
peVun valore di circa 100 milioni. Minimum 
tax: le modifiche, ridimensionate, riguarde¬ 
ranno l'anno fiscale '94. con effetti sulla di¬ 
chiarazione del '95. Tassazione delle rendite 
finanziarie esenti (Borsa). 


quiparazionein 12anni. - 
E non va giù alle organizza¬ 
zioni Cgil CisI Uil dei pensiona¬ 
ti slitamento dell'ultima rata 
della perequazione delle pen¬ 
sioni d'annata, che riguarda 
quasi 4 milioni di persone a 
basso reddito con un taglio al¬ 
la spesa previdenziale di 3.500 
miliardi. Tanto più che - pare 
- non ci sarebbe la copertura 
finanziana neppure per l'ade¬ 
guamento delle pensioni al co¬ 
sto della vita (quel che resta 
della scala mobile). Ci si mette 
- pure la Sanità, in cui il ministro 
. Garavagiia - che pure, dice 
• Maria Guidoni dello Spi-Cgil 
aveva promesso la gratuità to¬ 
tale per l’età pediatnea (lino a 
12 anni) e per quella gnatrica 
■ (oltre i 65) - ora si presenta 
con una riedizione dei bollini 
di De Lorenzo sotto forma di ri¬ 
cette gratuite; forse 16 l'anno, 
forse 6 per i bimbi, 12 per i 
‘ nonni. Tutti buoni motivi, per 
lo Spi. la Fnp-Cisl c per la Uilp 
per confermare la mobilitazio¬ 
ne delle loro «pantere gngie» fi¬ 
no a una grande manifestazio¬ 
ne a Roma in ottobre. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 


Il ministro 
delle Finanze 
Franco Gallo 


Garuzzo: «Crisi ciclica». Calvet: «Colpa della politica». Lopez: ì<PìÙt fantasia» 

Francoforte, incertezza sul futuro dell’auto 
A confronto le ricette di Fiat, Peugeot e Vw 


Sfumato l'eco della fusione Renault-Volvo, al Salo¬ 
ne dell’auto a, Francoforte hanno tenuto banco l’a¬ 
nalisi della crisi e le «ricette» per la ripresa. La cura 
secondo Garuzzo punta sul rapporto tra investimen¬ 
ti e nuovi modelli. Per Calvet (Peugeot) «la crisi è 
strutturale», e va risolta la polemica tra governi na¬ 
zionali e Cee. Il francese chiede anche una totale re¬ 
visione dell’accordo sull’auto gialla. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA DÀLLS 


■H FRi'J'lCOroRTE I grandi 
dell’auto, a Francolortc, metto¬ 
no a fuoco I problemi del set¬ 
tore e cercano la via del rilan¬ 
cio. Le analisi sulla crisi del 
mercato europeo, tuttavia, so¬ 
no abba-stanza omogenee e 
prevedono un calo di 2 milio¬ 
ni. 2 milioni e mezzo di auto 
nel '93 a livello comunitario. 

Per Giorgio Garuzzo. pre.si- 
dente di Fiat Auto spa, la cura 
consiste nel «bloccare even¬ 
tuali aumenti di capacità pro¬ 
duttiva; aumentare la flessibili' 
tà manifatturiera, abba.vsarc il 
«punto di guadagno» al livello 
più b3.sso della domanda di 
autovetture». Senza lasciaisi 
prendere da eccessivi patemi ■ 
d’animo, cosi come quando le 
cose vanno bene non bisogna ' 
esagerare nell’ottimismo, mot¬ 
te però in guardia Garuzzo Per 
lui, infatti, i momenti di diffi- 
coità dell’industria automobili- 


stica sono «altamente ciclici», e 
pertanto è meglio avere sem¬ 
pre 1 piedi per terra. «L'indu- 
slna si deve semplicemente 
adattare al mercato», spiega il 
manager torinese anche .se 
non SI nasconde la dilficoltà di 
, far coincidere esigenze contra¬ 
stanti come il dover abbassare 
il punto di pareggio degli inve¬ 
stimenti (il break event poini), 
con la pressante richiesta del¬ 
l'utenza di modelli sempre più 
ricchi di contenuti e di servizi 
sempre più ampi ed efficienti. 

-Sulle capacità dell’industria 
europea di reagire alla crisi 
' Garuzzo è però ottimista. Cosi 
come ha dimostrato la Fiat con 
' la nuova Punto, compendio 
della nuova strategia proget¬ 
tuale c ' produttiva di Corso 
Marconi (collaborazione pie¬ 
na e just in lime tra i vari livelli 
c con i romitori). anche gli altri 
costruttori stanno facendo dì 


tutto per rinnovarsi. «Sono con¬ 
vinto - afferma Garuzzo - che 
l'industria europea sta avan¬ 
zando Saldamente, gestendo 
abilmente le difficoltà e al tem¬ 
po stesso migliorando prodot¬ 
to e servizi». Anche per la ripre¬ 
sa economica europea, con¬ 
clude poi il presidente di Fiat. 
Auto spa, il lavoro in corso nel- ' 
le case automobilistiche può 
avere benefici effetti in quanto 
già ora esse rappresentano il ■ 
2% del Pii europeo e danno la¬ 
voro complessivamente a 7 
milioni di persone. E con lui è 
d’accordo anche il professor 
Seiffert, membro del consiglio 
di amministrazione Volkswa- 
gen; «Se la si sa usare bene, an¬ 
che la recessione è buona co¬ 
sa». 

Di ben altro avviso è invece 
il presidente del gruppo fran¬ 
cese Psa (Peugeot-Citrocn), 
Jaques Calvet. come sempre 
controcorrente e polemico. 
Calvel ritiene che la crisi del¬ 
l'industria automobilistica eu¬ 
ropea abbia tult'aliri caratteri 
che quelli «ciclici» richiamati 
dal manager Fiat. Nel suo in¬ 
tervento allerma senza mezzi 
termini che la «crisi è struttura¬ 
le e non congiunturale». E che 
se la contrazione del mercato 
è ingigantita dai ribaltoni mo¬ 
netari che tanno rivedere pro¬ 
grammi presenti e futuri. E ag¬ 
giunge; «La causa è politica e 
le conseguenze tutte sociali». 


Alla Cee e ai governi nazionali 
infatti imputa grande debolez¬ 
za e disomogeneità di vedute. 
«Ne fanno lede - dice - l'allos- 
samcnlo di Maastricht, le di¬ 
verse politiche valutane e te 
differenti visioni sull'Europa 
unita, l'incapacità di difendere 
l'industria», E poi afferma che 
«il calo dei lassi di interesse è 
una precondizionc per la ri¬ 
presa», ricordando alla platea 
dei giornalisti che «non siamo 
ancora arrivati al di là del tun¬ 
nel». Calvet non si esime, in un 
occasione come questa, di tor¬ 
nare su uno dei suoi temi più 
cari; l’accordo Cee-Giappone 
suli'iniport di auto iglalle. Per 
dire naturalmenle che l’intesa 
raggiunta sabato .scorso è «tan¬ 
to rumore per nulla» e che tutto 
l’accordo è da rifare. «O si rine¬ 
gozia tutto in base ai criteri di 
vera reciprocità - sostiene - o 
si congelano le quote giappo¬ 
nesi ai livelli del '92 lino a che 
il mórcato non tornerà alle 
condizioni di crescita previste 
in quell'accordo». Nonostante 
tutti questi motivi «esterni» di 
preoccupazione, Calvet è co¬ 
munque ottimista sulle capaci¬ 
tà dell'Industria europea di ri¬ 
prendersi preseguendo la «filo¬ 
sofia - che è quella del gruppo 
PSA - delle auto costruite non 
per il piacere degli ingegneri 
ma per il piacere doH’ulenza». 
E, a suo avviso, «le novità pre- 


BB BOLOGNA «La tassa di 85 
mila lire p>er il medico di fami¬ 
glia 6 l’equivalente della "Poli -• 
tax" della Tatcher» dice il sena¬ 
tore Vincenzo Visco, coordi¬ 
natore delle politiche finanzia¬ 
rie del Pds. Interpellalo dai 
giornalisti a margine di un di¬ 
battito ' sulla niorma fisdale 
svoltosi alla Festa de l'Unità, 
Visco ha detto che la tassa sul - 
medico «è la cosa peggiore 
che c’era nel pacchetto di ri- 
' forme del governo Amato». Il 
fatto che siano poi stati esenta¬ 
ti i redditi minimi «l’ha resa me¬ 
no dirompente e impopolare» I 
ma si tratta di una misura 
ugualmente inaccettabile. Per 
VLsco sarebbe «auspicabile co¬ 
prire in altro modo il gettito ■ 
previsto dalla lassa sulla salu¬ 
te». È quanto ha ribadito anche 
Fabio ' Mussi, vicepresidente i 
dei deputati del Pds. secondo 
il quale per fare pagare ai citta¬ 
dini le ta-sse «giuste» occorre 
prima eliminare quelle «ingiù- , 
ste e assurde». «Avevamo chie¬ 
sto il rinvio del pagamento del¬ 
la lassa al 31 ottobre - ha detto ' 
l'esponente della Quercia - 
corredalo da una proposta al- ' 
temativa che avrebbe consen¬ 
tilo di reperire ugiialmenle il 
gettilo previsto». Al contrario 
della Lega, ha concluso Mussi, 
«noi facciamo anche proposte ' 
alternative», 

Inlanlo crescono la protesta • 
e l’insofferenza dei cittadini ’ 
chimali a pagare l’ennesimo ' 
balzello. 1 servizi sanitari delle 
regioni c le Usi sono tempesta- ’ 
li di telefonale per chiedere 
chiarimenti sul pagamento 
della tassa. Anche sulla base di 
questi evidenti disagi c incer¬ 
tezze. la Giunta regionale del¬ 
l’Emilia Romagna ha chiesto 
ufficialmente al presidente del ^ 
Consiglio un «atto di interpello» ' 
(in base alla legge 400 sui po- ■ 
Ieri del capo del governo), in 


LIRA 


Stabile sui mercati 
Marco a quota 967 


DOLLARO 


Stabile sui mercati 
In Italia 1564 lire 




Flnanziairìa ’94, un parto difficile 

Stanotte il via libera. Sindacati delusi, Confindustria perplessa 

Nasce questa notte la Finanziaria ’94, con la novità VF# -T ."l J\crr*r\» 1 n ’fràOCT'i 

di una manovrina a dicembre per 4mila miliardi. 11- Ì^»MliiraMHL»;i«ai2»rL.Èji»w!Si»«iiSU^>ì9iiilU«-®i^^ Y ICl ■ LCtooCt 

lustrata ai sindacati una prima bozza (stamane la ■ - , ' ' 

presentazione uffidale della penultima vereione), ^ PRE'VIDENZA. Rinvio di un anno della minori; la terza, a totale canco dei cittadini, d 'il l't\ 7^1^ 

delusione di Cgil, CisI, Uil; non CI sono soldi per 1 rata di perequazione delle pensioni d'anna- per i cosiddetti farmaci da banco come gli OLU 11vU.V»'L» L4JL VCUL»^ 

contratti • pubblici, ' scure . pesante sulle pensioni ta. Disincentivi al ricorso alle pensioni di an- analgesici. Diagnostica strumentale e di la- 

d’anzianità. Per il '94. manovra di 30.700 miliardi, zianltà pirima dell’età pensionabile per di» boratorio: concorso dei cittadini alla spesa ^ 11 ^ 1 -1-*^'^ 

28mila di minori spese e 2.700 di maggiori entrate. pendenti pubblici e privati, o prima di un fino a lOOmila lire, esenzione per bambini e ^ (( |/( )ll Ld,/V 

- ,. certo p«;riodo di servizio: si parla di 40 anni., anziani. Negli ospedali, il rapporto posti let- r 


Sempre più in rosso i bilanci 
delle controllate. Aumentano 
le sofferenze. E oggi si 
riunisce la deputazione 

Nella bufera 

Timpero 

Montepaschi 


I bilanci delle banche controllate dal Montepaschi 
segnano bufera. Nei mirino il Credito Commerciale, 
che avrebbe circa 600 miliardi di poste di «dubbio 
esito». Si ipotizza l’incorporazione con la capofila o . 
la fusione col Credito Lombardo, controllata dal 
Monte. Verrà coinvolta anche la Banca Toscana? 
Aumentano in maniera consistente le sofferenze.' 
Oggi si riunisce la deputazione amministratrice. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


CUI gli si chiede di rinviare la 
scadenza del 15 settembre e di 
. riconsiderare complessiva¬ 
mente -la manovra finanziaria 
'93 sulla sanità che si è nvelata 
. - ha detto l'assessore alla sani¬ 
tà Giuliano Barbolini - un vero 
e proprio colabrodo». Il presi¬ 
dente .della Giunta, il pidiessi- 
no Pier Luigi Bersani, ha chiari- 

■ lo che «la Regione non sta 
' chiamando alla disobbedien¬ 
za civile, ma auspica che lo 

. slittamento della scadenza in¬ 
duca ad una riflessione su que¬ 
sto strumento che non condivi¬ 
de». L’Emilia Romagna, ha 
spiegato Bersani «offre una via 
d’uscita al governo rispetto al 
pasticcio in cui ancora una 
, volta si è messo». 

E di fisco si è parlalo alla Fe¬ 
sta de l'Unità di Bologna, an¬ 
che sulla base dei risultati di 
' un questionario compilalo da 
1.326 visitatori. Dal «Fisco test» 
emerge prima di lutto che il 
pojxilo della Festa boccia so¬ 
noramente r«Authority» - pro¬ 
posta dalla Lega. II50% la defi¬ 
nisce «pericolosa e incostitu¬ 
zionale», il 27,4% «propagandi¬ 
stica». il 13,57% «provocatoria» 
e appena il 6,56% «giusta e ne¬ 
cessaria». Più articolate le ri- 
. spioste sullo «sciopero fiscale». 

, Oltre un quarto dice che non 6 
«mai» giustificabile, mentre il 
23,53% lo ammette solo per 
«seri motivi di coscienza», in 

■ particolare come obiezione al¬ 
le spese militari. 11 28,28% giu¬ 
stifica lo sciopero di fronte a 

’ «lasse palesemente ingiuste», e 
’ il 19,23% quando «il governo 
tradisce la fiducia dei cittadi¬ 
ni». Significativo poi il fatto che 
quasi il 77% chiede la introdu¬ 
zione di una tassa «sui patri¬ 
moni e le grandi rendite». La 
maggioranza chiede ■ poi la 
modifica del «740» e la sempli- 
'• ficazione del sistema fiscale. 

■ nonché una decisa azione 
contro l’evazione. . 


M SIENA II ritorno dalle ferie 
si preannuncia molto agitato 
per gli amministratori del Mon¬ 
te dei Paschi. Dopo alcuni nn- 
vii domani la deputazione do¬ 
vrà discutere i bilanci seme¬ 
strali delle varie aziende con¬ 
trollate. E la situazione non è 
rosea. Anzi per alcuni istituti di 
credito, controllati dal Monte ' 
dei Paschi, alcuni indicatori 
tendono proprio al rosso. Le 
sofferenze starebbero aumen¬ 
tando, rispetto a quelle regi¬ 
strale a line d'anno, con per¬ 
centuali a duo cifre. Nei primi ■ 
sei mesi il solo Monlepaschi 
awrebbe accumulato altri 500 
miliardi di sofferenze, che si 
vanno ad aggiungere a 1.100 , 
registrati nell’ultimo bilancio. 

La situazione più difficile 
però riguarderebbe il Credilo 
Commerciale, istituto di credi¬ 
to milanese, quotato in borsa, 
di cui la banca senese detiene 
il 62% delio azioni. Le po.sizjonj 
«pericolose», che i tecnici defi¬ 
niscono «dubbi esiti», ovvero 
prestiti di cui con difficoltà si ' 
prevede la restituzione, am¬ 
monterebbero a 600 miliardi. - 
Anche se il 50% di questi fosse¬ 
ro recuperabili 4e perdile sa¬ 
rebbero sempre consistenti. Il 
Credito Commerciale ha chiù- ' 
so il bilancio '92 con un utile di - 
3 miliardi e una riserva di 587 
miliardi. ■ - • 

Ad apnle la Rothscild Italia 
ha avuto il compito di studiate 
un riassetto delle partecipazio¬ 
ni del Grupix) Montepaschi, e 
per li Credilo Commerciate, 
delle cui attività si è interessato 
anche 11 pool di Mani Pulite, 
che ha scoperto l’esistenza di 
circa mille libretti al portatore, 
intestati a nomi di far.LtsIa, che 
sarebbero stati utilizzati da Sal¬ 
vatore Ligresti, SI jpotizzava 
un’incorporazione rie! Monte • 
dei Paschi, offrendo in cambio 
agli azionisti di minoranza 
azioni della Banca Toscana. 


Questa ipotesi però potreb¬ 
be nvelarsi alquanto dispen¬ 
diosa per la capofila, che mol¬ 
to probabilmente sarebbe co¬ 
stretta a sborsare qualche cen¬ 
tinaio di miliardi senza ottene¬ 
re, di latto, alcun allargamento 
della propria presenza sul 
mercato. 

Tra gli amministratori della 
banca senese si starebbe quin¬ 
di facendo strada una seconda . 
ipotesi. Fondere in un’unica 
azienda bancaria il Credito 
Commerciale ed il Credito > 
Lombardo, • altra controllata 
del Monte, quotata in borsa e 
poi procedere ad una ristruttu¬ 
razione, vendendo parte del 
piatrimomo immobiliare ed 
eventualmente qualche portel¬ 
lo bancano. Un’operazione 
che comunque non si presenta 
facile. Per il Credito Lombardo, ' 
che ha chiuso il bilancio 1992 
con una pierdita di circa 30 mi¬ 
liardi di lire, nonostante siano 
stati contenuti gli accantona¬ 
menti sui fondi rischi, era già 
prevista la scomparsa. .Netl’i- 
piolesi di lavoro su cui sta lavo¬ 
rando la Rothschild Italia, gli 
sportelli del Credilo Lombar- 
dovevano essere ceduti alla 
Banca Toscana, che avrebbe 
mes-so a disposizione le azioni 
da offnre m concambio agli 
azionisti di minoranza, mentre 
il patrimonio sarebbe stalo ce¬ 
duto alla Centrolinanziana, 
merchant bank del gruppo se- 
' nese. -• • ■ 

Però mettere insieme due 
realtà «deboli» potrebbe rive- 
' tarsi difficoltoso specialmente 
rispetto ai piccoli azionisti, a 
meno che la fusione tra Credi¬ 
to Commerciale e Lombardo 
non sia altro che una prima 
tappa di un disegno più com¬ 
plesso, che preveda poi anche 
l'intervento della Banca Tosca¬ 
na, altro istituto di credito con¬ 
trollato dal Monte dei Paschi e 
quotato in borsa. 


Sì di Abete all'«operazione Cbmit-Credit». Imi: via libera alla cessione 

Confindustria applaude Prodi 
Efim: la Cee sblocca 1 pagamenti 


sentale dai costruttori europei 
a Francoforte dimostrano que¬ 
sta volontà». 

La capacità di rinnovaisi c di 
proporre sempre nudi model¬ 
li e nuove soluzioni tecnico- 
tecnologiche, la noiganizza- 
zione concettuale delle vendi¬ 
le sono, invece, i principi su 
cui fonda le speranze di npre- 
sa Helmut Werner, presidente 
del consiglio direttivo della 
Mercedes Benz Ag. Peccato 
che roltimismo di Werner si 
scontri con il recente annuncio 
di ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne per 14.000 dipendenti, cui 
peraltro non fa il minimo ac¬ 
cenno. ■ 

Anche il tanto discusso 
Ignacio Lopez de Amortua, ex 
dirigente GM ora in forze al 
gruppo Volkswagen, ha la sua 
ricetta; «11 nuovo protagonista 
dell'industria automobilistica è 
il cliente. L’obiettivo da rag¬ 
giungere è la sua soddisfazio¬ 
ne». E per questo annuncia ’ 
apocalitticamente «l'amvo del¬ 
la terza rivoluzione industnale; 
quella delle idee e dei valori», 
in cui ' «agli interessi delle 
aziende si devono sostiluire gli 
interessi del cliente». E i tanto 
tartassati (da Lopez, ndr) for- 
nilon • dovranno lavorare in 
team - «saranno un anello del¬ 
la catena produttiva», precisa 
Lopez - per aumentare la pro- 
pna creatività. 


H ROMA Se la Borsa è rima¬ 
sta sostanzialmente indifferen¬ 
te all'annuncio che Tiri cederà ’ 
del tutto Comìt e Credit (mag¬ 
giori entusisasmi si scatene¬ 
ranno forse quando si cono- 
■sceranno i dettagli dell'opera¬ 
zione), gli industriali privati 
plaudono all'lri per la scella di 
Prodi. «La giudico ottima - ha 
dichiaralo il presidente della - 
Conlindustria, Luigi Abete - 
L’obiettivo è passare dalle pa¬ 
role ai fatti. Le pnvatizzazioni ' 
devono trovare una pluralità dì 
modalità di esecuzione perchè - 
diverse sono le modalità utili 
per questo o quell'investimen¬ 
to. È abbastanza ovvio che l’a¬ 
zionariato diffuso SI realizza 
più opportunamente nelle so¬ 
cietà di servizi e nelle strutture 
finanziarie. L'Iri ha risolto II 
problema della modalità di 
esecuzione e anche l’altro pro¬ 
blema, se vendere prima la Ce¬ 
rnii o il Credit, decidendo di 
privatizzare entrambe». . 

La strada delfazionariato 
diffuso imboccata dall'Iri per le 
due banche non pregiudica 
tuttavia, secondo Abete, la 
possibilità che qualche investi¬ 
tore decida di impegnare risor¬ 
se maggiori nspetto alla media 
•per supportare strategica¬ 
mente l’azienda. Sono stato 
fortunato quando ho chie.sto al 
presidente dcll’ln. Romano 
Prodi di entrare a far parte del¬ 


la giunta della Confindustria, 
dati I risultati della sua azione» 

Secondo Pietro .Marzotto, 
«qualunque sia la strada pre¬ 
scelta per vendere, l'importan¬ 
te è che porti rapidamente alla 
privatizzazione». 11 presidente 
dell’Assolombarda, Ennio Pre- 
sutti, giudica «positiva la deci¬ 
sione deiriri: cosi - ha aggiun¬ 
to - si potrà venlicare se c'è un 
mercato che accolga questo ti¬ 
po di offerta. L’importante è 
che la proposta sia interessan¬ 
te e che si giunga al più presto 
di risultalo finale: la pnvatizza- 
zlone». • ' ^ 

In serata il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha varato due decreti leg¬ 
ge per accelerare le privatizza¬ 
zioni ed ha autorizzato il Teso¬ 
ro a cedere la sua quota dell't- 
mi. 

EFIM. Il governo italiano può 
onorare i suoi impegni con l'E- 
fim e procedere all'intero pa¬ 
gamento dei debiti contratti 
dalle società controllate dal¬ 
l’ente al 100'% e in via di liqui¬ 
dazione. Grazie all'autorizza¬ 
zione ottenuta ieri dall'esecuti¬ 
vo Cee, il nostro paese potrà 
saldare il debito esterno del 
gruppo Efim. L'Italia aveva già 
ottenuto il disco verde paga¬ 
mento del 50% dei debiti il cui 
totale. Ira quelli interni e ester¬ 
ni al gruppo ammonta a circa 
16 mila miliardi di lire. 


Qim\SErnMf\NASU 


SUPERLIRA, SUPERSTAR 
AL VIA AD OTTOBRE? 

> li progetto è nel cassetto di CiampL 
Al via al consiglio europeo quando si 
defìnirà l’Istituto monetario, l’embrione 
della Banca centrale della comunità. 

La lira a 870 sui marco. 

“impresa” è in grado 
di rivelarne i contenuti. 

Intervista agii economisti Sergio 
Bruno e Antonio Martino: 

“No a nuovi vincoli monetari”. 

fra martedì medicola 
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Un test sul feto 
dirà se il figlio 

si ammalerà np|||||||||||^^^^ 

Il Ic.sl utilizzalo pur segnalare anomalie cromosomiche nel 
feto entro i primi tre mesi dì gravidanza ó in grado di segna¬ 
lare in pochi giorni anche se il bambino potrà ammalarsi di 
(ibrosi cistica. Lo ha stabilito una ricerca ilalo-lrancese pub¬ 
blicata su Lance!. Lo studio ò stato condotto da Bruno Bram- 
bati. del Centro di medicina riproduttiva di Milano, su circa 
800 volontarie. Secondo Lance!, gli eventuali problemi lega¬ 
ti all'u.so del test sono soprattutto di carattere etico, e riguar¬ 
dano il momento in cui il bambino dovrà essere informalo 
di essere destinalo ad ammalarsi. I problemi, ha rilevalo lo 
stesso Brambati. riguardano anche l'ansietà provata dalle 
donne dopo e.ssersi sottoposte al test. In due casi, per esem¬ 
pio, hanno chiesto l'interruzione della gravidanza, nono¬ 
stante i loro bambini non si sarebbero ammalati di fibrosi ci¬ 
stica. In altri casi l'ansia aveva raggiunto un'intensità tale da 
rendere necessario l'intervento di uno psicologo. 


Un razzo Una versione modificata tri- 

nor estolliti reattore civile Lockheed Tri- 

l/cr MlClilU LlOll ha latto il primo 

lanciato > volo di prova come lanciato- 

A'» iin a0r«iA taxia Pegasus. Questo 

Ua Ull aci VU sistema di lancio, che preve¬ 

de lo sgancio del razzo a 
una quota di circa IO mila 
metri. 0 destinato a mettere in orbita pìccoli satelliti, del pe- 
.so massimo di 450 chilogrammi, a un costo di circa il 15% in¬ 
feriore rispetto a un lanciatore tradizionale. Il test è avvenuto 
in Gran Bretagna, nel centro della Marshall Aerospace di 
Cambridge, nell'ambito del contratto firmato dalla società 
britannica e dalla statunitense Orbitai Sciences Corporation 
(Ocs) e che prevede la riconversione di un LIDI 1. Nel volo 
di prova il nuovo Tristar ha trasportato il modello >cxtralar- 
gc> del Pegasus, dal peso di 23,5 tonnellate (finora era stata 
sperimentata la versione da 18,5 tonnellate). Nella nuova 
versione dell'aereo sono state eliminate tutte le apparec¬ 
chiature inutili non necessarie-ai tini del nuovo impiego. 
Inoltre ò stata rinforzata la sezione centrale della fusoliera 
per consentire l’installazione e lo sganciamento del Pega¬ 
sus. Finora i lanci del vettore Pegasus sono avvenuti sempre 
con il bombardiere americano B52. 


Anche Anche i lattanti possono sof- 

I laiuiiiu ^ gonQ separati bruscamente 

possono soffrire dalia madre con cui hanno 
/li HonrACCÌAiio '' tempo di Instaurare 

Ul U«:|AC9»lune intenso legame; «vanno 

incontro a un periodo di 

pianto e proteste e. successi¬ 
vamente, a uno stato di ritiro e indiflerenza, con contempo¬ 
ranea regre.ssione dello sviluppo e comparsa di disturbi so¬ 
matici» . Lo sostengono Giovanni Lanzi e Umberto Balottin, 
psichiatri della fondazione «Mondino» di Pavia, tra gli orga¬ 
nizzatori del convegno intemazionale sulla «Depressione 
nel bambino c nell'adolescente», che si svolgerà a Pavia dal 
17 al 18 .settembre. Secondo Lanzi e Balottin il disturbo de¬ 
pressivo 6 abbastanza frequente nei bambini: «si calcola • af¬ 
fermano - che ne soffrano dal 2 al 4 per cento, percentuale 
che .sale al 7 se ci si riferisce al numero di coloro che si rivol¬ 
gono per questi disturbi a un ospedale pediatrico. Ma la pre¬ 
valenza crc.sce con l'età c nell'adolescenza sale al 30 per 
ccnto«. Gli organizzatori del convegno ricordano che spes¬ 
so la depressione nel bambino tende ad assumere un anda¬ 
mento cronico e a persLstere fino ull'ctà matura. Nel corso 
dcH'adolescenza pud dare origine a una sindrome dissocia¬ 
tiva 0 , se accompagnata da disturbi nella condotta, rappre¬ 
senta un fattore di elevato rischio di criminalità in età adulta. 


Completato È Stato completalo il radar 

I OCCniO raUaP metterà di o.sservare la su¬ 
per OSSCrvare perfide terrestre dallo spa- 

I» Torr» PPP PP dettaglio senza 

la iena . precedenti. Messo a punto 

da Germania (Dosa) e Italia 
(Alenia Spazio), il radar si 
trova adesso negli Stati Uniti, dove al Kennedy Space Center 
di Cape Canaveral è stato integrato e sincronizzato con il si¬ 
stema americano Sir-C. I due strumenti saranno installati a 
bordo dello shuttle e costituiranno lo Space Radar Lab, il 
primo laboratorio radar nello spazio. Il primo volo del labo¬ 
ratorio è in programma per la line di marzo '94 e finora sono 
previste tre missioni della durala massima di nove giorni. Sa¬ 
rà il primo sistema radar spaziale in grado di fare osservazio¬ 
ni contemporaneamente in frequenze differenti, fornendo 
cosi un maggior numero di informazioni nella stessa imma¬ 
gine. Rispetto al radar Sar, attivo sul primo satellite europeo 
per il tclcrilevamento Ers-l e specializzato nell'osservazione 
degli oceani, il Sar-X fornirà immj^ini più dettagliate della 
superficie terrestre, permettendo di controllare dallo spazio 
coltivazioni agricole e foreste. Saranno immagini radar in 
tempo reale, poiché ogni secondo il Sar-X registrerà una 
quantità di dati pari a 2.500 pagine dattiloscritte, immediata¬ 
mente elaborati e trasformati in immagini. Il risultato é la 
possibilità di osservare la sequenza di immagini come se si 
vedesse un film. 


MARIO PBTRONCINI 


Le certezze dei sistemi classici 

IV/ CAI iiwcu il Una scIczioDc dcgli evaporano di fronte a situazioni 

dimostra che lievi perturbazioni rivista scientifica in cui i numeri finiti non bastano 

possono avere pesanti conseguenze macigno sul crinale 


Dobbiamo rassegnarci al caos? 
Uno studio di due scienziati americani 
dimostra che lievi perturbazioni 


nature 


Condannati allfimprevisto 


Sistemi apparentemente innocui possono diventare 
imprevedibilmente imprevedibili. È una scoperta 
amara, un sconfitta della cultura umana che deve ri¬ 
nunciare alla certezza di poter arrivare, sempre, alla 
certezza? Forse sì, ma anche un modo con cui, ine¬ 
vitabilmente, occorre incominciare a vedere le cose 
di un mondo in cui una piccola variazione può pro¬ 
vocare delle conseguenze non prevedibili. 


HENRY GEE 


■E Uno dei principi fonda¬ 
mentali del metodo scientifico 
ha mostrato di essere pieno di 
buchi, letteralmente. E buona 
pratica scientifica confermare 
una scoperta ripetendo l’espe¬ 
rimento per vcrilicare se il ri¬ 
sultato iniziale non sia stalo un 
caso fortuito. Ma c'é un tranel¬ 
lo: un risultalo fortuito potreb¬ 
be non essere in realtà vera¬ 
mente fortuito, quanto il pro¬ 
dotto di differenze inevitabili e 
impercettibili nel modo in cui i 
vari esperimenti vengono ogni 
volla effettuati. Un piccolo mu¬ 
tamento della temperatura, o 
una lieve differenza della 
quantità di sostanze chimiche 
potrebbe far evolvere i risultati 
finali in un modo del lutto im¬ 
prevedibile. Persino più impre¬ 
vedibile di quanto concede la 
teoria del caos, quella branca 
della matematica che cerca 
appunto di predire l'imprcdici- 
bile. 

Ma la scoperta che persino 
sistemi apparentemente inno¬ 
cui possono diventare impre- 
dicibilmcnle impredicibili é 
«molto seria», come spiegano 
sull'ultimo numero di Nature il 
dottor John Sommerer della 
John Opkins University di Balli¬ 
mora. Maryland e il dottor Ed¬ 
ward Otl della University' of 
Maryland. Enormi, imprevedi¬ 
bili conseguenze possono se¬ 
guire le più lievi, infinitesime 
perturbazioni in un sistema 
sperimentale, anche quando 
sono ben inferiori ai più strin¬ 
genti margini di errore. E non 
vi è alcuna speranza di evitarli. 
Se si verifica la minima altera¬ 
zione delle condizioni iniziali, 
anche gli effetti dei sistemi più 
noli della fisica classica - co¬ 
me la direzione del molo di un 
pendolo che oscilla in un cer¬ 
chio - non può essere prevista 
con assoluta certezza. I risulta¬ 
ti di questa ricerca fanno luce 
in quella oscura, preoccupan¬ 
te regione tra il formalmente 
caotico c il totalmente anar¬ 
chico. 

La discussione inizia da 
quello che, da ora in poi, deve 
c.s.sere un chiaro c ben noto 
principio della teoria del caos: 
che piccole perturbazioni nel¬ 
le condizioni iniziali di un si¬ 
stema portano a grandi muta¬ 
menti negli effetti finali. I siste¬ 
mi «caotici» si differenziano da¬ 
gli ordinari sistemi «determini¬ 
stici» che incontriamo nella vi¬ 
ta quotidiana essenzialmente 
per 11 latto che le perturbazioni 
che li fanno divergere possono 
essere davvero mollo piccole. 


Se sono inferiori dei margini 
pratici di errore coinvolti nel- 
l'alleslire un esperimento, allo¬ 
ra il sistema ò «caotico»; vale a 
dire che risultali diversi pos,so- 
no es,scre ottenuti a partire da 
condizioni iniziali che a noi ri¬ 
sultano praticamente identi¬ 
che. Ciò deriva dal latto che le 
misure possono o.ssere effel- 
tuatc solo con un grado finito, 
arbitrario di accuratezza. Eche 
i computer calcolano sola¬ 
mente con un numero arbitra¬ 
rio, ma finito di numeri deci¬ 
mali. Il caos emerge da que.sti 
confusi interstizi. 

Fortunatamente vi ò una ro¬ 
te di sicurezza, in quei sistemi, 
naturali o sperimentali, caotici 
o altro, che tende a farli evol¬ 
vere in un rango predicibilc di 
sfati finali. Por esempio, sebbe¬ 
ne noi non siamo in grado di 
predire il «preci.so" posto finale 
dove andranno a terminare la 
loro corsa dei macigni che ro¬ 
tolano giù per la montagna, 
possiamo ben farci una buona 
idea generale: si fermeranno 
in qualche posto nella vallata. 
Questo insieme di stati finali ò 
definito un «attrattore», perché 
(ovviamente) rappresenta lo 
stato da cui il sistema in evolu¬ 
zione é attratto, in un certo . 
sen.so, quindi, piccole dilfereii- 
'zc nel set di condizioni iniziali 
cambiano poco, dato che II .si¬ 
stema comunque convergerà 
in qualche modo verso l'altrat- 
torc. Spinte leggermente o rila¬ 
sciate violentemente, da gran¬ 
di o da piccole altezze, vada 
come vada quei massi rotolen- 
ti finiranno nella vallata. 

Il problema nasco nei siste¬ 
mi in cui vi ò più di un attratto¬ 
re possibile, dove i massi (di¬ 
ciamo) possono rotolare giù 
da una parto o dall’altra della 
montagna, per finire in due di¬ 
verse vallale. Difronte a queste 
po.ssibilità, la definizione delle 
condizioni di partenza può es¬ 
sere critica, visto che lo stalo fi¬ 
nale può dirigersi verso uno 
solo dei due (o più) diversi at- 
Iraltori. 

Ul definizione può essere 
non solo critica, dicono Som¬ 
merer ed Ott. ma praticamente 
impossibile. Immaginate che 
lo stato finale del vostro maci¬ 
gno immaginario dipenda dal 
tatto che esso rotola giù da 
una parte o dall’allra di un cri¬ 
nale a lama di coltello. Se uno 
conosce il silo del crinale, po¬ 
trebbe essere possibile predire 

10 stato finale. Ma. a meno che 

11 macigno non parta da un 
punto molto vicino al crinale. 




Traiettorie (imprevedibili) di un pendolo. Dal numero 36 di -Sfera», della Fondazione Sigma Tau 


la .scelta del lato della caduta 
rientra neH'incvìlabilc margine 
di errore. Questo margine defi¬ 
nisce una clas.se di punti di 
partenza da cui la previsione 
del risultato finale - la scelta 
dciratlriittorc - é impossibile. 

Ma c’é di peggio. .Molto 
spe.sso. questo crinale a lama 
di coltello SI ritrova in convolu- 
zioni altamente involute. Che 
po.s,sono essere frattali, cosi 
che seguono un corso molto 
complicato. In questa situazio¬ 
ne la classe delle condizioni di 
partenza che rende imjrossibi- 


le la previsione dell'esito finale 
diventa mollo ampia. Quan- 
l’anche fossero misurate con 
la massima precisione. 

Cèdi più. Oltre al crinale, la 
regione delle condizioni indi 
irartenza potrebbe includere 
dei «buchi» che difini.scono un 
insieme di condizioni iniziali 
che tendono verso un attratto¬ 
re. airinlemo di altri predispo¬ 
sti per un diverso attrattore. 
Questi buchi possono trovarsi 
ad una qualsiasi di.slanzu dal 
crinale. Cosi che un macigno 
che sta rotolando verso una 


vallala può cadere in uno di 
questi buchi e ritrovarsi - ma¬ 
gari pa.ssando attraverso cuni¬ 
coli .sotlerranei, se vi pare - in 
una vallata completamente di¬ 
versa. 

Co.sì .solo dando una spinta 
leggermente più forte ad un 
pendolo, esso girerà in un ver¬ 
so antiorario mentre vi aspetta¬ 
vate il contrario. I-a morale di 
questa inlcres.sanle (ma depri¬ 
mente) stona sulla zona cre- 
pu.scolare della teoria del caos 
é che bisogna .sempre aspet¬ 
tarsi Timprevedibilc, 


Botulismo e tetano 
Qi^che luce 
sui «segnali nervosi» 


HENRY OEE 


H II botulismo é una parti¬ 
colare into.ssicazione alimen¬ 
tare. mortale, talvolta associala 
agli alimenti in scatola. Le vitti¬ 
me muoiono in seguito a para¬ 
lisi. come accade per il tetano. 
Ma in ogni nuvola splende 
qualcosa e cosi nell’ultimo nu¬ 
mero di Nature in edicola in 
questi giorni, si legge come, 
partendo da questa terribile 
condizione, si sia fatta luce su 
uno dei più profondi segreti 
del corpo umano: come faccia 
un segnale nervoso a «.saltare» 
da cellula nervosa e un’altra. 

Sia nel caso del botulismo 
che nel caso del tetano, co- 
munqué, i responsabili sono 
batteri del genere Clostridium 
(rispettivamente Clostridium 
botulinum e Clostridium teta¬ 
ni) e non possono sopravvive¬ 
re per troppo tempo a contatto 
con l’ossigeno. 

Da qui la necessità di vivere 
in ambienti liberi da ossigeno 
quali, ad esempio, le scatole 
(.ler alimenti. Il danno che pro¬ 
curano nasce dai veleni che 
sr.’cemono. La botulina, in veri¬ 
tà . è uno dei più veleni più p>o- 
tcinti che esistono in natura. 

!' veleni intervengono dircl- 
larrienle sul sistema nervoso, si 
inseriscono nei legami (sina- 
psih tra una rolliila nnivosa r 
un’altra. 1 segnali nervosi si in¬ 
crociano per prendere e porta¬ 
re informazioni da e o/cervel¬ 
lo, è il «dirottamento» tossico 
procura la paralisi. Proprio in 
quest'Lillimo anno i ricercatori 
hanno avuto un'intuizione cir¬ 
ca i dettagli biochimici della 
trasmissione ■ sinaptica e le 
neuroto;'.sine clostridiali han¬ 
no dimostralo di essere uno 
strumento essenziale nella ri¬ 
cerca (anche se solo su cellule 
nervose isolate e non su sog¬ 
getti reali). 

Unesempioè, per l’appunto 
comparso sul numero di Natu¬ 
re in questione. Il dottor Rei¬ 
nhard John dell’Università di 
medicina del New Haven 
(Connecticut) ha scoperto, in¬ 
sieme ai suoi colleghi, che la 
ncurotossina Ixjtulina di tipo A 
o BoNT/A - ne esistono sette 
varietà - é sjoecificatamente 
prodotta per distruggere una 
proteina chiamiita AJ'IAP-25, la 
quale, come é stalo recente¬ 
mente dimostra’o. gioca un 
ruolo essenziale nella trasmis¬ 
sione sinaptica. La botulina di 
tipo B (BoNT/B) f il telano at¬ 
taccano un'altra pr oteina sina¬ 
ptica chiamata sinaptobrevi- 
na. Dai diversi laboratori sparsi 
nel mondo, cominciano a ve¬ 


nire fuori, però, legami con al¬ 
tre neurotossine e specifiche 
proteine sinaptiche. verosimil¬ 
mente tra un’altra varietà di 
BoNT e una proteina chiamata 
syntassina. Per superare l’in¬ 
crocio con una sinapsi la se¬ 
gnalazione nervosa, che viag¬ 
gia sulla fibra, deve essere con¬ 
vertita in un neurotrasmettitore 
chimico. Questo viene impac¬ 
chettato e spedito attraverso la 
sinapsi, ricevuto dall’altra par¬ 
te dalla fibra nervosa e il mes¬ 
saggio convertito, ancora una 
volta, in impulso elettrico. In 
questo modo si compie il viag¬ 
gio. 

Una volta che il neurotra¬ 
smettitore é costruito entro la 
fine della cellula nervosa tra¬ 
smittente come risposta all'av¬ 
vio del segnale elettrico, viene 
reimpacchettato all'intemo di 
sottili bolle o «vescicole». Que¬ 
ste si muovono sulla superficie 
della cellula, facendo fuoriu¬ 
scire il proprio carico all’ester¬ 
no, come le bollicine di gas so¬ 
pra un bicchiere di birra c sui 
spaccano per rilasciare il con¬ 
tenuto. 

La SNAP-25, la synaptobre- 
vina e la syntaxina sono tre 
componenti essenziali di que¬ 
sto proces-so di fusione vesc» 

rnLiri» l.'idrinv'’ le bolle 
dono con la membrana ester¬ 
na e cosi si annullano. Senza 
queste proteine, le bolle neu¬ 
rotrasmettitrici non possono 
raggiungere la superficie e il 
messaggio vitale non potrebbe 
andare avanti. È interessante 
notare che il processo di fusio¬ 
ne vescicolare non ò confinato 
alle sole cellule nervose. È tipi¬ 
co tutte le cellule coinvolte nel¬ 
l’esportazione ' di materiale; 
neurotrasmettilrici, ormonali, 
moolecolari. E in ogni caso so¬ 
stanze vicine alla SNAP-25, alla 
synaptobrevina e alla syntassi¬ 
na, funzionano come «traghet¬ 
tatori». Le neurotossine clostn- 
diali, a causa della loro attività 
empatica con particolari pro¬ 
teine synaptichc, sono stati 
fondamentali per tutto questo 
lavoro, rivelando una profon¬ 
da connessione tra le alquanto 
specializzate attività di nervi e i 
processi riscontrati ovunque 
nelle cellule, dai fermenti agli 
umani. E.sse aiuteranno a get¬ 
tare luce sull’evoluzione del si¬ 
stema nervoso dal meccani¬ 
smo più semplice di segnala¬ 
zione biologica, e probabil¬ 
mente focalizzare i ruoli ope¬ 
rativi che si applicano al mec¬ 
canismo biologico di 
segnalazione in generale. 


Il buco nell’ozono acceca? Nonostante le osservazioni con il telescopio orbitante 3C273 non rivela il perché delle sue incredibili anomalie 

sulle «malattie da Sole» i La quasar misteriosa difende i suoi segreti cosmid 


M GINEVRA. Un nuovo pro¬ 
gramma di ricerca, sugli ef¬ 
fetti dei raggi ultravioletti sul¬ 
la vista, è stato messo a pun¬ 
to dall’Organizzazione mon¬ 
diale della Sanità, dall’Agen¬ 
zia Intemazionale sul Cancro 
e dal programma Ambienta¬ 
le delle Nazioni Unite. 

L’idea è nata dalla Confe¬ 
renza Nazionale di Rio di un 
anno fa che ha raccomanda¬ 
to di assumere come impe¬ 
gno prioritario, la ricerca su¬ 
gli effetti delle crescenti ra¬ 
diazioni ultraviolette sulla 
Terra, conseguenza dell’or- 
mai noto buco dell’ozono. 
Effetti sulla salute dell’uomo. 

È piuttosto evidente, infat¬ 
ti. che questo tipo di radia¬ 
zioni sono in qualche modo 
da collegare a diversi tipi di 
tumore della pelle, incluso il 
melanoma. 

Esistono ormai sufficienti 
dati relativi a uomini e a ani¬ 
mali, sostiene l’Organizzaio- 
ne mondiale della sanità, per 
mettere in relazione . una 
consistente esposizione ai 
raggi UV con l’aumento del¬ 


l’incidenza di alcuni tipi di 
carataratta. 

In generale, secondo 
rOms, metà dei 35 milioni di 
casi di cecità nel mondo so¬ 
no dovuti a forme di cataratta 
non operate. Occorre verifi¬ 
care urgentemente se e co¬ 
me il sole, attraverso i raggi 
UV, possa essere responsabi¬ 
le della cecità di milioni di 
persone. 

Queste affermazioni, co¬ 
munque, restano tutte da ve¬ 
rificare. 

Sono, in qualche modo, lo 
scenario di fondo su cui si 
muoverà lo studio intema¬ 
zionale che dovrà verificare, 
appunto, le correlazioni tra 
esposizione ai raggi ultravio¬ 
letti e salute umana. Il tutto, 
ovviamente, deve scontare 
un problema di fondo: il bu¬ 
co nell’ozono, quello che au¬ 
menterebbe le radiazioni ul¬ 
traviolette al suolo, è davvero 
un prodotto dell'inquina¬ 
mento chimico o è sempre 
esistito e l’abbiamo scoperto 
solo ora? 


IH Trent’annI fa, la nostra vi¬ 
sione deH'universo é stata 
sconvolta dalla .scoperta di 
una flebile stella nella costella¬ 
zione della Vergine. Una stella 
che ora toma in auge grazie al¬ 
le nuove osservazioni compiu¬ 
te dal telescopio spaziale Hub- 
ble. 

Invisibile ad occhio nudo, 
questo oggetto somigliante ad 
una stella e catalogato come 
3C273. attrae l’attenzione in 
virtù delle emissioni di onde 
radio di una potenza tale da 
compensare ampiamente la 
sua piovertà luminosa. Ma più 
che altro, questo oggetto cele¬ 
ste aveva uno spettro luminoso 
abbastanza diverso da quello 
di una stella ordinaria; tutte le 
linee, infatti, erano spostate 
verso il rosso. 

Cosi, in un numero di Natu¬ 
re del 1963, il dottor M. Sch- 
midl deirOsservatorio di Mon¬ 
te Palomar in California (il sito 
dove, a quei tempi, si trovava il 
più potente telescopio ottico 
del mondo. l’Hale telescopc, 
di 5 metri di diametro) scris.se- 


ro che queste osservazioni non 
potevano avere che un signifi¬ 
cato: 3C273 non era una stella 
ordinaria aH’inlerno della no¬ 
stra galassia, ma un oggetto di 
straordinaria liminosità situalo 
ai confini dell’Universo o,sscr- 
vabile. 

Cosi, questo strano oggetto 
inizia ad essere conosciuto co¬ 
me «quasar» o «oggetto quasi 
stellare», un astro misterioso 
che sfida ogni tentativo di 
comprensione completa. 

Dal momento che l’intero 
universo é in espansione, gli 
oggetti distanti (quelli al di 
fuori della nostra galassia) ci 
appaiono in recessione rispet¬ 
to a noi, cioè in allontanamen¬ 
to. 

Questo fenomeno è misura¬ 
bile attraverso lo .scivolamento 
(detto eflclto Dopplcr) della 
radiazione luminosa prove¬ 
niente da questi oggetti, una 
radiazione che cammina fati- 
co.samente verso la Terra con¬ 
trastando la marca che si muo¬ 
va nella direzione opposta . 
Proprio come la sirena di 


un'ambulanza che si allontani 
da noi. la radiazione scivola 
veso le onde luminose più lun¬ 
ghe; questa .significa, per la si¬ 
rena dell’aiTibulanza. un ab- 
ba.s.samcnto della tonalità. 

Ma per una fonte luinosa in 
rapido movimento questo 
comporta lo scivolamento del¬ 
lo spettro luminoso verso le 
onde luminose più lunghe, 
quelle che definiscono il colo¬ 
re ros.so. 

Cosi, più veloce l’oggetto o.s- 
.servalo s’allonlana, maggiore 
è lo scivolamento verso il ros¬ 
.so: e questo la dell’efletto Dop- 
pler la vera, affidabile scala 
delle distanze relative neH’uni- 
verso. 

3C273 aveva uno scivola¬ 
mento verso il rosso abbastan¬ 
za marcato e questo le asse¬ 
gnava una distanza di circa un 
miliardo c seicento milioni di 
anni luce (500 megaparsec), 
l-a no.stra galassia ha un dia¬ 
metro di circa 100.000 anni lu¬ 
ce: questo significa che la ciiia- 
sarsi allontana ad una velocit.'i 


HENRYCEE 

di circa 80,000 chilometri al se¬ 
condo. 

Questo ci porla al cuore del 
problema. Dal momento che 
3C273 è un oggetto di magni¬ 
tudo tredici- cioè più debole di 
quanto un occhio nudo possa 
percepire - data la sua distanza 
è un miracolo che si possa ve¬ 
dere nella sua interezza. 

Quindi, la .sua visibilità è do¬ 
vuta a un .segnale di immensa 
potenza che lampeggia in un 
angolo remoto dell’universo. 

Ora è evidente che 3C273 c 
altre quasar non sono delle 
stelle i.solate, ma dei nuclei 
brillanti di giovani galassie le 
cui emis,sioni di luce e di onde 
radio espulse da materia mo¬ 
rente, strappala e aspirala dal¬ 
le forze di marea di un enorme 
buco nero centrale. 

l-a velocità della luce è fini¬ 
ta, cosi guard.ire lontano nello 
spazio significa viaggiare al- 
l’indietro nel tempo. 3C273 
mostra come dovevano essere 
alcune galas.sie circa un miliar¬ 
do e seicento milioni di anni 


fa. Forse quando anche la no¬ 
stra galassia era giovane aveva 
una quu.saral suo centro. 

Vi sono alcune evidenze 
che il nostro vicino galattico, la 
nebulosa di Andromeda, ha 
un buco nero al centro, forse 
una quasar che ha barattato il 
suo fuoco giovanile per una 
quieta c rispettabile mezza età. 
Ul galassia di .àndromeda è 
lontana circa 2 milioni e 200 
mila anni luce, e con una ma¬ 
gnitudo di 4,8 è quasi il più fle¬ 
bile oggetto che noi possiamo 
vedere a occhio nudo. Con 
una qua.sar al centro, potrebbe 
brillare come una luna piena. 

In ogni caso, le quasar sono 
una sorta di galassia in forma¬ 
zione che emette immensi get¬ 
ti di niatcna. 3C273 non è 
un’eccezione e i suoi getti so¬ 
no ptirlicolarrnente prominen¬ 
ti nelle onde radio. 

E alleile visibile nello spettro 
ottico ma i telescopi basati a 
Terra non possono avere im¬ 
magini con lo stesso dettaglio 
utleiiLilod.M radiotelescopi. 


Dunque, il telescopio spa¬ 
ziale Hubble, osservandole!, ha 
potuto dare alcune rispsiaste 
nuove. NelTullimo numerc> di 
Nature, R.C. Thomson dell'lsti- 
lulo di astronomia di Cambrid¬ 
ge e i suoi colleghi mostrano la 
prima immagine dei getti di 
materia da 3C273. Getti che 
sembrano più che altro colla ¬ 
ne di perle. 

Un’impressione che viene 
rafforzata quando le immagini 
, di Hubble vengono sovrappio- 
ste a quelle realizzate con i ra¬ 
diotelescopi. Questo fenome¬ 
no dovrebbe essere provocato 
nel momento in cui le particel¬ 
le provenienti dalla regione 
centrale della galassia nella 
quale si trova la quasar vengo¬ 
no accelerale fino ad una fra¬ 
zione minima della velocità 
della luce. 

Le emLssioni di luce e di on¬ 
de ragio che noi vediamo non 
arrivano però da queste parti- 
celle «in sé», ma dalle radiazio¬ 
ni che emettono aprendosi 
una strada attraverso il mezzo 
intergalattico dello spes.sore di 
migliaia di anni luce. Questo 


mezzo è tenue ma non altret¬ 
tanto uniforme, e questo spie¬ 
ga perchè le emissioni si com¬ 
primano in «grumi» quando il 
mezzo intergalattico si la più 
denso. 

Iscrivendo le emissioni otti¬ 
che aH’intemo della mappa 
della regione centrale delle 
emissioni radio, mostra come 
le emissioni ottiche provenga¬ 
no dal «cuore» dei getti. Ma l’e¬ 
strema nitidezza di queste 
mappe pone un altro proble¬ 
ma: i getti infatti .sono esatta¬ 
mente ad angolo retto rispetto 
alla nostra linea di vista. 

La spiegazione tradizionale 
(e astrofisica) è che, in realtà, 
glki oggetti come la 3C273 può 
avere non uno ma due getti 
che partono dal centro e pun¬ 
tano in direzioni opposte. Se il 
getto che noi vediamo si muo¬ 
ve ad angolo retto rispetto alla 
nostra linea di vi.sta, allora l'al¬ 
tro getto deve essere visibile. 
Solo ebe non è co.sl per la 
3C273. il cui mistero si 'a più 
profondo man mano che la 
quasar diventa più visibile per 
gli scienziati. 


















Scuola e poesia 
A Vienna 
lezioni 

di Alien Ginsber<^ 


■■ Mli 11 (i nslH il SI vs.int iS( in niK jxtii 
iim rii iiKJ p.iiln liollu fc’iiK r i/u;iii du -bijt 
niks" 0 in ipn sU giorni i ViL*nn i per leni, re iiiui 
v»ne di le'tiiire e un torso di insci^n iincnio all i 
«Scuola di poesia vieMinese* Pino al 18 setleMTi 
Im* inollrc sara presentata una rassegna di film 
rtali//aii con la eollatxjra/ioni de*l poc’ia Gin 
sbers; amjalnie*nU‘ ò doecMile* al l3rooklvn Colle 
qe*di New York 


È morto 
Bruno Giorgi 
lo «scultore 
di Brasilia» 


HI Bruno Cjiorgi Io seuMon di Br isili t 0 
morto 1 Rio di J me irò slroiit ilo d i un inf irto 
Aveva 88 anni hmigrato ai primi del Novecento 
a San Paolo tornò poi in Itali i dove venne arre¬ 
stalo per cospira/ionecontro Mussolini Di nuo 
vo e*sulc in Br.isile scolpi li le sue opere migliori 
come "Candangos» • Piradentcs» c -Me le-oro** 
che adornano piazze c pa az/i di Brasilia 






Esce in Italia e in Francia 


«Angelo», romanzo giovanile del grande regista Visconti 
Rimasto incompiuto e inedito narra la formazione 
amorosa di un adolescente: eccone alcuni brani 

I turbamenti 
del giovane Luchino 
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LUCHINO VISCONTI 


M Angelo !>i allacciò alla 
legnaia e senza dir parola at¬ 
tese che Tonino s’accorgesse 
diluì 

Nel magazzino s addensa¬ 
va il polverone della legna 
spaccata e pareva che dai 
tronchi schiantati fiatasse un 
tepore di boschina 
Infine Tonino lo vide Lo 
guardò per un momento, ntto 
contro la luce della strada, 
quasi stentasse a nconoscer- 
lo poi come se niente fosse, 
assestò ancora due colpi mor¬ 
tali al tronco che era intento a 
demolire Piantò la scure nel 
ceppo e SI avvicinò 
•Che buon vento Angelo'» 
disse indifferente "Hai pro¬ 
prio scelto la strada migliore 
pervenir luon dall'ospedale 
bai come SI dice • 

•Gli, lo so» rispose Angelo 
con impaccio 

•Beh' Quel che conta è di 
essere a casa tua, è vero’ Me 
la dai la mano, o sei diventato 
un personaggio troppo impor¬ 
tante’ • 

Tonino aveva preso nelle 
sue la mano del bambino e gli 
scuoteva il pugno in segno di 
cordialità 

Oh' Che cera che hai, che 
cera' » 

Angelo somdeva 
•Ho ricevuta la tua lettera, 
sai, ma solo da pochi giorni 
Perché poma non me la pote¬ 
vano leggere pervia della fe^ 
bre Ho avuto sino a quaranta 
Tinngrazioadesso» lini perdi¬ 
te ■ 

•Oh' Se è per questo lo sai 
IO ho scntto una volta sola 
perché a me non mi piace 
senvere, prefensco parlare 
con la gente e allora non ci ho 
una grande abitudine Ma non 
vieni avanti’» chiese poi, ac¬ 
corgendosi che il bambino 
era nmasto impalato sulla so¬ 
glia 

Come questi aveva latto 
passi nella legnaia. Tonino ri¬ 
marcò la zoppia, ma non dis¬ 
se nulla [ ] dimostrare di aver 
nmarcato o fingere di non av¬ 
vertire I impaccio di Angelo 
nel camminare 
E, poiché lo addolorava'di 
saper sofferente il bambino si 
senti quasi irritalo da quella 
mlermità che preferì credere 
un po' accentuata a bella po¬ 
sta dal convalescente, quasi 
che egli volesse assumere 
un’importanza ai suoi occhi e 
attirare il suo interessamento 
Perciò non gli disse niente, 
ma lo obbligò dolcemente 
con un gesto a sedere sul cep¬ 
po che aveva liberato dalle 
schegge e, pur piantandosi di 
fronte a lui evitava di portare 

10 sguardo sul ginocchio che il 
bambino teneva imgidito a 
gamba tesa 

•E come è andato il ritorno 
in famiglia’ Tuo padre’ So 
che avete un ospite a pensio¬ 
ne adesso un certo signor Ta- 
nino» 

•Come al solito per il papi 
Non la veder molto Non so se 
era contento o no II Tanino 
mi è antipatico e poi dorme 
in camera con me, nel letto di 
Franco mi di fastidio sentirlo 
russare, perché io ho perso 
1 abitudine di dormire tutto di 
un fiato, all ospedale e anche 
perché di notte mi fa più male 

11 ginocchio» 

•Ah' 11 ginocchio'» ripetè 
macchinalmenteTonino, sen 
za però dar peso, come se si 
trattasse di cosa assolutamen¬ 
te consueta Ma Angelo aveva 
chinata la testa e contempla¬ 
va la sua gamba gonfia 

•Si chiama flebite tu lo sai’ 
E CI vorri un po’ di tempo po¬ 
ma che sgonfi complefamen- 
te Mi fa mollo male'» 

Tonino s era ficcalo le mani 
in tasca c sembrava preoccu¬ 
pato, la fronte corrugata 
•Ma come hai fatto per » 
cominciò a chiedere con voce 
mutata 

•Il Ufo lascia sempre qual¬ 


che cosa » 

•Bel regalo » 

Angelo rise 

•Beh' Si capisce che preferi¬ 
rei ■ 

Risero insieme 
•Bisognerò lasciarli Ir.in- 
quillo per qualche tempo 
Non puoi quasi camminare 
Ho visto» 

•Faccio fatica Mi sembra 
che la gamba posi un quinta¬ 
le» 

•La capirò tuo padre di la¬ 
sciarti stare’» 

■Il papi’ » 

Tonino lo guardò in viso 
•Dicono che tuo padre ab¬ 
bia intenzione di mettervi sol 
lo tutti quanti mah' chiac¬ 
chiere che SI tanno in giro, sai 
nella strada All ostcna io ci 
sto poco, ma quando ci sono 
non posso turarmi le orecchie 
e allora si viene a sapere tutto 
quello che succede lo se sta¬ 
vo a sentire, stavo a sentire per 
te perché a me non mi inte¬ 
ressa mente quel che fanno gli 
altri puoi bene immagina- 
rr Si inlemippo -Anctin 
guai’» Ne sai mente tu ' A quel 
che SI dice é ancora la tua 
mammma che sgobba Tuo 
fratello 6 a Milano Tu allo- 
spedale fino a len E lui va a 
sbatter via quei quattro soldi 
che lei porta in casa • 

Angelo rispose che la mam¬ 
ma, infatti aveva ripreso i tur¬ 
ni in clinica la notte che que¬ 
sto lo sapeva perché se n era 
accorto la sera avanti senza 
che lei però glielo avesse det¬ 
to Lui aveva capilo che c era 
del cambiato in casa 

•Poi il Tanino mi ha spiega¬ 
to che le cose van male » 
continuò impacciato •Van 
peggio di pnma dice lui» 
fonino assentiva alla con 
ferma che il ragazzo andava 
facendo a quello che egli ave¬ 
va detto, e tuttavia si sentiva 
cambiar d umore 

•Gli, queste cran cose che 
le sapevan tutti nel quartiere 
c quel che era peggio ne par- 
lavan tutti e aggiungevano 
dell altro ancora» 

Ci fu un silenzio imbaraz 
zanle per entrambi 
•E con quella gamba cosa 
conti di fare fu’» nprese Toni¬ 
no senza logica «Non farai 
mica il malato ancora per un 
pezzo Una gamba un po 
gonfia anzi un ginocchio 
non é la fine del mondo» 

Ed ora, benché gli parlasse 
con non celata irritazione, si 
era chinalo p>er esaminare da 
presso quel bruito gonfiore li¬ 
vido che tanto lo miastidiva 
Stando cosi chino interro¬ 
gò senza cambiar di tono 
•Tu la conosci I Anita’» 
•Chié’» 

■Ma si quella che slava a 
pensione dalla signor Venere 
sulla lavanderia, I anno scor¬ 
so, e che adesso s è messa da 
sola in un ammobiliata Fa 
del lusso ma il mestiere non 
I ha cambiato e gira nei pa 
raggi " 

Chi fosse Anita Angelo non 
sapeva anche se Tonino affer¬ 
mava che questo misterioso 
personaggio aveva abitalo 
nella strada sopra la lavande- 
na 

•Sai dove si dice che vada 
no a finire 1 quattro soldi di tuo 
padre’ E quella mangia forte» 
E Tonino accenna con la ma¬ 
no davanti alla bocca spalan 
cala il gesto di ingozzarsi di 
bocconi 

Angelo capisce il gesto ma 
non chiaramente cosa signifi 
chi mangiare quattro soldi e il 
personaggio misterioso Ma 
gli pare che quel che Tonino 
dice debba essere in ogni mo¬ 
do vero, questa é una conviti 
zione sicura nella mente del 
bambino perché sente di vo¬ 
ler bene a Tonino Ma nello 
stesso tempo ha la sensazione 
che quei fatti che gli vien nar¬ 
rando l'amico gli portino un 
malessere nuovo [ | come 


■i -Non é tanto il male sordo del gl 
nocchio che lo tortuni o la fiacchezza 
della lunga malattia delle (ebbri dei 
digiuni che lo paralizzano ora ma un 
disorientamento penoso m [tirando 
nella casa un ossessione di ricordi che 
la mento affinala dal male,|)orrepisce 
con un evidenza dolorosa E I orrore di 
riconoscere ogni cosa iniserahik e ite 
ra dopo 1 assenza* questa la qu<ilili 
ritmica o slilislica della scrittura lettera 
ria di Luchino Visconti Un altcnziono 
alle parole e al loro start insieme che é 
solo dei narratori veri II grande regista 
intorno ai treni anni fera nato noi 
1906) lu toccato d jlla nuis<i delle Icl'e 
ralura e cominciò a scrivere un roiiiaii 
zo Annoio mai portato a termine Ne 
senese - neppure m (orma deliiutisa - 
quattro capitoli che eonsentono di risa 
lire se non all articolazione panicolarc 
del racconto almeno alle sue lineo 
portanti E soprattutto danno indicazio 
m sulla scrittura di Visconti suiti sua 
puntuale ncerca di uno stile 
Il tosto dattiloscritto (a parto del 
Fondo Luchino Visconti affidalo dagli 
credi del regista alla Fondazione Istiiu 
lo Gramsci •• curato da Bruna Conti In 
questi giorni il romanzo ineonpiuto 
pubblicato m contemporanea dagli 
Editori Riuniti (LuchinoVisconti Anne 
to pp 66 L 18 000) c da Gallimard in 
Francia é mosso a disposizione dei Ict 
lori Iz! due edizioni sono curntc da Ho 
nC do Ceccatty stritlore t crilieo della 
Casa editrice parigina che ha fitto prò 
( odoro il r iccnnto d 1 iin i do 1 I < n i 
mente documentata introduzione 
Se Visconti verso gli ultimi anni Iron 
la (questo il penododi elaborazione di 
Anneh) avesse portalo a ter 
mine il romanzo si sarebbe in 
sento in un bel gruppo di ope 
re di namiliva italiana e con il 
loro successo si sarebbe rnisu 
rato II deserto dei innari di 
Suzzati II ricordo della Basca 
di Delfini L nonio <’ forledi Al 
varo, usciti nel 38 oppure Lei 
lere di una novizia di Piovcne 
Paesi tuoi di Paveso o Con ver 
saziane in Sicilia di Vittorini 
tutti e tre del <11 o ancora il 
Don Giovanni inSiciliudi Br m 
cali c la Signora Ava di Jovin< 
elei 42 Insomma il libro di Vi 
sconti avrebbe potuto contri 
buirc a stimolare coscienze c 


Una ricerca di stile 
tra Proust e Maupassant 


CARMINE DE LUCA 


intelligenze nel clima insieme srjuili 
bralo e -imixgn ilo della vigilia del 
neorealismo 

In Anqilo i narrala la vicenda della 
famiglia Colx-lli (la imidrc il padre i 
due figli Ange lo e Franco) dis<isirald a 
causa delle imprese f.illimcntari del pa¬ 
dre c per il suo perdersi dietro una don 
na Amia che -mangia Ione» Ma so¬ 
prattutto il libro é un romanzo di forma 
ziono ha al centro la figura dell adole 
sconto Angelo che la la prima scoperta 
della sessualità tra inquiete repulsioni o 
incontrastabile lascino Angelo che 
•lina di un amore tcncmmenic intenso 
la madre Angolo che detesta il padre 
Angolo che si nio .itlr izionc [xr I ami 
co ventenne loiiino Angclocoslrelloa 
roivtver» ini isiproinii iiilpinsi 
nato lanino Del romanzo di lormazio 
no (o «Bildungroman») i capitoli elise 
gnano I andamento tipico vi si svolgo 


1 apprcndist.ito e 1 cspi-rienza esiston 
zialedel protagonista a contatto con gli 
litri personaggi i con eventi iraumalici 
alla (me di un lacerante ilinirario che 
da ferilc all.i monte c al corpo Angelo 
ha inaliirato un,i prima conoscenza del 
mondo 

Il pomo capitolo si dipana Ira la de¬ 
scrizione dell andare ili una carrozza 
che riporta a casa Angelo convalescen- 
le e la madre e le disgressioni di una 
memoria quasi proustiana su eventi in¬ 
quieti c doloros, del passato i giochi in 
un solato col Iratello Franco la sco|X‘r 
la di un •indecilrabilc ma imperioso 
bisogno del pi.ieere si ssunic sopraltul 
lo le r flessio ii sull in'enso tenero ra|) 
porto allenivo con 1 1 madri il secondo 
I I] I 1 I hip liti ni 1) I prilli I Irò 
ncggia la figura della droghiora Dolores 
matrona e virago descritta con tale 
smallalo e preciso linguaggio da fame 


un personaggio vivente l«j donna con 
la sua Iralxxcanti corporalità e la prò 
vocantc volgarità erotica può anche 
apparire al lettore di oggi come una 
straordinaria anticipazione della Sare- 
ghina fel'mian.i l,a seconda parte del 
capitolo é dedicata al rilomo a casa di 
Angelo dopo due mesi di ospe-dalc per 
Ilio all ineoniro fuggevole e svoglialo 
col padre all inconlro con il pensiona¬ 
lo Tanino Il terzo e quarto sono i capi 
Ioli dei colpi di scena che dischiudono 
dolorosamente ad Angelo i primi irepi 
danti e drammatici scenari della vita il 
dis-vclamenlo del •disastro» delle «soli 
te mizialive sballate» del padre che 
h inno provocalo la rovina del patrimo 
nio lamilure e nell ullimo capitolo la 
rivelazione dei ra)spor1i del padre con 
Anita 

Insieme allo svolgimento della stona 
di Angelo e della su i (amigli.i I altro 
aspetto di grante interesse c la scrittura 
di Visconti il suo stile le sue scelte lei 
leraric 

Al lettore siibilo salta all occhio uno 
scarto di siile tra il primni apiloloe I in 
sicmc degli altri Ire Nelle primo pagine 
del romanzo si avverte la profonda co 
noscenza c I amore dell opera di Proust 
cdi Mann sono prevalenti le forme del 
la Ictlcralura della memoria e si può re 
gis'rarc iin.i msislila ricerca di parole 
ed e-spressioni iiiusuali i .iddirillur.i e-c 
centriehe Un et rio i sletisnio rivi lami 
1 uso di VOI abolì nri I -iiilozz irsi «sgri 
giiiii in iicoiiM piiivii III ) lari 
cerca di espressioni prezioso ai limili 
dell artificiosita (-ombre glauche» «il 
fumo (ila diritto e lento come lunghe 
sciarix; di lutto») 1 impiego frequente 
del deltaglio quasi a voler penetrare il 
mistero delle cose e degli evenii A par¬ 














se gli dessero il rimorso dTon 
girare a una porta chiusa Vor 
rebbe prevenirlo irer quella 
sensazione sgradevole e ab 
bozza un gesto a chiedergli il 
silenzio Perché infine Tonino 
parla tanto oggi’ Che cosa 
conta nelle faccende di tasi 
sua 

Ma'lonmo una volta vml.i 
la sua abitualo riliillanza a 
parlare e avviato e he si > por la 


china di un discorso è ben 


difficile poterlo fermare non 
SI accorge del (astidio di An 
gelo 

Guard.i sanili due o In 
giorni clic I ho incontrala prò 
|)rio naso a naso Giurerei die 
USI iva dalla porta di cavi 


tua I la sempre quel suo lare 


da profcssiomsl i 


adesso che si vuole dare ano 


d I signora 1 la quella imme 



Una scena 
del film -Morte 
a Venezia» 
e sotto 
un ritratto 
di Luchino 
Visconti 



ra di guardarti che é difficile 
sbagliare Credo anche che 
mi abbia salutalo passando di 
tutta (retta Ah'ma io non me 
ne incarico di quella roba 11 
Roba da vecchi se mai » 
continuava Tonino con un in¬ 
tenzione di spavalderia nella 
voce (issando il ragazzo solo 
allora accorgendosi dello slu 
pore che si era diffuso sul viso 
di questi 

■Beh' Piantiamola II se 
VUOI a le questi discorsi non 
devono piacere troppo Face¬ 
vo tanto per dire Si parla del 
meno lo poi dico sempre 
quello che penso» 

«Vedi» riprende dopo un 
(X) «lo ho tanto rispetto per la 
tua mamma dopo che 1 ho 
conosciuta e che ho sentilo 
parlare di lei e a veder certe 
cose capisci cosa voglio di¬ 
re’ 

Angelo gli é subito grato 
|)er queste ultime parole E 
che il discorso un po oscuro e 
preoccupante di Tonino si 
loniluda con quel pensiero 
dolce all.i mamma gli p ir giu 
sio e che risponda a quello 
I 'il s! iti» tuli vidi lui 

.Sento la necessita di stare 
con lui piu a lungo di parlar¬ 
gli ancora Gli pare che Tom 
no possa sempre dirgli cose 
come questa eh egli si atten¬ 
de Si accorge di esser venuto 
quella mattina a cercarlo sen¬ 
za sapere proprio per 01 tosto 

•Questa sera Tonino dopo 
il tuo lavoro posso passare 
qui in legnaia’Andremo verso 
il Po insieme Non potremo 
andare molto lontano per via 
della mia gamba ma tino al 
ponte ci arriveremo > 

Ecco cosi cercherà di re 
starsene in casa il meno possi¬ 
bile per quella sera (ra il pa 
drc e il Tanino la mamma lo 
sa SI sarebbe appartala nella 
cucina per preparare il pran¬ 
zo e non si può girarle intorno 
mentre é in faccende 

Mentre si concertano sull o- 
ra in cui press a poco Tonino 
avrebbe Imito la sua giornata 
questi riprende a maneggiare 
la scure perché il lavoro pre 
me e non può perder altro 
tempo 

Alle cinque Angelo sarebbe 
venuto e insieme sarebbero 
andati verso il fiume Dopo 
tutto son pochi passi al Piaz¬ 
zale e se fa nebbia sembra 
invece di camminare perchi- 
lomelri E il fiume si senfe pas¬ 
sare di sotto invisibile e conti¬ 
nuo 

Si salutano e si lasciano 

Angelo è uscito sulla strada 
Ora al pensiero di ritornare a 
casa di ritrovarvi la madre 
rientrata dalla veglia gli toma 
in cuore la fiducia di un in 
contro tenero se la donna 
non sia rincasala troppo stan 
ca che allora é un essere as 
sente per lo sfinimento come 
spesso le e avvenuto dopo 
una rtotte di lavoro In questi 
casi Angelo intuisce che il 
pensiero della madre é Ionia 
no e il suo spinto chiuso e 
preoccupalo leso nella vo- 
lonla disperala di non arren 
dersi di non piegare ma di 
apparire energica agli occhi 
gelosi del figlio 

È alloid difficile j'er il barn 
bino interrogarla a volta rivol¬ 
gerle sia pure una sola parola 
che subito avvertito dai segni 
della fatica sul suo viso nei 
suoi gesti in un automatismo 
nvolontario di tutta la perso 
Ila e benché egli si senta | ] 
SI apparta riverente di quel 
I affanno [ ] piccola donna 
lirodigiosa in cuor suo medi 
landò un infinita di propositi 
amorosi e dolci nati da una 
profonda remissione per lei 
che non trovavano allora e 
non troverebbero neppu'c 
piu tardi occasione di esler 
narsi 

Di fronte a questa sua timi 
dezza lo prendeva a volte un 
irragionevole imlamenlo che 
lo spingeva a pronunciare pa¬ 
role ingiuste e quasi dare che 
volevano provocare nell i ma 


dre una reazione incosciente 
del male che veniva tacendo 
le e senza rendersi conto che 
CIÒ non era se non il desiderio 
impaziente di sentirla da» se 
gno di vita di vederla nani 
marsi 

Ma questa mattina dopo il 
suo ritorno in casa della vigi 
Ila dopo il modo come suo 
padre e I ospite e la casa stes 
sa I avevano accollo Angelo 
SI sentiva di dover e poter Irò 
vare le parole per coslringere 
la madre a prestargli orecchio 
e rispondere a molte cose in 
tomo alle quali egli pensava 
interrogar! i voleva saper inli 
ne cosa ci fosso di nuovo nel 
I aria che ogni cosa gli appa 
riva cosi misteriosa mutal.t c 
inquietante 

I discorsi di Tonino e pnma 
rii lutto quel nome dell Amia e 
le allusioni al danaro ai qual 
Irò soldi del padre e a quello 
che SI raccontava nel quarlie 
re Angelo si credeva capace 
ora di tradurre in inlerrogazio 
ni precise tutta quella contusa 
ansietà che sentiva in cuore 

Gli tornò in mente il gesto di 
Tiiiiiniii Ih gli s in blu ijij ii 
so buffo se non vi avesse intui¬ 
to un senso odioso La mam 
ma poteva sapere che questa 
tale Anita eccetera eccetera’ 
E Franco a Milano e lui Ange¬ 
lo in os|x;dale’Tutto CIÒ ritor 
navd e s imbrogliava nel cer 
vello del bambino mentre ri 
percorreva il brevissimo tratto 
dalla legnaia alla sua casa Si 
tormentava con cose astruse 
Non sentiva nemmeno il fred¬ 
do VIVO della mattina rigidissi 
ma 

Sali penosamente 

Ora nella luce del giorno 
grigio riconosceva i muri 
spellati della scala vecchia e 
maleodorante Si fermo al pri 
mo pianerottolo all ingresso 
dei Cerulti di fianco al quale 
un piccolo mucchio di spaz¬ 
zatura indicava che Anna ave 
va gli terminato 'e faccende 
di casa e certo ora si aflretlava 
intorno al fornello nella cuci 
na 

S era appoggiato col dorso 
alla rampa di lerro leggero e 
rugginoso che gli arrivava al 
I altezza della vita e cosi ri¬ 
prendeva flato sperò di veder 
i Anna uscire sul ballatoio con 
gli arnesi in mano scarmiglia 
la e accesa dal lavoro un faz¬ 
zoletto legato stretto intorno 
al capo la veste un po rialza¬ 
la sulle ginocchia sudicie 

Udì qualcuno scendere dal 
piano superiore si volse a 
guardare in su incuriosito E 
vide una donna che si allretta 
va lungo la rampa e non pare 
va evsersi accorta di lui 

Portava un tocco di velluto 
oscuro con davanti puntalo 
un grosso nodo o un horc co 
lor zafferano Sempre scen 
dendo si arrangiava alla gola 
un boa di magro pelo una 
volpetia gialla Arrivò sino agli 
ultimi scalini senza vedere 
/Nngcio che non si era mosso 
piu poi come avvertita di una 
presenza o di un intoppo bni 
scamenlc si arrestò alzò il vi 
so che teneva chino un |k) 
piegalo su una spalla 

Guardò il ragazzo senza 
stupirsi lo squadrò con due 
occhi che parevin vuoli tanto 
erano chiari Ave' a un viso 
corto e triangolare D.il berrei 
lo di velluto sfuggivano le po 
che ciocche recise e irregola 
ri 

Fu solo un iltimo P.isso 
stringendosi nelle spalle se 
gnando una breve curia riab 
bassando lo sgu.irdo a sliiitia 
re dove melteva i piedi Egli v i 
de piu vicina e distinlamcnte 
una grossa rosa zalfer ino di 
seta spiegazzala e pest.i die 
le penzolava in fronte come la 
lanterna di un minatore si ri 
girò rivide 1 1 donna di spalle 
mentre scantonava veli in 
drone 

Rimase I odore di | le so 
prallu'lo la sensazione di que 
gli txchi COSI chiari e Iraspa 
renti 
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È di Silvio Soldini il più bel film italiano 
della Mostra. Un’anìina divisa in due 
racconta il difficile rapporto fra un italiano 
e una ragazza rom. Bravissimo Bentivoglio 
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Frammenti 
di disordine 
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Finalmente un buon film italiano in concorso alla 
Mostra. Un'anima divisa in due di Silvio Soldini 
racconta in modo convincente, e con stile affasci¬ 
nante la storia d’amore fra un italiano e una ra¬ 
gazza rom. Lui è Fabrizio Bentivoglio, in un ruolo 
che potrebbe essere una consacrazione; tei è Mà- 
ria Bako, ungherese, esordiente, bravissima. Uno 
dei migliori film di Venezia’93. 

DA UNO DEI NOSTRIINVIATI 

ALBERTO CRESPI 


H VENEZIA. Sgomberiamo 
subito il campo da ogni equi¬ 
voco; Un'anima divisa in due 
di Silvio Soldini ù il miglior film 
italiano della Mostra di Vene¬ 
zia. Soldini ha fallo centro do¬ 
ve si sono sfracellati quasi tutti 
gli altri, di ogni generazione: 
nel raccontare un pezzo dell'I- 
lalia di oggi in modo moderno, 
nervoso, figurativamente e po- ; 
liticamente ‘forte». Sul film d 
giusto, e lecito, avere delle ri¬ 
serve, Osannarlo come un ca- 
px>lavoro indiscusso sarebbe, 
probabilmente, il peggior ser¬ 
vizio che potremmo fare a 
questo regista: che insieme al 
torinese Daniele Segre 6 l'uni¬ 
co autore autentico uscito da . 
quell'alea un po' indistlnla co¬ 
munemente definita «i film- 
makcrs del Nord*. 

A 35 anni, e al quarto lungo- 
metra^io (dopo i primissimi, 
super-indipendenti Paesaggio 
con figure e dulia in ottobre, c 
dopo la • rivelazione ■ anche 
<ommeiciale» dell'Ano serena 
dell'Ovest), Soldini d un cinea¬ 
sta in continua crescila. Con il 
nuovo film ha toccalo per la 
prima volta nella sua carriera 
un tema di forte impatto civile: 
l'amore contrastalo e forse im¬ 
possibile fra un uomo italiano 
e una ragazza rom. Ma nulla d 
più lontano, dal mondo e dallo 
stile di Soldini, del film-dossier, 
del cosiddetto •, neo-neoreali¬ 
smo: Un'anima divisa in ducè 
raccontato senza scelte di 
campo ideologiche; con ' lo 
sguardo rarefatto e figurativa¬ 
mente smagliante (fotografia 
di Luca Bigazzi, ennesimo ca¬ 
polavoro . di questo geniale 
operatore). con quella traspa¬ 
renza narrativa che d il massi¬ 
mo pregio di questo regista na¬ 
to con il minimalismo nel san¬ 
gue, ma avvialo a diventare 
qualcosa di più. < 

E le riserve di cui parlava¬ 
mo? Sono legale a una compo¬ 
sizione drammaturgica lieve¬ 
mente discontinua, che stenla 
un po' a mettersi in moto. A 
un'eccessiva frammentazione; 
c'd nel film un gusto del «cam¬ 
meo» che non d sempre del 
tutto funzionale, che in qual¬ 
che caso sembra messo lì tan¬ 
to per coinvolgere un amico, ' 
un volto affezionalo (la se¬ 
quenza del cliente d'albergo 
che tenta di violentare la ra- . 
gazza, con Ivano Marescotti - 
che pure d un attore straordi¬ 
nario, qui come altrove - d un • 
esempio di scena gratuita, ed 
eccessivamente sottolineata). 

In altre parole. Un'anima divi¬ 
sa in due nasce da due perso- • 
naggi e non da un'idea di strut¬ 
tura come L'aria serena dell'O¬ 
vest, anch'esso scritto da Soldi¬ 
ni in coppia con Roberto Tira- 
boschi. 

Ma i due suddetti personag- ’ 
gi ci sono, eccome. Grazie an¬ 
che a un attore ormai definiti¬ 
vamente maturalo, c qui in sta¬ 
to di grazia (Fabrizio Bentivo¬ 
glio, un nome da segnarsi an¬ 
che per la Coppa Volpi di Ve¬ 
nezia '93) e a un'atbice non 
professionista che da alla gio¬ 
vane rom tutta la freschezza e 
rimprontitudine dell'esordien¬ 


te (l'ungherese Maria Bako. 
bravissima). Lui -d Pietro Di 
Leo. agente della sicurezza in¬ 
terna alla Rinascente di Mila¬ 
no. Lei d Pabe, una giovane 
zingara che un giorno viene 
scoperta da Pietro a rubac¬ 
chiare e portata in questura. 
Pietro ha un pas.sato tormenlo- 
.so: separato con un figlio che 
vede soio nei week-end. poco 
interessato alla commessa 
francese che gli fa il filo, viene 
colpito da quella zingarella. La 
scagiona al processo, e fa di 
lutto per rivederla. Ma non è 
facile. I parenti di Pabe lo nota¬ 
no. c massacrano la ragazza di 
botto. È la scintilla : Pabe ac¬ 
cetta di fuggire, Pietro la porta 
via, entrando in qualche misu¬ 
ra nella psicologia rom («Ma lo 
sa come si sposano? - gli ave¬ 
va detto la legale di Pabe - Lui 
rapisce lei e spesso non si so¬ 
no mai rivolli la parola, scom¬ 
paiono per un po', c quando 
tornano si festeggiano le noz¬ 
ze. Non esiste l'idea di frequen¬ 
tarsi, Lasci perdere quella ra¬ 
gazza»). I due vanno verso il 
mare. Vivono una notte di so¬ 
gno in un hotel di lusso, dove 
fanno per la prima volta l'amo¬ 
re. Ma poi? 

Poi, Pietro capisce che d tut¬ 
to difficile, molto difficile. E 
Soldini lo la capire anche a 
noi, stando addosso ai perso¬ 
naggi e mostrandoci la loro 
inevitabile diversità attraverso 
gesti e comportamenti, senza 
pistolotti didascalici. Pabe non 
può accettare di lavorare, non 
può inserirsi in una famiglia 
•normale», nemmeno lontano 
da Milano, ad Ancona, dove i 
due raggiungono l'ex suocero 
di Pietro (Felice Andreasi, stu¬ 
pendo come sempre) sognan¬ 
do di rifarsi una vita. Di chi d, a 
questo punto, «l'anima divisa 
in due»? Forse di Pietro, che 
molla le convenzioni e il lavo¬ 
ro per inseguire una vita diver¬ 
sa (d una storia ormai consue¬ 
ta per il cinema italiano, pen¬ 
sale al Ladro di bambini, a 
Puerto Escondido, a Nei conti¬ 
nente nero). Ma forse anche di 
Pabe, che lungo il film si spo¬ 
glia gradatamente deiridenlilù 
zingara per diventare - nei ve¬ 
stili. ncH'aspietto - «come noi»; 
ma rimarrà per sempre lacera¬ 
ta. confusa. Anche perché - il 
film lo chiede, ma non dà ri¬ 
sposte - chi siamo noi per im¬ 
porre ad altri di rinnegare la 
propria cultura, per discutibile 
ed arcaica che sia? 

Non vorremmo rivelarvi il 
«contenuto» del finale, ma non 
possiamo tacervi che in esso 
troverete Pabe. vestita come 
una brava ragazza italiana, fer¬ 
ma ed attonita in una periferia 
milanese spaventosa e strug¬ 
gente, davanti a uno spiazzo 
lercio dove una volta c'era un 
campo nomadi che adesso 
non c'è più. In quell'immagine 
Soldini non ci dà messaggi, ma 
ci fa intuire con forza visiona¬ 
ria il dramma di un'Italia (di 
un'Europa?) in cui tutti pro¬ 
vengono da posti diversi, in cui 
si incrociano e si odiano razze 
diverse. E dove nessuno, Pabe 
por prima, sa più chi è. da do¬ 
ve viene, doveva. 


Tre opere s’interrogano sui legami 
interetnici con esiti molto diversi 

L’amore meticcio 
sfida possibile 
o tra^ca illusione? 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


H VENEZIA. Può l'amore ab¬ 
battere le frontiere della cultu¬ 
ra e della razza? Soldini rispon¬ 
do di no. almeno non l'amore 
zingaro. L'anima resta divisa in 
due dalla società, dalla tradi¬ 
zione, dai pregiudizi. Ma forse 
anche da un'incapacità a usci¬ 
re da se stessi, a perdersi nell'i¬ 
dentità dell'altro. SI. risponde 
Mathicw Kassovitz, venticin¬ 
quenne e scapestrato parigino, 
che con la commedia Melisse, 
presentata alla Finestra sulle 
immagini, gioca con un trian¬ 
golo multicolore a lieto fine. 
Chi ha ragione? Il lucido pessi¬ 
mismo di Soldini che fa inna¬ 
morare il suo protagonista di 
una zingara stracciona, non di 
una prorompente Carmen, e 
fuor di retorica gli la perdere la 
testa per la dimessa semplicità 
della ragazza? O l'ironico Ma- 
thicu, che la innamorare la 
protagonista del suo film, una 
bella antillana, prima di un ne¬ 
ro benpensante, poi di un 
bianco un po' scombicchera- 




to. la fa restare incinta di non si 
sa bene chi, finché tutti e tre 
decidono di vivere insieme e di 
prendersi cura del bambino? 
Probabilmente tutti e due. . 

Dice Mathieu, in un francc.se 
saltellante in cui infila qua e là 
un po' di italiano tanto per 
prenderti in giro: «Ho voluto 
raccontare il melting pot fran¬ 
cese, quel miscuglio di razze 
che nella Parigi giovane e vita¬ 
le non crea davvero nessun 
problema razziale». Un po' di 
autobiografia, insomma. «In 
fondo è la storia mia e dei miei 
amici. Ritrovanti in case sovraf¬ 
follate, arrivi c partenze delle 
persone più diverse. È una co¬ 
sa che potrebbe succedere an¬ 
che a me. Un giorno nrc lo so¬ 
no chiesto; che accadrebbe se 
Julic mi dicesse di punto in 
bianco "Sono incinta di un ne- 
ro"?». dulie Mauducch è la sua 
fidanzata nella vita e l'allrice 
del suo film. Lei lo guarda ri¬ 
dendo e lui non prosegue. I la 



lasciato la parola al finale della 
sua fresca commedia; tulli in¬ 
sieme allegramente. Perché 
no? «Pensi che il mondo potrà 
mai andare diversamente? 
Pensi che riusciranno a ferma¬ 
re questa bella mescolanza 
che e il sale della vita?», do¬ 
manda retoricamente Kasso- 
vilz. Perché lui crede davvero 
di no c li ricorda che. proprio 
qui a Venezia, c'era il film di 
Bernard Blier Un, due, tre, stel¬ 
la altro racconto del melting 
por francese. 

Paese che vai. razzismo, o 
non razzismo, che trovi. Ceno 
Un'anima divisa in due non si 
occupa di mescolanze razziali, 
ma di una panicolare mesco¬ 


lanza. quella con i Rom che 
non hanno alcun desiderio di 
■integrazione. È un dilemma 
che sembra insolubile, nello 
società di oggi dove il nomadi¬ 
smo non riesce più a trovare 
posto, Ci sono luoghi dove la 
quc,stione è stala apparente¬ 
mente risolta, ma forse con 
violenze che noi non cono¬ 
sciamo, Maria Bako. la diciot¬ 
tenne. ingenua protagonista 
del film di Soldini viene dal¬ 
l'Ungheria. Sua madre era di 
origine Rom. eppure Maria 
non ha alcuna coscienza, né 
memoria della sua storia e del¬ 
l'antica tradizione di sua na- 
dre. Ti guarda stupefatta quan¬ 
do le chiedi della sua integra¬ 
zione. Quale integrazione? l-ei 






è sempre stata integrata, non 
ha mai dormilo in una roulot¬ 
te, ha sempre avuto un appar¬ 
tamento, è andata a scuola c 
.se le domandi cosa apprezza 
di più della cultura zingara ti ri¬ 
sponde «la musica tzigana». ■ 
Integrali in Ungheria, i Rom 
continuano ad allascinare nel¬ 
la parte mediterranea del 
mondo. Cosi, sempre alla Fi¬ 
nestra sulle immagini, il corto¬ 
metraggio Oreste a Tor Bella 
Monaco, del greco Carolos Zo- 
nars, ambienta in un miserabi¬ 
le accampamento rom l'arcai¬ 
ca tragedia del matricidio. Im¬ 
magini polenti per dire che le 
leggi alla base dei comporta¬ 
menti umani sono sempre le 
stesse. 
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In concorso il film di Clara Law 

La tentazione del monaco 

Rosso e azzurro 
Tradimenti e potere 
nella dinastia Tang 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■I VENEZIA Arrivano le ra- ^ Mj, NiT^ 
gazze cinesi, forse .saranno lo- * v ^ 

ro a salvare il festival. Qui ac- ^ \ 'fVy 

c,jntu Matilde l’assa vi laccuii- 
ta quanto è simpatica ■ Uu 
Miaomiao, che già ha un no¬ 
me da mangiarsela. Noi, aven¬ 
dola conosciuta tre anni fa a 
Hong Kong, potremmo testi- 
moniarvi quanto é carina Clara '' 

Law. ma naturalmente siamo 
qui come critici, mannaggia, e 
dobbiamo parlare d'altro. 

Dobbiamo parlare del suo 
film. La tentazione de! monaco 
(quello di Liu, Boccaccia, pas¬ 
sa in concorso oggi), e dirvi 
che é piuttosto beilo. E il primo 
film in costume di Clara, che 
ha avuto una carriera insolita 
per Hong Kong dove quasi tutti 
i regisb hanno girato numerosi 
film di arti marziali (c'ò un'al¬ 
tra grandissima cineasta lag¬ 
giù, Ann Hui, che è una super¬ 
esperta di karaté e dì scimitar¬ 
re) . Clara, il cui nome cinese è 
Lo Chuck-Yu (ma a Hong 
Kong molti prendono nomi 
anglosassoni), predilige i toni 
intimisti e lo aveva già confer¬ 
mato con Cina addio del '90. un buon film sulla diaspora hong- 
kongese causata dalla paura del ritorno alla Cina nel '97, e con 
Luna d'autunno, vincitore a Locamo l'anno scorso. 

L'arrivo dì La tentazione del monaco a Venezia è comunque 
un evento, perché era ora che i grandi festival si accorgessero del 
cinema geniale e spettacolare che si la nella ex-colonia britanni¬ 
ca, Si potrà dire die quello di Clara Law non è nemmeno il mi¬ 
glior film degli ultimi anni, che vorremmo vedere in concorso a 
Cannes o al Lido i thrilling barocchi dì John Woo o i mirabolanti 
film di cappa c spada di Tsui Hark, L'anno scorso un film del 
grande capostipite di questo genere, il sommo King Hu. era rele¬ 
galo nella Finestra sulle immagini, quest'anno Clara Law arriva in 
concorso grazie anche a una produzione torte, la Tedpoly Films 
di Hong Kong che la parte del gruppo Polygram: ma siamo con¬ 
tenti per lei. 

Inutile dire che Clara, raccontando una storia di tradimenti e 
di lolle di potere ambientata all'epoca della dinastia Tang (sia¬ 
mo nell'anno 626). riesce ad equilibrare le scene d'azione con 
parentesi più contemplative, com'é nel suo stile. In fondo il film é 
una riflessione su come evitare la violenza. Lei la spiega cosi: 
•Nei dipinti Zen cinesi lo spazio vuoto predomina, li meno è il 
più. Nel Taoismo tutte le cose sorgono dal nulla c Tao dà origine 
a tutte le cose. Nel Buddismo si ritorna alle origini, e si ha il nulla. 
Nel Confucianesimo la natura umana é originariamente buona. 
Nel mondo corrente, in cui regna il caos, i valori sono confusi, e 

10 nazioni sono profondamente in subbuglio, e la verità é boppo 
difficile da definire, .solo un ritorno alle origini ci può dare chia¬ 
rezza. E le origini .sono il nulla». Pessimista? Non por la psicologia 
cinese, evidentemente. Nel film, lutto si ri.solvo nella parabola del 
generate Shi, traditore per necessità: ha venduto il principe di cui 
era al servizio per scongiurare una guerra civile, poi si é latto mo¬ 
naco buddista. Ma il suo passato di guerriero e di amante toma a 
perseguitarlo; prima lo insidia una bellissima vedova, che forse é 
solo il fantasma della donna che era morta per lui; poi lo sfida a 
duello il suo vecchio rivale, il generalo Huo, che pretende da Shi 

11 giuramento di fede al noovo imperatore. Ma Shi è orinai in una 
dimensione diversa. È rientrato nel nulla delle origini. E resiste a 
tutte le tentazioni... 

Se nelle scene d’azione Clara Law non si discosta mollo dagli 
standard del cinema hongkongese (con grandi balzi, scimitarre 
volanti, alabarde spaziali e schizzi di sangue un po' troppo alla 
Pcckinpah), é nelle parti monacali che svela tulio il .suo talento. 
Fotografato in rosso e ocra nella prima metà, in azzurro nella se¬ 
conda (il direttore della fotografia Andrew Lesnie, australiano, è 
da Oscar), il film é un'elficace parabola su una versione cine.se 
deir«uscita daH'emergenza»: come sconfiggere la violenza insita 
nelle cose del mondo e ritrovare un equilibrio più fermo e più al¬ 
lo, Una volta di più. Il cinema spettacolare di Hong Kong si rivela 
anche profondamente politico. Noi cast c'è un nome molto noto 
(Joan Chen, vista nell’Ultimo imperatoree in Twin Peaks, e sem* 
pre più bella) e un nome che lo diventerà, anche da noi (Zhang 
irèngyi, uno dei due allori dt Addio mia concubina d! Chen Kaige, 
la Palma d'oro di Cannes in uscita in Italia a line mese). {2AI.C. 
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Robert De Niro 
è arrivato 
al Lido 

ma in incognito 


■i M \ /l\ I I i\ < Il h K >1 • 1> 

\in niD ili ili II I i( < ]>i \ 

lui. (.lui <)V (. (Jlll|> Mi II I SM II t ui« t I 

luiovu (itiniiii i) I «liti n M 1 . I Ilio Kiiisinn 
illisclustvo 1 lok 1 C Ipriwii ili i CiIIkIiii i 
loM im noiiK I liso Alla Mosira prt senti ri 
luuniontorso la ^iiaercaturi \ Utorix laU* 
(Il un e colili in|K>raif( iiih ni» nrorinrion 


f • I M 1 li Si is* 

s II si il I sin i hi II m 4 

III 1114 \ss 1 I K ) tliv J)<. \ n» ( hi 

diir inl« I i s* i il 1 liii.ik ritiri r i un 1 loiu d o 
ro all 1 ( iTM r 1 non li i dp t( si; d di org mi/ 
/ i/iuiit un Ir III iim nto di ‘ ivore C4.»ine altre 
•ir su 1 in 11 il( i c Incde re i c otte i il re ) un 
h in ik Luk 4 r< Ljistr jt<jn 



Finalmente un po’ di autentica emozione alle Notti 
con Kalifomìa, un’opera prima di Dominic Sena 
che riprende l’ossessione americana dell’assassino 
seriale. E oggi tocca all’atteso film di Kevin Kline 




A destra 
Carlotta 
Natoli 
e Arturo 
1 Paglia 
I in "Il lutto > 

I A sinistra 
una scena 
I di "Kalilcrnia» 
I In basso 
i "La tentazione 
del monaco» 






A spasso col killer 


10.00 Cinema Astra. V tlim in<i de II i t rtiii i hnj fna di 
Me h iniLcl R4is}iid lic ni jdi ( tl plicj jik 21 ) 

] 1.00 Sala Volpi. Ini nielline e Musie ^ htlni ofM^ra^ine^u^siu 
(•\lraruarnrnrrj con 1 1 |><irlc*ci|xi/ione di Riccardo Muli e 
(jiovanni Mon III 

11 30 PalagaliJeo. Knestra sulle* iniinagini Suxjtiii sor/ijdi 
Ke nnelh Broinagti Mi^rrioncs and dn^jrns di I vnn Mane* 
Milbum 

12.00 Sala Grande. 1^ morama italianej Giulio liise 

15.00 Cinema Astra. Sentniana d(*lla entiea M<tonliii./it 
Bo\ di Yu We*i Yen (1 aiwan ) 

15.30 Sala Grande. Finesin sulle* immagini Th<’ » ''agrdi 
Mark Baker Youccfou la k^endeda septieme d<frman! <i\ 
Mohammod Chouik 

17.00 Cinema Astra. Scinmana della cnliea Deu! 

scTz/oac/di Danv Levv Mans l^eiffer G<*rd koske Philip 
GrexnigeDweJanson (Gennania) 

17.30 Palagalileo. Proiezioni speciali i'*>truU’iiia dtl m 
rucoló\ 5?rgio Cabrerà 

18.00 Sala Volpi. Fmeslr I sulle mini igini IJW Gnlfith ha 
ttìcroffi/rnJ ep/sod/odi k. Brownlow e D Gill IctuUhot 
di Nikila Michalkov 

18.30 Sala Grande.(Boccaccia ) di Liu Miaomtao 
(in concorso) 

20.30 Palagalileo. Za ztii zi di Liu Miaomiao (eoncorsoì 
AHronx /b/edi Robert OeNiro (fuoriconcorso) 

20.30 Sala Volpi. Dics Irae Lumiere dciò ài Jean Gremii 
!on 

21.00 Saia Grande. A Bron^ fole ài Robert De Niro (fuori 
concorso) 

22.45 Sala Volpi. Dies Irae Caòm in diesk\ di Vmeent Min 
nell) 

23.30 Sala Grande. Notti Veneziane OaiK di Km Keil 


Settimana della critica. Il tuffò 

La calda estate 
del professore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 



Si intitola Kahfornta, con il "k» I opera prima di Do- 
mime Sona che ha movimentato le «Notti Venerila- 
ne» della Mostra Un film duro feroce che riprende 
un tema molto in voga negli Usa il serial-killer Noi 
panni di un assassino sen/.a scrupoli che viaggia dal 
Kentucky alla California insieme a una giovane cop¬ 
pia Ignara, uno dei nuovi divi di Hollywood Brad Pitt 
Eoggi tocca all attesissimo Ownecon Kevin Kline 

Dz UNO ori NO'"'ru inviaci 

MICHELE ANSELMI 


M VbN^./IA In Maggio col 
sonai killer All incrocio di due 
generi ctnerricitografici scjiiisi 
lamento americani il road 
moMCC il thrilling psicopatico 
Kahfomia ha assicurato »»llo 
«iNotli Vone/ianc* lo emozioni 
forti cho Boxinsi IMena non 
ora riuscito a trasmettere SI 
California con il •K anche se il 
film non spiega porche* Ma 
certo non ò un viaggio tran 
quillo quello che capita di fare 
a Bnan Kevslerc Carne I.»UJgh 
lin lui ricercatore universitario 
alle prev* con un impegnativa 


tesi SUI serial killer lei fotogra 
fa incomprcsti con capelli alla 
Valentifìti c* predilezione per le 
composizioni sessuali alla 
Mappiethorpe Manctii del 
sonnolento Kcntuckv dc‘cido 
no di piirtiro alla volli d'*lla 
West Goast strada facendo vi 
siteranno le caso c* i luoghi che 
ospitarono i doliti piu celebri 
d America per poi farne un li 
bro Ma avendo pochi soldi (la 
loro vetchi-i I incoln ciccap* 
poihibilt beve un litro ogni tre 
chilometri) dc'cidono di divi 
dorè le spose di viaggio con 


I unica coppia che ha risposto 
al loro avMso Party Garvee e 
Acide Comors Maì gliene in 
coglie pcrchó sara l inizio di 
un incubo a occhi aperti 
■Appena Iella la sceneggia 
tura di lini MolcaKe rni sentii 
turbalo «i riconoscere che sol 
Ui certi aspe tu nii piaceva 
molto il personaggio moni 
mnnk mirovcsok di f'arlv- 
s.(jnlcvsa il regista csorUicuic 
Dominic Sona In effetti la 
Cjualit«i del film almeno (ino 
<ilia sua meta sta proprio in 
questa ambiguità sottilmente 
condotta ubriacone bianco e 
sciuaUniìiito D.irlv ò un bullo 
come tanti si accompagna a 
una sciroccata che fa la carne 
nera e detesta gli intellettuali 
non lo SI direbbe c.ipacc* di uc 
cidere a sangue freddo per il 
puro gusto di farlo c invece 
prima di salire in macchina ha 
scavato una buca profond i un 
metro c M ha sotterrato il pa 
dronc della c isa roulotte in 
( ui abitava 


Naturalmente il film gioca 
su questo scarto di venta Noi 
pubblico sappiamo die quel 
ragazzone coi capelli lunghi < 
la voce strascicala c uiì i boin 
ba innescata pronta a t splode 
re da un momento all «llr") 
mentre pc r i due figlictli < solo 
uno reperto campagnolo ui 
c(jnu) tgiK* di VI iggio d ( nn>l 
I ire d pai presto insa nu illa 
r*,igu// I II -1 (tu 4.ÌSUUIO- ds l L 
sistenza che essi nncorr(,)no 
nei loro [)dkgnnaggi sui luo 
ghi del delitto cc 1 hanno in 
macchina c quando se nc ac 
corgeratmo s irti troppo liircli 
Ncandilo ckillc tappe callo 
Miche dd film ori t/ie road 
( 1 enncssec /Vkansas I c\as 
fSevada ) Kaltfornia costnii 
sce la snsp('nsecon ingredienti 
non proprio originali ma ben 
mischiali E I atmosfera vag.i 
mente western un po alla 
Caore sch c/gg/o re gtil i di i vi 
ccnda una potenza grihCii 
sempre accattivante 

Il serial kitk r 0* proprio di 


ventato per la socict i anu ri 
calta un enigma di <irdu«» de 
ciira/ionc Rercitc si uccide in 
senc^ Chi sono questi «mostri 
che straziano decine di vite 
um ine^ Che volli hanno'’ Di 
che cosa p irlano'Se* lofm Ml 
N aughlon con il suo imprcs 
sion Ito /knn, p/oggio di sua 
i,Hf h I U ut ilo l MI I (k 1 rili il 
Co k miUM noloitK o i (i< nf n > 

4;k,u lai^tpHij/ioiK psKLiom 

e a Dominic bena irride in un 
contesto pm hoI!\'wo(xJi ino 
«dia pretesa di intcrprolart 
quell islmto di morte in dnavt 
psicoan.ditic i lugni volta clic 
Un d griktto uccidi luo pi 
dre) 1 unica ns()osld possibile 
e quella che d professorino fi 
naimcntc* ipprod do a Malibu 
offre iK II ulum i scena -Cliiun 
que* può uccidere ma noi dob 
biamo fareiconlKon la nosir i 
tov lenza c il nostro s( nv> di 
colpi Farlv non 1 iveva mai 
fatto 

Reduce da un p'-cmio al fc 
stivai di Mon'n ai ((mn ii i film 


V laggi UK) 11 un 1 r issL gn i d 
! altra m 1 girodi pochi gionii i 
Kalifornuj k uno spi itacolon* 
che funziona Spcciilnunic 
nella prilli j imO» jmi illiisvi 
< insinu«»ntc nell iqu dei per 
sonaggi si sUidnmo in un ini\ 
(Il morbosii.i c sospetto Poi 
sgasi I ino fuori k p stuk * ifu 
L ih I poinp 1 « s oin I iK I gl I 

visi » ( Oli eli ivvi iiiMH (Il « ti 
pICLIp I 1114 \ IS h 111 

le ncil ì cat (pecchia in mi zzo 
*d deserto Sono lutti c (jual’ro 
bnvi gli in’i rprt li anclu soli 
piirtc 4.k I Icoiu s( ! 1 ritaglili 
Brad IMI nel ruolo<'i FjrK Chi 
I ha ' islo m p min di Kcdtord 
gmvim ih! rcHcntc la ijkzzo 
scorri il ttuiiK sumeri i fico 
nosccrlo meta Lnsio niet i S i 
Iati ( c ir.ie«>Hd p«*r lutto il film 
invcK indo itue'lk «porte ddi i 
percezione che lluslev nolo 
111 un ce l( bre libro Fé nxe ( 
umor de eolia ogni i s issine» 
eh( non 1)1 menu dipiriJin 
AugufiiUvi di non lare mai un 

VI iggioavsie nu i un tijioeosi 


r WSm ^ Vk\k/IA 

Appartiene 
alla categoria 

sensibili^ per 

L sua diretta 

I ammissione 

B >'c*gisia del 

S ^ ruffa sexon 

ea X ■ tuoiiìii™ 

no a scende 
re in campo 

nel I SeUiman i d(‘lld Critica bi chiama Mas 
siino Mtinclla e nato nel 1961 e viene da la 
rmio insKinc al! attore Roberto De Franco 
SCO lo/olio de*!/■'or/(;/;ozs<‘') ha scritto que* 
sto film gesiiilc c* ispirato die presenta cosi 
1 ( rche un altro film sull adolcsccn7a’^ Per 
che c 1 et ) del tripasso del difficile traghetta* 
ni' nio verso il piceno dominio di s6 Se e vero 
L tu il ( iiv ni t r iLL Olii i il dinamismo della 
! di I ( (k 1! Mil t con k p issiemi (* i desideri 
si 4 1 lUriversmo ci si potrebbe piuttosto 

I s I I K L II ire Si IH 11 I 1 J jk 

s( eiiza 

I\ I giran* d ruffa (itolo che piu simbolico 
non SI può M irtolla c andato a Temi citta 
|)Lxo frcquc*ntatci dal e nenia ma che evoca 
ix lì' un cc'rto dexoro piccolo*bon?Iiesc di 
origine opera i Equi durante un estate piu 
( itd I de Ilo altre ( la sabbia rossa portata dal 
vinto jlne ino si deposita un po dovunque) 
e he 1 npote*nti liceali Giulio ed Elsa finiscono 
I pie ndore lezioni di fisica dal piu maturo 
Mitico 1 rentenncMiitnstito e met(xlico inea* 
pace di dire addio di soffocanti genitori Mal 
teo SI f 1 coinvolgere in un i specie di «mango* 
lo senhmc'nlalc* clic lo strappa alla placida 
rontino Anche lui infatti si sta innamorando 
di Lisa la più gioiosa c ribalda de) gruppo e 


intanto 1 t*sposizione cfelle leggi naturali du 
fante Io lezioni pomeridiane sembra anticipa 
re quel che sta avvenendo nei cuori dei tre 11 
principio d) incnsia la trasmissione del calo 
re la tcKina del campo magnetico 

Se all inizio il tono ò minimalista da picco 
la stona di provincia il film cambia con i) pre 
osarsi degli avsenimenti La cornice realistica 
si ammorbidisce nel gusto de) dettaglio il 
tcm|X) SI ferma c si dilata gli sfondi d ventano 
neri volutamente astratti In questo scarto di 
stile sta forse il tocco piu personale cjel luffa 
in linea con un idea di cinema in bilico tra an 
notazione di costume c riflessione osis*cnzia 
le bozzetto divertente e ambizioni mctafon 
che 

Naturalmente ù Matteo i) personaggio piu 
interessante 1 uomo maturo che riconquista 
nel rapporto con quei due diciottenni una 
leggorc*/.za adolescenziale un lasciarsi anda 
re un gusto per il rischio che non iveva m ii 
sperimentato C osi il momento doli avventura 
s! oonrrr»t!//i in un i fiigi nnfturm i borrir» 
della vecchia llOUdi papa verso una testa di 
ferragosto che si concluderà appunto con 
un tuffo collettivo in acqua pnmadcl ritorno a 
casa 

Imsolfo nel finale a effetto ma ispirato nei 
suggenro un disagio impalpabile simile a 
quella sabbia rossa che si deposita come un 
velo magico sulle cose II tuffo e un esperi 
mento che merla attenzione per il pudore 
con CUI gli auton si accostano a un tema cosi 
abusato e anche )5cr la prova misurala dei tre 
attori protagonisti cho sono Vincenzo balem 
me (Matteo) Carlotta Natoli (Elsa) e Arturo 
Paglia (Giulio') Peccato che non abbia anco 
ra un cencio d» distribuzione ma si sa come 
vannoiccoscinltalia ^M/An 


Tenrae Motus di Mario Martone F Clara Law e Liu Miaomiao 


Cento pittori 
e una catastrofe 


«Ascoltate 
il vostro cuore» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


■■'.LNL/IA Dopo AVi/cxc/n 
dal profondo il clocuincnlano 
c^n il quale Werner Horzog n 
ha portato nel cuore x'Iigioso 
c superstizioso della profonda 
Russia dopo 1 trentadue fUish 
di vita che Fram^ois Girard ha 
dedicalo all enigmatico gonio 
pian stico di kilcnn Gould la 
Finestra sullo immagini propo 
ne un altra curiosa incursione 
quella nella Napoli contempo¬ 
ranea e antica di Lucio Ame 
Ito uno dei galle risii che ha se* 
guato la stona dell arte italiana 
nel dopoguerra Con forma 
Motus Mano Martone il poco 
pili che trentenne regista tea 
irale che al suo primo film 
Morto di un matornatico napo 
fotano SI «issK urò qui a Vene¬ 
zia il premio >pecialo della gm 
ria ha voluto rendere omaggio 
«all mtcllclluale che ha anima 
to la cultura napoletana che 
ha reso povsibile ad artisti co 
me noi eli entrare in contatto 
con la ricerca d avanguardia c 
ci ha p('rmesso di esprimerci I 
[>rirni sfxitlacoli che metteva 
mo in piedi con il gruppo di 
Ftilso iTiovirnc'nto si tennero 
proprio nel! i sua galle ria 
N (to di un progetto delia 
Rai (he ha eoiTirnissionato a 
sc ‘1 registri ire italiani (oltre a 
Martone Cristina Comcncmi c 
Ckiiiclio Se'stieri) l tre tede¬ 
schi <iUrctlanle stor c di colle 
ziomsti il documentano di 
Martone ha subito imboccato 
una strada originale «Napoli c 
piena d collezionisti che han 
no mer.iviglioso r iccolte di «ir 
le anticti ma io volevo raccon 
tare la stona dii ucio un uomo 
che incarna pcrk'tt.emcnte 
quella Napoli antica nuslerio 
s ( L he sopr.iVMVc all i nicxlcr 
nizzazionc del malaffare*- bi 


chiama fcrraoMotus perche la 
collezione nacque nel 1980 
dopo li terremoto Amelio 
chiese ai grandi artisti suoi 
amici da Andv Warhol a Rau 
schenberg da Bouys a Iwom 
bis a quelli che gnizie i lui 
hanno varcalo i confini di Na 
poli come Longobardi Fata 
fiore Paladino Alfano di do 
nargli un o|x.*ra ispirala al ter 
remolo di Napoli Arrivarono 
duecento lavori che oggi sono 
ospitati alla reggia di Caserta e 
che Amelio lascera alla citta 
Una colleziono nata da una 
c ilastrofe 

■ l ucio ha la gnindc capaci 
la tipica dei napoletani dei 
lattaruli raccontati da Norman 
l cvsis in Vci/ju/i //dicostmire 
dal niente kiglio del popolo 
diventa manager poi dopo un 
incidente stradale si dedica al 

I arte trasformando Napoli in 
una delle capitali della ricerca 
contemporanea A queste fi 
gore emerse da un cuore anti 
co «che non si può cancella'e 
ma neppure ricosianre soltan 
to evocare come un affresco 
nìiingiatodal temilo- Martone 

II i voluto dedicare il suo corto 
metraggio Con uncxchio intc 
yro e privo di nostalgia su Na 
poli 

Sul prossimo film che sta 
scrivendo vuole mantenere il 
riserbo bara ancori Napoli 
probabilmente ma lontana 
dai ( «in fantasmi che -la Ortese 
ha COSI ben descritto nel suo li 
bro II undillo addolorato'- i’cr 
che non un film dalla Ortcsi*^ 
-Iroppo difficile maiittnerc 
quel misterioso equilibrio k ga 
toalcantodell uccello il misto 
di tragico c comico che ha se 
gn.itoilcuorediN ipoli 

V/ ra 


iHVhNEyiA Due film cinesi 
in corcorso due donne E che 
donne' Colta o pacata di una 
bellezza intcriore in quieta 
contemplazione dell i vita a 
soli 26 anni Clara Law cinesi’ 
di I long Kong ha al suo attivo 
ben SOI film c l ultimo luna 
dAutunno ha vinto il Pardo 
doro al festival di laxamo 
spumeggiante come un torren 
le di montagna che precipiti a 
valle saltando tulli gli ostacoli 
Liu Miaomiao nome evocativo 
della sua irrequieta felinilL'i se 

10 prendiamo nel significalo 
Italiano c* d energia vitale se lo 
afferriamo dal lato cinese dove 

11 cognome si traduce con Gor 
inonlio Clara L.<ivv ò presente 
con Ui tontaziono eh un mona 
co film di lim|)ida belle z/a for 
male che r.icconta 1 1 ricerca 
interiore di un generale il qua 
le per sfuggire «illa guerracivik* 
e agli orrori rie! mondo dtxide 
di farsi monaco Ui seconda 
con Za zia zi Boccaccia stona 
di un bambino infinitamente 
ciarliero in un villaggio della 
Cina piu misera -Un luogo de¬ 
sertico nel Nord Gvest uno dei 
piu poveri del mondo sinza 
ne*ppur( le potenzuili riscjrse 
agru ole dell Afric «i spiega 

1 lU 

Profondamente diverse co 
me stona e come tempera 
I mento Clara Liw a I lu Miao 
I miao sono unito dal niessag 
gio che vogliono lanciare con i 
loro film Un messaggio ri i 
mort e di solidarietà umana 
No si.in o ricchi nell «mima 
ma isolali confusi Abbiamo 
1 molti oggetti inatcri di ma sui 
mo Ioni im dalla nostra spiri 
; iLialita L un appello alla seni 
j pilota della vita al pre ridere le 


cose come sono quello di Cla 
ra un invito ad «ascollarc il 
cuore e a cercare il silenzio in 
un mondo di rumon- 

Rumorosa e iiiarrcst.ibile 
come il bambino d( 1 suo film 

I lu Miaomiao invoca iincli cs 
s>a un mcss.iggio d amore 
■Una voi' I scrissi sul mio dia 
no canto una canzone per 
chiamare quelli che «mio ccr 
co quelli che sono m grtido di 
capirki il mio film ò un allo 
cl .imorc per la gente del mio 
villaggio U a lixiang lavikiò 
così dura c he quasi tulli gli in 
tede ttuiili se iK sono amiati lo 
invece sono tornat.i p< rcfi^ <• 

II il mio posto c con i (din pos 
so invitare la ima gente a espri 
mcrsi n trovare la fiducia in se 
stessi c la gioia dell» vita 
S(*nibMno p trok rclonehc un 
po melense mi voi elovicstc 
vedere le*nlusidsmo giococo 
che sprizza dal V(,)lto Ircnlenne 
di Liu quel viso sbar«tzzino 
mobilissimo e pronto al sorriso 
(* all espressivjki quelle mani 
elle gcstieolano eon immcdia 
tczza qi eli i specie di scintillio 
vitale che prom ma dalla su » 
persona per cogliere I (utenti 
cita «Ielle sue paiole bposata 
due volt»* due volli divorzia! » 
«gli uomini «incora non sono 
disponibili iid accettare una 
donna indipendcnU come me 

spiega COSI se* ne v«mno Ma 
in cerca di qualcosa pai tradì 
zionak*-' 

Appartenente alla niinortn 
za musulmana dell i C n.i ma 
piu p( r Indizione che jX’r ft 
de perche I lu noni praticali 
K dtiuillasL non eli (|Ui II (mo 
ro univi rs ile dx vorrcbhi ri 
versare nei suoi film c* supli es 
sere umani li regista ha tri 
scorso molti mni mejuelMllag 



|k 


§ Panorama italiano. Mille bolle blu 

I Italian Graffiti 
sotto Teclissi 
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gio di I (jiiak* racconl.i 1 ( 
stori I Dopo 1 1 morte di mio 
p tei re »ndai i vivere da uno 
dei mie 1 se tic fi.ìlclli clic si *ro 
v.iv I h Alla fine deli i Rivolli 
zionecu'lur.ile «ivcvo 16 innie 
tanta voghi di f ire qualcovi 
Sfppi elle la scuoi i di cinem i 
togr (fio di Nsi m st »v i riapre n 
do e ccrcav » studenti Silu su 
un autobus Miggiaiduc gie rm 
e urivai a Vsian Qii inde» cn 
trai in cl (sse mi spaventai Nt I 
la sala in «itlesa eh lU sanie 
e I r ino tutte persone pni gr in 
rii (Il me intellcllu ilielii’cnno 
stali spediti in I ibbric t ( ih i 
e impi e or.i tornavano ai loro 
interessi licn vestiti inipexca 
bill guardai i miei stiacci le 
misere buste* di j>laslica dove 
a\e*V(3 messo i pochi oggetti 
che avevo c fui colla d il terrò 
re Mi «ippcna emtrala ne'as 
se viri i processori crino piu 
str lee i ili ri me h fui ammes 
sa« 

! u COSI di' 1 lu Mi ìorni io i 
sedici anni si trovo tra i vcnlot 
fo stueh liti eon i quali 1 1 ( in i 


ri priva un i si leionc <1 irti ci 
nem iHigr (fica clu ivrebbe 
dato frutti com4 /h mg > imou 
e C lu n <• lue vige ! cosi delti e i 
ne ist eh l'i quinta g( nei izio 
ne uniti lun d 1 1 < t « i 11 dai 
1 ( poc ( elu nporl i\ i in C in i 
un i ve ma' i di lilx ri i Poi pe r 
I ju venne ro molli film uno sul 
! 1 stori I di oik> sold itesx du 
ranh la lunga m ire io c oi 1 1 » 
vice nd i di (im sle» b imi)iu( tu 
muluios») III creve («>1111 un 
libero e« I \ in'i r imi de uni 
dei etu il veli inno poi iti ikiil 1 
Mt 1 e dall' i( gok il film e 1 1 
lliraliiu l’e i n i me l dor 1 di II i 
(mari oggi vreehrdH d mio 
pacs' «ibbi 1 bistIgnudi p ir! ir« 
molto di boec lece die rom 
pino I troppi Inngfii silenzi e 
qm 1 b uni» no sono ine he 10 
con ' i UH 1 lime n ' i e li mi i 
esube r inz i 1 na l de esube 
r.m/a die gli iiniei 1 ivev mo 
iwcrt * I «Mi i éIiiio entto 
idcsso elu V li in oc(K] nle 
( ere 1 di si m ti «. it i n jii p u 
1 irt tioppo non gislkolan 
line ee e he nu r ivigl > I 11 di d 


‘^uI ireiioche ini portava da Mi 
! liioverievo le ficee della gcn 
tc non pcvtc\o p irlarc perche* 
( oriose o solo il ( mese marni 
pi leevano tutli e alla fine ho 
re g d Ito loro de gli ogge Iti e mi 
h inno bae 11! i c ibbr icciata 
1 la pori do eon se anelimi c gi 
le ekt don ire alle persone che 
1 lianno aecolt i in qut*sl i U dia 
du Ila sempic amato «Lho 
eonosciuta atlr«iverso 1 film di 
Russi limi rii Fé limi die* ve de 
vo .1 se uol.i ' i libri di 8 'ondhal 
I It l'i 1 1111 ))iace perrlie affon 
d 1 le sue r iriici m epoche mol 
to inliehe ( edile 1 1 Cin j e per 
e he sono tulli c osi caldi e affet 
tuosi ( ome lei spontmea e* 
sol ire m dgr ido una vita elilfj 
4 . ik ( I (ticosissima Si nu'lie 
si ite; f K il( ni i se penso alle 
mie 1 ’cnatc costretto a quelle 
vite eli solitudine e d s'rult.i 
ineiiNj ini eonsidero fortuna 
t I M ilgndo tulli 1 SUOI errori 
M IO !i j (1 die donne e mesi 
h I e ssibilil t rii e sse n se stcs 
se \ 4 )n possiamo climenlicdr 
le 


■■VbNL/JA llalian Graffili 
19GÌ Cesare Polacco mostra 
va d Carosello la crapd pelata 
non miracolata dalla brillanti 
na Linciti sui muri della capi 
tale campeggiavano 1 manife¬ 
sti di Una Ulta difficile di Risi 
Mina conquistava le classifiche 
col 45 gin Mille botte blu (sul 
\,i\obcQT.^ Che freddo) In un 
condominio della capitale for 
se in zona Prati stanno per 
succedere strane cose all om 
bradi un cxlisst to'ale 

Sesto titolo del finora ingra 
to "Panorama italiano- Mille 
bollo blu ha riportato len il sor 
riso in Sala Grande in effetti il 
film di l.^one Pompucci classe 
bl come 1 SUOI sceneggiatori 
Filippo Piclii e Paolo Rossi e 
Stata una bella sorpresa Que 
Sto trentenne proveniente dal 
la pubblicità firma una com 
media in costume che ha il 
pregio se non altro di rigetta 
re da subito ogni «effetto no 
stalgia I primi anni Sessanta 
COSI riseli OSI al cinema sono 
solo un pretesto per distanzia 
re nel tempo le vane storie che 
( ompongono questo ritratto di 
un Italia bizzarra alle soglie de) 
boom estraendone succhi ora 
grotteschi om poetici senz i la 
pretesa del ritratto sociale 
Sono almeno sci le «linee 
melodiche" (1 tre autori le 
chiamano cosi) che si mtrec 
ciancj in questa sonatina per 
condominio con cortile miro 
dotta dal placido nuotare di un 
pesce sotto lo sguardo di un 
bambino incuriosito Morbida 
mente porte da una cinepresa 
mobile che esplora 1 vari piani 
(k 1 caseggiato le sci storie na 
scendono dietro 1 accentuata 
m lince dialctt«ile un piccolo 


valore universale C (> Sandri 
no il bambino vispo c ovserva 
torc che sfugge appena può al 
le scenate del padre ing<?gncro 
frustrato C ò 1 ev«iso Caligiuri 
tornato dalla moglie super 
vamp |>er consumare una nuo 
va luna di miele all insegna de) 
proibito c ò la promessa sposa 
Elvira alle prese con ur futuro 
manto che non ama mentre 
1 ex fidanzato Antonio si slrug 
ge per lei nel bar sottocasa ci 
sono 1 tre fratelli Dixrio Tecla e 
Gino precipitatisi al capezj^ale 
del padre appena morto mi 
rande all ercidita che mvc*cc 
andrà alla generosa donna di 
servizio che 1 estinto aveva 
sposato in gran segreto ce il 
trombcUisia cicco Guido re 
duce da un intervento chirugi 
co complicato che potrebbe n 
dargli la vista Attorno a ques’i 
personaggi un coro di bambini 
scoreggioni ex gaga con la re 
lina in testa cugini golosi «. 
vecchiette curiose tutti in itlc 
sa del .ole che SI oscura 

Usando il celebre motivetto 
di Mina come un contrappun 
to spiritoso alla partitura degli 
I pjvxJi Pompucci mostr 1 ài 
saper manovrare di involti 
mente seppure con qualche 
debolezza iniziale* il folto ma 
Icriulc umano M igari de*\e 
qualcosa a Delikatc*ssc’n nel 
hmpaginazionc estrosa nel 
gusto per li dettaglio nell i fe* 
rocia di certe annotazioni M«i 
c e talento da vendere E tutti 
gli attori tri cui pnmeggMno 
Ces.in Gelli Franco Me scolmi 
Claudio Bigdgli e bici mia 
Montoisi SI adeguano al cimiti 
magico realistico con I aria di 
chi p.irteopa «id un i cos 1 < Ih 
vale MiAn 
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Va in onda domani sera alle 23.20 su Raitre «Barrio Chino» 
un film-documentario di Morando e Oberando Morandini 
dedicato ad uno dei quartieri più malfamati della città 
catalana, «vittima» della ristrutturazione per le Olimpiadi 

Barcellona, vita spericolata 


(j 1I)\( (il 

M s( lU iiihi ( lD‘3.i 



Canate 5 stasera a Canale 5 alle 22 00 

De Greaorì P''°i‘‘Sotiisii delia 

Mu'**j* ***' musica leggera Italiana Fran- 

il bandito cesco De Cregon il «principe» 

o ÌZir:>riiannn cantautori ripreso duran 

c uiraruenyu ,1 concerto tenuto al Teatro 

Cilea di Reggio Calabna du 
rante la tournée invernale 
durala oltre cinque mesi con il lutto esaurito ovunque Durante 
Il concerto De Gregori canterà tutte le sue piu belle canzoni 
compresa la nuova // bandito e il campionecbe dà il nome al- 
1 ultimo album 


Medìterraneomusìca 

Al festival di Ravello 
con gli Avion Travel 
e il coro della Corsica 


Locali polverosi, teatrini malfamati caffè liberty Ve¬ 
nerdì prossimo alle 23 20 Raitre presenta Bamo Chi¬ 
no un film-documentario di Morando e Gherardo 
Morandini dedicato ad uno dei quartieri più popola¬ 
ri di Barcellona, «vittima» dei lavori di ristrutturazio¬ 
ne per le Olimpiadi 92 Nelle viuzze che costeggia¬ 
no il porto SI incontrano immigrati, prostitute emar¬ 
ginati Ognuno con la loro stona da raccontare 


GABRIELLA CALLOZZI 


M Dedicati dii drcd mcditcr 
ranca ne sono nati parecchi 
negli ultimi anni ma «Mcditcr 
raneomusica» la rassegna che 
SI apre domani a Ravello ha 
una particolantà quella di vo¬ 
ler proporre al pubblico pro¬ 
duzioni tslusivc realizzate 
proprio por il festival Cosi fu 
1 anno scorso con la fiaba mu¬ 
sicale Giofà di Ambrogio Spa¬ 
ragna e cosi ò quest anno con 
I incontro tra la «Piccola orche¬ 
stra» Avion Travel ed il coro 
polifonico della Corsica «A 
Cumpagma» Solo tre giorni 
per questa manifestazione in 
teramente gratuita che si svol¬ 
gerà in piazza del Duomo, da 
oggi fino a domenica 12 Ad 


apnre le danze stasera sono gli 
Al Darawish, gruppo multi et¬ 
nico che fonde sonorità arabe 
balcaniche ed europee Saba¬ 
to 11 sono invece di scena gli 
Agneantus un gruppo da tene¬ 
re d occhio nascono a Paler¬ 
mo nel 79 ma I istinto nomade 
Il ha portati a spostarsi mollo 
in giro per 1 Italia e I Europa e 
nomade é anche lo spinto del¬ 
la loro musica che affonda 
nella tradizione nella musica 
etnica Infine la serata del 12 
presenta in esclusiva il concer 
lo degli Avion Travel, con le 
canzoni semplici eppure raffi¬ 
nate di «Opplà» affiancati sul 
palco dal gruppo corso A 
Cumpagma 


■■ ROMA La notte è piena di 
luce I neon dei bar dei polve¬ 
rosi caffè Liberty dei teatrini di 
varietà dei locali malfamati 
Sui marciapiedi il via vai di 
prostitute travestili ubriachi 
La notte é piena di luce al Bar 
no Chino la zona portuale di 
Barcellona che soprawisuta 
negli anni con le sue vecchie 
botteghe c lo suo viuzze intri 
calo é stata presa d assalto 
dalle gru e dalle ruspe per le 
Olimpiadi del 92 A questi 
quartieri e ai loro abitanti é de 
dicalo il film che Raitre propo 
ne venerdì prossimo alle 23 20 
Bamo Chino appunto realiz 
zato da Morando c Gherardo 
Morandini 

Armati di cinepresa (il fil¬ 
mato è stato realizzato in 16 
millimetn tiene a precisare 
Morando Morandini nipote 
del critico cinematografico) e 
di una piccolissima troupe, i 
due autori sono andati a cuno 
sarc tra lo strade, i vecchi pa¬ 
lazzi e I bar Puntando 1 obbiet¬ 
tivo soprattutto su chi abita 
quei quartien immigrati opc 
rai artisti emarginati alle pre¬ 
se col problema quotidiano 


della sopravvivenza Eattiavcr- 
so una sorta di racconto corale 
saltano fuori le sione di Nino 
«Spaghetti» un travestito ormai 
anziano che lasciati i suoi so 
gni d artista in una bettola do¬ 
ve canta la notte vive nel ncor 
do di un amante di cui gli è n- 
masta soltanto la loto Quella 
di Carmen «Miguel» anche lui 
un travestito con sogni d ar'isia 
che batte il marciapiede per 
poter mantenere una «mancia¬ 
ta» di ragazzini figli «di una 
amica che seppure vendeva 
eroina era tanto una brava 
donna» E ancora quella di un 
vagabondo che passa le notti 
bevendo trascinandosi da una 
panchina all altra nmuginan- 
do su un penodo piu felice del¬ 
la sua vita al fianco di una don¬ 
na bellisima di cui porta som 
pre con sé la fotografia 
«L idea di questo film - spie 
ga Morando Morandini - é ve 
nuta r mio fratello Gherardo 
che da tempo vive in questo 
quartiere di Barcellona Cosi ci 
siamo armati di pellicola e via 
Del Bamo Chino però non 
abbiamo soluto dare una lettu¬ 
ra in chiave documentaristica 
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Una affascinante immagine di Barcellone 


ma piuttosto rendere questa 
dimensione un po di sogno 
che vivono questi personaggi 
legati ad un passalo fallo di 
canzoni foto sbiadite c molti 
ricordi» «Un altro elemento 
che ci interessava cogliere - 
aggiunge ancora 1 autore - è 
stato quello dello stravolgi¬ 
mento del quartiere compiuto 
dai lavon per le Olimpiadi so 
no stati rasi al suolo interi iso¬ 


lati vecchi cinema vecchi lo¬ 
cali L amministrazione di Bar¬ 
cellona infatti ha incomincia¬ 
to a rifare il trucco a ciò che re¬ 
sta del Bamo con il progetto di 
trasformalo in un quartiere 
chic su modello dei tanti centri 
storici dello citta europee 
espropnati ai legittimi abitimi 
- e conclude - Per questo il 
nostro film vuol essere la testi 
monianza di una realtà che sta 


scomparendo» Anche se mal 
grado le intenzioni propno 
questo aspietio del film non n- 
sulla poi cosi evidente Degli 
«svenlramenti» infatti non fi 
guia che qualche accenno e 
qualche inquadratura suile 
gru Restano però delle belle 
immagini e un bel ntmo che 
danno del Bamo Chino un ri 
tratto ben nuscito e malinconi 
co 
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IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidiic- J1 JOJ 
Per la sene itinerari di fine est ite Os-v-ildo Bevilacqua 
propone una mta alla scoperta di Ca.sacblenda in prò 
vinci j di Campobasso In scaletta anche un servizio sulla 
salvaguardi! dello «citta darle» e il consueto appunta 
mento col «come erj\amo» dedic ito alle\acan/e decjli 
Italiani nei?l] anni Cinquanta 

MITICO C/rci/rw / I7 30j Riflettori puntati su Roberto Beni 
gni che ci racconta della sua ultima fatica P figlio della 
Pantera Rosa di Blakc Edwards dove veste i panni dell i 
sjxttorc Clousoau che furono dell indimenticabile Peter 
Sollcrs Si prosegue poi con servizi su Spike Lee sul we 
stem di Van Pccblcs presentato pochi momi fa a Venezia 
e su Metcor Man il primo super eroe di colore ad appro» 
dare sul grande schermo 

MISSIONE D’AMORE (Canale 5 20 30) Dopo lunghi rin 
VII (c ù anche chi ha parlato di ccnsu-a a causa del sog 
getto che parla di una suora che abortisce) va finalmen* 
le in onda h pnma puntata della mini sene sceneggiata 
da Dino Risi insieme a Ennio De Concini e Roberta Co¬ 
lombo Ispirata dal libro di Maridpid Bonaparte Suore la 
sene racconta la stona di una ragazza di buona famiglia 
che dopo la morte del fdanzato decide di cambiare com 
pletamenlcvita TragliinterpreliCaroIAIt RonndaBol 
kan Elhan Wavne Cfglio del celebre John) c Fernando 
Rey 

BELLA ESTATE (Ramno 2220) Dai dinosauri di Steven 
Spielberg \ quelli di Piero Angela Se ne parla stasera nel 
rotocalco condotto da Marco Barbieri ed Alessandra Izzo 
che ospita gli interpreti dell ormai stracelebrc Jurassic 
parte. Jeff Goldblum Sam Ncil e Anana Richards raccon 
lano 1 retroscena della lavorazione del film arrivato 1 altro 
giorno a Venezia Poi Piero Angela parlerà dei •'segreti» 
del suo Pianeta dei dinosauri il nuovo programma in on 
da su Raiuno dalla prossima domenica In passerella an 
che Hamson Ford per raccontare dell ultimo film già re¬ 
cord d incassi 11 fui^itiix) c delle sue i>rccedenii espe 
nenze con George Lucas e Steven Spielberg nei panni di 
Indiana Jones 

IL GORILLA (Raidue 2230) Colpi di scena c suspense 
con le avventure dello 007 francese (Leo Paquet) mier 
prelato dall attore algenno Karim Allaoui In Caduta libe 
ra 1 agente segreto prende lezioni di volo acrobatico da 
un suo vecchio amico ed ex collega omiai in pensione 
Ma durante un raduno l-eo scopre che dietro alle gare si 
nascondono in realtà traffici illeciti Ovviamente il no 
stro iames 3ond nuscirà a sgommare la banda di malvi 
venti con I aiuto del vc'cchio compagno 

(Tom De Pascale) 


Cl^UIMO 


4,00 SIONOimeSIOliQWA _ 

e,SO UWOlUTnWABSTATB 

TglEGlOWWALgUHO _ 

9.05 LI AWINTURB DI ROBINSON. 

Film di Josqt von Baky 

10.40 CAUMERO. Cartoni animati 

n.oo meoioRNALguNO _ 

11.05 AEROPORTO INTERNAZIONA- 

LE. «Una breve udienza» 

11.40 BUONA rORTUWA. Varietà 

12.30 TELEGIORNALE UNO _ 

12.35 MANCUSOFBI. Tetofilm .Nella 
tela del ragno» 

1 3.30 TELEOWRNALBUHO _ 

Ì3.SS TOITREWINUTIDI,. _ 

14.00 SIMBAD IL MARINAIO. Film di 

Richard Wallace con Douglas 
Falrbanksjr 

10.05 LA DIVA- Film con Bette Davis 

17.35 lOUMML Cartoni animati _ 

18.00 TELEOIORNALEUNO _ 

18.15 COSE DELL’ALTRO MONDO 

18.40 LENMY, Telefilm _ 

19.10 FRA NONNI e NIPOTI. Telefilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHBTBMPOFA 

20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20.30 T01 SPORT _ 

20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 
Presentano Ettore AnUenna e 
Maria Teresa Ruta 

22.15 TELEOIORNALEUNO _ 

22.20 BELLA ESTATE. Un programma 

di Marco Barbieri 

21.10 VENEZIA CINEMA’93. Mostra 
Internazionale del Cinema Con 

_ Patrizia Carrano e V Mollica 

24.00 TGUNO. Che tempo la _ 

0.30 MBZAMOTTE e DINTORNI 

1.10 A TUTTE LE VOLANTI. Film di 
R Guerrieri con Tony Palazzo 

£35 TELEOIORNALEUNO _ 

2.40 INFAMIA SUL MARE. Film di 
Andrew Stone con James Mason 
4.05 TGUNO _ 

4.10 CACCIA AL LADRO D'AUTORE 

5^10 DIVERTIMENTI 




EURONEWS. tg europeo 

CARTONI ANIMATI _ 

~ B ATMAM. Telefilm _ 

'"qUAUTA ITALIA _ 

AUTOSTOP PER IL CIELO 
LA PRINCIPESSA DEL NILO. 
Film di Harmon Jones con Mi- 
chaoIRennIe DebraPaget 

CARTONI ANIMATI _ 

AMICI MOSTRI _ 

NATURA AMICA. Documentario 
SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma Do Anqelis 
SPORT NEWS. Tg sportivo 
TMSMEWS. Telegiornale 

MATLOCK, Telefilm _ 

LA PIU BELLA SEI TU. Pro¬ 
gramma condotto da Luciano Ri- 
spolieLaura Lattuada 

TMCMEWS _ 

IL MISTERO DI WETHERBV. 
Film di David Mare con V Red- 
gravo 

OFFSHORE . Rubrica _ 

HELLZAPOPPIN'. IL CABARET 

DELL'INFINITO. Film _ 

CNN. Collegamento in diretta 






LA DAMA BIANCA. Filmai 

VIEDOCOMIC _ 

SIMPATICHE CANAGLIE 

L'ALBERO AZZURRO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

FURIA. Telefilm _ 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
AMORE EOHIACCIO. Telefilm 
TG2 Telegiornale 

LAS8IE. Teletilm _ 

L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm _ 

TQ20RETBEDICI _ 

SCANZONATISSIMA _ 

QUANDO SI AMA. Sene tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA, Serielv 
SCOOP. Film con M Placido 

RISTORANTE ITAUA _ 

T02. Telegiornale _ 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

TOSSPORTSBRA _ 

UN CASO PER DUE. Telefilm 

T02 TELEGIORNALE _ 

T02L0SP0RT _ 

VEHTIEVEMTI. Gioco _ 

SOTTO MASSIMA SORVE¬ 
GLIANZA. FilmdiLewtsTeague 
conRutgerHauer Mimlflogers 
' CADUTA LIBERA. Film di E Mo- 
linaro con Kanm Alaoui Fran¬ 
cois Pener Nel corso del film alle 

23 fS TG2 Notte _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PUGILATO. Europei dilettanti 
L’ALIBI. Film di L Luognani V 

GassmaneA Coll _ 

T02 MOTTE _ 

CUORE SOLITARI. Film 
LA CORONA DI FERRO. Film 


RAITRE 


T63. Edicola _ 

OSE. Tortuga ostate 

T03. Edcold _ 

DSE. Parlatosompllco _ 

DSB. Green _ 

TG30RED0DICI _ 

DSE. L occhio SUI viaggi 

TP REGIONALI _ 

T03 POMERIGGIO _ 

FLAUTO MAGICO. Orchestra da 
Camera di Bologna diretta da Al- 

doSisilo _ 

SCHEGGE _ 

BOCCE. Campionato Italiano 

GOLF. Open P G A I _ 

ATLETICA LEGGERA _ 

LE COLLINE DELL'ODIO. Film 
di Robert AIdneh con Robert Mit- 
chum 

T03 SPORT _ 

T03 Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
TP 3 VENEZIA CINEMA 

BLOBCARTOOH _ 

BLOB MOSTRA _ 

TEXAS OLTRE IL FIUME. Film 
di Michael Gordon con Dean 

Martin Alain Delon _ 

SCHEGGE _ 

TC3 VBNTIDUE ETREHTA 
EQUASIOOI- Guida alla schedi 

na tra elettronica e fantasia _ 

FUORI ORARIO _ 

T03 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

ACTAS QENERALES DO CHI- 
LE. Film di Miguel Littin 

TG3 NUOVO GIORNO _ 

ABITO NERO DA SPOSA. Film 
VIDEOBOX. Di Beatrice Seram 
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PRIMA PAGINA. Attualità 
CHARLIgSANCEIS. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

MISSIONE D'AMORE Anlepn- 
ma 

SlONa Quiz _ 

TG5. Pomeriggio 
FORUM ESTATE. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con Santi Lichen 
CASA VIANELLO. Telefilm 
«Vent anni dopo» con Sandra 

Mondami _ 

PAPPA E CICCIA. Telefilm -La 
venditrice di Scienza e Sesso» 
OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 
film «La guerra dei Winstow- 
CARTONI ANIMATI. Ecco Pip¬ 
po’ i Putfi L ispettore Gadget 

Batman _ 

OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

con Iva ZanicchI _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TG5SERA _ 

MISSIONE D’AMORE. Film di 
Dino Risi con Caro! Alt 1"p 
MUSICALE. Concerto di Franco- 

scoOeGregort _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 

ma alle 24 Tg 5 Notte _ 

TGS EDICOLA _ 

PAPPA ECICaA. Replica 

TGS EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TGS EDICOLA _ 

15 DEL 5* PIANO. Telefilm 

> TGS EDICOLA _ 

L'ARCA PI NOE. Rubrica _ 

TGS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MK) AMICO RICKV. T elefilm 
LA FAMIGLIA HOOAM. Teletilm 

MITICO. Varietà _ 

STARSKYAHUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telelllm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Mary e il 
giardino dei misteri Principe Va- 
hant II librodellagiungla 

RIPTIPE. Telefilm _ 

VOGLIA DI BALLARE. Film di 
Alan Mailer con Sarah Jessica 
Parker HelenHunt 
IL MIO AMICO ULTTUMAN. Te 
lelilm «Una valanga di guai » 

MITICO. Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

' T. J. HOOKER. Telefilm -L ulti- 
mo dinosauro-con W Shatner 
^ BAYWATCH. Telefilm »L estate 

dell 85» con Billy Warlock _ 

CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scotti 

BEVERLY HILL5 90210. Tele¬ 
film -Una vigilia particolare» e 
Fuoco e ghiaccio» 

LA STRANA COPPIA. Varietà 
con Massimo Boldl 0 Francesco 
Salvi Regia di Antonio Gerotto 
TROFEO DELLO SCALATORE 

STUDIO SPORT _ 

I BAYWATCH. Telefilm _ 

' A-TEAM. Telefilm _ 

> RIPTIPE. Telelllm _ 

STARSKYAHUTCH. Telefilm 

I TJ. HOOKER Telefilm _ 

I IL MIO AMICO RICKY. Tele! Im 


LA FAMIGLIA BRADFORD 
I JE FFERS ON. Telefilm 
STREPA PERAMORE. Telefilm 
LA FAMIGLIA APPAMS 
MARILENA. Telenovela 
BUONA GIORNATA. Varietà 
50LEPAD, Telenovela 
FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE 

TG4 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

T04 Telegiornale _ 

SENTIENi» Teleromanzo _ 

PRIMO AMORE. Telenovela 

CUORE SELVAGGIO _ 

IL GIOCO DELLE COPPIE. 

ESTATE Gioco a quiz _ 

LA VERITÀ. Quz _ 

TG 4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
COLPEVOLE O INNOCENTE 
COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso della Trasmissio- 
nealle 19 TG4Sera 
AGENTE 007 - MISSIONE 
GOLDFINGER. Film dt Guy Ha- 

millon con Sean Connery _ 

ARABESQUE. Film di S Donen 
con Gregory Peck Ne! corso del 

1ilmalle23 30 TG4Notte _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

MURPHYBROWN. Teletilm 
BEATO FRA LE DONNE. Film 

con Louis De Funeès _ 

MURPHYBROWN. Teletilm 
' LOUGRANT. Telefilm 


ODeon 




TEIE 


40 


RADIO 


8.00 CORNFLAKES _ 

10.00 THE MIX _ 

1 4.30 VM GIORNALE FLASH _ 

14.3S THE MIX _ 

18.30 NEWHIT5. La classifica dei piu 

_ gettonati _ 

19.30 VM GIORNALE _ 

21.30 AFTER HOURS. Puntata dedica¬ 
ta alle novità 0 curiosità Intervi¬ 
ste con giovani frequentatori di di- 

_ scoteche _ 

22.00 COVER DALE/PAQE. Due nomi 
illustri in questo special che oggi 
VI presentiamo in una intervista 
esclusiva registrata lo scorso 
_ aprile a Roma _ 

23.30 VM GIORNALE 


1.00 AFTER HOUa Replica 
1.30 NOTTE ROCK 


PASIONES. Telenovela _ 

SEMPRA. Telenovela _ 

VIPEOMARE. Varietà _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
IL RE DELLE OLIMPIADI. Film 
In 2 parti di Lee Phillips con Da 

vidSelby _ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

ODEON REGIONE. Show 


ASPETTANDO ÌLPOMAN1 
UNA DONNA IN VENDITA. Te 

leromanzo _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

7 IH ALLEGRIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSOK. Telef Im _ 

PADRE BROWN. Teletilm 
SANDOKAN, LA TIGRE DI 
MOMPRACEM. FilmdtU Lenzi 
SEARCH. Telefilm con Tony 

Franciosa _ 

IPNOSI. Film di E Martin 



Clllltilllll 


Programmi codilicati 

15.35 PINKCAPILLAC. Film _ 

18.45 UNACOMMEDUSEXYINUNA 
NOTTE DI MEZZA ESTATE. 

_ Film 

20.40 ANCORA UNA VOLTA. Film 

22.40 LA FORTUNA BUSSA ALLA 

PORTA. Film _ 

0.30 LANTERNEROSSE. Pilm 


TEIM 


19.00 MONOGRAFIE 
21.00 ACCATTONE. Film 
23.00 BALLETTI 


16.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 




19.30 SISTERKATE Telelllm 

20.00 ,. GIUDICE PI NOT T E. Telefi lm_ 

20.30 SANSONE CONTRO I PIRATI. 
_Film di Am erigo Anton 

2 3.00 TELEGIORN ALI REGIONALI 

23.30 MANNIX. Telctim 
0.30 QIUDICEDINOTTE. Telef Im 


14.00 INFORMAZiONEREGIONALE 

17.00 STARLANDIA _ 

18.00 SUPERPASS SPECIALE 

19.30 INFO RM AZIO N EREGIONALE 

20.30 MORTE PER GLI AGENTI SPE- 

_ CIALI. Filmd Léonard Horn 

22.00 MOTORI NON STOP _ 

22.30 INFORMAZIONE REGOINALE 


A 


1 7A5 CHILDREHTiME. Varietà 
19.00 TGANEWS. Nptiziar 0 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Tela 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 


RADIOGIORNALI GR1 6 7 8 10.12 
13,14 15,17,19 45 21 23 GR2 6 30 
7 30 8 30 9 30 11 30, 12 30 13 30 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30, 

22 45 GR3 6 45, 8 45 11 45, 13 45, 

15 45 18 45 20 45 2315 
RAOIOUNO Onda verde 5 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tufi tutti a Radiouno 11 15Tu lui 1 fi¬ 
gli gli altri 12 06 Signori illustrissim 
14 30 Stasera dove 16 00' ’^aginone 
Estate 17 27 Sadico Revival 20 30 
Radiouno jazz 93 23 28 Notturno ita¬ 
liano 

RADIODUE Onda verde 6 27 ^26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Martina e I angelo custode 9 49 Ri 
posare stanca 10 31 Tempo reale 
1415 Pomeriggio insieme 18 35 
Classica leggera e qualcosa di piu 

22 36 Anima e cuore 23 28 Notturno 
italiano 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 9 Concerto del matti 
no 14 00 Concerti DOC 15 50 Alfabe¬ 
ti sonori 16 20Palomar 19 30Scato 
la sonora 20 00 Fest vai dei fcs'iva! 

23 58 Notturno italiano 
RAOIOVERDERAI tnformaz oni sul 
traffico 12 50 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


17.00 LE COLLINE DELL'ODIO 

Regia di Robert Aldrieh, con Robert MItchum, Stanley 
Baker Flisnbeth MOIIer Gran Bretagna (1959) 105 
minuti 

Un cronista americano si trova bloccato in un villag¬ 
gio delta Grecia occupata dai nazisti à m possesso di 
una lista che scotta quella dei partigiani della zona 
ma ) SUO) tentativi di ripartir© sono frustrati dai milita- 
n Ancora un episodio della seconda guerra mondia¬ 
le molto attualo intorno all 8 settembre 
RAITRE 


20.00 AGENTE 007 MISSIONE GOLDFINGER 

Regia di Guy Hamilton, con Sean Connery. Honor 
Biackman, Gert Pròbe Usa (1964) 110 minuti. 

' Uno dei pezzi forti dell antologia bondiana anche 

! perchO Sean Connery 0 davvero al suo meglio Soliti 

I ingredienti della sene belle bambole doppiogiochi- 

j ste corse in automobile un pertidone che vorrebbe 

mettere m ginocchio 1 America depredando le riserve 
auree di Fort Knox Ma 007 col suo consueto 
«aplomb*» sventa il piano senza sgua'cirsi il vestito 
RETEQUATTRO 


20.40 SOTTO MASSIMA SORVEGLIANZA 

Regia di Lewis Teague con Rutger Hauer, Mimi Ro- 
gers, Joan Chen Usa (1991) 100 minuti 

Sano film d avventura che punta sul versante fanta¬ 
scientifico e risolve I intreccio con una sene di effetti 
speciali e inseguimenti mozzafiato Siamo in una pri¬ 
gione modernissima dove per impedire ie evasioni 
SI mettono addosso a ogni detenuto delle cariche di 
esplosivo Per I cultori del genere 
RAIDUE 


21.00 ACCATTONE 

Regia di Pier Paolo Pasolini, con Franco Cittì, Adriana 
Asti, Franca Pasut Italia (1961) 120 minuti 

Franco Cittì non un attore ma un sottoproletario vero 
che Pasolini descrisse all epoca come -dotalo di una 
feroce e mutile ironia di una sensualità senza ideali 
di una pigrizia sprezzante 0 Accattone Tragico 
-pappone» disprozzato persino da una banda di de¬ 
linquenti come lui Pasolini ne racconta la passione ‘ 
redenzione e morte (proprio in quest ordino) con toni 
lera'ici che lo portano fuor dai sentiere tracciati del 
neorealismo verso una dimensione disperata di reli¬ 
giosità 
TELE -f 3 


22.30 ARABESQUE 

Regia di Stanley Oonen con Gregory Peck, Sophia 
Loren, Alan Badel 058(1966) 118mlnuti 

Qui Gregory Peck è una specie di antenato dt Indiana 
Jones professore di egittologia poco propenso a vi¬ 
vere una vita movimentata si ritrova coinvolto in un in¬ 
trigo internazionale e rischia la pelle Intermezzo ro¬ 
sa con Sophia Loren nel ruolo di una bellezza medio- 
orientale 
RETEQUATTRO 


22.30 IL MISTERO Di WETHERBY 

Regia di David Mare con Vanessa Redgrave, lan 
Hotm JudyOench Gran Bretagna (1984) 97 minuti 

Un thriller che sonda nelle profondità dell inconscio 
una donna non piu giovane Vanessa Redgrave (bra¬ 
vissima nome sempre) Lei è un insognante che vivo 
sola in un tranquillo paesino dello Yorkshire un gior¬ 
no irrompe a casa sua un misterioso giovane i due 
tanno I amore e poi lui si uccide Riportando alla luce 
una vecchia esperienza traumatica 
TELEMONTECARLO 


HELLZAPOPPIN’ 

Regia di Henry C Potter con Ole Olsen, Chuck John¬ 
son Martha Raye Usa (1941) 84 minuti 

Un «cult entralo nel linguaggio comune come sinoni¬ 
mo di contusione sovrana di scanzonata e irriverente 
anarchia Pieno di gag cHetti speciali personaggi as¬ 
surdi e strambe situazioni il tutto sul set di un film 
senza copione 
TELEMONTECARLO 


ACTAS GENERALES DO CHILE 

Regia di Miguel Littin documentario Cuba (1986) 115 
minuti 

Un lunghiss mo tilm-documonlo sul Cile della dittatu¬ 
ra girato dall esiliato Miguel LiUtn nell 85 Settemila 
metri di straordinarie riprese clandestine ch^Raitrc 
propone in duo parti oggi e domani 

RAITRE 
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Assedio simbolico della ripartizione Patrimonio 
da parte dei ragazzi deUe «autogestioni» 

La decisione: niente sgomberi e proroga della sanatoria 
Nei prossimi gioriii una delibera di iniziativa popolare 


. :?rs- 

U = \ 'i \ 



L'Interno di un 
centro sodale, 
accanto un i 
giovane che 
disegna grattiti 






^occupazione 


dei centri sociali 



Autunno duro per il turismo 
Uno studio della Cgil prevede 
ancora crisi nel settore 
Frenano la caduta i pellegrini 


Niente sgomben e proroga dei termini per la pre¬ 
sentazione delle domande di sanatone dei locali 
occupati I centri sociali autogestiti, dopo un’occu¬ 
pazione lampo degli uffici della npartizione al Patn- 
monio, hanno incontrato ieri il sub<ommissano 
Angelo Canale, Tante le promesse. Net prossimi 
giorni 1 centri sociali lancerarino una raccolta firme 
sull’assegnazione dei locali 


■i II turismo nella capitale è 
in diHicolUi c la situazione sari 
difficile anche nei prossimi 
mesi La caduta t frenata sol¬ 
tanto dalle presenze di giovani 
e pellegrini Nei pnmi 8 mesi 
del 93, c'è stato un calo delle 
presenze e di conseguenza un H 
calo dell'occuriazione nel set¬ 
tore turistico Uno studio detta¬ 
gliato soprattutto in maggio- 
giugno c settembre-ottobre in¬ 
dicativi perccceilcnzadcH'an- 
damento turistico, è stato mes¬ 
so a punto dalla Cgil di Roma 
che ha valutato in 115 mila gli 
addetti che ruotano nel setto¬ 
re, di CUI 45 mila provenienti 
da aree coinvolte totalmente o 
quasi nell'attività turistica t 
motivi del calo delle presenze 
sarebbero la recessione eco¬ 
nomica, le bombe gli incendi. 


ma anche i costi dei soggiorni 
l'indisponibilità di musei la 
difficoltà di fruizione delle bel¬ 
lezze artistiche le carenze del 
trasporto la scarsa promozio¬ 
ne del prodotto Gli arrivi dei 
turisti nella capitale sono stati 
nei mesi di maggio-giugno di 
quasi 2 milioni e mezzo con un 
calo dell 1,7% nspetto al 1992 
le presenze effettive (con due 
giorni di media di pernotta¬ 
mento) SI sono aggirate intor¬ 
no ai 5 milioni con un calo del 
3,9% rispetto al comspondente 
penodo dello scorso anno An¬ 
che gli alberghi romani hanno 
nsenuto della congiuntura In 
agosto, su 100 stanze d'alber¬ 
go solo 25 sono state occupate 
dai turisti contro le 28 dello 
scorso anno Per fortuna il turi¬ 
smo giovanile e quello religio¬ 
so sono stati di segno positivo 


TIRRSA TRILLO 


■i Sgomben bloccati 1 cen¬ 
ni sociali autogestiti tirano un 
sospiro di sollievo Nelle pros¬ 
sime settimane nessuno mette¬ 
rà I sigilli alle sedi occupate da 
diversi unni dai ragazzi dei 
centn E questa la promessa di 
Angelo Canale subcommissa- 
no capitolino al Patrimonio 
Preoccupati dall imminente 
scadenza dell 8 settembre - ul¬ 
timo giormo uUle per conse- 
gnarela domanda di sanatona 
delle occupazioni abusive dei 
locali comunali sedi di asso¬ 
ciazioni e centn sociali - un 
centianio di ragazzi del Coor¬ 
dinamento romano centn so¬ 
ciali autogestiti ha occupato 
icn mattina gli uffici della ri¬ 
partizione al Patnmonio in 
lungotevere Cenci Chiedeva¬ 
no di incontrare il subcommis- 
sario per domandare una pro¬ 


roga della sanatona-l ragazzi 
sono amvati in groppo verso le 
9 del mattino e sono nmasti a 
lungotevere Cenci fin verso le 
13 quando una delegazione è 
stata ncevuta dal sub commis- 
sano Angelo Canale 'La sca¬ 
denza dell 8 settembre è ordi¬ 
natone e non perontono - 
spiega il responsabile della n- 
partizione Patnmonio - La de¬ 
libera sulle assegnazioni adot¬ 
tata dal commissano ncalcava 
quella della _11 commissione 
consiliare permanente Asso¬ 
ciazioni e centn sociali che oc¬ 
cupano locali di propnetà co¬ 
munale potranno quindi conti¬ 
nuare a presentare le doman¬ 
de di sanatona anche dopo r8 
settembre Noi istruiremo solo 
le pratiche, spetterà poi al 
prossimo consiglio comunale 


decidere sulle assegnazioni» 
Tante rassicurazioni dunque 
per I ragazzi dei centn sociali 
Nei giorni scorsi serpeggiava 
il nervosismo Dopo lo sgom¬ 
bero della "Piratena di Porto» il 
centro sociatc chiuso ad ago 
sto ed il taglio di luce e acqua 
nslls sedi di -Villaggio Oluba 
le» I associazione culturale 
che da anni lavora nei locali 
dell'ex mattatoio di Testacelo 
e di <0110 Circuito» serpeggia¬ 
va il nervosismo tra i ragazzi 
dei centn romani •Questi 
comportamenti e il mancato 
ricevimento delle lettere per la 
sanatona - spiega Alfonso per- 
rotta dell associazione 'Viflag- 
gio Globale" - non ci facevano 
sperare bene Ora dopo 1 in¬ 
contro con il sub commissano 
siamo un po' più tranquilli Nei 
prossimi giorni potremo fare 
anche le domande per I allac¬ 
cio di acqua e luce basterà ri¬ 
chiedere il nulla osta al Campi¬ 
doglio per 1 occupazione prov- 
visona delle strutture» 

Il Coordinamento romano 
dei centn sociali autogestiti in¬ 
tanto lancerà nelle prossime 
settimane una raccolta di firme 
per una delibera di iniziativa 
popolare - come previsto dal 
nuovo statuto comunale - sul- 


I assegnazione dei locali occu- 
, pati Secondo la bozza di deli¬ 
bera la npartizione al Patnmo- 




Assessore ai tempi della giunta rossa, parla Tarchitetto Carlo Aymonino 
Sfiducia, immobilismo, corruzione i malanni della capitale: «Io sono un pessimista pieno di speranza» 


■i «Non tutto è perduto per 
la capitale» Lo dice, ma più 
che pensarlo lo spera, uno che 
se ne Intende I architetto Car¬ 
lo Aymonino, che di Roma è 
stato anche assessore all'urba- 
nistica negli anni di governo n- 
cordati come la stagione della 
giunta rossa Obiettivamente 
pessimista, sentimentalmente 
fiducioso, Aymonino nel di¬ 
sperato conto del cemento 
che Incombe sulla città e del 
de^do che si fa largo tra la 
latitanza di politici e ammini- 
straton, «vede» spiragli di sal¬ 
vezza, «augura» lucidità ammi¬ 
nistrativa, «raccomanda» prati¬ 
cità nelle soluzionu Ha anche 
una sua ncctta Aymonino, ar¬ 
chitetto delle «Argille azzurre», 
sostenitore della Roma sotter¬ 
ranea e di «tutte le cose che la 
gente si è stancata di sentire da 
vent'anni» - - », 


cenni, compresa la grande rete 
metropolitana che lutti voglio¬ 
no tutu sanno indispensabile 
ma che accumula ritardi cla- 


QIULIANO CESARATTO 


Con la stagione elettorale 
sbocciano I progetti per la 
città e I dttadln!. Poi, spe- 
dafanente a Roma, tornano 
ndcasscM. - 


EcosI Unpo perché è una cit¬ 
tà che sta fetteralmente schiat¬ 
tando, un po' perché il quadro 
attuale é, se non proprio orren¬ 
do assolutamente non facile 
Non lo era quando ero asses- ' 
sore con Nicolmi, non lo è 
adesso quando con quasi 4 
milioni di abilanU ci sono an¬ 
cor meno punti di aggregazio¬ 
ne molti guasti semmano irri¬ 
mediabili tutto è fermo da dc- 


Traillco, ambiente, risana¬ 
mento, chi vede più impe¬ 
gnato su questi fronti?. 

Per la ventà anche nei pro¬ 
grammi dei candidati già in liz¬ 
za per il Campidoglio non ho 
visto grandi novità nspetto alle 
note e lamentate carenze né 
illuminanU soluzioni Ma è ve¬ 
ro anche che di cose nuove 
non ce ne sarebbe bisogno 
talmente tanti sono i progetti 
accumulatisi negli anni e mai 
realizzati e tra i quali ora ba¬ 
sterebbe scegliere 
Sono molti a chiedere un 
nuovo piano regolatore. 
Manca si Ma non é questo il 
punto Come stanno le cose 
più che un Prg servono pochi 
grandi e imnunciabili obiettivi 
Poi alcune linee direttnci lungo 
le quali sviluppare aiKhe teo¬ 
ricamente, la città Quella di 
un unico disegno che tutto 
prevede e innesta é una strada 
che non dà frutti lo abbiamo 
visto anche con i piani com¬ 
pleti c perfetti di vent'anni fa e 
al massimo realizzati al 20 30 
percento 

Lei quali priorità darebbe? 

Non mi discosterei troppo né 
da quelli che pensavamo noi 
della «giunta rossa» ma nem- 



i- 
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meno da quelli immaginali 
cent anni fa La viabilità prima 
di tutto sotterranea e fluviale 
cioè quella delle famose «Ar¬ 
gille azzurre» il tunnel sotto il 
centro stonco - si entra a piaz¬ 


za del Popolo SI esce a Cara- 
calla - e che non intacca i li¬ 
velli archeologici poi la navi¬ 
gazione sul Tevere un opera¬ 
zione relativamente semplice 
ma mai affrontata senamente 


Grandi trasporti, e poi? 

Vede quel manca davvero 
che è sempre mancala è 1 1 - 
dea stessa di un sistema di ri¬ 
sposte dirci di un modello di 
crescita che risolvendo anche 
aspetti parziali del caos vada 
verso il risultato globale Per 
-esempio rivoluzionare i tra¬ 
sporti su rotaia è aiKhe un im¬ 
presa culturale completare il 
sistema autostradale e dare 
uno sbocco al lungotevere che 
finisce a Testacelo sono nella 
stessa logica di dare a una città 
come Roma il promesso Audi¬ 
torium o un adeguato Teatro 
dell Opera 

C'è chi propone per Roma i 

modelli parigini o londinesi 

Sono paragoni impossibili Pa 
ngi ha una dimensione enor¬ 
me è 1 unica metropoli france¬ 
se mentre tra Roma e le altre 
capitali d'Italia Napoli Mila¬ 
no Tonno la differenza anche 
quantitativa non è poi cosi 
grande E lo stesso vale per 
Londra Qui la teona delle zo¬ 
ne specializzate non funziona 
cosi come - ma per fortuna di 
co IO - non ha funzionato al- 
1 Eur che è un quartiere misto 
popolalo di gente c non sol¬ 
tanto di uffici c cosi come pro¬ 
babilmente sarà anche per il 
sopravvalutato Sdo 

E la città policentrica? 

Roma è il comune italiano piu 
esteso e la stessa Ostia che 


Caccia al candidato 
per il Campidoglio 


Nel neonato Comune 
l’ombra del commissario 


Si scalda Fini 
E la De resta divisa 
tra la Agnelli 
Camiti e Buttiglione 


A Fiumicino 
slitta il voto? 

Ricorre al Tar 
la giunta «iiioritempo» 


CARLO FIORINI 


MASSIMIUANO DI GIORGIO 


nio in collaborazione con le 
circoscrizioni dovranno censi¬ 
re il patnmonio comunale di¬ 
sponibile I centri sociali do¬ 
vranno gesure autonomamen¬ 
te le stnjtture assegnate loro e 
le attività pur prevedendo una 
forma di finanziamento diretto 
cd erogazione di servizi e stro 
menu utili allo svolgimento 
delle attività La proposta del 
Coordinamento mira a una sa- 
naiona "una tantum" di tutu i 
locali occupati fiono a oggi dai 
centn sociali autogesuti In 
programma anche la sistema¬ 
zione dei locali pnvau occupa¬ 
ti dai centn Serviranno alme¬ 
no cinquemila firme per pre¬ 
sentare questa proposta di de¬ 
libera 

A sostegno delle nchieste 
dei centn sociali occupati len, 
Francesco Rutelli ha spedito 
una lettera da una delle capita¬ 
li estere che sla visitando in 

g ucsti giorni Anche Loredana 
e Petns ex capogruppo Ver¬ 
de in Campidoglio Maurizio 
Bartoletti responsabile Pds 
della Politica sociale, e Sandro 
Del Fattore unico rappresen¬ 
tante di Rifondazione Comuni¬ 
sta nel disciollo consiglio co¬ 
munale sono scesi in campo a 
fianco dei centn sociali parte¬ 
cipando all'incontro tra il sub 
commissano e la delegazione 
dei rappresentanu dei centn 


■■ Gianfranco Fini si prepara a scendere 
in campo per il Campidoglio Ha la certezza 
che la Oc si presenterà con un candidato di 
bandiera, senza le carte necessane per am 
vare al ballottaggio con Francesco Rutelli C 
allora il segretano del Msi aspetta solo di co¬ 
noscere il nome del candidato del centro at¬ 
teso per oggi o venerdì Poi Fini incontrerà 
lunedi 1 dingenU romani del partito e marte¬ 
dì in una manifestazione al 'Tuscolano dirà 
se Sara lui il candidalo della Fiamma. <erto 
è che la Agnelli è un bel nchiamo per Fini se 
fosse lei la candidata il segretano scenderà 
certamente in lizza» dicono al Msi Ma che 
sarà Susanna Agnelli a guidare il centro con¬ 
tro Francesco Rutelli è ancora soltanto una 
possibilità. Dopo il vertice di martedì notte 
nel quale Maitinazzoli ha registrato molle re¬ 
sistenze c'è chi dice che le quotazioni del- 
lex senatnee repubblicana siano ulterior¬ 
mente scese Per tutto len però c è stata la 
consegna del silenzio «Siamo in dinttura 
d amvo - ha detto Francesco D Onofno - 
Quindi lare nomi sarebbe controproducen¬ 
te» Ma la rosa dei nomi possibili sembra 
sempre più definita Susanna Agnelli Rocco 
Buttigl one Antonio Ruberli. Piene Camiti e 
i\ndrea Riccardi Anche se non manca chi 
cerca di dilatare la rosa sperando in un n- 
pensamento del sociologo De Rita o del mi¬ 
nistro Ronchey ' 

A favore dell ipotesi di una candidatura 
della Agnelli len si è schierato il segretano 
della Cisl di Roma Mano AjelJo «Fanno som- 
dcre certe nmostranze laido classiste sulla 
candidatura della Agnelli che invece eleve¬ 
rebbe immediatamente il dibattito suFfuturo 
della città» Mentre i capi de sono stati occu¬ 
pati nella valutazione dell incontro Marti- 
nazzoli-Segni dal partito romano si sono le¬ 
vate voci per invitare a far presto L’ex consi¬ 
gliere Luciano Di Pietrantonio ha scotto a 
Maitinazzoli per chiedere, oltre alla rapidità 
un coinvolgimento del partito romano nella 
definizione della candidatura 

Intanto dai Popolari di Segni viene la con 
ferma che il movimento e Alleanza demo- 
etabea sosterranno Francesco Rutelli «La 
decisione ormai l’abbiamo presa - ha detto 
Bartolo Ciccardini - Nei prossimi giorni Al¬ 
leanza democratica ufficializzerà il sostegno 
a Rutelli' E lui, il candidato Verde'' È a Lon¬ 
dra per il suo tour di studio nelle metropoli 
europee e il deputato pidiessino Chicco Te¬ 
sta nentrato len a Roma ha detto che Rutelli 
guarda con «semplice cunosità* il Honre di 
candidature m casa De l.nvece secondo 
Chicco Testa il nawicinamento tra Marti- 
nazzoli e Segni, se reale, potrebbe avere co¬ 
me conseguenza una sorta di non bellige¬ 
ranza della De contro Rutelli . 

Intanto continua la liontura di candidatu¬ 
re minon Domani sul numero di «Porta Por¬ 
lese» m edicola, il direttore del giornale di 
annunci Rosano Caccamo illustrerà con 
un intera pagina il suo personale program¬ 
ma per Roma. «A Roma serve una presenza 
fuon dai partiti onesta ispirala a pnncipi cn- 
stiani e umanistici», ha anticipalo Caccamo 
che alle ulUme comunali ha preso 6 000 pre¬ 
ferenze candidandosi nelle liste della De 


H Una giunta fantasma SI aggira per Fiu 
micino Trascorsi ormai quattro giorni dall e- 
lezione fuon tempo massimo - due ore ab 
bendanti dopo la scadenza della mezzanot¬ 
te - del nuovo sindaco del comune litora¬ 
neo sono commciate le grandi manovre per 
scongiurare il ricorso alle urne apparente¬ 
mente inevitabile o almeno perfarslittare le 
nuove elezioni Imo al 94 
Al centro del braccio di ferro che divide la 
maggioranza uscente (De Psi Psdì più un 
pugno di indipendenti) dalla sinistra, c è 
propno la legittimità dell ultima seduta di 
consiglio quella del cinque settembre scor¬ 
so funestata da un episodio che ha provo¬ 
cato il leggero fenmenlo del consigliere so¬ 
cialista Franco Nevi - presidente di turno 
dell assemblo comunale - scaraventato a 
terra dall indipendente di sinistra Massimi- 
lirino Matbuzzo Si è trattato di una vera e 
propna aggressione come sostiene la mag¬ 
gioranza o solo di un incidente provocato 
dalla foga con cui Mattiuzzo si è precipitato 
verso la presidenza per protestare contro la 
sospensione del dibattito (tesi sostenuta an 
che dal segretano generale del Comune m 
una lettera alla Prefettura)’ Fatto sta, che sul 
quel quarto d ora d interruzione della seduta 
sembra giocarsi il futuro della legislatura 
Mentre la delibera di scioglimento era ap¬ 
pena giunta sul tavolo del comitato regiona 
le di controllo martedì scorso la socialista 
Concetta Marra - auloproclamatasi pnma 
cittadina dopo la votazione di domenica 
notte con appena 21 voti - ha inconbato il 
prefetto" di Roma Sergio Vitiello accompa¬ 
gnata dai capigruppo della maggioranza La 
delegazione ha chiesto a chiare lettere al 
prefetto di annullare lo scioglimento pro¬ 
pno m seguito agli incidenb avvenuti nel cor 
so della seduta. «Bisogna evitare che si crei 
un pencoloso precedente - ha spiegato il 
sindaco uscente Romeo Esuperanzi - altri¬ 
menti basterà inscenare una rissa per provo¬ 
care il ncorso alle ume« 

In caso di saoglimento comunque espo¬ 
nenti socnlisti e delh De hinno già minar 
ciato un ncorso al Tar Un iniziativa che po¬ 
trebbe avere conseguenze immediate per 
Fiumicino provocando se non altro il nnvio 
delle elezioni. Secondo il ministero degli In¬ 
terni, mfatti, alla tornata elettorale del 21 no¬ 
vembre prossimo potranno parteapare solo 
I Comuni 1 CUI consigli siano stati sciolb entro 
il ISsettembre - - « r 

Di parere completamente opposto inve¬ 
ce è Alleanza di progresso il cartello eletto¬ 
rale che raccoglie Ptk e Verdi, repubblicani 
e Popolan per la nlorma In una conferenza 
stampa che si è svolta len mattina a Fiumici¬ 
no è toccato al pidiessino Antonio Quadnni 
- capogruppo di Alleanza - illustrare le irre- 
golantà di cui si sarebbe macchiata la presi¬ 
denza dell as.semblea. «Bastava applicare 
1 articolo 58 del regolamento - ha detto 
Quadnni - per spezzare il nostro ostruzioni 
smo Quell articolo dà al sindaco la facoltà 
di interrompere il dibattito per la preminen¬ 
za delle votaziom Invece la maggioranza- 
che non ha trovato 1 accordo in 60 giorni - 
ha prefento stravolgere le regole del dibatti¬ 
to Ora SI vada subito al voto, evitando un 
nuovo e lungo commissariamento» 


Ma le araurre» d salveranno 


comune non è è quasi più 
grande di Firenze Un sindaco 
perciò potrebbe non bastare 
ma per cantà non parliamo di 
govematon Va benissimo de¬ 
centrare se serve a tradurre in 
decisioni quello che invece si 
perde nella giungla ammini¬ 
strativa se serve a scuotere 
quel meccanismo che ha tenu¬ 
to Carraro pngioniero di ottan¬ 
ta persone che volevano esse¬ 
re loro a decidere per il Comu¬ 
ne 



n sindaco eletto dal cittadini 
avrà più autorevolezza. 

Me lo auguro e auguro a Ro¬ 
ma che la campagna elettorale 
serva anche a immaginare del¬ 
le novità che la facciano uscire 
dalla paralisi agghiacciante in 
CUI SI dibattono I amministra¬ 
zione e la volontà poliuco-eco- 
nomica della capitale ^ 
Immobilismo, corruzione, 
sQduda delia gente. Sono 
mali romani? 


8 settembre: giovani tedeschi 
a Roma a studiare la storia 


Direi di si Ma io sono un pessi¬ 
mista pieno speranza Se Italia 
90 ha fatto più danni che cose 
buone se 1 Auditonum è stalo 
1 ultimo bluff di Carraro o se 
all ex mattatoio e ai mercati 
generali si discute mentre la 
Terza università fa lezione nei 
capannoni voglio credere che 
non dovremo aspettare gli im¬ 
mancabili exploit del giubileo 
del 2000 o dell Expò del 2004 
per vedere un po di intelligen¬ 
te intraprendenza 


■1 Un otto settembre all insegna della neon 
dilazione e la pace tra i popoli Questo il senso 
dell incontro tra il subcommis.sano Giannanto- 
nio Rosi e una delegazione di 55 giovani tede¬ 
schi giunti nella capitale dopo un tragitto di 
1 800 chilometn percorsi tutti a piedi Sono par 
titi da Wittemberg, città natale di Martin Lutero 
per portare un messaggio di fratellanza in occa¬ 
sione della ncorrenza forse più drammatica nel¬ 
la stona recente del nostro paese I inizio del- 
1 occupazione nazista «Sono onorato di ricever¬ 
vi a nome del commissano straordinario Voci - 
ha detto Rosi nel suo saluto - Siete ospitati nelle 
sale stonche dove il comune nceve in genere 
alte personalità» I «messaggeri di pace» d olirai 
pe erano guidati dall assessore alla città di Wit¬ 
temberg Ulrich Pfingesten che vediamo nella 
foto insieme a Rosi e a Gino Ragno segretano 


generale dell associazione per ! amicizia italo 
germanica che opera a Roma da oltre 32 anni 
Ma I 55 «podisti» della S<issonia-Anhalt non 
sono stati, len, gli unici ospiti tedeschi a giunge¬ 
re nella capitale Insieme a loro hanno parteci 
palo alle celebrazioni per 1 otto settembre an¬ 
che un cenUnaio di giovani impegnati nell asso¬ 
ciazionismo di base La delegazione era forma¬ 
ta da due gruppi di sindacalisti uno di portaton 
di handicap alcuni membn di un associazione 
che SI occupa della lormazione politica e un 
gruppo di studenti dell Università di Bochum 
Gli ospiti resteranno a Roma fino a sabato l.e 
loro giornale sono piene di appurtamenti e visi 
le tutti centrati sullo stesso tema la line dei con¬ 
flitti e la costruzione della pace tra le diverse na- 
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In viale Palmiro Togliatti 
il classico suk trasteverino 
vede crescere una sua copia 
all'altro capo della capitale 


Bazar cosmopolita sorto 
spontaneamente celebra 
tutte le domeniche il rito 
di piccoli e grandi affari 


La Porta Portese bis 



1 

.< y:- it-' ■■ ■ 1 


Sanità Maccarese 

«Malato ucciso «Va difeso 

dal ritardo l'uso 

dei soccorsi» agricolo» 


Una domenica uguale, all'altro capo della città. Più 
povera forse di quella vera. «Porta Portese 2» celebra - 
settimanalmente il rito degli affari a pochi soldi, - 
qualcuno buono, qualcun altro meno. Mercato. 
spontaneo, punto di scambio e di incontro cosmo- ■ 
polita, il bazar all’aperto su viale Paimiro Togliatti 
ha tutto di quello originale di Trastevere. Tranne 
una cosa; il vento che spinge la gente ad andarci... 


LAURA OBTTI 


■■ ' Sembra il segno di un 
prodigio. La domenica il vento 
tira sempre sulla terra gialla ! 
delle strade intorno alla Porta 
Poitese di viale Paimiro To- 
gliattì. Tira e alza vortici di sab- 
bia anche quando d'agosto ^ 
l'aria e (erma ovunque nella 
città. Smuove e colora i capelli 
scuri di chi porta via dal mer- 
calo buste di semi da coltivare. .> 
Sembra debba esserci sempre ; 
il sole di domenica a far striz- ' 
zaic gli occhi della gente che 
toma a casa con il fianco pie- (: 
gaio per il carico. Cosi come : 
sembra debbano essere per . : 
forza mori i capelli delle don¬ 
ne e quelli lisci dei ragazzini' . 
che si perdono a mezzogior-, : 
no, quando i banchi di «Porta !f 
Poitese 2> stanno per chiude- 
re, tra la polvere-degli sparti- 
traffico senza erba e delle tene 
senza nome schiacciate tra la 
via Prenestina e la via Collati- 
na. ■■ 

Oli ombrelloni arancioni e . 
blu del mercato formano co- 
me un tetto sulla «buca» dentro 
cui si vende la merce. Monta- " 
gnole basse circondano la ter- 
la dove i venditori prendono 


posto da circa un anno per 
mettere al bando vesti usate, 
cereali, jrapcre e conigli, mo¬ 
cassini c borse di pelle prove¬ 
nienti da un finto Sud, scarpe 
vecchie e pezzi di un telefono 
che vengono spacciati per og¬ 
getti di modernariato, il colle¬ 
zionismo che adesso va cosi di 
moda, tanto che ai bancarclla- 
ri non è stato difficile imprati¬ 
chirsi nella truffa. Ma è la truffa 
•buona» che nei quartieri di 
Tor Sapienza - e ; PrenesUno 
hanno quasi tutti provato sulla 
pelle, sia chi l'ha data sia chi 
l'ha ricevuta. Chi va la domeni¬ 
ca a girare tras viaioni di «Porta 
Ponese 2», soprattutto nei pe¬ 
riodi meno «trafficati» arriva, 
nella maggioranza dei casi, dai 
palazzi che si affacciano sulla 
via Prenestina e dal quartieri 
che si sviluppano attorno a 
questa zona, attorno agli edifi¬ 
ci del Mattatoio. , , ■ -. ..j r . ; 

..Si vorrebbe comprare la 
grande papera colorata dentro 
la gabbia stretta, ii signore che 
F«r due domeniche di seguito 
si è fermalo ad osservare 1 mo¬ 
vimenti e gli sguardi del pen¬ 
nuto che tiene la bocca aperta 








Laporta 
Portese . 
spontanea 
sorta nel 
Pienestino 



a* .#?ti » .H 


per la sete. L'uomo è II, sul via- 
' ' Ione che porta ai palazzoni di 
. Tor Sapienza, con il cappelli¬ 
no giallo ad osservare il suo 
: animale, senza dire niente. 

Non lo disturbano neanche le 
' corse in motorino di due .ra- : 
gazzini con i capelli e gli occhi . 
neri come un tizzo. Hanno 
massimo 12 anni c viaggiano 
: : sulla strada degli incontri più 
1 curiosi. Quella lontana dalla , 
testa del pesce-spada del pe- 
7 sedendolo, lontana dagli ac¬ 


cendini ornanti» venduti dal- • 
le ragazze cinesi, lontana dagli 
. ingranaggi deir«aggiustatore» ' 
di orologi che con la lente in¬ 
castrata nell'occhio e col ca- 
:mlce bianco da vero esperto 
dice; «A slgno' sto qui dalle 7 di 
stamattina, io c'ho bisogno di ' 
calma per II mio lavoro non mi 
' puO mica mette' fretta». L'inter- ' 
locutore è un cliente con la 
maglietta nera che non riesce 
, perù a coprirgli la ciiconfeten- ■ 
za dell'addome. Sta finendo di ' 


mangiare, insieme con il ra¬ 
gazzino che tiene per mano, 
l'ennesima bomba alla crema, 
acquistata al carretto dei <or- ' 
netli<oca-cola-araiKiateee!». ; 
Bignù farciti di crema, e polve- 
' re come i bruscolini o i lupini 
' dei banchi di frutta secca. 

Ma prima di arrivare nel : 
mercato c'ù altro da atlraversa- 

■ re. Dopò aver svoltato per viale 
: Paimiro Togliatti, ci si trova 

■ dentro un paesaggio che po¬ 
trebbe anche es.sere quello 


delle cianfrusaglie che una 
bambina nomade, in giro per i 
vialoni del mercato, alla ricer¬ 
ca di un posto, porta dentro un 
vallglone di cartone dagli an¬ 
goli smussati. È perù un po' 
più triste e incredibile lo scena¬ 
rio reale che si apre quando Je 
centinaia di macchine viaggia¬ 
no sul viale per cercare par¬ 
cheggio e raggiungere la fiera. 
Non 6 costruito dalle mani di 
una ragazzina che gioca con 
gli oggetti da vendere, nell'at¬ 


tesa che qualcuno snobbi i 
. banchi «ven» di Porta Poitese e 
si chini sopra il suo telone ste- i 
so a terra e sopra la sua merce 
non proprio antica, ma che lo 
potrebbe essere eventualmen¬ 
te. Una paesaggio che segue le 
regole della casualità, come i 
bazar del Cairo, pieni di voci e 
odori di spezie, che sorgono | 
magan vicino ad un hotel della i 
catena «Hilton», dimentico del- i 
la povertà e del sapore del 
paese In cui è costruito. Vicino 
a «Porta Portese 2» non c'è 
l'Hilton, ma i palazzi di Tor Sa- i 
pienza. Il rapporto con il resto 
della città sembra essere, perù, 
lo stesso che c'è tra le diverse 
anime della capitale araba. Un 
cimitero di macchine di altez¬ 
za infinita, dove Vittorio Gas- 
sman e Giovanna Ralli avreb- | 
bero potuto dialogare, oggi, 
come facevano in C'ertwamo 
Ionio amali, si apre alla vista. 
Vicino alle carcasse di auto¬ 
mobili, le roulotte dei nomadi, 
dove forse la bambina con il 
valigione abita. Un villaggio 
dove il sole picchia e il vento ti¬ 
ra per tutto il giorno. Un po' 
più in là gli orti, le casupole 
abusive, un deposito di pulì.» 
man scassati e un maneg^o 
che si «scontra» con i banchi 
del mercato. Dentro ci sono tre 
cavalli m^. Sono airintemo 
di un recinto piccolo, dove si 
dovrebbero tenere le fantoma- 
. tichc lezioni annunciate da un 
cartello aH'enlrata. Ma intorno 
: ci sono pezzi di rete e Irmde 
, abbandonate. E nel mangio 
' non ci sono solo cavalli. Vicino 
alle stalle bela una capra e 
. mangiano le galline. La casua¬ 
lità del vento li tiene vicini. . -'H 


M È polemica sulla morte 
di Giuseppe Salatiello. 72 anni, 
di Mentana, che colpito marte¬ 
dì mattina da infarto ha atteso 
invano, per un'ora, l'arrivo del¬ 
l'ambulanza dall'ospedale di 
Monlerotondo. In una nota, il 
segretario confederale della 
Cgil del Lazio, Ubaldo Radicio- 
ni. ha ricordato che a causare 
il ritardo è stata la carenza di 
personale al pronto soccorso 
dell'ospedale. Secondo Radi- 
cloni, delle quattro ambulanze 
disponibili, tra cui una moder¬ 
na unità di rianimazione, quel¬ 
la mattina era in funzione una 
sola ambulanza, 11 sindacali¬ 
sta, nella nota, ha denunciato, 
i ritardi nell'attivazione del si¬ 
stema di emergenza 118, gli 
impegni disattesi dalla giunta 
regionale di utilizzare meglio 
tutto il personale dei pronto 
soccorso e di aumentare il per¬ 
sonale e la decisione del coor¬ 
dinatore del Pie di Roma di ri¬ 
durre il numero dei compone- 
nenti deH'equipaggio. Imme¬ 
diata la replica d^l'assessore 
regionale alla Sanità, Antonio 
Signore: «Sulla morte dell'an¬ 
ziano signore di Mentana certe 
affermazioni hanno il sapore 
di atti di sciacallaggio» . - 


■i 1 consiglieri regionali del 
Pds Annarosa Cavallo, Michele 
Meta e Vezio De Lucia hanno 
presentalo al Presidente della 
giunta e agli assessori all'agri¬ 
coltura. all'urbanistica e al¬ 
l'ambiente. un'interrogazione 
•urgentissima» «sugli esiti del ^ 
bando di vendita dell'azienda ' 
di Maccarese». L'intenogazio- 
ne è stata inviata al ministro 
dell'ambiente Valdo Spini, al 
quale si chiede un intervento 
per il ristretto del decreto Pa- : 
van che, all'artìcolo 2, indica le 
«zone di interesse ambientali- ; 
stico e naturalistico da salva¬ 
guardare nell'ambito del lito-' 
rate romano». La vendita del¬ 
l'azienda agricola è stata deci¬ 
sa a causa delle difficoltà eco¬ 
nomiche in cui versa l'Iritecna. 

Il PDS ricorda, perù , che nel 
1986 «un accordo siglato dalle , 
parti interessate impegnava i 
firmatari a garantire la destina- ; 
zione agricola ' dell'azienda 
non vogliamo che si ripetano ' 
per Maccarese gli cìrori fatti 
per Ponte Galeria e il Ministero 
della Sanità, quando ci si è ac¬ 
corti del problemà a giochi fat- : 
ti»., • . : " .. • ' 


Incontra Conso-Vod 

Carcere di Regina Coeli 
Presto i lavori di restauro 
detenuti in altri luoghi 


■■ U ministro di giustizia 
Conso ha incontrato ieri il 
prefetto Voci e insieme han¬ 
no discusso sulle sorti del 
carcere di Regina Coeli. Voci ’’ 
ha assicurato i'esecuzione in 
tempi brevi dei lavori di ma- ; 
nutenzione - riguradanti so- 
pratmtto le cucine, i sistemi 
di areazione e te discariche - 
spettanti al Comune, per al¬ 
leviare te sempre piò diffìcili ' 
condizioni di un istituto di 
pena che oggi ospita circa 


1450 detenuti, su una ca- 

■ pienza di 850 persone. • In 

■ prospettiva futura, e nell’otti- 
ca di dismissione del vetusto 

. istituto, si è convenuto sulla 
necessità di avviare la pro- 
getteazione per il diverso uti- 
lizzo deH'edìfìcio e la sua so- 
. stituzione. Il prefetto Ales¬ 
sandro Voci si impegnerà at- ; 
tivando immediatamente gli : 
uffici ! competenti . del ; Co- 
'. mune. ■ t 


LA 


H figlio racconta gli ottanta anni del peurtigiano Cianca 
Quella volta che alla maestra dissi, per timore, che era socialdemocratico» 


,untiomo 


MARCO CIANCA 


■■ Claudio Cianca, classe 
1913, comunista. Mio padre 
compie otiant'anni. Sono un 
giornalista ma faccio fatica a 
mettere nero su bianco parole 
che lo riguardano. Rischio di 
essere travolto da un turb'me di 
ricordi, di immagini, di pensie¬ 
ri. Di farmi prendere la mano 
dalla tenerezza e dalla com¬ 
mozione. Eppure la figura di 
un uomo sirnfle, ospite per die¬ 
ci anni, dal *33 al '43. delle car- 
cen fasciste, poi partigiano, se¬ 
gretario della Camera del lavo- 
' ro, consigliere comunale, lea¬ 
der degli edili, deputato, è as¬ 
sai scomoda per un figlio nato 
e cresciuto a cavallo tra le pau¬ 
re della guerra fredda, te ansie 
del boom economico, te con- 
.ftise speranze deila contesta¬ 
zione. . . ' 

Non voglio certo scomodare 
letteratura e psicoanalisi sui 
rapporti tra padri e figli ma so¬ 
lo cercare di far capire che si¬ 
gnifica . avere un papà che 


quando ero piccolo tornava a 
■I casa con la giacca strappata e 
'■ il volto sanguinante per te cari- 
' che della <etere». Una volta, 

' alle elementari, l'insegnante di. 
' ; religione, una sorta di ipocrita 
megera, disse, a noi bambini 
:. con il gtembiulino e il fiocco, < 
che i comunisti sono come i fa- 
* risei e andrebbero marchiali in 
' ' fronte. Tomai a casa in lacri- 
' me. Il giorno dopo papà andù 
a parlare con questa simpatica 
;; e tollerante signora. Da allora 
mi diede sempre dieci. . - ■> , 
Eppure questa strana paro- 
. la, comunista, mi provocava 
tanti turbamenti. Ricordo un 
\ appello, sempre alle elemen- 
: tari, fatto da un maestro sup¬ 
plente che voleva sapere da 

■ ognuno anche il mestiere del 
padre (chissà perchè, poi). 

' Alessandrini? Presente! Che fa 
' tuo padre? Il calzolaio. Ardui- 
V ni? Ptesentel Professione? fi 

■ notaio. Bocconi? Presente. Tuo 


padre? Impiegalo. Cianca? Pie- ■' 
sente. Che lavoro? Mi feci co¬ 
raggio e dissi, sottovoce; sinda- ■: 
' caTista e deputalo. Silenzio in 
' aula. E di che partito?, insistei- .. 

. te l'impietoso ins^nante. E io, ;• 
vigliaccio, -mentii spudorata- 
: mente: «Socialdemocratico, si- ' 
gnor maestro». 

Ecco, socialdemocratico, k 
Un'espressione che avevo scn- 
: ; tito alla televisione e che avevo : ■ 
pronunciato senza neanche 
. sapere chi fosse Saragat. solo • 

! perché mi sembrava essere 
; molto più accettabile di comu¬ 
nista. Dopo qualche giorno. ' 
non potendo più tenere dentro 
■ di me la vergogna per quello > 

' che mi sembrava un terribile . 
tradimento, raccontai l'epido- 
' sio a papà. Il quale, owiamen- | 
te, si mise a ridere. Ma poi, tor- . 
nato serio, mi disse, con una .; 
' vena di malinconia, che forse ’ 
io mi sentivo davvero socialde¬ 
mocratico. Voleva dire, ma ; 
questo io l'ho capito solo molti -. 
anni dopo, che non dovevo ; 
preoccuparmi, non dovevo 


tentare di imitare il suo nitore, ; 
la sua diversità, il suo essere ! 
una sorta di missionario. Mis- - 
sionario di quella Chiesa che ‘ 
allora era il Partito comunista. 

A proposito di Mani Pulite e 
della diversità dei comunisti ha - 
scritto Montanelli, pochi giorni 
fa: «Sul piano comportamenta- . 
te avrebbero potuto ben figura- ; 
re in un ministero di Quintino 
Sella. I funzionari di partito .. 
erano - e credo che siano an- , 
cora - pagati meno dei bidelli 
dei ministeri e, a differenza di ' 
costoro. - non prendevano ; 
mance. I parlamentari versava- , 
no al partito la metà dei loro 
emolumenti, ed erano, tra i - 
peones di Camera e Senato, i ; 
più peones di tutti. Tanto rigo- : 
re non si limitava al denaro.,. 
Nella vita dei militanti tutto era 
austero, anche l'amore». 

Nulla di più vero. Papà era ' 
deputato ma lo stipendio che 
portava a casa era quello di un 
modesto impiegato tanto che ‘ 
abitavamo in una piccola casa i 
d'affitto a Montesacro. E nei 


Maricino, «fondatore» del Pei; dalle lotte agrarie ai ^omi nostri 

Un coritadìi^ e rivohizìonarìc 


scrittore 




sentimenti era talmente pudi¬ 
co da arrossire quando vedeva 
una ccropia baciarsi in televi¬ 
sione. Poi c'era Tamore per la 
Russia, la Russia che aveva fcr- 
' mato Hitler e che. tragica illu¬ 
sione, pensava stesse edifican¬ 
do il socialismo. ■ --- . 

Poi... Già, poi il mito è crolla¬ 
to. Piano piano. L'Ungheria, la 
Cecoslovacchia, Breznev. Un 
progressivo distacco, d'altron¬ 
de in sintonia con la stessa 
evoluzione del Pei. comprese 
le speranze riposte in Gorba- 
. ciov. E alla fine l'adesione al 
Pds, sofferta ma convinta. Ora 
Claudio Cianca è un militante 
delta Quercia, continua ad an¬ 
dare in sezione, si appassiona 
alte discussioni politiche, leg¬ 
ge, scrive. Lo vedo sereno e 
tranquillo, convinto che il pro¬ 
gresso. l'uguaglianza, la soli¬ 
darietà siano valori destinati a 
vincere. Ad ottant'anni conti¬ 
nua ad essere diverso. E io. un 
; po' socialdemocratico, conti- 
. nuo ad ammirarlo. Tanti augu¬ 
ri, vecchio papà. 


FRANCESCO MARIA BISCIONE 


■I Michele Mancino, clas- .. 
se 1896, ieri ha festeggiato il ■■ 
97” compleanno. Appartiene l- 
alla vicenda di lotta e di libe- ‘'- 
razione che nella sua terra, la ’ 
Basilicata, si puù misurare ' I 
nel salto che separa Cristo si 
6 fermalo a Eboli di Carlo Le- ■ 
vi da £/brio giorno di Scoiel- 
laro: solo pochi anni sul pia- ^ 
no cronologico, ma un'eter- ' 
nitàsu quellocivile. ■ 

, Quando Di Vittorio diceva - 
dell'importanza di aver inse- , 
gnato ai contadini a non le- ;■ 
vaisi il capitello davanti al i 
padrone, non intendeva indi- 
care solo quanto i rapporti di % 
forza fossero cambiati; per te f 
masse agricole meridionali - 
che sin quasi alla metà del 
nostro secolo erano apparse -r 
anonime, servili, senza cultu- ■ ; 
ra e senza storia - il rifiuto di . 1 , 


levarsi il cappello testimonia¬ 
va di come fossero entrate fi¬ 
nalmente nell'agorà dove gli 
uomini stabiliscono del pro¬ 
prio destino, non più vittime 
di un'atavica ; oppressone 
ma, ancorché non vincenti 
(o, almeno, non compieta- 
mente) soggetti contrattuali 
di una società complessa. ■ -v 
Michele Mancino appar¬ 
tiene a questa storia in un du¬ 
plice senso. Bracciante, fu te¬ 
stimone e protagonista delle 
lotte agrarie in età gioiittiana, 
segretario della Camera del 
lavoro di Potenza nel primo 
dopoguerra; poi divenne co¬ 
munista (Ruggero Grieco nel 
1926 parlava di lui come di 
una promessa del movimen¬ 
to contadino meridionale) e 
in sei anni di carcere si formò 
in quella formidabile scuola 


quadri organizzata dai mili¬ 
tari più esperti e colti. ■ 

■ Poi ancora, con la Libera¬ 
zione, venne il periodo più 
: belìo; un popolo intero scen- ; 
' deva in lotta contro te vec- ', 
chie forme di dominio socia- ’ 
te e gli assetti proprietari ;? 
identificando nel fascismo e ) 
nella monarchia:! simboli 
’ dell'oppressione e innalzan¬ 
do talora la bandiera dei co- 
munismocomeestremaera- 
, dicale volontà di riscatto, s ■ 

. Mancino fu con loto e di- 
! venne naturalmente un pun- 
' to di riferimento: diri^nte 
■ del Partito comunista e del : 
sindacato, * fu : espressione * 
delle puteioni ■ di rinnova- > 
. mento delle masse contadi- ' 
ne sin nella Consulta nazio- ' 
naie e al Senato (1954-63). - 
Ma' la figura di Mancino 
: appartiene alla lotta per la li¬ 
berazione e l'emancipazione 


dei contadini del Sud anche 
per un altro motivo, avendo 
dedicato gli ultimi anni agli. 
studi, alle riconsiderazioni, 

' alle memorie.-r'. . 

In numerosi interventi in 
' convegni storici e nei suoi li- 
■: bri (ben quattro) ha ripreso i ' 
temi delle lotte per la terra, 

■ dell'emigrazione, dei con¬ 
tratti agrari. Nelle sue pagine. ' 
alimentate da una particola- : 
rissima vena poetica che de¬ 
riva dall'esser stato contadi¬ 
no e rivoluzionario, rivivono • 
soprattutto le speranze, • te . 
sofferenze e (perché no?) i ; 
rancori del mondo contadi- 
r no meridionale al quale l'au- _ 
; tote resta legato da un tale . 
vincolo esistenziale e morale ’ 
da apparire come uno degli 
ultimi ■ protagonisti di una 
grande epopea. - - ; v -. • • 
Ora vive vicino Latina, con 
un fìglioe la nuora. Auguri. • 


CASAL DE'PAZZI 
FESTA DE L'UNITA' 


Unità di Base "A. MORELLI" 

via Spinoza 67 - tei. 86894560 


VIALE KANT 
9-19 SETTEMBRE 
1993 



«MUTUI 


COMPLETA ASSISTENZA TECNICO 
LEGALE-NOTARILE 


Mutuo agevolato 
X120 mesi :. 
TASS012% in lire 

50.000.000 ' 500.000 


100.000.000- 1.000.000 


150.000.000 " ' 1.570.000 


200.000.000 -■:i 2.000.000 


POSSIBILITÀ ' 
ANTiaPAZIONI 
l”ATn)RE SCONTO 
EFFETTI PER 
: COMMERCIANTI E 
PROFESSIONISTI 


TASSO RSSOX 
120MESI 


O MUTUI PER ACQUISTO ' 
a MUTUI PER RISTRUTTURAZIONE 
a MUTUI EOlUZI 

□ MUTUI FINANZIAR110/20 ANNI 

□ MUTUI TASSO VARIABILE .. 
a MUTUI IN VALUTA 

□ MUTUI IPOTECARI 


30.000.000 «0.000 

Annnnnm RAnmn . Concediamo prestiti a: Statali - Enfi 

. Parestatall • AiKlie a firma 

50.000.000 800.000 - ilngola con erogazione immediati 


LEASING AarOMOBILISnCO, ' 
IMMOBILIARE E STRUMENTALE 
CESSIONI DEL V STIPENDIO ' 
CONANTICIPOIMMEDIATO . 
SONO GRADITE COLLABORAZIONI 


FINPOINT sois. 

Viale della Venezia Giulia, 18 
Tei. 271.59.11-275.76.04 

Oniio dii lunedi al venerdì 
9.00-13.00/ ISJO-19.00 


Centro Scolastico 
«ITALICA» 


Roma • Via dei Durantìni, 320/a - Tel. (06) 4505811 . 

Metro Monti Tiburtini - Atac: 509 - 111-211',. 

Roma - Via F. di Benedetto, 302/304 - Tel, (06) 7233322 
Metro Anagnina-Atac: 502 - 504 - 561 . . 


Sono aperte le iscrizioni per: 

— Corsi di informatica 

— Corsi regolari e di recupero 
personalizzati per ogni tipo di 
scuola': 

— Corsi di lingua italiana per 
stranieri - 


Orientamento matricole 
universitarie alla scelta 
della Facoltà 

(Per informazioni) " 

Tel. 06 / 7233322 


FESTA DEU’UNITA DI MARINO 


«I giovani, 
la politica 
e il cambiamento» 

Intervista collettiva a; 

Nicola Zingaretti 

■ coordinatore nazionale Sinistra Giovanile 

VENERDÌ IO SETTEMBRE ORE 18.30 

Marino - P,zza San Barnaba 


Sinistra Giovanile 
Castelli 



Sinistra Giovanile 
delLazio 


Festa de l'Unità 

GROTTAFERRATA 

Piazza De Gasperi . 


10 - 11 - 12 ; 

settembre 1993 



FESTA DE L'UNITA 


LANUVIO 


dairs al 12 Settembre 
Parco della Rimembranza 

.Tra le radici e nuove reaità 
le idee della sinistra 


Una festa per cambiare 
Dibattiti - Spettacoli • Gastronomia 
Cultura ; 

PDS e PEGASO 


CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 

Corsi pratici teorici di OREFICERIA 8i GIOIELLERIA - 
Disegno, progetto e costruzione del gioiello. 
Incastonatura, sbalzo, cesello, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia. . . 

In uno dei più attrezzati laboratori di Rema, sotto la 
guida di Maestri Orafi Romani. : . 


00182 ROMA - Via Sciacca, 2/4 - tei. 06/700.44.43 
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Succede a 



Enrico Rava, trombetlista e compositore presente a Platea Estate 

Platea Estate ’93 
Sotto la tenda 
danza e tanto jazz 


LAURA DETTI 


H Sarà la musica iaa/. ad 
inaugurare il cartollone della 
XIV edizione di «Platea Estate», ■ 
che come un orologio arriva 
puntuale nell'ultima «tranche» 
della stagione. Crisi o non crisi, 
tangentopoli o no. Paolo Pristi- 
pino si presenta senza battere 
ciglio. Anzi, un ciglio lo ha bat¬ 
tuto: si ò impadronito del «Ten- ■ 
dustrisce» 0 , in polemica con le 
istituzioni che preferiscono fi¬ 
nanziare «di.scotcchc e piano- 
ba^, porterà II tutti gli spetta¬ 
coli del nuovo programma. Un 
me.se di musica, teatro, danza, 
cinema. . ■ 

■ . Si parte stasera, dicevamo, 
con il concerto di Miki .Mainiori 
c il suo gruppo, gli «Steps 
Ahcad». Band lazjt storica, gli 
•Steps Ahead» hanno vissuto 
un buon .successo discografico ■ 
nel corso degli anni Ottanta, 
contaminando il loro genere 
. originario con . il linguaggio 
rock. La rassegna di musica di 
■Platea Estate» dedica, que¬ 
st’anno, una particolare atten¬ 
zione al jazz. Tra i quattordici , 
appuntamenti, ‘Che si svolge¬ 
ranno lino al 26 settembre, c’O 
da segnalare in particolare II 
concerto di domenica in cui si 
esibirà il quintetto jazz «euro¬ 
peo», animato dalla tromba di 
Enrico Rava, il solista italiano 
più conosciuto all'estero, dalla 
chitarra di Battista Lena, dal 
piano di Rita Marcotulli c dal 
ritmo scandinavo del contrab¬ 
basso di Palle Danielsson e 
della batteria di Anders Kjcll- 
berg. Altro interessante appun¬ 
tamento quello di lunedi 17 
con Bobby Huteherson, uno 
degli ospiti statunitensi della 
manifestazione. Uno dei vibra- 
fonisti più raffinati dell'univer¬ 
so jazz Huteherson, che ha vis¬ 
suto la stagione dell'avanguar¬ 
dia degli anni Ses.santa e il re¬ 
cupero del bop negli anni Set¬ 
tanta. sarà alla testa di un 
quartetto. Jazz italiano, invece, 
sabato prossimo, quando Ti¬ 
ziana Ghiglioni incontrerà la 
voce di Rossana Casale. Da se¬ 
guire anche il concerto di chiu¬ 
sura. quello di domenica 26, 


con la vocalist americana Dee 
Dee Bridgewater. l,a cantante 
ha trovato lama e succe.s,so in 
Europa, divenendo un nome 
celebre nel nostro pae.se. E an¬ 
cora Il 23 settembre omaggio a 
Massimo Urbani con il quartet¬ 
to di Stevepro.ssman c il quin¬ 
tetto di Giovanni Tommaso; il 
20 concerto con tre .solisti ita¬ 
liani di valore europeo: Franco 
D'Andrea. Paolo Fresu e Furio 
Di Castri. 

Passiamo alla danza. La se¬ 
zione prcssentorà quest'anno, 
dal 18 al 27 .settembre, quattro 
spettacoli. Il primo vedrà pro¬ 
tagonista il Balletto di Toscana 
che presenterà la versione co¬ 
reografica del «Romeo e Giu¬ 
lietta» di Prokoficv, ideata da 
Fabrizio Monteverde nel 1989, 

■ Sarà iina-seratri di Isenchcf-nzii 
In favore della comunità di 
Sant'Egidio. Il secondo appun- 
. lamento ù il 21 settembre con 
' la compagnia «Linga Lausanne 
i Oanse Projet», fondata da Ka- 
tarzyna Gdaniec c Ruben Bach 
nel 1992. È la prima volta che il 
gruppo arriva a Roma e pre- 
, .scntcrà quattro coreografie di 
sua creazione, tra le quali ce 
ne ù una, «Entrée dans les arè- 
nes», che rappresenta una no¬ 
vità assoluta per l'Italia. Curio¬ 
sa la serata del 25 settembre 
intitolata «Stelle c strisele». Ma- 
.'timiliano Guerra, Vladimir Dc- 
revianko. Denys Ganio, Dan- 
nys Waync, Luciana Savigna- 
no saranno le stelle. Per «stri- 
.scic» si intendono invece le co¬ 
reografie che diversi artisti 
hanno realizzato ispirandosi 
allo striscio dei fumetti. 

Una parte della sezione tea¬ 
trale, che si svolgerà dal 28 set¬ 
tembre al 7 ottobre, sarà dedi¬ 
cata quasi per intero a spetta¬ 
coli comici con attori affermati 
e giovani promesso. Ogni .sera 
un ospite diverso: dai fratelli 
Ruggeri a Paolo Hendcl, da 
Daniele Formica agli attori del 
ca.st di «Su la to.sta». Secondo 
appuntamento con «Attori in 
cerca d'autore», una rassegna 
di giovani autori italiani (il 2 e 
il 3 ottobre al teatro Quirino). ■ 


Arte e pubblicità 
insieme in mostra 


il «consumo» diventa og¬ 
getto d'arte. L'idea ù della 
Coop Toscana-lazio che ha 
organizzato una mostra, riu¬ 
nendo. sotto il tema «Il consu¬ 
mo disegnato, il disegno con¬ 
sumato». le opere di quaranta 
artisti. Un percorso insolito per 
far vedere come diverse «mani 
e menti cstro.se» hanno inter¬ 
pretato il fenomeno del consu¬ 
mo. L'esposizione verrà inau¬ 
gurata stasera alle ore 18 ad 
Aprilia, nella sala Manzù della 
biblioteca comunale. Il pubbli¬ 
co potrà seguire le opere attra¬ 
verso le diverse sezioni in cui 
sono state suddivi.se: «Arte figu¬ 
rativa», «Illustrazione», «Video- 
art». «Comunicazione pubblici¬ 
taria» o «Nuages, il consumo 
del libro». La mostra intende 
documentare, attraverso l'arte 
figurativa, la pubblicità e l'Illu¬ 
strazione, i capitoli più recenti 
della storia del consumo c i 
cambiamenti che si sono veri¬ 
ficati negli ultimi anni in que¬ 
sto settore. Inoltre, le opirre 
mettono in rapporto i due pos¬ 
sibili livelli di consumo, quello 
('.er necessità e quello per sta¬ 
tus, con il diverso valore e im¬ 
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9 seuembre 1993 pafiina Zj O JL 


... : In quelbanno 

i nodi vengono al pettine e gli schieramenti si serrano 


1948, artisti 
allo scoperto 


Nel 1948 accadde tutto quel che doveva accadere: a 
marzo si apre la V Quadriennale e negli stessi giorni 
Art Club organizza la mostra "Arte astratta in Italia» 
mentre a Venezia, nel mese di giugno, si inaugura la 
XXIV edizione della Biennale (presidente e com¬ 
missario straordinario il de Giovanni Ponti). 1 nodi 
vengono al pettine, gli equivoci si sciolgono e gli 
schieramenti si serrano. 



AGENDA 

@ minima 18 
A massima 28 


Oooi il sole sorge alle 6.44 
e tramonta alle 19.29 





ENRICO GALLIAN 


H Dopo la straordinaria 
mostra organizuiata dal partito 
comunista alla Galleria di Ro¬ 
ma nell'estate del 1944 prima 
mostra a tema subito dopo la 
Liberazione con II titolo «L'arte 
contro la barbarie» e l'esposi- 
zione-manifesto artistico del 
gruppo Forma organizzata nel 

1947 all'Art Club pro.seguirono 
nel 1948 esposizioni che ap¬ 
profondirono ancor meglio e 
più chiaramente gli schiera- 
menti dove si annidavano i ne¬ 
mici tra quanti volevano solo 
«conservare» il pa,ssato artistico 
nazionale e provinciale, schie¬ 
rati contro l'arte «nuova», e 
quanti dei »nuovi» artisti gioca¬ 
vano sull'equivoco «vecchio e 
nuovo» per fondare una pro¬ 
pria corrente stilistica. Nel 

1948 accadde tutto quel che 
doveva accadere: nel marzo si 
apre a Roma la V Quadrienna¬ 
le, la prima del dopoguerra, 
ospitata nella Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna; nello 
stesso periodo si apro la mo¬ 
stra organizzata dall'Art Club 
«Arte astratta in Italia», titolo 
polemico che vuole risponde¬ 
re a quanti sostenevano che 
l'astratto era «morto» al suo pri¬ 
mo apparire l'anno proceden¬ 
te con l'esposizione di «For¬ 
ma»; nei giugno si riapre a Ve¬ 
nezia la biennale nella sua 
XXIV edizione : presidente e 
commissario straordinario il 
parlamentare democristiano 
Giovanni Ponti, segretario ge¬ 
nerale Rodolfo Pallucchini. 

È lontanissima da me l'idea 
emblematica di voler addobbi- 
tare ad un evento importante, 
ad un anno solare, una moda 
o atichc ad un coloro, ad un 
segno di matita, alcunché di 


carismatico, di esoterico, di 
premonitore o anche l'oppo- 
sto.il disastro totale, catacli¬ 
sma di piccola entità che fos¬ 
se, ma il 1948 é l'anno in cui I 
nodi venijono al pettine, gli 
equivoci si sciolgono, gli schie¬ 
ramenti si serrano. Il destino 
dell'arte fu deciso in quell'an¬ 
no anche perché in sostanza le 
mostre importanti che si susse¬ 
guirono deci.sero co.sa doveva 
essere pittura e cosa decora¬ 
zione. La battaglia tra artisti 
d'impostazione figurativa e ar¬ 
tisti di tendenza a.stratla in so¬ 
stanza voleva dire questo, ri¬ 
solvere il dilemma e uscire allo 
scoperto, chi decorava .sulla te¬ 
la e chi invoco sulla tela dipin¬ 
geva con idee e ixtnsiero. Il de¬ 
coratore in pittura non pensa 
ma accosta colon usa la tecni¬ 
ca della teoria del colore per 
«piacere», per equilibrare le 
forme e produrre decorazioni 
utilizzabili dall'industria che 
stava per nascere; il pittore che 
non decorava e non decora 
tuttora, progetta mondi, imba- 
sti.sce trame di segno e colore 
che rimangano pittura e non 
possano cs.sere utilizzate dal¬ 
l'industria. E c'era anche del¬ 
l'altro. la decorazione poteva 
avere un mercato, la pittura 
non lo avr-v.i e non lo avr.'i mai 
La pittura poteva contare sulla 
.solidarietà dei poeti e degli 
scrittori; la decorazione solida¬ 
rizzò con i borghesi e le classi 
a loro subalterne. Eugenio 
Montale in una poesia forse 
una delle più belle scritta da 
lui, intitolata farle povera co^t 
recitava: «La pittura / da caval¬ 
letto costa sacrifizi / a chi la la 
ed é sempre in sovrappiù / per 
chi la compra e non sa dove 


Artisti al Caffè Greco; sopra «Carrettieri di notte» di Renato Guttuso 


appenderla. / Per qualche an¬ 
no ho dipinto .solo ròccoli / 
con uccelli insaccati. / su carta 
blu da zucchero o cannelè da 
imballo. / Vino e caffè, tracce 
di dentifricio / se in fondo c'e¬ 
ra un mare inliocchettabile. / 
que.ste le tinte. / Composi an¬ 
che con cenere e con fondi / 
di cappuccino a Sainte-Adres- 
.sc là dove / Jongkind trovò le 
.sue gelide luci / e il pacco fu 
protetto da cellofano o canfora 
/ (con scarso esito). / È la 
parto di me che ric.sce a so¬ 
pravvivere / del nulla ch'era in 
me, del tutto ch'eri / tu. incon¬ 
sapevole.» 

La V Quadriennale si apre in 
un clima mini.sterialc: Com¬ 
missario con pieni poteri sulla 
base del regolamento del 1937 
e segretario generale lo sculto¬ 
re Freancesco Cocia; comitato 
organizzatore comiwsto dagli 
artisti e dai critici Ferdinando 
l'tores S'in"* Rr-rlo!ei*i .Mdo 

Carpi, Alberto Carocci. Felice 
Ca.sorali. Francesco Coccia, 
Giovanni Colacicchi. Renato 
Guttuso. Carlo Levi. Giuseppe 
Marchiori, Marino Marini. Ro¬ 
berto Melli, Giorgio Morandi, 
Giuseppe Natale, Carlo Spe¬ 
ranza; giuria di accettazione 
Francesco Coccia presidente. 
Felice Cassorati, Pericle Fazzi- 
ni. Alberto Gerard!, Renato 
Guttuso, Mario Mafai, Paolo 


Ricci. Si partecipa per inviti e 
por accettazione: complessiva¬ 
mente 912 artisti e 13M opere, 
la patria dell'arte non è stata 
spopolata nemmeno dalla 
guerra. Nella grande nera ci 
sono alcuni indizi da seguire: 
la prima sala Alberto Magneiii, 
nella ste.s.sa Arturo Martini; due 
dipinti con ligure di Alberto Sa- 
vinio; un dipinto di Gino Seve¬ 
nni; una ceramica di Lucio 
Fontana. Cinque stupendi Mo¬ 
randi, otto dipinti di Modiglia¬ 
ni; in una sala, esposizione fu¬ 
turista. opere straordinarie di 
Boccioni. Balla e un assorti¬ 
mento degli altri. La sala se¬ 
guente é dedicatauii più a.strat- 
ti dei giovani neocubisti, tra cui 
gli artisti romani del gruppo 
Forma e inoltre Emilio Vedova 
e Mauro Reggiani quest'ultimo 
in rappresentanza dell'astratti¬ 
smo milanese soprawissuto. 
Nella sala successiva i ricocu- 
bisti moderati dei Frurile nuo¬ 
vo e. insieme con altri della ge- 
neraqzione di mezzo. Afro Ba- 
saldella con un dipinto astrat¬ 
to-surrealista di probabile in¬ 
fluenza cagliana. Segue una 
sala di aeropittori del secondo 
futurismo ancora In attività di 
servizio; poi una sala di gusto 
tra il fauvec il naif: poi. un'infi¬ 
lata di sale del tutto anonime 
interrotto da una di realisti ac- 




cadomici tra cui Pietro Annigo- 
ni, Gregorio Sciltian, Romano 
Gazzera e, sorprendentemen¬ 
te, Mario Radice. II seguito del¬ 
la rassegna è articolato per 
gruppi di sale affini intercalate 
da qualche sancla sancloram: 
si passa da sale piene di tonali- 
smo romano, di chiarismo 
lombardo e di postimpressio¬ 
nismo generico. 

Questo é quanto: dei grandi 
temi politici e civili, delnmpe- 
gno .sociale praticamente non 
SI parla più; nei titoli delle ope¬ 
re, quando non sono «compo¬ 
sizioni», si passa da Aringhe e 
zuppiera a Piccola merlettaia 
buranella a Case in collina. Il 
«nuovo» astrattismo balbetta, e 
il «nuovo» realismo é latitante. 
Dei vecchi maestri ancora in 
attività di servizio ben pochi 
sembrano avere ancora la for¬ 
za di andare oltre la comme¬ 
morazione di se stessi. 

Prossimamente parleremo 
di altre due grandi mostre ora 
vogliamo solo confermare in 
questa memoria il clima che si 
stava prospettando allora, con 
due appuntini; si stava tentan¬ 
do di far rientrare nei ranghi 
della decorazione i pittori di 
Forma e i loro sodali: il capita¬ 
le almeno allora non accettava 
divagazioni, la pihura doveva 
essere decorazione altrimenti 
non avrebbero «pagalo» il lus¬ 
so di continuare a far dipinge¬ 
re, chiunque pensasse o faces¬ 
se il contrario. Il pittore come 
lavoratore produceva filosofia 
estetica, »plusvalore»con inten¬ 
ti rivoluzionari, doveva quindi 
decorare e non dipingere idee, 
progettare il «nuovo». Oli ame¬ 
ricani obbligarono pagando 
profumatamente, chiunque 
avesse in mente di tenere un 
pennello in mano di dipingere 
solo quello che a loro era gra¬ 
dito; comperavano di tutto 
portando il malloppo negli 
Stati Uniti, cancellando cosi 
ogni forma di arte che non fos¬ 
so di impostazione americana, 
industriale e decorativa. Poi 
naturalmente nel 1963 impo¬ 
sero la loro arte pop dicendo 
l'Europa non produce più arte, 
siamo solo noi che dettiamo 
legge, 

(4. Continua) 


Riproposto da Scorsese, lo strano western di VValsh è ora in visione al Nuovo Sacher ’ 

«Pursued», le ragioni di un recupero 


piego del disegno: dal con.su* 
mo -usii e getta- della vignetta 
del quotidiano, al consumo 
pubblicitario pensato per esse* 
re memorizzato e interiorizza¬ 
to. Nell'elenco degli artisti si 
trovano i nomi di Mario Schifa* 
'no. Marco Meschini, Dino In¬ 
nocente per la sezione "Arte fi¬ 
gurativi». quello di Guido Buz* 
zolli per quanto riguarda l'illu* 
strazione (ò stalo organizzalo 
un vero o proprio omaggio al- 
rartisla scomparso di recen* 
te). Nel settore dedicato al li¬ 
bro sono in esposizione le ori¬ 
ginali illustrazioni dei libri del¬ 
le Edizioni Nauges; Pranza Di 
Rosa, la regista di "Avanzi!-, ha 
invece curato la sezione video: 
sequenze di immagini tra ani¬ 
mazione e pubblicità. L<i mo¬ 
stra rimarrà in piedi fino al 18 
settembre rispettando questo 
orario: 8-20, chiuso la domeni¬ 
ca. Stasera aiTinaugurazionc 
interverranno Pranza Di Rosa. 
Chiara Piefmatlci, curatrice 
deircsposizione. Ermanno 
lencinella, consigliere delega¬ 
to del Comune dt Aprilia e Gio* 
do Milana, presidente associa¬ 
zione regionale Coop Consu¬ 
matori Uizio. 


H Sarebbe interessante 
chiedere a Martin Scorsese che 
cosa l'ha spinto a scegliere, tra 
ì tanti film meritevoli di un re¬ 
cupero, Pursued'Notie senza fh 
ne, lo strano western psicoana¬ 
litico giralo da Raoul VValsh nel 
1947. Non ù escluso che a in¬ 
curiosire il regista americano - 
da qualche tempo impegnalo 
in un’operazione di restauro in 
grande stile (nel suo "pacchet¬ 
to» figurano anche Johnny Cui- 
tar. che al pari di Notte senza fi> 
ne sarà distribuito nelle sale 
italiane dalla Lucky Red, non¬ 
ché Rocco e i suoi fratelli e La 
carrozza d'oro, destinati so¬ 
prattutto al pubblico d’ollreo- 
ceano) - sia stata proprio la 
complicata c sanguinosa faida 
familiare che é aH'originc del 
plot. E magari sarebbe interes¬ 
sante (are un raffronto tra que¬ 
sto vecchio film (rivederlo sul 
grande .schermo, al Nuovo Sa- 
chcr, ò comunque un’occasio¬ 
ne da non perdere) e l’ultima 
opera di Scorsese, L’età dell'ina 
nocenzQ. Anche qui, seguendo 
la traccia del lungo c barocco 
romanzo di Edith Wharton, si 
metto in scena un ambiente fa¬ 
miliare certo più .sofisticalo ma 
alla fin fine altrettanto torbido 
e soffocante. 

Il perseguitato del titolo ori¬ 
ginale (una sfumatura che va 
perduta nella versione italia¬ 
na) ò Jcb Rand (Robert Mil- 
chum). Reduce da Cuba - sia¬ 
mo alla svolta del secolo: la 
guerra Lspano-americanaé ap¬ 
pena finita - toma a casa, nel 
New Mexico, È convalescente, 
confuso, in preda a una specie 
di sbandamento esistenziale. 
Vuole sposare Thorlcy Callum 
(Teresa Wrighl) anche se ò 
stato proprio lui a ucciderle il 
fratello Adam c lei lo sa. Ma 
accetta lo stesso progettando 
di vendicarsi alla prima occa¬ 
siono. Non vi raccontiamo ol¬ 
tre la trama perché il bello del 
film (per chi non l'avcssc visto 
alla tv) sta proprio nella co¬ 
struzione impeccabile (si par¬ 
te dalla fine, col protagonista 
che riacquista la memoria e ri¬ 
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Robert Mitchum in una scena di «Notte senza line» di Raoul Walsh 

Stasera alla Nave Al «Brancaleone» 

Il Premio Fregene «Cathodica» 

al giudice Caponnetto un Festival video 


■i La XV edizione del «Premio Fregene» fon¬ 
dalo da Gino Pallotla si terrà stasera alla Nave di 
Fregene. 11 premio speciale andrà al giudice An¬ 
tonino Caponnetto, "(Hjr l’impegno dimostrato 
per la realizzazione di una società più evoluta, 
affrancala dai limiti della violenza». Il magistra¬ 
to, che fondò e diresse il pool antimafia, nei li¬ 
bro "I mici giorni a Palermo» rievoca cfuelle vi¬ 
cende. Altri premi a Mano Verdone. Ennio De 
Concini, Gabriella Guidi Cambino, Monica Vitti. 
Luciano De Cri.*sccnzo. 


H -Calltodica», Festival del Video indipen¬ 
dente oi^anizzato da «Spazio autogestito». Il 
Concorso si «svolgerà a dicembre presso i locali 
del Centro sociale «Brancaleone» (Via l-evanna 
11). L’iniziativa ò autofinanziata e nasce dall e- 
.sigenzu di promuovere e diffondere l’universo 
sotterraneo del video indipendente amatoriale 
e non. Il formato richiesto per copia é il Vhs/S- 
Vhs ed il tennine di consegna delle cassetto e 
relativa documentazione é previsto per il prossi¬ 
mo 30 ottobre. Informazioni al lei. 45.M.352 
(Roberto Gra.ssO » 


vela la verità a Thorley, ma 
c’impiegherà un'ora e mez¬ 
za). 

Con una fotografia giocata 
su toni scuri e una musica tesa 
e quasi dissonante, che esalta¬ 
no al massimo l'atmosfera os- 
ses.siva della vicenda. Pursued 
è un bel film che oltretullo si 
presta a molteplici letture, e ha 
il pregio d’inserire in un conte¬ 
sto western i temi come l'ince¬ 
sto. il complesso di Edipo, il 
trauma infantile. 

Altre uscite, in questa fine 
d’estate, valgono il prezzo del 
biglietto. Senz’altro da segna¬ 
lare (a! Grecnwìch 3) Samba 
Traorè, opera che conferma le 
doli registiche di Idrissa Oue- 
draogo {TUai, Yaabd) e si al¬ 
lontana di parecchio da un 
certo filone «etnografico» del 
cinema africano ad uso di 
spettatori occidentali. Thriller 
esistenziale (ma anche politi¬ 
co) sul temi della colpa e della 
redenzione, il film ha un aper¬ 
tura veloce con il protagonista 
(«si chiama, appunto. Samba 
Traorè) che rapina un distri¬ 
butore di benzina a Ouaga- 
dougou. Poi il ritmo si distende 
nelle giornate pigre al villag¬ 
gio, dove Samba si é nascosto 
con la «sua valigia piena di «sol¬ 
di. Il malloppo gli ser\'e per 
aprire un bar e mettere «su fa¬ 
miglia «sposando la sua vec¬ 
chia fiamma Saralou. Ma il ri¬ 
morso lo perseguila. 

È al Sala Umberto Dolce Em- 
rna, cara Bòbe amarissima ri- 
fle«s.sionc sul vuoto lasciato dal¬ 
la caduta del comuniSmo fir¬ 
mala dall'unghere.se Istvàn 
Szabó {L'età delle illusioni. 
Mephisto). Le due ragazze del 
titolo, insegnanti di russo in un 
liceo di Budapest, sono co¬ 
strette a riciclarsi imparando 
l'inglese, a vivere in una specie 
di a.ssurdo pensionato perché 
non ce la fanno a pagarsi raf¬ 
fino. ad arrotondare con qual¬ 
che "fuori programma» più o 
mono lecito in uno «sbanda¬ 
mento esistenziale che confina 
direttamente con la follia. 


■ TACCUINO 

DlUrambo. L'associazione culturale e la scuola di musi¬ 
ca Victor Jara organizzano da domani fino al 2 ottobre 
una rassegna di concerti, proiezione film e incontri tea¬ 
trali. Motivo dell'iniziativa l'apertura dell'anno accademi¬ 
co 1993-'94 della scuola di musica. I! programma di do¬ 
mani: ore 21.30 il «Tarn» di Massimo Ranieri presenta 
«Azione incorporea», alle 22.45 il film Prendi i soldi e 
scappa di e con Woody Alien. Gli spettacoli si tengono 
presso la sede di Via Francesco Borromeo 75. 
Cubanissima. Corsi serali di Virginia Borroto presso lo 
lais di via Cesare Fracassini 60: da lunedi prossimo salsa, 
merengue, mambo e Cha-cha<ha..,Informazioni al tele¬ 
fono 32.51.298. 

«Piazza Morgan». Il locale di Via Siria 14 (telefono 
78.56.953) apre oggi (con repliche fino al 15 settembre) 
mettendo in scena (tra un bombolotto e un radicchio) 
•Provagenerale» (dai racconti di Edgar Allan Poe), testo 
e regia di Alberto Macchi, con Massimiliano Carrisi e 
Alessandro Fabbri, costumi di Clorinda Sottili. 
Perfezlonaniento pianistico. Concorso intemaziona¬ 
le promosso dalla «Cast lirica» di Avezzano (Marsica, 87 
km. da Roma, sulla linea ferroviaria Roma-Pescara). Si 
svolgerà da novembre prossimo al giugno '94. Docente 
sarà il celebre pianista Viktor Merzhanov, assistente Na¬ 
zareno Camsi. Tassa di frequenza lire 2.500.000, uditori 
lire 500.000, iscrizione ad esame di ammissione lire 
150.000, biglietto d'ingresso giornaliero per non frequen¬ 
tanti lire 30.000. Informazioni ed iscrizioni al telefono 
0863/26.991. 

Sos arte. «Salviamo Tarte, facciamolo tutti»; è l'appello 
contro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti no¬ 
stri beni culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, 
abusi e denunce al telefono 06/88.41.552, 

■ MOSTRE 

Exit. Viaggio nell'America di oggi attraverso le foto di 
Bossan e Koch. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 
194, Cario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 30 settembre. 
Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 30 settembre. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche¬ 
le 22. Orario: 9-14. 

■ VITA DI PARTITO 

Tesseramento. Le Unioni circoscrizionali e le sezioni 
aziendali che non lianno ancora consegnato in Federa¬ 
zione i cartellini '93 delle tessere aggiornate debbono 
provvedere con urgenza enbo e non oltre mercoledì 15 
settembre, data del prossimo rilevamento del tessera¬ 
mento. La sezione organizzazione della Federazione è a 
disposizione per qualsiasi problema. 

UNIONE REGIONALE 

Oggi in sede (Via Botteghe Oscure4), ore 16, c/o Unio¬ 
ne regionale Lazio riunione della Commissione regiona¬ 
le sanità e segretari di federazione. In discussione «Valu¬ 
tazioni sulla legge di riordino, Rsa e razionamento», inter¬ 
viene Natoli. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È morto Goffredo Quinzi, medico e compagno sti- , 
malo. I compagni della Sezione Pds di Pietralata si uni¬ 
scono al dolore della moglie Gabriella e del figlio Paolo. 
AJla famiglia le sincere condoglianze della redazione de 
l'Unità. 
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E Pedullà esclamò 
«W le palle d'Artù» 


EUO FIUPPO ACCROCCA 

Io no, ma lui dice che li conosceva tutti, grandi e piccoli, 
famosi ed esordienti. Gli passavano davanti quasi ogni giorno 
perchè lavoravano (chi più chi meno) alla Rai del Babuino. 
Quattro passi o al Canova o da Rosali, mostre d’arte da guar¬ 
dare nelle gallerie del centro, gente da incontrare all’aperto. 
•Un'ora d’aria è consentita persino ai reclusi della Lungara. di 
Rebibbia e di San Vittore - dice - ma oggi a Saxa Rubra, pove¬ 
retti...». Anche Asiago Mazzini TeuJada erano sedi fuonmano 
per lui, inchiodato al suo posto a orario pieno, giorno e notte, 
come Antonio Di Pietro («opero i tanti nodi / e non odio par¬ 
titi») o come Francesco Averlo Borrelli («fisso nel braccio va 
l’errore»). 

«Qui passavano e mi salutavano quasi tutti - dice il Babuino 
- F)er andare a un barello o in libreria». A proposito, vuole i li¬ 
bri di Diego Curtò. quello che butta milioni dal «successo al 
cesso, e mi rifila anagrammi di giornata: «guido corte / cute di 
rogo / urto di geco». E i volumi dell’ultimo Campiello' Raffaele 
Crovi ("fa volare cifre / celi vero aliar / o cifra fra leve»). Anto¬ 
nio Debenedetti («io te bendato detenni»), Fulvio Toinizza 
(«fumavo il tizzo / fiuto vii mazzo»), ecc. 

Ho conosciuto gente che é rimasta memorizzata nel suo 
Pem (personal computer minimentale): Giovanni Battista 
Angioletti al terzo programma («in anni attivi letto, oggi bi»- 
«sla»). Carlo Emilio Gadda («meglio il caro dada»). Angelo Ku- 
manò («a Roma non lego»), lA?onardo Sinisgalli («ncirAgri 
indossò ali») c Giorgio Ba.s.sani («sii saggio, baron»), Leone 
Piccioni («ecce il pio inno / in piccole noie»), Guglielmo Pc- 
Ironi («reggo il pulimento / o lume per gl'ignoti») E Beniami¬ 
no Finocchiaro poco frequentato («in Rai chi la ben io mon¬ 
co»), come Sergio Zavoli («si verga l'ozio»), Enrico Manca 
(.-mano in cerca / crea mancino / cena con mira»), Wcilier 
Pedullà ("W le palle d’Artù»). 

Qualcuno passa ma non gli dà confidenza. Dice; «lui legge 
maligno» e «un fregio di Liala». La.scia andare; mirano altrove. 

...Non ha mai visto i nuovi: Claudio Dematlè («tu da cime 
lodate / e da lume di cotta / meditato di luce»). Gianni Loca- 
tclli («taglio i cannelli»), Elvira Sellerio («é sorella \irile/ leali 
verso lire / leale verso Tiri»). Ma dice che sono troppo impe¬ 
gnali a fare piazza pulita: ira alia Rai. Ha tanti amici senza gra¬ 
di (come lui) a fargli compagnia... 
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ACAMMYHAa 

ViaSUmira 


P)iaiVefb»no,5 ' ' 

MWUNO ~ 

Piuu Cavour, 22 

a^ fayaa 

VlaMarrydalVal.l* ■ 

AMUSSAK 

AceadamlaAglati.ST ' 

amoiica 

VlaN.dalOranda.B 

auchmeoc 

ViaAreJilma0a71__ 
MKTON 
ViaCicarona. 19 ’ 

AS1M 

VialaJonlo.22S • 
ATUNTK 
V Tu<ealana.745 ;: 

AUOUSTUSUt» 

C.soV.Enianuale203 

AUaUSTUSDUC 

C.soV.Emanu«le203 

■AMOIMUNÒ T 

Piazza Barberini, 2S ; 


L 6.000 
Tel.a4237778 

' L 10.000 
- Tel. 6641196 

Lmooo 

Tel. 3211896 

L. 10.000 
■Tel. 6880099 
L 10.000 
Tel. 6408901 ' 

L 10.000 
Tel. 5616168 
L 10.000 
Tel. 8075567 ~ 
L. 10.000 . 
Tel. 3212587 
L 10.000 
Tel. 8176266 ■ 
L 10.000 
Tel. 7610656 

' L 10.000 
Tel. 6875456 

L 10.000 
• Tel.6875455 

L 10.000 
Tel. 4827707 


BAMOUNIDUe L10.000 

Piazza Barberini, 26 '.■ Tel. 4827707 


BAMOIMTIIE 

Piazza Barberini, 26 


L 10.000 
Tel. 4827707 


CAPITOL .. L 10.000 

Via0.Sacconi.39 " Tel.3236ei9 
CAMAMCA L 10.000 

Piazza Caoranlca, 101 Tel. 6792466 
CAMANKHnTA L 10.000 

PAMonlecilorlo.123 ■ Tel. 6796957 


CIAK 

viaCasaia.692 


L. 10.000 
. Tal. 33251607 


coukHmeao- l 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

OBPRCOU L7JOOO 

Viadana Pineta. 15 " ~ Tel. 8663465 
OdPICCOUICRA L.8000 

VladellaPlneta,15 ’ Tel.65534a5 
OtAMANTE . ’ L 10.000 

VlaPreneeMna,230 Tel. 295606 

EOCN L 10.000 

Pzza Cola di Rienzo. 74 Tel.3612449 


L. 10.000 
Tel,8070245 

LIOA» 
Tel. 8417719 

Liaooo 

' Tel. 5010652 

L&OOO 
Tel. 5612884 

L 10.000 
' Tel. 6878125 

L. 10.000 
701.5910986 

C 10.000 
Tel. 8655736 
LOOOO 
Tel. 5292296 

L 10.000 
Tel.686439S 

110.000 . 

Tal. 4827100 


Viale R. MarflherHa,20 

EHraca 

V.ledeirEaerello.44 
ESPERU ■ ■ 

Piazza Scrinine. 37 ' 

ETOU . , 

Piazza In Lucina, 41 

CURCMC “ ■ 

VlaLlazt32 ■ - 

EUROPA 

Coraoe'lial la, 107/a 

EXCELSIOR 

VlaB.V.delCannélo.2 

FARNESE 

Campo de’Fiori ■ 

FIAMMA UNO 

■ VlaBisaolan,47 ... . .. 


FIAMMADUE L. 10.000 

ViaBiaaolall.47 ' Tel. 4827100 
GARDEN Liaooo 

VialeTraalevere,244/a Tel.5812848 


GKXEUO 

VlaNoinenlana.43 ' 

GOLDEN ... 
VlaTaranto,36 . 

GREENWICHUNÓ 

VlaG.Bodonl,57 

QHEENUnCHDUE 

ViaO.Bodonl,S7 ■ 

OREENWICHTRE 

.VlaQ.Bodoni.57, ; 

GREOORV “ 

VlaOreoorloVll.iao 

HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 

INOUNO 

ViaQ.Induno 

KMÒ T" ~ 

Via Fogliano, 37 

MADISON UNO ' 
VlaCMabrera.t2l ' - 

MADISON DUE 

VlaChlabrera.121 ' . 

MADISON TRE " 

VlaChlabrera.121 . : 

MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera, 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova. 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova, 176 


MAESTOSO TRE 

Via Appla Nuova, 176 


L 6.000 

.'Tel. 8554149 

! L. 10.000 . 

Tel. 70496602 

L. 10.000 • 
Tel. 5745825 

L 10.000 
Tel. 5745825 

L 10.000 
Tel.5745825 . 

L 10.000 
Tel. 6384652 

L 10.000 . 
Tel. 8548326 

L. 10.000 
Tel.58124}5 

L 10.000 

Tel. 86206732 

' L. 10.000 

■ Tel54t7ra 

L. 10.000 

■ Tel 5417923 . 

' L. 10.000 
Tel. 5417928 

^ L. 10.000 
Tel. 5417926 ’ 

L. 10.000 

■; Tel.786086 ; 

L. 10.000 
.Tel. 786086 


. L. 10.000 
Tel. 766086 


Slalingrad di Joaeph Vilsmaler, con 
O.Horwitz 0 T.Kretacman • ST(17,30-20- 

22.30) _ 

Mede In America di Richard Benjamin; 
i con T/boopi Goldber g. Ted Oanaon • BR 

__ I17.30-20.10-22.30) 

Oragon4a Moria di Bruca Lee di Rob 
Cohen: con Jason Scott Lee, Lauren 
Holly-BR II 8-20,15-22.30) 

Un'anima dMaa bi due PRIMA 

__ (16-ie.ia20.20-2230) 

Mede In America di Richard Benjamin: 
con INboopi Goldberg. Ted Oanaon • BR 

__ I17.30-20.10-22.30l 

ItuggMvoPRIMA . (15-17.40-20-2230) 

Chiusura oaliva ., . ■ 

Sfuggldvo PRIMA (15-17.40-20-22.30) 

Domani riapertura . 

, Hot ilwl 2 di Jim Abrahama: con Char- 
i Ile Sheen e Valerla Gonna-BR 

;_ (16.30-18.30-2030-22.30) 

, La mett oacura di George A.Romero: 

' conThimotyHutton,AmyMadlgan-G 

^_ (18-20.10-22.30) 

Come Tacque par 8 Moeoolato di Allon- 
ao Arau: con Marco Leonardi- OR 

_ 118.30-20.30-22.30) 

Tartarughe Nln|a 3 di Stuart Gillard: 
con EllasKoleas, PaigeTurco-FA 

(17.10-1835-20.40-22,30) 
StaUngrad di Joaeoh Vilsmalar; con 
D.HorwItz, T.Kretacman • ST 

__ (17.30-20-22.30) 

lo e Veronica di Con Scardino; con Eli¬ 
zabeth McOovern, Patricia Wettlng • OR 

__ (16,30-16.30-20.30-22.30) 

lluggMvo PRIMA , (15-17.40-20-22.30) 

CI hai rollo papà di Castellano e Pi polo 

-BR _ (17-18.50-20.40-22.30) 

L'amanla MHngue di Vicente Aranda: 
' con Imanol Arias, Ornella Muti - E (VM 

18) _ (17-18.4520.30-22.30) 

Hot Bhol 2 di Jlm Abrahams; con Char- 
lle Sheen, Valerla Colino - BR 

__ (16.30-18.3020.30-22.30) 

^ CM non salta bianco à di Ron Shellon; 
con Wesley Snipes. iNoody Harrslson - 

BR _ (17.4520.20-22.30) 

Chiusuraeabva 

Chiuauraeallva 


Chiusura estiva • .... .■■:'ì::,.; ■ 

. Boikig Helena di Jenniler Lynch: coh 
Jullan Sanda, Sherllyn Fenn - OR 

• _ (18-18.1520.20-22.30) 

TInaPRIMA .(15.3517.5520.1522.30) 

Chiuso per lavori . 

I racoond della camera roaaa di Robert 
Ylp-E(VM18) (17-22.30) 

(ZI LailonI di plano di Jane Camplort- 

_ (1520.1522.30) 

. MadeJnAmerlea di Richard Benjamin; 
con WhoopI Goldberg, Ted Oanaon - BR 

_ (17.3020.1522.301 

TInaPRIMA .,(15.3517.5520.1522.30) 

. Chiuauraestiva ■..i-. 

Boilng HeleriB di Jenniler Lynch; con 
JullanSands.SherllynFenn-OR 

_ (16-18.1520.2522.30) 

□ H grande eoccmero di F.Archlbugl; 
con Sergio Castellltto - 8R(16 5518.45 

20.3522.30) _• 

Bdiing Helena di Jenniler Lynch; con 
Jullan Sands. Sherllyn Fenn - OR 

-... (15.351520.1522.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Un'anima divisa In due PRIMA 

^_ (15.351520.1522.30) 

Gunmen di Osran Sarallan; con Chri¬ 
stopher Lambert, Mario Van Peebles - 
_A_ (17-22.30) 

Come l'acqua per II doccolalo di Allun- 

- so Arau: con Marco Leonardi, Lumi Ca- 

vazos-DR (16.1522.30) 

, Hot ahol 2 di Jlm Abrahams: con Char- 

- Ile Sheen, Valerla (àollno-BR 

__ (16.3518.3520.3522.30) 

. Un angelo aNa mia tavola di Jane Cam- 
plon-PR (1522) 

Bonus mahis di Vito Zagarrio: con 
Claudio Blgagll, Felice And ressi -OR 

;_ (17-18.5520.4522.30) 

Samba Traorà di Idriasa Ouàdraogo: 
con Baltary Sangarà, Mariam Kaba • 

OR _ (17.151520.4522.30) 

Chiuso per lavori , 


Benny e .loon di Jeremlah Chechik; con 
Johnny Oepp, Alsan Outnn - SE 
_ (16.3518.3520.3522.30) 

Dragon-La storta di Bruca Lee di Rob 

Cohen; con Jason Scott Lee Lauren • 

BR _ (1520.1522.30) 

Vsrdedo Snaie di Russe! Mulcahy; con 
DenzeI Washington, John Lithgow - G 

_ (16-18.2520.20-22.30) 

Proposta Indecenle di Adilan Lyne: con 
Robert redford, Oemie Moore - S 
__ (17.4520.1522.30) 

Lo sbirro, H boat e la blonda di John 
. Naughton; con Robert De NIro-G 

_ (17.151520.4522.30) 

Amore per sempre di Steve Minar; con 
MelGlbson,EI|ahWood-SE 

__ (17-18.5520.4522.30) 

La moglie del soMalo di Neil Jordan - 

_DR_ (17-18.5520.4522.30) 

Bosing Helena di Jenniler Lynch; con 
Jullan Sands. Sherllyn Fenn - OR 
_ (1&15-17.40-20.0522.30) 

La metà oscura di George A. Remerò; 
con Thimoly HuBon, Amy Madigan • G 
(151517.4520.0522.30) 


TInaPRIMA (15.1517.4520.0522.30) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianght.1 


- L. 10.000 
Tel.5818116 


PARH L 10.000 

ViaMagnaGrecla.1t2 701.70496568 

PASQUINO L 7.000 

VIcoiodel Piede, 19 ' Tel. 5803622 ■ 

OUIRMAL^ ' L 10.000 

Via Nazionale. 190 , Tel. 4882653 : 

OUIRBCnA ~ L 10.000 

ViaM.MInghettl.5 V . Tel.6790012 

REAU . TT" L 10.000 

Piazza Sennino Tel. 5810234 

RIALTO , . " L. 10.000 

Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763 

RÌTE L 10.000 

Viale Somalia, 109 ' Tel. 36205683 ’ 

RIVOLI LOOOO 

Via Lombardia, 23 ; ; Tel. 4880883 

ROUQEnNOIR . L 10.000 

VlaSalarla31 ■ Tel.8554305 

ROYAL L. 10.000 

VlaE.Flliber10.175 Tel. 70474549 ' 

SAUUMBERTO-LUCE L.6.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753' 


NoBe senza Una Pursued di Raoul Wal- 
sh:eonRoberiMilchum-OR - 

(1516.1520.2522:30) 

Robooop 3 di Fred Dekker; con Robert 
Burke, Nancy Alien, Rip Torn - FA . . 
_ (1520.2522.30) 

Huibanda and wlvei (in lingua orlgina- 
le) ■■ (16.3518.3520.3522.30) 

Hot ahol 2 di Jim Abrahams: con Char- 
lle Sheen, Valerla (Solino - BR 

- . (16.3518.3520.3522.30) 

E1 martachl di Robert Rodriguez; con 
Carlos Qallardo, Consuelo Gomez - A 
■ . - (17-16.5520.4522.30) 

Hai ehot 2 di Jlm Abrahams: con Char- 
lle Sheen, Valerla (Solino - BR- 
- ■ . ■ (16.3518.3520.3522.30) 

L'Imparo dal sanai di Nagisa Oshima; 
con T. Fuji, E. Matsuda - E 
■ - ■ (16.3518.2520.2522.30) 

S fuggitivo PRIMA (1517.45252230) 


UNIVERSAL 

Via Bari. 18 


L 10.000 . 
Tel. 44231216 


VIP-8DA . . L. 10.000 

VlaGallaeSldama,20 Tel. 86206306 


■ CINBMAD'KSSAI 

RAFFAELLO ~ ■ ■ L6.000 

VlaTernl.94 - ■ ' Tel.7012719 ' 

TIBUR . L. 5.0004.000 

Via degli Etruschi, 40 :. Tel.495776 

TIZIANO- ... y L.5.000 
VlaRenl,2 ■ '■ ' Tel.392777 

■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

VladegllSclplonl84 ' Tel.3701094 


ILLABIRINTO L. 7.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


L'amanla bSIngua di Vicenle Aranda; 
con Imanol Atias. Ornella Muti - E (VM 
18) (17-18.4520.3522.30) 

Slu8g.Wva PRIMA (1517.452522.30) 

8 fuggitivo PRIMA (1517.452522.30) 

Doloa Emma, cara Bsba di l35àn Sza- 
bd; con Johanna TerSteege, Péter An- 
dorai-DR (17,151520.4522.30) 

Dragon. La alarta di Bruca Lea di Rob 
Cohan; con Jason ScoB Lee. Lauren 
' Holly-BR _ (1520.1522.30) 

Eroa par caso di Stephen Frears; con 

: OuatlnHoBman,GeanaDavla-BR . 

(17.4520.0522.20) 


Chiusura saliva . • ■-, 

Hortadlunmalamatioonapatatano ■ 

_ (163522.30) 

Camtnclà tuBo par casa (20.4522.45); 
U crisi (20352230) 


SALA LUMIERE; Triatana (18.30); La 
sonata a Krautaar (20): Atatanla (20.30): 
LabeBsgltadlAlgaff(22) 

SAU CHAPLIN: Caccia alta farfalla 
(20.30); Il pranzo di Babafle (22) 

SALA A: Ubara di Papi Corslcalo 

... (1520.4522.30) 

SALA B: S camaramsn a Taaaaatfno di 
Belvaux, BonzeI, Poelvoarde(1520.45 
22.30) . - -. ■•■ 


FUORI ROMA 


ALBANO . 

RORIDA ' > 

VI»Càvour,13 

' ■ L.6.000 . 
Tel. 9321339 

■ AftanS ' (16.30-22.15) 

BRACCIANO 

VIROIUO . . 

VtaS.N«tretti.44 - 

L. 10.000 
Tel. 9907996' 

. Dragon. La slorla di Bruca Lee 

(16-18.10>20.20-22.30] 

CAMPAQNANO 

SPUHDOR .. 

Gllaptatatt (16.30.1»'21.45) 

COLLEFBRRO 

AROTOHUNO ' 

VlaCcnsotare Latina 

-• ■ L. 10.000 
Tel. 9700568 

; SALACOnBUCCi:UrnattoKura - 

• ■ (15.45-18-20.22) 

SALA OE SICA: Utiracofpl l'fnynloM 
Gonttnua ■■ ■ tf5.4S-18-20-22) 

SALA LEONE: VarMta f1iiata(tS.45-18- 
20-22) 

SALAROSSELLINCPaffodlaangiw - 
()3.45-18-20-22) 

SALA TOGNAZZI: Marta In Aimrtea 

(15.45-18-20-22) 

SALA VISCONTI: L'amanta Mllngua 

.. . . (15.45-18-20-22) 

VTTTORIOVEHETO - 
Vìa Artigianato, 47 ' ■ 

L. 10.000 
Te<.97810l5 ; 

SALA UNO: TartaruglwNInIt III ■ 

' . (18-^0-2^15) 

SALA DUE: Il mataacrortusll InnocanU 
' ■ ■-■ (18-20-22.15) 

SALA TRE: Caoota mortala 

(18-20-22.15) 

FRASCATI 

POLtTEAMA 

LargoPanlua.! 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

' SALAUNO:lllu«9W»o 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
SALAOUE/Tlna ■ 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
SALA TRE: Marta In Antrlca 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERCtHEMA 

P.zadalGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

CM non salti Manco e 

• ‘ ’ (16.3(Ha 30-20.30-22.30) 

QBNZANO 

CYNTHtANUM 

Viale Mazzini. 5 

' ■ L6,000 ' 

Tel. 9384484 

Prossima riapertura \ . '-i.! 


OROTTAFERRATA 

VENERI - . L. 10.000 

Viale 1» Maggio, 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 10.000 

Via G. MaBeotti, 53 - ■ Tel. 9001688 : 

OSTIA 

KRYSTAU . ; ' L.10,000; 

VlaPallottlnl 'Tel.5603166 

SISTO • L, 10.000 

Vladei Romagnoli ■ Tel. 5610750 

SUPERQA. L.6.000 

V.le della Marina. 44 - Tel. 5672528 


Lozioni di plano (1518.1520.2522.30) 


MadalnAmartca 


■ Tina (15,4517.5520.152Z30) 

Mada In America 

■ ■ ■ ■ (16.3518.3520.3522.30) 

Hlugglllvo (15.3517.552522.30) 


TIVOU 

GIUSEPPETTI L.6.000 

P,zzaNleodeml,5 ' Tel. 0774/20087 '■ 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA . ■ L.6.000 

VlaGarlbaldl.100 - ■ Tel. 9999014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE . L 6.000’. 

VlaG.MaHedni.2 ■ ~ Tel. 9590523 


Un'lncantavola aprila 


Bagliori nel buio 


■ PROSA HMHBHRI 

ABACO ML-ungotevere Moiiini 
33/A-Tel. 3204705} 

- Domani aiie 21- PfìlMA. Caro 
QtoacefiHo... di Giuseppo Gioac* 
chirK) Baiti: con Gianni Bonagura. 
ANFITCATBO QUCBCtA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dot Gianicolo - 
Tal.5750827) 

Alle 21.15. La cHai dal aattiTM an¬ 
no di Court9Un9. Pagia di Sergio 
Dora; con Francoaca Biagi. Ciau- 
dio Spadoia. Daniela Tosco. Gui- 
7 do Patarnesi. Monica Rotondi. 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone Iti 
4/E-Tal. 4466669} 

Par la stagione taatraia 93/94 si 
. aaaminanopropostedianittoaala 
par proaa.caParat.canto. ... 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. 52 . - Tal. 
68804601-2) 

.. Campagna abbonamenti. Orario 
: dal botteghino 10-14 a 15-19. sa¬ 
bato 10-14. domenica riposo. 
ARGOT STUDIO (Via Natala dal 
Grande. 27-Tal. 5868111) 

^ Campagna abbonamenti etagione 
. '93-'94. Orarlo 15-19 escluso sa¬ 
bato a domenica. 

BEAT 72 (Aniitaalro Tor Batta Mo¬ 
naca. Vtil Circoscrizione - Tot. 

, 7004932) 

■ Aila2l.30.€oaadapa£ildiOario 
D'Ambrosi con Gianna Cotoni a 

. DarioO'Ambrosi. Ingrasso libero 
CENTRALE (Via Cataa. 6 - Tal. 
6797270-6785879) 

r Aperta campagna abbonamenti 
stagiona 1993-94 e,. . 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tal. 6871639} 

Si vagliano proposte di Compa- 
gniepar)aStagione1963'94.SalD 
a disposizione par prova conia- 
ranza e convegni. . 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380) 

Campagna abbonamenti 1993-94. - 
<M Botteghino aperto dal lunedi al . 
sabato dalla IO alle 13. La dome¬ 
nica e giorni leativi dalla 10 sMo 

■13.- -- 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tol. 

.. 4743564-4816596) 

. Campagna tòbonamanti 1993-94: 

-■ Beppe Barra. Renato Campasa. 

Collettivo Isabella Mora. Oaha 
. , Fradiani. Gruppo Dalla Rocca. Lu- • 
crazia Lanta dalla Rovere. Leo- ' 
• 7 pofdo Mastaik>nl. Alessandra Pa¬ 
nelli. Grazia Scu^tmarra. infor- • 

• mazionl e prenotazioni da lunedi 
a sabato ore 9.30-18. .. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel- 
. 4862114) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1993-94. Orari dai botteghino 10- 
13 e 14.3(V19. Sabato dalle 10 alle 
. -13, domenica chiuso. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tel .6555936} 

' Laboratorio teairate «Anionin Ar- . 
taud» per allievi attori. Corso di - 
dizione e ortofonia. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6783148) 

Sala A. S^o aperta le iscrizioni 
agli esami di ammissione per la 
scuoia di teatro. ; - ■ > - 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223634) 

Da venerdt 24 settembre aiie 21. 
Le vedmni eitogre di Franz Lehar; 
Maestro concertatore e direttore 
.. d orchesiro Paolo Tanciotti. Re- 
' già di David Aprile, li teatro 6 do¬ 
tato di di aria condizionata. Per in¬ 
formazioni teietonare ai 3223630. ' 
META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
5095807) 

Alle 21.15. Versus Shsksspeare 
' dai Sonetti di Shakespeare, con 
Severino Saitareiii. 

PARfOU (Via Giosuò Sorsi, 20 -To). 
8063523) 

, Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94. Botteghino ore 
10-13 e 16-19. Sabato e domenica 

. riposo. , .- .4-. V 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
. Siria. 14«Tel. 7859953) 

Tutte le sere alle 22. Provagene- 
' rale dai racconti di Edgar Ailan 
Poe. testo 0 regia di Alberto Mac- 
.; chi; con MaMimiliano Carnai e 
Alessandro Fabbri. . 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
. 1993-94 dal 1* al 21 settembre ora- 
' rio 10-19 esclusa la domenica. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tol. 
68802770) 

Sono aperta le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo * 
I dieconAHieroAlfierieconRena- ' 

• toMeriino. • 

: SISTINA (Via Sistina. 129 -Tei.* 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94. 

> Oha Otw« MasslmlnL Banfi, Mon- ^ 
' teaanoz DorellL Bott^hino da) iu- 

■ nodi al venerdì ore 10*18. « 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 

I Tel. 5096974) V , ;• 

I Riposo ■ • .. v ; 

I SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
5743089) , . 

■ Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 

. 4112287) 

. Riposo J ..V. . . 

STABILE DEL QtAUO (Via Cassia, 
871-Tel.30311078-30311107) . 

• Riposo , .... ; 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

, -25-Tel. 5896787) 

. ■ Riposo « • .’ ".‘.r.-:. 

TENOASTRISCE (Via C. Colombo • 

, Tel. 5415521) 

. . Alle 21. Gelò di apertura al testi¬ 
vai Platea eatate con Mike Mai- 
nieri.AndSteps Ahed. ^ 
TEATROTENDA CLODIO (P.le Cto- 
dlo-Tel. 5415521) , 

Riposo ' • . 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta,16-Tel. 68805090) . 

Riposo 


TRIANON (Via Muz <0 Scevola, 1 • 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatta. 38 * Tel. 
3223730) 

RipOM 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - 
• Tel. 68803794) 

Sono iniziati gli abbonamenti alla 
: stagione 1993*94. Prenotazioni e 
vendita presso la biglietteria dal¬ 
le 10 alle 19. . - , 

VASCEaO (Via Giacinto Carini. 
. 72/78-Tel.5809389) 

Riposo 

VtDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triciani, tei. 6867610) 

' Riposo • 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
. va,522-tal, 787791) . 

• Riposo . 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tana-Frascati) 

Riposo ' • '• 

VfTTORtA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Ta!. 5740598-5740170) 
Riposo; 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945-536575) 



METROPOLITAN 

ViSdelCorso.S . 


Via Viterbo. 11 


NEWYORK . 

Via delle Cave. 44 


L. 10.000 
Tel. 3200933 


L 10.000 
Tel. 8559493 


L 10.000 
Tel. 7810271 , 


Gunmen di Oaran Sarallan: con Chri¬ 
stopher Lambert. Mario Van Peebles - 
A (18-20.25-22.30) 


Domani riapertura ,, 


Made In America di Richard Benjamin; 
con WhoopI Goldberg. Ted Oanson - BR 
(16-18.10-20J»*22.30) 


ESEDRA 

VladelViminale9 


TIZIANO 

Via Reni, 2 •• 


ARENA: Taxisti di notte di Jim Jarmu- 
Tet. 3204515 i sch (21); Mio cugino Vincenzo di J. 
• Lynn(24) • - 

- SALETTA: La sposa di San Paolo di G. 
' ■ ‘ flosaleva (24) 


L 8.000 Pontodorl verdi fritti dIJonAvnet (21): Il 
Tei.463754 ^ pesto nudo di David Cronenberg (23.10) 


Cofflindò lutto per caso (20.45-22.45): 
Tel.392777 ' Lacrlel(20.30*22.30) ■ - 




-□ OTTIMO- 0 BUONO-B INTERESSANTE , ; 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Ols. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E; Erotico; P; Fantastico. 
FA; Fantascienza; G; Giallo: H; Horror; M; Musicale; SA; Satirico. 
SE: Sentiment; SM: Stonco-MItolog.; ST; Storico; W: Western 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7S949S1. Modernetta, Piazza della 
' Repubblica. 44 - Tel.486028S. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulin Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel. 55623S0. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
.. Calroll. 96 - Tel. 446496. Splendid, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
■ Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
■■ Tel.4827557.. ■ 


Aperte iscrizioni ai corsi di piano- 
lore, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta* 
sliere. computer music, coro. In* 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. . 
668523D) . 

Riposo ' 

ARCUM (Via Stura, 1 -Tel. 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994-Coro (amatoriale) evo- : 
ci soliste (professionisti) • Monte- ■ 

' verdi: Magnificat A8 voci e brani 
' ' sacri solistici -0 Vecchi. Anfipar- 
naso. ' ' V 

ARTS ACAOCMY (Via della Madon- 
nadolMonti.101-Tel.6795333) • 
.Riposo ' ' 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Gir- 
. convallazione Ostiense. 195 - Tel. 

' 5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJU40ELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, SO-Tel. 3331094-8546192) 

. Riposo , 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Macro 31-Tel. 2757514) , 

■ Riposo -, 

ASSOCIAZIONE CHfTARRtSTICA 

ARS NOVA (Tel. 68801350) 

, Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia- ^ 
nofote, violino, flauto e materie 
. teoriche, Musica d'insieme, coro ■ 






Brahma, Berg. Verdi. Schumann e Casteinuovo Tcdexo: musidic per 
una notte romana a/Tealro di MatccUo eseguite da Roberto Rapa 
., (pianoforte)er>omìoZQuli(àarinetto) 


... Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel.71587612) 

Ripoao 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670* 

. 5896201) . 

Riposo 4 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 

. 7822311-70300199) . 

Riposo . 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 - 
Tel. 582049) ... 

‘Riposo , 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla > 
Nuova 1245 - Tel. 2005692- 
2005266) „ . 

■ Riposo - ■. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tei. 
9949116'Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge* 
nocchi, 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo y- ... ■ 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
•Te1. 5817004-5814042) 

• Riposo -- r./', , 

TEATRO .VERDE (Circonvallazione • 
Gianicolense.lO - Tel. 5882034- 
' 5896085) < . 

Riposo v-/ . 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 787791) 

Riposo , . 


polifonico. • 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONL 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Tel. 66899681) 
•Riposo .-••,■ . • 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano. 2 - Tel. 

.3242366) . . _ . ..., . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ^LA STRAVAGAN- 
.ZA> (Tel. 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 
• flauto dritto. - 

ASSOCIAZIONE MUSICAU CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno* 
' la.12-TeI.3201160) .... 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CA¬ 
RISSIMI (V.ie delie Province 184 - 
Tel. 44291451) . 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU- 
, TERRE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tel, 5912627-5923034) 

Riposo >'• .. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «1 CAN¬ 


TORI D( 8. CARLO- (Via dei Geor- 
0Ofill.120-Tol.5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie ' 
complementari. •. . 

ASSOOAZIONE INTERNAZIONALE 
CKAM8ER ENSEMBLE (Inlorma- 

■ zioni 06800125) , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA tMMACl- 

. NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) . 

Riposo , * : •- * 

ASSOOAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti. 34 - Tel. 3742769) 
Riposo - , . 

ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
.4464161) ,, . 

Riposo - . v 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi, 6 • Te 1.23267153) 

Corsi di canto cocalja. pianoforte, 
chitarra.. flauto, violino, danza 
toatt'ale. animazione. - . , 

ASSOOAZIONE PRISMA (Via Aure¬ 
lio. 352-Tel. 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RATTORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tei. 5816607) 
Riposo ... 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- 
' TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

CENTRO ATriVrrA MUSICAU AU- 

REUANO (Via di Vigna Rigacci. 13 
-Tel. 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni. 
Coro: bambini, giovanile, polifoni' '* 
co femminile e misto. Corsi di ‘ 
strumento e solfeggio. Per iscri- •. 
- zioni tei. 58203397. - 

ESTATEALFOBO * 

Alle 19. Concerto vocale eseguito - 
da Tullio Vision. Francesco izzo. 
-'.In prcMramma musiche di Doni- - 
zetti, Thomas. Coccia, Luzzi, To¬ 
sti, Mozart. 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) .. ; 
Riposo * .. 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto, traverso, vio- " 
la da gamba, ritmica. Dalcroze. ’ 
Danze popolari, pianoforte, sol- ' 
tegolo, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre af numero 3729667 ore 16* • 
19. -- ..r- "I . s 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37.Tei. 
6372294) 

Riposo ‘ 

GRUPPO MUSICA INStEME (Via 
Fulda, 117-Tel.6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 481481») 

Notti Romane al Teatro Marcello ' 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21. Rondò alla napoletana e 
fantasia sul Rlgoletto concerto di 
. Danilo Zauli (Clarinetto) e Roberto 
Ropa (planofone). In programma’ 
musiche di Brahms. Berg, Verdi, 
Schumann, Casteinuovo. .Tede¬ 
sco. • . . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b * Tel. 
6875952) . 

•Riposo ■''* ■ ■■ ■ 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194 - Tel. 4885465) 

■ Riposo 

PILGERZENTRUM (Via della Con¬ 
ciliazione. 51 - Tel. 6897197) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELIA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia. 118 - Tel. ' 
’ 3226590-3614354) 

Sono aperte te iscrizioni. Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre. Segreteria . 
apertadalleoro16aile19.30. . j 
lEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4817003-481601) 


Riposo 

VASCELLO (Via C. Carini. 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Via S.PaolO 
della Croce - Tel. 7009287) 

(Teatro di Verzura) 

Alle 21. Il Teatro della Tosse pre¬ 
senta lo apettacolo^ioco li miste¬ 
ro dei tarocchi. Regia di Tonino 
Conte: scene e costumi Lele Luz- 
• zaii. 

VILLA PHAMPHtU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aurelia Antica 12 - 
Tel.5816987} 

Riposo •- 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

RIpoeo • 

■ JAZZ ROCK FOLK B 

ALEXANOERPLA1Z CLUB (Via 
Ostia.9-Tel. 3729398) 

Riposo . , 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Misaissippi: Alle 22. Safafoen 
' in collaborazione con rAssocia* 
zione per la pace. T utti i giorni do¬ 
po i conoerti, oiscoteca con Da¬ 
niele Franzon e Max Rao. 

Sala Momotombo: Alle 22. Con¬ 
certo rythm's blues 3oh .Ihenkins 
and thè Jammers. 

Saia Giardino: Alle 22. Cabaret 
con Roberto Rusaonleflo. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa,18-Tel.58l2551) 

Riposo . - - • 

GAFFE LATINO (Via di Monte Te- 
stacclo.96-Tel.5744020) , 

Riposo ... ., , 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. 36 - Tel. 
5745019) 

Riposo , ■ ■ 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
.•44). 

Riposo • ' 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora.28-Tel. 7316196) 

Riposo .. - . 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. 

-, 5745999} 

Riposo •'• 

OEJA VU (Sora. Via L. Settembrini • 

. tei. 0776/833472) 

■ ■ Riposo ■■--. ■ ;• 

EL CNARANGO (Via di Sant'Ono* : 
frio.28-Tel.6e79908) 

Domani alle 22. (incerto del 
gruppo Cruz del Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tol.4871063) 

■ Riposo ■/ - - , . 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel.6896302) 

' Riposo . 

JAKE A ELWOOD VILLACE (Via G. 
Odino 45/47 • Fiumicino) 

. Alle22.SerataconMarkADave. 
MAMBO (Via dei Flonaroii. 30/a • 
Tel.5897196) 

, Riposo , • .* • ’ 

MUSIC tNN (L.go dei Fiorentini, 3 - 
. Tel. 68804934) 

, Riposo . - • 

OUMPteO (Piazza G. da Fabriano. 

17 • Tel. 3234890-3234936) 

. Riposo . 

’ PALLADIUM ' (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Riposo . .. ' . ' ' , ■ / 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
deiMontl28-Tel.6786l88) .. ^ 

. Riposo . , ' 

SAINT LOUIS MUSIC Cmr (vfa dei 
. Cardello 13/a-Tei. 4745076) 

Riposo » 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACaO 
(Via Galvani. 20 -Tel. 5750376) 
Riposo , ' , 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) . 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lurigoteve- 
re Testaccio) 

Riposo , ■ 


rnìSmA 


CLASSICA 


DOMANI Al CINEMA BARBERINI - PARIS 

IL FILM CHE HA INAUGURATO IL FESTIVAL DI VENEZIA 
Un be/Z/ss/mo///m. «La Repubblica» , . 

DANIEL DAY-LEWIS MlCHEL LE PFEIFFER WlNONARyPER 

HIH^^IIBBBII^H iinr WTDOO ETurouBin nix DI turnscoBni. 


ACCADEMIA D'ORGAHO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 • 

■ Tel.5566ie5) , 

Riposo .,•■ ' • ■ 

ACCADEMIA ' BAROCCA ' (Tel. 
664m52'86411749) . 

Riposo - ..sr- . 

. ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17« Tel. 3234890) 

' Sono aperte le Iscrizioni alla sta- 
' 010061993-94 che SI Inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi li ottobre 
con un concerto del pianista Svia- 
lotlav RIcMer. La segreteria ò ‘ 
aperta dei lunedi al venerdì dalle 
9 alte 13 e dalle 16 alle 19. 
ACCADEMIA * MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni. 3-Tel. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. ^ 
. Corsi dì Storia della musica, pia- 
notorie, violino, fisarmonica, sax. 

; flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dai 4 ai 6 anoL - 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECtUA (Via Vittoria. 6 • Tei. 
6780742) ... ... 

, Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 • Tel. 

; 85300789) 


deuLNNOCENZA^ 


UN TRIONFO PER IL PRIMO FILM ITALIANO 

IN CONCORSO AL 50° FESTIVAL DI VENEZIA 

IN PROGRAMMAZIONE DA OGGI 

Al CINEMA 


FIAMMA 






Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rOaità 

da L. 8.000 a L. 6.000 



ARAN »rl pre»»n>a 

U N ' A N IMA 
DIVISA IN DUE 

FABRIZIO BENTIVOGLIO MARIA BAKÓ 

tn un film di 

SILVIO SOLDINI 

k 6**0 •-PHft'ijpisf Lteo'» «uu.’fu 
1 0 o-.à O" 11 _Cf JkNDP[.Ai 


Orario «Fiamma»: 15.30 -17.50 - 20.10 - 22.30 
; Orario «Alcazar»: 16 -18.10 - 20.20 - 22.30 
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Master atletica 
Muore in gara 
un ottantunenne 
dopo gli 800 


■i Un veterano di ottantuno anni Franco Di 
Amedeo, residente a la Spezia, portacolori del- 
rAtletica Carrara è morto ien dopo essere stato 
colto da malore subito dopo aver concluso la > 
gara degli 800 metri della categoria Am 70 (at- - 
leti al dfi sopra dei 70 anni). I campionati sono 
alla ! 6“ edizione e si concluderanno domenica 
a Cesenatico . ‘ 


Squalifiche 
Stop di una 
giornata per 
Caini e Cavallo 


■1 II giudice sportivo della Lega calcio pro¬ 
fessionisti ha squalificato per una giornata 
Caini (Foggia) e Cavallo (Genoa) in sene A 
mentre nella cadettena è stato fermato per 
due lumi Buoncammmo (Palermo) e per 
uno Bruniera (Amcona) e Nardini (Vene¬ 
zia) , Respinto il reclamo dell’Acireale, 


Bobanèstato 
ancora una 
volta uno dei 
migliori . 
rossoneri , 
in campo 



Piacenza-Mìlan. Contro la matricola 
la squadra di Capéllo resta a secco 

^da in provincia 
E i rossoneri 
Éinno i provindali 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTUtQUAQNBLI 


5 I 
?>• 




■■ PIACENZA, Un Milan mo¬ 
desto e impacciato raccatta un 
pareggio senza gloria a Pia- . 
cenza. Non possono bastare le 
assenze degli stranieri Lau- 
drup, Raducioiu e Papin chia- ' 
mali nelle rispettive nazionali, - 
degli infortunati Savicevic c 
Van Basten e da ultimo di Tas- 
sotti, a giustificare la prcstazio- 
ne complessivamente scaden- ■' 
te dei rossoneri. Il cenirocam- j 
po non è mai riuscito a costruì- '' 
re apprezzabili geometrie. In . 
tal modo la coppia d'attacco 
Massaro-Simone non ha potu- 
to usufruire di palloni giocabi- 
li. Morale: per 75 minuti i ros¬ 
soneri sono andati completa¬ 
mente in bianco. Solo nell'ulti- , 
mo quarto d'ora, grazie all'or- 
' gbglio, hanno fatlo'valoro la'Io-. 
ro supremazia tecnica. Che' 

( non hwno perb monetizzato. ' 
' \Suiraltro fronte, invece, un Pia- ^ 
■ . cenza maiuscolo. Orgogliosa c 
ben disposta in campo la 
quadra di Cagni ha retto bene 
■ il confronto portando a casa 
un ottimo pareggio dopo due 
sconfitte. 7 ' 

Grandi coreografie per il de¬ 
butto casalingo del Hacenza ^ 
in serie A. I 22 mila spettatori - 
garantiscono il record di pre¬ 
senze e d'incasso. Serata da 
dimenticare per otto bagarini 
che vengono fermati dalla po¬ 
lizìa. Requisiti molti biglietti. 
Cagni, reduce da due sconfitte, 
propone alcune mosse a sor- ■ 
presa per tentar di limitare fa 
superiorità tecnica rossonera 
soprattutto a centrocampo. La¬ 
scia fuori Moretti e Bnoschi e 
inserisce lacobelli e Papais. Il ' 
risultato è positivo perché nel 
primo tempo i padroni di casa 
riescotx> ad inretiie un iMllan ' 
troppo accademico e compas¬ 
sato. La difesa piacentina a 
cinque diventa presto una cer¬ 
niera Invalicabile per Simone e 
Massaio, e il centrocampo 
supportato, a turno, dal ripie- -, 
gamenti degli attaccanti Turri- 
ni e Piovani annebbia le scarse 
idee rossonete. Ed é proprio * 
Tunrini il principale protagoni- ' 


C. Campioni 

n Monaco 

sostituirà 

rOlympique 


■i PARICI. L'Uefa ha accetta¬ 
to le proposte della Federazio¬ 
ne francese.-Sarà quindi il Mo¬ 
naco, terzo classificato nello 
scorso campionato francese e 
qualificato per la Coppa Uefa, 
a nmpiazzare l'Ol^pique 
' Marsiglia in Coppa Campioni c 
sarà l'Auxene, sesta classifica¬ 
ta. a subentrare a sua volta alla 
squadra monegasca in Coppa 
Uefa. Il Monaco incontrerà 
dunque la squadra greca del- 
l'Aek Alene il 15 settembre 
prossimo nel Principato e II 29 
settembre m Grecia nel pnmo 
turno di Coppa Campioni. La 
npescata Auxerre alfronterà in 
Coppa Uefa la spagnola Tene¬ 
rife il 15 settembre nelle Cana¬ 
rie e il 29 in FTaiKia. II pro¬ 
gramma resta immutato per le 
altre squadre europee: il Paris 
Saint Cermain affronterà l'A- 
poel di ' Nicosia (Cipro) in 
Coppa delle Coppe mentre 
Bordeaux e Nantes incontre¬ 
ranno rispettivamente il Bohe- 
mians Dublino e il Valencia m 
'Coppa Uefa. - ... - 'i 


sta dei primi 45 minuti che ve¬ 
dono una maggiore iniziativa 
piacentina. Al secondo minuto 
l'ala destra inizia a mettere m 
crisi Maldini rubandogli il tem¬ 
po e crossando in area. Per for¬ 
tuna del Milan le conseguenze 
sono nulle. Turrini concede il 
bis al 26' con un assolo che 
ubnaca nuovamente il suo 
marcatole. Il cross \4ene re¬ 
spinto provvidenzialmente da 
Baresi. Al 34' il Milan si presen¬ 
ta nell'area piacentina con 
una punizione di Albertini. Il 
pallone viene bucato da tutu. E 
finisce sul fondo. Al 33' ancora 
1 padroru di casa in avanti con 
Carannante che crossa in area 
dalla sinistra per la testa di De 
Vitis. Palla alta sulla traversa. 
Ma di poco. Al 42' da un'azio¬ 
ne susseguente a calcio d'an¬ 
golo palla a Nava che appog¬ 
gia a Boban al limite d'area. 
Giravolta appiezzabilc. Ma mi¬ 
ra sbagliata. In 45 minuti il Mi¬ 
lan non è riuscito a centrare 
una sola volta lo specchio del¬ 
la porta di Toibi. I tifosi bianco¬ 
rossi gongolano per il figurone 
della loro squadra. 

La ripresa inizia ancora col 
Piacenza in avanti. Al 14' Pio¬ 
vani si beve un avversano, vola 
verso l’area milanista ma il suo 
cross radente l’erba viene neu¬ 
tralizzato. A venti minuti dal 
termine il Piacenza inizia tirare 
1 remi in barca. Teme il colpo a 
sorpresa dei campioni d'Italia. 
Preferisce amministrare un lus¬ 
suoso pareggio piuttosto che 
spingersi ancora in avanti a rit¬ 
mo vigoroso. Il Milan. anche 
per forza d'meizla, viene risuc¬ 
chiato in avanti. Al 30' arriva il 
primo vero pencolo per Talbi. 
Punizione di Boban dai 25 me- 
tn. Appoggio longitudinale per 
Maldini che in velocità e in 
perfetta coordinazione colpi¬ 
sce di sinistro. Il portiere pia¬ 
centino vola e respinge. Negli 
ultimi 10 minuti il Racenza ca¬ 
la vistosamente e trema. AII'SS' 
una gran botta di Simone vie¬ 
ne sventata alla grande da Tai- 
bi. Il Milan ritrova cuore e idee. 
Ma é troppo tardi. 


Jtiventu&-Sampdorìa. I padroni di casa, dopo le polemiche 
tirano fuori il loro orgo^o e smorzano le velleità dei liguri 
passati in vantaggio con GuUit Grande prova di Moeller 
autore di un gol. Di Colite e Roberto Baggio le altre reti^ 

Cuore bìanconero 


MICHELE RUOQIERO 


H TORINO A chi si doman¬ 
dava domenica sera quanto 
valesse la Sampdona, i novan¬ 
ta minuti spesi malamente 
contro la Juventus hanno of¬ 
ferto una convincente risposta: • 
I blucerchiati non sono ancora 
un valido outsider del campio¬ 
nato. Rovesciamo rinlerrogati- 
vo: quanto vale questa vecchia 
signora che alterna da un gior¬ 
no all'altro gambe malferme c 
coriacei polpacci? Un dilem¬ 
ma, anche per un capitano di 
lungo corso scalato come Tra- 
pattoni. Rno a quando musco¬ 
li e cervello non saranno ossi¬ 
genati con continuità, difficil¬ 
mente la Juventus non farà più 
soffnre il suo primo estimatore 
ed i tifosi comuni. Sempre che, 
da domenica prossima, quegli . 
sprazzi di buona fattura di gio¬ 
co ammirati ieri sera non sa¬ 
ranno più legati alla <omplici- 
tà> degli awersan. Allora si che ' 
il campionato avrà trovato il 
suo degno antiMilan. Nel frat¬ 
tempo, Trapatloni é stato rassi¬ 
curato da un nncaizo di lusso: 
Ravanelli. Il sostituto di Vialli 
non sarà un ariete in area di ri- 
goré, ma ha dimostrato di ave¬ 
re le giuste caviglie di lega leg¬ 
gera per poter dialogare in ve¬ 
locità con Baggio. Una vanabi- 
le in più neU'imperfelto mec¬ 


canismo offensivo della Juven¬ 
tus che a volte si inceppa 
inspiegabilmente, cosi come 
fragorosamente si distrae la 
sua difesa, con un Tomcelli 
che deve governare meglio tat¬ 
ticamente il suo eclettismo ed 
un Canora ancora lento nei re- 
cupen. Di Julio Cesar cono¬ 
sciamo pregi e difetti, mentre ' 
di Porrini il popolo bianconero 
comincia a stimare le virtp gla- 
diatone. 

Eravamo partiti dalla Samp: 
quasi una specie di attestato di 
stima per quel suo «incipit* ^ 
prepotente di partita che aveva 
tramortito pubblico e panchi¬ 
na bianconen. £San Gullitche 
fa felice l'altra parte della Lan¬ 
terna, bruciando sullo scatto - 
lui, vecchio guemero dalie os¬ 
sa acciaccate - la novelle va- 
gue bianconera Tomcelli e Pe- 
ruzzi. Un shock perTrapattoni 
in fondo al tunnel della rabbia 
per sessanta secondi, prima 
del recupero prodigioso di 
Conte, attorno al 31’. Un salva- 
vita questo tuttofare juventino 
che ribatteva con un secco ra¬ 
soterra di destro l'orgogliosa 
deviazione di Pagliuca. Imo a 
quel momento perfetto, su af¬ 
fondo e tiro del tedesco Moel¬ 
ler. , . - 

Nuova pantà. Ma una parità 



Roberto Baggio, autore del secondo gol, contiastato da Manninl 


diversa che dava l'impressione 
di incresparsi sotto le folate 
della Juventus. Un falso allar¬ 
me. Coran Enksson ordina la - 
copertura, arretra Jugovic, n- 
chiama ad una nuova disposi- ■ 
zione tattica il motonno Evani 
e la gazzella Lombardo per im-. 
bottigliare il centrocampo. 
Controcanto tecnico della Ju- 


ve che all’incerto Fortunato, 
reduce da un infortunio, prefe¬ 
risce la voglia di nscatto di Ma¬ 
locchi E la serata delle grandi ’ 
occasioni da prendere al volo 
o mai più: ù la filosofia del 
Trap che prevale nelle situa¬ 
zioni limite. Stimoli e persona¬ 
lità, personalità e stimoli: un 
decalogo che forse Tomcelli, 


protagonista nel bene e nel 
male, prende alla lettera e si fa 
ammonire per un’entrata vis¬ 
suta pencolosamente ai danni 
di Lombardo. L'ulbma fiaii)- 
mata del pnmo tempo. - 
Ripresa e la Juve fa sua la 
partita, grazie ad un tnangolo 
d’oro che spegno le ambizioni 
della Samp' Ravanelli-Moeller- 
Baggio. Ed fi la saga del «Divin 
codino» che si npete al secon¬ 
do minuto della npresa, con 
un'esecuzione cui la difesa ' 
blucerchiata assiste immobile, 
come se avesse piombo ai pie¬ 
di. It destino ha preso un'altra ' 
strada per Mancini e C. Sven 
gioca la carta Pisano, ma é 
chiaramente una carta di n- , 
messa. Inutile ed ininfluente. A 
metà del tempo sostituisce Se¬ 
rena con Bertarelli, ma non si 
tratta di un colpo d'ala, sem- : 
mai di mettere ordine ad una 
sconfitta che sei minuti prima 
Moeller aveva consegnato agli f 
annali con ùn gol di rapina, - 
frutto di una manovra cercata 
e nfinita da Ravanelli. Conte, 
Baggio, Moeller, tris d'assi, c ci . 
potrebbe stare anche il poker, 
magan firmato da Ravanelli, se 
Baggio, dopo aver rubato palla . 
a Pagliuca e con la porta che 
■ gli SI apriva a fisarmonica, non . 
avesse deciso di attendere il 
recupero avversario, anziché 
appoggiare sul solitario centra- 
• vanti. - _ . . 


Lazio-Pairma. Dopo due pareggi senza gol, una prestigiosa vittoria dei biancocelesti ", 

Zoff scopre come è bello vìncere 


STEFANO BOLORINI 


■1 ROMA Sosta obbligata 
nella corsa dei sogni del Par¬ 
ma: a bloccare la marcia é la 
Lazio che in una serata azzec¬ 
ca tre colpi in uno: ottiene la 
pnma vitlona in campionato, 
cancella lo zero nella casellina 
dei gol e fa tornare il buonu¬ 
more al popolo dei suol tifosi. 
Le assenze di puffo Signori c 
del rubicondo Cascoigne nel- ; 
l'occasione passano - quasi 
ino-sservate: questo per indica¬ 
re i meriti dei romani. Ma Zoff 
non si esalta: «Sono contento - 
dice- ma ora non montiamoci " 
la testa». E ad esaltare la buona 
prova dei biancocelesti cl met¬ 
te una buona parola anche 
Scala: «Una Lazio a sorpresa. / 
se abbiamo perso non è per 
nostro demerito, ma per loro 
merito». Terza notturna di que¬ 
sta Lazio pipistrello. Sarà per¬ 
ché li Parma non é sbarcato a 
Roma con l'intenzione di fare 
calcoli bottegai, sarà perché la 
stagione avanza e la forma au¬ 


menta, ma le pnme battute 
mostrano una Lazio tonica, il 
Parma bene botta, anzi, nei 
primi minuti, con il suo pres¬ 
sing ultracollaudato, costnnge 
I pipistrelli a non allontanarsi 
troppo dalla loro tana. Ma do- 
‘ po dieci minuti la partita entra 
nel vivo e la Lazio esce dalla 
sua nicchia. Il primo acuto é al 
12', quando Winter, sontuoso 
replicante di Rijkaard, crossa: 
Benarrivo, m rovesciata, evita 
che il pallone finisca sui piedi- 
avvoltoi di Doli. Ma il tedesco 
non fa una piega e un minuto 
dopo, al 13', sceglie il «fai da 
te»: avanza, prende la mira e 
molla una sassaia da venti me- 
tn: alto. Al 17' il Parma dà la 
buonasera: numero'di Melli, 
che danza sul limite dell'area, 
lascia sul posto Favalli e Ura: il 
diagonale, sporco, rotola sul 
fondo. Avanti, è il 19' e Doli ci 
riprova, ma Bucci, il portiere- 
ballenno, para. Tic toc per altri 


otto minuti, con le due squa¬ 
dre che sembrano due lottaton 
di sumo awinghiab per far 
crollare l'aweisano al tappeto 
e si arriva al 27’. C'è un angolo 
per la Lazio, batte Doli, capoc- 
ciata in tandem di Benamvo c 
Cravero. il pallone schizza sui 
piedi di Fuser, che fa la pnma 
c unica cosa buona della sua 
partila: prende la mira e stanga 
al volo, quando Bucci atterra è 
già gol. Il Parma si naiza subi¬ 
to. Pronti via e Zola, dopo uno 
slalom, Ura: Marchegiani re¬ 
spinge m tuffo e Favalli, in sci¬ 
volata. evita che il piedone di ■ 
Melli accarezzi il pallone in re¬ 
te. Una carezza al piede destro 
costringe Fuser a uscire, sosti¬ 
tuito dal picconatore Bacci, e 
una carezza di Zola su puni¬ 
zione. fallo dello stesso Bacci 
su Grippa, nporta il Parma a 
galla. Accade al 39'. il pennel- 
latore sardo, da venti metri, 
tocca ad effetto, il pallone 
compie una curva a nentrare e 
Marchegiani, pur volando al- 


l'mcrocio m bello sule^propno 
non Cl arriva. Il presidente Cra- 
gnolti, in tribuna, fa una smor¬ 
fia. E dire che erà siala sua. in 
un faccia a faccia di «pace» 
con la stampa romana avvenu¬ 
to nel pomeriggio, la più bella 
battuta della giornata: •Cascoi¬ 
gne è offeso perché avete seni- • 
to che era cinque chili in so¬ 
vrappeso? Bealo inglese, a es¬ 
sere offesa al suo nentro dalle 
vacanze doveva essere la La¬ 
zio.,.». Ripresa ed è subito gol. 
Azione di calcio d'angolo, 
cross di Doli e MinotU, con la ' 
mano galeotta, impedisce che . 
il pallone arnvi a Di Matteo. Ri- ' 
gore solare. Manca Signon, a ' 
chi tocca'' Ci penso io, dice 
Graverò: il capitano laziale at¬ 
tende che Bucci vada a terra e . 
infila, comodo, m rete. La rea¬ 
zione del Parma, stavolta, é 
meno lucida. La Lazio, seppur 
costretta ad arretrare, tiene e 
quando può lancia gazzella- - 
Wmter in contropiede. Di Mau¬ 
ro arretra e si mette a lare il ra¬ 


gioniere, Di Matteo bada al so¬ 
do. Nel Parma si nota l'assenza 
di Brolin: Meli! è un pulcino 
abbandonato. Punizione a ,- 
parte, Zola non è in serata. E ' 
sulle fasce, Benarnvo ■ e Di 
Chiara non riescono a sfonda- - 
re. Cosi, avanti con l’oigoglio e ' 
forza di volontà, ma a parte 
due iniziative di Melli. il Parma , 
non fa paura più di tanto. Al ‘ 
75’, anzi, è la Lazio a fare la vo- ' - 
ce grossa: Di Mauro lancia 
Doli, ma il tedesco, in volala, ' 
trova solo n pallonetto fiacco. ' 
Al 7$' botta di Winlen Bucci - 
para c lo stadio acclama l'o¬ 
landese del Suriname. C’è an- ' 
cora tempo per due volate di 
Melli c Di Chiara, ma per noi la " 
serata si chiude in quel soinso 
largo di Winter. II replicante di 
Rijkaard pare destinato a nper- 
coriere le tappe della camara 
deH’ex milanista. Se cercate 
l’uomo più in forma del cam¬ 
pionato venitevelo a godere a 
Roma: ha gli occhi grandi, il vi¬ 
so scuro, un sorriso che incan¬ 
ta, si chiama Aaron Wmter. •- 


3. GIORNATA 



CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 

Gl. 

Vi. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

ing 

TORINO 

5 

3 

2 

1 

-.0 

5 

1 

1 

0 

0 

2 , 

1 

1 

1 

0 

3 

0 

’f 1 

MILAN 

5 

3 

- 2 

■■1 

- 0 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

+ 1 

INTER 

5 

3 

^ 2 

1 

0 

5 

- 3 

2 

0 

0 

■4 

2 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

POGGIA 

4 

3 

1 

2 

0 

- 3 

1 

0 

' 1 

0 

1 - 

1 

1 

1 

0 

2 

0 

0 

PARMA 

4 

3 

• 2 

0 

1 

3 

2 

1 ■ 

o." 

0 

1 • 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

SAMPDORIA 

4 

3 

2 

- 0 

1 

5 

5 

1 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

1 

3 • 

4 

0 

ATALANTA 

4 

3 

2 

0 

1 

8 

5 

2 

0 

- 0 

7 

3 

0 

0 

1 

1 

2 

- 1 

JUVENTUS 

4 

3 

2 

- 0 

1 

5 

3 

2 

0 

0 

4 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

- 1 

LAZIO 

4 

3 

■ 1 

2 

0 

2 

1 

1 

1 

.0 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

- 1 

ROMA - 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

3 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

- 1 

GENOA 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

0 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

- 2 

UDINESE 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

- 2 

CREMONESE 

2 

3 

1 

0 

2 

3 

3 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

2 

1 

3 

- 2 

REGGIANA 

1 

3 

0 

1 

2 

2 

4 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

4 

- 3 

CAGLIARI 

1 

3 

0 

1 

2 

4 

8 

0 

0 

1 

1 ' 

2 

0 

1 

1 

3 

6 

- 3 

NAPOLI 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

4 

0 

1 

1 

1 , 

2 

0 

0 

1 

0 

2 

- 4 

PIACENZA 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

5 

0 

1 

1 

0 

3 

0 

0 

1 

1 

2 

- 4 

LECCE 

O 

3 

0 

0 

3 

0 

4 

0 

0 

2 

0 

3 

0 

0 

1 

0 

1 

- 5 


Le classlllclie di A e B sono elaboiale dal computef che a paillà di punti consideia: 1* Media Inglese. 2* Dllleienza reti. 3* Maggior numeio di reti latte; 4’ Ordine alfabetico 


CANNONIERI 



PROSSIMO TURNO 

Domenica 12-9-93 / ore 16 


Caqliari-Inter 


4 reti: Ganz (Atalanta), 
nella foto , 

3 rethSchillaci > (Inter), 
' Moeller (Juventus) 

2 reti: Valdes (Cagliari). 
. Tentoni (Cremonese), 
Scapolo (Atalanta), Alle¬ 
gri (Cagliari), Nappi 
(Genoa), Zola (Napoli), 
Gullit(Sampdoria) ' 

1 rete: Bresciani (Napoli), 
Melli (Parma). Padova¬ 
no (Reggiana), Balbo e 
Muzzi (Roma),, Platt, Ju¬ 
govic e Mancini (Samp- 
doria), Carbone, Poggi, 
Silenzi, Venturin e For¬ 
tunato (Tonno), Branca 
e Statuto (Udinese) ■ 


Cremonese-Lazio _ 

Foqoia-Juventus _ 

Mllan-Atalanta _ 

Parma-Genca _ 

Reqqiana-Piacenza _ 

Roma-Napoll _ 

Sampdoria-Lecce _ 

Torino-Udlnese|ore20JO,Tele+2) 


TOTOCALCIO 

ataIanta-reggiana ' 1 

GENOA-CAGLIARI 11. r X 

GEN0A-CAGLIARIRIs.fin X 

INTER-CREMONESE '• 1 

JUVENTUS-SAMPDORIA11 X 

JUVENTUS-SAMPDORIARis fin. 1 

LAZIO-PARMA . 1 

LECCE-FOGGIA . 2 

NAPOLI-TORIN011 X 

NAPOLI-TORINO Ris fin X 

PIACENZA-MIUN11 X 

PIACENZA-MILAN Ris fin X 

UDINESE-POMA X 

Montepremi 9 971 230.644 








SERIE 



CALCIO 


ATALANTA-REGGIANA 


2-1 


ATALANTA: Ferron. Pavan. Tresoldi. Mtnaudo. Bigliardi, ■ 
Monterò, RambaudI, Magoni, Ganz, Perrone (39' st Codi- 
spoti). Scapolo (12 Pinato, 13 Valentini, 15 Orlandini. 16 
Pisani). 

REGGIANA: Tatfarel, Tornsi, Zanutta, Accanii (38' st Che¬ 
rubini), Sgarbossa. De Agostini, Morello (23' st Esposito), 
Scienza, Pacione, Picasso, Padovano (12 Sardini, 13 Par¬ 
lato. 15 Lantignottl). 

ARBITRO: Rosica di Roma. 

RETI; nel pt 8' Ganz; nel st 8' Scapolo, 41 ' autorete Mago¬ 
ni. j 

NOTE: angoli’ 6-6. Cielo nuvoloso, terreno in buone condi¬ 
zioni. Ammoniti; Monterò. Zanutta, De Agostini Minaudo e 
Ganz per gioco scorretto: Scienza per proteste; Ferron 
per comportamento non regolamentare. Infortunio a Bi- 
gliardi al 34' st. Spettatori: 25 mila. 


GENOA-CAGLIARI 


1-1 


GENOA; Berti. Ruotolo. Lorenzini, Cancola, Torrente, Si¬ 
gnorini, Vink (20' st Onorati). Bortolazzi. Nappi, Cavallo, 
Murgita (31 ’ st Ciocci). (12 Tacconi, 13 Corrado, 14Fiorin). 
CAGLIARI: Fiori, Napoli, Pusceddu, Bisoli. Villa, Firicano. ' 
Capploll (40’ st Pancaro). Allegri (42' st Sanna), Valdes, ' 
Matteoll, Ohvelra. (12 Di Bitonto, 13 Veronese, 14 Peliuc¬ 
ci). . . • • 

ARBITRO: Trentalange di Tonno. 

RETI: nel pt22' Allegri su rigore,42' Nappi. 

NOTE; Angoli: 7 a 2 per il Genoa. Serata umida ma calda, 
terreno leggermente allentato, spettatori 30 mila. Ammo¬ 
niti; Pisoli, Capploll, Villa, Sortolazzl e Oliveira per prote¬ 
ste . . . 


INTER-CREMONESE 


2-1 


INTER: Zenga. Bergomi, Tramezzani. Berti, Festa, M. Pa- 
ganin (28‘ st Battistini), Orlando (20' st Sosa). Manicone. 
Schillaci, Bergkamp, Jonk. (12 Abate, 13 A Paganin, 15 
Fontolan). 

CREMONESE: Ture!, Gualco, Pedroni. De Agostini (31' pt 
Bassani), Colonnese, Verdelli, Giandebiaggi, NIcollni, 
Dezotti. Maspero, Tentoni (32' st Florjancic). (12 Mannini, 
14 Cristiani. 15 Lucarelli). 

ARBITRO. Bazzoli di Merano. 

RETI; nel pt 19’ Bergkamp; nel st 10' autorete di Festa, 37' 
Schillacl. 

NOTE: Angoli; 7-3 per l'Inter. Cielo coperto; terreno in di¬ 
screte condizioni; temperatura: 16 gradi. Espulso Bergo- 
mi per doppia ammonizione. Berti uscito al 44' del primo 
tempo per infortunio. Spettatori: 50.000. Ammoniti’ Colon¬ 
nese, Massimo Paganin e Manicone 


JUVENTUS-SAMPDORIA 


3-1 


JUVENTUS: Peruzzi, Porrini, Tomcelli. Fortunato (35' pt 
MaroeehI). Carrera, JuUoCesar, Di Livio, Conte. Ravanel¬ 
li. R Boggio, Moeller (34’ st Galla) (12 Rampulta, 13 Bal¬ 
dini, 16 Ban). 

SAMPDORIA: Pagliuca, Mannini. Rossi. Gullit, Vioraho- 
wod. Bucchloni. Lombardo (l'st Saisano), Jugovic, M. Se¬ 
rena (19' st Bertarelli), Mancini, Evani. (12 Nuciari, 13 
Sacchetti, 14 Katanec). , 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 

RETI; nel pt 27’ Gullit, 26’ Conte, nel st 2’ R. Saggio, 20' 
Moeller. 

NOTE: angoli; 3-2 per la Sampdona. Serata fresca, terre¬ 
no In buone condizioni, spettatori 25.000. Ammoniti Con¬ 
te. Succhioni e Torrlcel 1 1 


LAZIO-PARMA 


2-1 


LAZIO: MarcheglanI, Negro, Favalli, DI Matteo (24' st De 
Paola), Luzardl, Cravero. Fuser (31' pt Bacci), Doli. Casi¬ 
raghi, DI Mauro, Winter. (120rsi,15Marcolin, 16Saurinl). 
PARMA: Bucci, Benarnvo (38' st Balleri), Di Chiara. Mi- 
notti, Apolloni, Grun, Melli, Zoratto (24' st Pizzi), Grippa, 
Zola. Pin. (12 Ballotta, 13Matrecano, 15 Mannari). 
ARBITRO: Pairetto di Nichelino. - 

RETI’ Nel pt 26' Fuser, 39' Zola; nel st 6' Cravero su rigore. 
NOTE: Angoli’ 6-1 per la Lazio. Serata afosa, terreno in 
buone condizioni. Al 31 ' del pt Fuser é uscito per un infor¬ 
tunio alla gamba destra. Ammoniti Cravero e Benarnvo. 
Spettatori:40mila, , 


LECCE-FOGGIA 


0-2 


LECCE; Gatta, Trincherà. Carobbi. Ceramicola, Padalino. 
Biondo, Morello (31' st Russo), Melchiori, Gaucho. Ger- 
son, Baldieri. (12Torchia. 13 Altobelli, 14Gazzani, 15 Ba¬ 
rone). 

FOGGIA: Mancini, Chamot, Nicoli. Sciacca, Di Bari, Bian¬ 
chini, Bresciani (41' st Caini), Di Biagio. Cappellini (41' st 
Bucaro), Stroppa, Roy. (12 Bacchin, 15 De Vincenzo, 16 
Mandelli). 

ARBITRO: ChIesadI Milano. 

RETI: nel pt21' Bresciani, nel st47' Roy 
NOTE; Angoli; 4-1 per il Lecce. Serata calda o umida, ter¬ 
reno di gioco in buone condizioni. Spettatori: 18 mila. 
Espulso Ceramicola all' 11' del pt per doppia ammonizio¬ 
ne. Ammoniti Ceramicola. Nicoli, Carobbi. Sciacca e Cai¬ 
ni per scorrettezze: Gerson per proteste. 


NAPOLI-TORINO 


0-0 


NAPOLI; Tagliatela, Ferrara, Francini (34’ st Policano), 
Gambaro. Cannavaro. Bia, Di Canio. Bordin. Buso, Conni 
(34' st Caruso), Pecchia. (12 Di Fusco. 13Corradini, 14 No¬ 
ia). 

TORINO: Galli, Sergio, Jarni, Mussi, Annoni (22' Oelli Car¬ 
ri), Sordo, Osio (15 st SInigallia). Fortunato. Silenzi. Car¬ 
bone, Venturin. (12 Pastine, 14Cois. 16 Poggi) 

ARBITRO Lucidi Firenze. 

NOTE: Angoli’ 10-4 per il Napoli. Cielo sereno, serata ato¬ 
sa. terreno in buone condizioni; Espulso Sordo al 13' del 
st (ultimo uomo a commettere fallo su Di Canio lanciato a 
rote). Ammoniti Celli Carri, Policanoo Sergio 


PIACENZA-MILAN 


0-0 


PIACENSIA’ Taibi. Polonia, Carannante, Suppa. Maccop- 
pi. Lucci, Turrini, Papais (33' st Bnoschi). De Vitis, laco- 
belli (15' st Ferazzoli). Piovani (12 Gandini, 13 Chifi. 16 
Ferrante). 

MILAN: Rossi, Nava (1‘ st Galli), Maldini, Albertini, Costa- 
curta. Baresi, Eranio, Boban. Simone. Donadoni, Massa¬ 
ro. (12lolpo, 14 De Napoli, 15 Orlando. 16 Carbone) 
ARBITRO: CInciripIni di Ascoll Piceno 
NOTE; Angoli: 5-2 per il Milan Serata fresca, terreno in 
buone condizioni, spettatori 19.000 circa Ammoniti Nava. 
Costacurta. lacobelli e Boban 


UDINESE-ROMA 


0-0 


UDINESE: Battlstinl, Pellegrini, Montalbano (26' pt Bertot- 
to), Sensini, Calori, Desideri, Rossini, Rossitto, Branca, 
Statuto. Biagioni (12' st Carnevale) (12 Carnato. 14 Pieri¬ 
ni, 15Pittana). 

ROMA: Lorieri, Bonacina, Lanna, Mihajlovic. Comi, Car¬ 
boni. Haessier (12' st Benedetti), Piacentini. Balbo. Gian¬ 
nini, Rizzitolli (37' st Mozzi). (12 Pazzagli, 13 Garzya, 15 
Scarchilll). 

ARBITRO’Nicchi di Arezzo; " 

NOTE; Angoli; 7 a 3 per 1’ Udinese Serata fredda, terreno 
In buone condizioni. Spettatori 20 000 Ammoniti’ Haes- 
sler. Piacentini e Bonacma 
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Inter-Cremonese. Ancora il siciliano 
sugli scudi: nel suo bottino c'è anche un palo 
I nerazzurri finiscono la partita in nove 
Berti, lesione ai legamenti, sei mesi fuori 
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Va dì moda 
il Totògol 












BerQkamp mette a segno il suo primo gol italiano » 


Napoli-Torino. La squadra di Lippi 
conquista il suo primo pareggio 

Una boccata 
d’ossigeno 
per ì partenopei 


MARIO RICCIO 


■ NAPOll •Scenderemo al 
San Paolo con!>apcvoli di af 
Irontare una !.i8nord squadra 
non certo 1 ultima in cld-s-sili 
ca« aveva dlfermato Mondom- 
co poco prima della gara Non 
SI è sbagliato il tecnico grana¬ 
ta 11 Napoli viMo ieri a Fuon- 
grotta sicuramente non era lo 
stesso visto perdere contro 
Sampdona c Cremonese L al¬ 
lenatore Uippi ha rivoluiiionato 
la difesa e il centro campo az¬ 
zurro. con Ferrara a guardia di 
Taglialatcla c con Bia con il 
ruolo di libero II solo Conni 
che dovrebbe essere il regista 
della squadra ogni volta che 
Ijrendcva palla se ne liberava 
immediatamente Ma il mister 
sembra aver lra.s(ormato in¬ 
nanzi tutto l'attaccante Di Ca¬ 
nio il vero artefice della parti¬ 
ta Alla fine, lo zero a zero sfa 
pm stretto al Napoli che al To¬ 
nno che non à mai entrato m 
partita Insomma il primo 
punto per gli azzurri che pote¬ 
vano anche essere due se Bor- 
din non avesse sciupalo un 
pallone d oro. è stato più che 
mentalo 

Ed ù propno il Napoli che 
parte in quarta Al 12’Buso evi¬ 
ta due avsctsan c passa il pal¬ 
lone a Pecchia che di pnma 

10 da a Conni il quale calcia 
ad un metro da Gallo Sci mi¬ 
nuti dopo, su Uro di punizione 
da 25 metri lo stesso calciato¬ 
re manda nuovamente a lato 
Al 22 Mondonico sostituisce 
Annoni con Delti Cam Al 24 ù 

11 Toro che si rende minaccio¬ 
so Punizione di Ventunni che 
passa il pallone a Silenzi il uro 
dcirex azzurro però, si perde 
sul fondo Al 30 Ventuno cer¬ 
ca nuovamente la lesta di Si¬ 
lenzi. ma Ferrara con molto 
mestiere, lo ostacola c gli to¬ 
glie il pallone 


Viene luoii il Napoli che 
manovra con un caricatissimo 
Di Canio I unico che riesco a 
linalizznre il gioco e ad entrare 
nell area di rigore del Foro Al 
3leal33 il calciatore azzurro 
SI porta vicinis,simo alla porta 
di Galli che però non si fa 
sorprendere Un minuto dopo 
Francini claudicante esce dal 
campo eviene sostituito da Po- 
licano Al 37 1 arbitro Luci di 
Firenze ammonisce |)er gioco 
pcncoloso su Gambaro Delli 
Cam 

I pnmi otto minuti della ri 
prosa passano senza troppe 
emozioni Al 59 il libero Sordo 
ferma Di Canio (ultimo uo 
mo) lancialissimo a reto Lar 
bilro espelle il giocatore grana 
ta e il Tonno resta in dieci 
Mondonico sostituisce Oslo 
con Sinigoglia Ma ò il Napoli 
che continua a pressare I area 
granata Al 62 un violontiss 
mo tiro di Di Canio viene re¬ 
spinto a mani aperte dall ex 
Galli il pallone finisce SUI piedi 
di Conni che a porta omiai 
vuota, non aggancia Al 66 ò il 
Toro che si rende pericoloso 
Fortunato allunga il pallone 
sulla fascia destra e cerca il 
compagno di squadra Silenzi 
Questi dù indietro a Carbone 
che viene ostacolalo in area da 
Gambero II granata reclama 
per la vcritù senza troppa con 
vinzione il calcio di rigore 

Al 75 trema il Tonno II Na 
poli ha la palla gol con Bordin 
il calciatore azzurro riceve un 
preziosissimo pallone da Di 
Canio (ottimo il suo palleg¬ 
gio) che sbaglia clamorosa¬ 
mente a tu per tu con Galli Al 
77 Lippi fa entrare Caruso al 
posto dello stanchissimo Con¬ 
ni 11 Tonno si arrocca in difesa 
e lascia la manovra al Napoli 
ormai padrone del campo 


Lecce-Foggia. I giallorossi già 
in crisi, volano i baby di Zeman 

TofFoli sbaglia 
dal dischetto 
Poi il naufira^o 


M LFCCh li Foggia fa suo il 
tfcrb> pugliese vincendo una 
partila molto combattuta 11 
Lecce è costretto cosi ad incas¬ 
sare la tcr/a sconfitta consecu¬ 
tiva o nmanc solitane a quota 
/:cro in classifica Le attese per 
1 esordio del brasiliano Gau¬ 
cho impacciato ed a corto di 
preparazione, sono andate de¬ 
luse anche se sul finire dell in¬ 
contro il bomber brasiliano ha 
avuto qualche spunto di rilie¬ 
vo La squadra di Zeman ha 
confermato di aver raggiunto 
già un ottimo grado di affiata¬ 
mento dopo aver comandato 
il gioco nel primo tempo nella 
npresa ha fronteggialo con au- 
la rabbiosa offensiva de¬ 
gli awersan partenza ò sta 
ta velocissima dopo 12 1 arbi¬ 
tro Chiesa ha assegnato al Lec¬ 
ce un calcio di rigore per fallo 
di mano di Di Bari Gaucho pc 
rò ha sciupalo quasi da fermo 
ha lascialo partire un tiro lento 
c centrale che Mancini ha fa¬ 
cilmente neutralizzalo l o 


DARIO CECCARELLI 


■i MIIjWO Inler olandese’ 
No a parte KubcMi bosa 0 mi' 
glio 1 autarchia Incredibile 
I Inlcr salva la sorata a otto mi 
miti dalla lino aggrappandosi 
al bistrattalo lotò bchillaci un 
gol e un i travcrs.ì Dopo una 
partita da dtmi nticare Stillila 
CI nel disperato assedio finale 
inventa la conclusione giusta 
pe- battere la Crerronesc È il 
suo quarto gol in quattro parti¬ 
te Pino i quel momento a 
parti' lo splendido gol di Berg 
kamp la squadra di Bagnoli 
.ivcva confermato tulli i suoi 
problemi Solo alla (me grtizic 
anche all inserimento di Sosa 
1 nerazzurri si riMtalizzano Ma 
C* 1 assalto della disperazione 
C Bcrgomi per somma di am¬ 
monizioni riesce anche a farsi 
espellere Mentre Berti si è pro¬ 
curalo una lesione ai legamen¬ 
ti del ginocchio destro Sci me¬ 
si fuori li suo campionato fini¬ 


sce qui 

Come previsto in panchina 
c à anche Ruben Sosa, il bom¬ 
ber umguaiano rientrato rien¬ 
trato improvvisamente dal Su- 
damorica martedì scorso 
«Quando c è Sosn-aveva sotto¬ 
lineato ironicamente Bagnoli- 
vodretcchc lutti diranno che le 
coso vanno bene» AI di là dei 
paradovsi Bagnoli non è stato 
buon profeta L’inter infatti ri¬ 
mescolata nella formazione 
solo all inzio parte con la tavo¬ 
letta schiacciala I più pimpan¬ 
ti all apparenza sono propno 
ì due olandesi desiderosi cvi- 
dcniemcnte di allontanare le 
critiche 11 primo a mettersi m 
evidenza (4 ) ò Wim Jonk ii 
suo diagonale ù teso e Turci ci 
mette una pezj^a deviando in 
angolo 

In queste pnme fasi è un In- 
ter piacevole Assente Baltisti- 
m nel ruolo di libero m de¬ 


streggia con disinvoltura Mas 
simo Paganin Piu incerto in 
vece Gianluca Pesta Propno 
dalla sua parte Andrea lento 
ni autore di una splomiida 
doppietta contro il Napoli (a 
spiovere un calibrato traverso 
ne por 1 argentino Dezoiii I in 
zuccata ò decisa ma passii so 
pra la traversa (M ) Nono 
stante il lavoro di ricucitura di 
Manicone cresce ! affanno no 
ra/zurro 11 piu frastornalo ò 
Jonk Tirare da lontano ogni 
tanto va anche bone fi prò 
blema un altro Jonk 0 scarso 
nell interdizione e non abba 
stanza rapido nella costmzio 
ne Molto meglio Bergkamp 
Che abbia confidenza con il 
pallone lo si sapeva ma que 
sta volta non si perde in ghiri 
gon palmati Preciso rapido 
nel disimpegnarsi 1 olandese 
salta con facilità Gualco il suo 
controllore E al 18 approfit 
landò di un appoggio di Berti 
Bergkamp esfrae una chicca 


dal suo s iccodci t denti faccn 
do partire una sccc i fioiici it,i 
dal limite <lell irei che sor 
prendi* 1 urei 

Dopo il gol p uatloss \lniLn 
lo I Inler si disunisce lasciali 
tlosi sorprcndert dallo iniziati 
ve della Cremonese A! hi .in 
cord dalla corsia destra Dezoi 
ti crossa a col))o sicuro per Ma 
slx*ro libero d.ivaiili a /c’nga 
Niente da fare ne esce un ti 
race IO che finisce in tribuna 

Str in I squ.idr 1 1 Inter come 
SI sap«'Vd alterna cose disc rete 
ic! incertezze assurde Poi e** sfi 
lacciat I senza ordine e con 
pochi aulonialismi Non si può 
andare in iffanno a San Siro 
contro una ricopromossa co 
mela Cremonese 

Ormai con il fiatone la 
squadra di Bagnoli viene punì 
la al *>5 doj )0 I ennesima punì 
zione 1^ balte Maspero e' noi 
la giungla di gambe Festa toc 
cando iiialignamenle spiazza 
Anga Insomm > e subito Fo 


Udinese-Roma. Pareg^o e bel gioco 
Annullato un gol a Desideri 

«Operazione 

bianconero» 

Compiuta 







M UDINI t stalo uno 0-0 
(orse annunciato quello tra 
Udinese e Roma ma so una 
squadra devo recriminare sul 
risultato questa 0 solamop'c 
quella di Vicini I fnulam infatti 
sono andati in diverse occasio¬ 
ni vicini al gol dominando per 
tutto il primo tempo e lascian 
do 1 iniziativa alla Roma a 
spraz,zi solo nella ripresa No¬ 
nostante le assenze di Koz- 
minski e di Carnevale quest 
ultimo entrato soltanto nel se¬ 
condo tempo a sostegno di 
Branca 1 Udinese ha premuto 
sull acceleralorc fin dal primo 
minuto mettendo in mostra un 
ottimo Statuto c un Biagioni 
spumeggiante t he hanno avu 
to la meglio sui rispettivi con- 
Irollon Per contro i giallorossi 
sono apparsi privi di gioco 
con Baltjo praticamente isola 
tn per tutta la gara La squadra 


di Ma/zone ù sembrata ap¬ 
prossimativa anche in difesa 
dove Comi e Bonacina hanno 
spesso pasticciato mentre il 
solo Lorieri 0 stalo all altezza 
della situazione Giannini poi 
da solo a centrocampo non è 
bastato 1 romani, vista I ag¬ 
gressività dei fnulam. hanno 
pensato bene di non cspratsi 
cercando il contropiede con 
Balbo e Rizzitclli Quest ulti¬ 
mo evanescente, 0 stato sosti¬ 
tuito anche se con scarsi nsul- 
tati In queste condizioni il pa¬ 
reggio deve essere sembrato 
una manna per Mozzone che 
nella seconda parte della gara 
ha rinuncialo anche all appor¬ 
to di Hacssier rinforzando la 
difesa con Benedetti E quan¬ 
do 0 finita la spinta bianconera 
la partila è calala molto di to¬ 
no 

L Udinese si la pcncolosa 


il 


l * 


L ex Balbo controllato da Calori non ha avuto vita tacile contro la sua ex squadra 


già al terzo del primo tcm|X) 
con Biagioni che su calcio 
d angolo impegna Loneri tre 
minuti dopo ò Branca a cerca 
re la via del gol L ala bianco 
nera si npele al 18 ma solo 
contro Lorien calcia di poco 
fuori L occasione piu ghiotta 
per la compagine di Vicini am 
va però al 21 Rossmi daffa de¬ 
stra lancia m profondità il soli 
to Branca che colpisce al volo 
ma Loncn è bravo a deviare in 
angolo E’ un monologo bian 
concro con Desideri e Biagio 
ni al 25 cal41 ancora vicini 


al gol Iz<i Roma si (a viva sol 
tanto al 4(i con Rizziteli che 
impegna i^aUjstim su caicio di 
punizione Nella ripresa la ’al 
lica delle sqijudre non cambia 
1 Udinese cerca il gol c la Ro 
ma ribatte in contropiede Lex 
Balbo poco servito ma anche 
ben controllato da Calori al A 
niandti di poco afl«i dest-a del 
I estremo di^nsore biancone 
ro Ma le polveri giallorossc so 
no bagnale L invece jncon 
I Udinese a tirsi pcncolosa 
con Carnevale e quindi con 
Scnsini il nìigliore in campo 


A! 50 ] Udinese reclama un 
calcio di rigore per un presun 
to fallo di mano di Comj in 
irea ma Nicchi lascia correre 
L ultimo quarto d ora ò un vero 
0 proprio avsedio ma la difesa 
romana anche a causa della 
poca incisività dei tentativi 
bianconeri - resiste fino al fi¬ 
schio finale C Mazuione ringra¬ 
zia In fin dei conti i colon 
bianconeri non 1 hanno inii 
monto piu di tanto Contro Ju¬ 
ventus c Udinese la squadra 
viallorossa ha portato a casa 
tre punti in quattro giorni 


Qualificazioni Usa '94. La Svizzera 
conquista un punto d'oro in Scozia 

Per Papin, Gazza 
e Radudoiu 
sei gol mondiali 


sta m I per la Cremonese Lln 
ter va in tilt l lo zoccolo duro 
delia curva acclamzi Sosa A 
furor di popolo l uruguaiano 
entra in campo al r>5 rilevando 
Orlando Un Inler a tre punte 
(lutndi con 13crgkamp lieve 
mente arretrilo O 1 1 va o la 
spacca c 1 Inler rischia di 
spaccarsi al 67 quando Tento 
ni scende in solitaria arrivando 
.1 due passi da Zenga polreb 
bc appoggiare por Dezotti in 
vf*ce sbatacchia il pallone con 
Irò 1 esterno della rete L Inter 
ora SI butta in attacco Esce an¬ 
che Pagunin frastornato ed 
entra Battistini abile negli in 
senmenli d lesta Ci prova 
Bergkamp ci prova Berti men¬ 
te da fare 1 urei rimedia sem¬ 
pre L assedio continua ma a 
salvar la serata non ò un esoli 
co sudamericano No 1 Inter 
ancora una volta s aggrappa 
.il bistrattalo Schillaci Servito 
da Ruben Sosa Potò infila Tur 
cj con un polente rasoterra 


H Gruppo 1. Nei rag 

gruppamento che compren 
de anche 1 Italia Scozia e 
Svizzera hinno pareggiato 
1 1 ad Aberdeen Ora porgli 
elvetici gli Usa sono piu vici 
ni Vantaggio scozz^’se rea 
lizzato da Collins al 50 pan 
su rigore della Sviz-zcra con 
Bregyal70 Decisive le sfide 
l’ortogallo Svizzera e Italia 
'scozilj del 13 ottobre 11 
prossimo impegno dogli az 
zum in Estonia il 22 prossi 
mo ClaMlflca: Svizzera 13 
f8) Portogallo 10 (7) Italia 
10 (7) Scozia 9 (8) 

Gruppo 2 Inghilterra Po¬ 
lonia 3 0 Nella affe*rmazio- 
ne degli inglesi (Ferdinand 
Gascoignc c Pearce) che al 
lungano sul) Olanda prima 
sconfitta - ma de*cisiva - dei 
|X)lacchi in queste qualifica 
zioni Classifica: Norvegia 
12 (7) Inghilterra 11 (8) 
Olanda 9 (7) Polonia 8 
(7; 

Gruppo 3 Albania-Dani 
marca 0 1 grazie ad un gol 
di Pingel il 63 i campioni 
d Europa in carica hanno 
conservato il secondo posto 
nel girone Eire Lituania 2 0 
facile successo dei capo- 
classifica con marcature di 
AIdndge al 4 e Kemaghan 
al 23 del 1" tempo Irlanda 
del Nord-Liluania 2 0 reti di 
Quinn e Grav Classifica: 
Eirc 17 (10) Danimarca 16 
(10) Spagna 13 (9) N Ir- 


laudi 12 MO) 

Gn]ppo4 1 ir()(.r Koni i 
ma 0 1 con il Bt'Igio pra’ic a 
mente già qualilnato i ru 
meni hanno colto a Irofltir 
un importante lUennazionc 
sopra tutto per la diftì re iva 
rf'ti quaterna del milanista 
Florin Raducioiu GillesCe 
ki/SIovacchi 2 2 reti di Ku 
ka (C S) il U> Giggs (Cij al 
21 Rush ((>) il r. o Du 
bovskv il b7 Lninmbe le 
lormaztom si vedono supt 
file dalla Riimania 1 bri! m 
nici ospiteranno I lagi e 
compagni n( a ultim i gari 
Classifica* lìclgio 11 iS) 
Romani.! 11 ( s ) ( eki e Sto 
vacchi U) (S) Galles 10 
(H) 

Gruppo 5 Già qualificate 
Grecia e Russia Ungheria 
Russia 1 3 reti di I-Valniski 
(R) autorete di Nikiforov 
f^rvakov (R) e liorodvuk 
(1^) 

Gruppo 6 Finlandia 
Francia 0 2 II successo de*i 
transalpini (Blan al 17 e n 
gore di P.ipin al 55 ) pori i la 
Francia al comando della 
graduatoria Bulgaria Svezia 
1 1 oUimo pareggio costerno 
degli svedesi che conserva 
no un punto di vantaggio sui 
bulgari Refi di Stoichkov su 
rigore al 21 c* pareggio cin 
que minuti piu tardi di Dah 
lin Classifica: Francia 12 
(7) Svezia lì (7) Bulgaria 
10 ( 8 ) 


Maradona 2, toma io Nazionale? Dopo lo 0 5 interno con la 
Colombia dietro forti pressioni popolari il et dell Argentina 
- Alfio Basile - potrebbe nchiannre «t I pilx* de oro per la 
doppia sfida spareggiocon I Australia 
Maradona 2» forse all’Argentiiios Jrs. È certo il ritorno del 
1 ex-napoletano al calcio professionistico firmerà un contrai 
tooon h sociot ì con CUI ha iniziato h c imr ri 
Batistuta: «Resto alia Fiorentina*. Il giociiture viola icn a Fi 
ronzo ha salutato Ranieri ed i compagni di squadra l^oi e su 
bito ripartito per un breve periodo ai riposo 
Incidente Rainey, direttore deU'autodromo Sc'condo M.iu 
n/io Damerini della direzione dell autodromo bantamunica 
di Misano Adriatico lecondizionideicordoliedcll istallo del 
circuito non hanno causato I incidente 
Incocciati tra Ascoli e Torino. 1. ex bolognese putreblx esse 
re ceduto all Ascoli o al Tonno 

Caso Reynolds» la laaf non paga l.a Federazione Intemazio 
naie di Atletica (^laaf) non ha accetlato la dc*cisionc della 
Corte dell Ohio (risarcimento di 27 1 milioni di dollaria! quat 
troconiisia Butch Reynolds) e m ippellcr \ alla Corte Supcrio¬ 
re di Cincinnati 

Cento anni del Genoa. Alla festa per il centenario della società 
rossoblu organizj^alo in un area dell «Expo Colombiana so 
no intervenuti oltre 35 000 genovesi 
FI. Badoer In tribunale. Cristi mo Minellono pirolicre di fa 
mose canzoni nonché titolare del team di fomiula tre «Super 
can*. ha citato in giudizio il pilota di fomiula uno della «Scude 
na Italia- Luca Badoer per inadempienz.i conlrattuaie 
Pattinatori a rotelle» liberi sulle strade. 1^ stato modificato 
1 articolo ] 90 del Codice della Slradci che vietava 1 uso dei pai 
tini sulle carreggiale urbane cd extra urbane 
Sospeso pilota argentino troppo spericolato. José Domar 
co li pilota delle «Aerolinas Aj^entinas» che domenica scorsa 
aveva terrorizzalo gli spettatori di Arg<*ntina Colombia (poi 
terminala 0 5) sorvolando a bassa quota lo stadio di Buenos 
Aires ò stato sospeso 

Ciclismo» Richard parte bene nello «Scalatore*. l.o svizzero 
Richard si ò aggiudicato |>er distacco la prima frazione del 
•Trofeo dello scalatore» da Senigallia a Monte Petrano di 130 
km f^chard ha preceduto Elli Rebcllin eGotti 
Quattro azzurri alla finale del Grand Prix. Sariinno la Bevi 
laequa nel salto in alto Garosi nei 3000 siepi la 1 auccn e la 
Trabaldo nel miglio gli italiani in gara domani a Londr i 



scampato pencolo ha messo 
le ah ai piedi del Foggia che ha 
reagito mettendo tn crisi la di 
fesa leccese AI 13 una con¬ 
clusione di Rov ò stata respinta 
sulla linea di porta da Cerami 
cola al 21 Bresciani il miglio¬ 
re del Foggia lanciato da 
Stroppa ha bruciato sul tempo 
la difesa leccese ed ha insac¬ 
cato con un forte tiro in diago 
naie 11 Lc'cce si ù disunito e la 
differenza tra te duo squadre è 
apparsa netta al reparto ben 
organizzalo e velocivsimo del 
Foggia imperniato su Setacea 
Di Biagio c Stroppa ha fatto ri 
scontro I azione incerta di 
quello leccese che quasi mai ò 
riuscito ad imporre il proprio 
gioco Nella ripresa il 1 ecce ha 
saputo costringere la difesa 
rossonora ad affannoso nncor 
se avvalendosi anche della 
prontezza di riflessi di Mancini 
che ha salvalo su una conclu 
sionc di testa di G.iucho sotto 
la traversa c su una punizione 
di Mclclìiori 11 Iziccc peraltro 



Genoa-Cagliarì. I padroni di casa 
costretti alla divisione dei punti 

Solo mezzsi festa 
nel ^omo 
del centenario 



Carlo Toffoli 


ha disputato quasi tutto tl se¬ 
condo tempo m dicci uomini 
per 1 espulsione di Ceramicola 
all 11 per doppia ammonizio¬ 
ne Nell ultimo quarto d ora i 
salentini hanno letteralmente 
assedialo la porta foggiana 
ma l.i difesa rossonera ha sa 
pillo neutralizzare tutte le azio 
ni dei leeecsi A tempo scadu 
to i giunta lii beffa pe'r t padro 
ni di casa a! 47 Roy con 
Stroppa in sospetta posizione 
di fuorigioco ha raddoppiato 


H GENOVA Un Genoa anco¬ 
ra una volta impreciso nelle 
conclusioni non è nuscito a 
continuare i festeggiamenti 
per il suo centenario ed ha 
permesso ad un indomito Ca¬ 
gliari di conquistare mcnlata- 
mcnte il suo primo punto in 
campionato La squadre di 
Giorgi che lo scorso anno di 
questi tempi era alla guida del 
Genoa con il ncntro di Olivei- 
ra a fianco di Valdes ha ad 
ogni modo dimostrato di poter 
abbandonare quanto pnma le 
basse posizioni di classifica Al 
Genoa sceso in campo in oc¬ 
casione del suo storico com¬ 
pleanno con la maglia dei 
nonni si è sentita invece la 
mancanza di Pctrcscu e Skuh- 
ravy entrambi impegnati con 
le loro nazionali II gigante ce¬ 
co ù m grado infatti di dare piu 
peso alle puntate rossoblu an¬ 
che se Nappi autore di uno 
spettacolare gol e Murgita so¬ 
no sempre riusciti a tenere sul¬ 
le spine 1 guardiani Napoli e 
Villa sempre spalleggiati da Fi- 


ncano Dopo un primo tempo 
di nella marca rossoblu la n 
presa è scaduta di tono un ijò 
per i) gioco falloso attuato da 
gli ospiti (5 ammoniti) t un pò 
per la stanchezza subentrata 
tra i rossoblù anche a causa 
del pressing attuato nella parte 
iniziale della partita A questo 
punto al Cagliari è bastato gio 
care di nmessa lasciando in 
avanti i soli Valdes o Oliveira 
che con le loro veloci incursio 
ni hanno spesso creato ixtico- 
Il verso la porta di Berti 
Nonostante il gran 1 ivoro 
del Genoa che già dall avvio ò 
stato spinto da un pubblico 
che voleva a lutti i costi conti 
nuare con un successo i festcg 
giamcnii ad andare in vanlag 
gio sono stati gli ospiti Olivei 
ra. al 22 fuggito sulla sinistra 
dopo aver saltalo T orrcnte ha 
centrato per I accorronio Val 
des che ó stato atterrato poco 
al di dentro dell arca da Lo 
rcn/ini impeccabile I esccu 
zionc dal dischetto di Mk*gri 



Atalanta-Reggiana. Il centravanti 
a suo modo fa il protagonista 

Canz 0oie e dolori 
Una rete» un palo 
e rigore parato 


Marco Nappi 


Li reazione dei rossoblu ò sia 
ta poi prcmialu al 12 con un.i 
s|K*ttacolare izionc 1 ore nzmi 
Murgita c conclusa in aerobi 
zia da Nappi che anticij).! 1 in 
c olpevoie 1 lori Ni Ila ripresa 1 1 
partita SI fi pili ostica Vink 
ipp.irso lento c ancori al di 
fuori degh schemi di Masti 
li Cancola al 22 di testa alZii 
sull 1 Inversi al Ih i Signorini 

I fallire slior indo i! p ilo td il 

II Kuololo sciupa 1 ultima oc 
casionespar indo a l.ìto d ì po 

i hi p ISSI 


■i BFRGAMO Una sfortu 
na'a deviazione di Magoni a 
cinque minuti dal termine ha 
risch ato di riaprire al Comu¬ 
nale di Bergamo la partita 
che I Alalanta aveva avuto m 
pugno contro 11 Reggiana In 
campo cù stala m pratica 
una sola squadra ed è stata 
quella nerazzurra che ha da 
lo spettacolo con due gol 
realizzati un palo colto a 
portiere battuto c un rigore 
fallito da Ganz 11 bomber 
atalantino ha (irato debol¬ 
mente e Taffarel con molla 
astuzia Io ha parato La vitto¬ 
ria dell Atdlanta non è sicura 
mente in discussione l^a 
squadra nerazzurra ha con- 
I fermato qu into aveva fatto 
nella partita inaugurale a Bo 
logna contro il Cagliari e que 
sta voll.i nonostante avesse 
fuori duo stranieri importanti 
come Alem.io e Soiizee e 
wesse di fronte un \ s(iiiadr i 


come la Reggiana che aveva 
messo in sena difficolta ^or 
mazioru importanti come In- 
ter e Lazio La squadra di 
Guidolin ben preparata atle¬ 
ticamente e ben disposta in 
campo ha imposto il suo 
gioco dal primo al 10 à^\ se 
condo tempo Ha corso solo 
qualche pencolo nel finale 
quando peraltro ha dovuto 
ritoccare il suo schieramento 
per un infortunio a Bigliardi 
sul finire della ripresa (^uan 
lo alla Reggiana poco dire 
gli emiliani hanno tentato di 
impostare una partita di con 
lenimento e si sono resi peri 
colosi soltanto in paio di oc 
casioni su calcio d angolo o 
su punizione La prima rete 
dei nerazzurri giungeva all 8 
del primo tempo grazie al ca- 
pocannoniere Maurizio 
Ganz 1 bergamaschi sfiora 
v.ino piu volte il raddoDpio 
con lo stesso centravanti e 
(on bc.ìpolo l’roprio que 



’S 


Maurizio Ganz 


st ultimo metteva i segno h 
rete del 2 0 L azione n isce 
va sulla sinistra Perrune 
crossava al centro Gmzsvet 
lava di testa e facev i da pon 
tc per Scapolo Unii sem 
pre di test i m tuffo girav i i i 
sfera in rete 1! )ìunto delia 
bandicr i degli emiliani a po 
chi minuti d.illa (me un tiro 
di jjuniziom* calci.ito da Pa 
dovano veniva <ltvi<ito im 
parabilmente d.i M igoni \ei 
so 1 1 projjn ! pori ì 
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Atletica Stupefacente primato nei 10.000 della «mondiale» cinese 

n record Wang Junxia che ritocca di 4 1 secondi il vecchio limite 
dei record L’exploit è avvenuto a Pechino nei giochi nazionali 
—^— «Non ci sono trucchi: il segreto è il superallenamento» 

La Grande Corsa 


Eccezionale impresa della ventenne cinese Wang 
Junxia nei 10.000 metri. Con il tempo di 29’3r78 ha 
migliorato di 41" il precedente primato che apparte¬ 
neva alla norvegese Kristiansen. La Wang, già cam¬ 
pionessa mondiale a Stoccarda, in un anno ha mi¬ 
gliorato le sue presteizioni sui 10.000 di 3 minuti. Le 
atlete cinesi, più degli uomini, si sottopongono ad 
allenamenti molto severi 

NOSTRO SERVIZIO 


M PECHINO. Ieri, nel corso 
dei VII ciochi nazionali cinesi 
ailo Stadio dei Lavoratori di Pe¬ 
chino, si è verilicato un latto 
straordinano per il mondo del¬ 
l'atletica, La ventenne Wang 
Junxia nella . specialità dei 
10,000 metri ha stabiiito il nuo¬ 
vo record mondiale miglioran¬ 
do di 41 secondi e 96 centesi¬ 
mi il precedente primato. 
29'31’‘78 il tempo dell'atleta ci¬ 
nese contro 1 30' 13''74 di Ingrid 
Kristiansen. norvegese, deten¬ 
trice del vecchio record che ri¬ 
saliva al luglio deirss. Wang 
Junxia si ó rivelata l'anno scor¬ 
so vìncendo i mondiali iunio- 
res ma il grande salto ò avve¬ 
nuto nel passato agosto a Stoc¬ 
carda, dove conlezionò un ca¬ 
polavoro che preludeva all'im- 
pres»di ieri. Nel corso dei gio¬ 
chi iridali la londista cinese 
aveva tagliato per prima il tra¬ 
guardo dei 10.000 imponendo 
negli ultimi 3.000 metri un tit- 
mo insostenibile per le sue av¬ 


versarie che aveva lasciato 
sbalorditi non rxxrhi appassio¬ 
nali e critici. Allora aveva di¬ 
chiaralo che il suo segreto 
consisteva in un allenamento 
latto di 30-40 chilometri gior¬ 
nalieri. Un segreto un po' •ca¬ 
salingo» considerando il grafi¬ 
co dei progressi registrati nel¬ 
l'ultimo anno di attività della 
giovane atleta cinese. 

I miglioramenti di Wang 
Junxia, hanno precorso i tem¬ 
pi: nel 1992 aveva un limite di 
32'29'' 90. si è presentata ai 
Mondiali di agosto con un per¬ 
sonale di 3I'08''42, ha vinto a 
Stoccarda in 30'49''31 e oggi a 
Pechino ha ottenuto 29'31"78. 
In un anno ha dunque miglio¬ 
rato le sue prestazioni sui 
10.000 di tre minuti. In un'in¬ 
tervista rilasciata lunedi a Lon¬ 
dra nell'ambito della quarta 
conferenza mondiale sull'anti¬ 
doping nello sport Weng 
Quingzhang, segretario del¬ 


l'associazione cinese di medi¬ 
cina sportiva, ha spiegalo che i 
progressi delle atlete cinesi 
stanno procedendo più spedi¬ 
tamente rispetto a quello degli 
uomini perché le donne si sot- 
to[>ongono ad allenamenti 
mollo severi, «Dopo un perio¬ 
do di allenamenti pesanti -ha 
aggiunto- compreso il lavoro 
in altura, registriamo migliora¬ 
menti vistosi». Weng non si fi 
sottratto ad un riferimento sui 
sospetti di doping: «Compren¬ 
diamo le critiche che ci vengo¬ 
no rivolte e sappiamo anche 
che sarà difficile bandire del 
tutto l'uso di sostanze in Cina. 
Come medico sono profonda¬ 
mente convinto dei danni 
creali dall'uso di sostanze vie¬ 
tale. In Cina abbiamo dei pro¬ 
blemi con prodotti sconosciuti 
contenuti nelle centinaia di er¬ 
be utilizzale a fini terapeutici 
dalla popolazione cinese. Noi 
cerchiamo comunque di tene¬ 
re 1 nostri atleti al riparo da 
queste sostanze». Weng ha an¬ 
che lattocenno alle recenti po¬ 
lemiche sui tecnici della ex 
Germania Democratica che 
dopo la caduta del muro si so¬ 
no «rifugiali» nella Repubblica 
Cinese, e che nel recente pas¬ 
sato sono stati accusati di ave¬ 
re un rapporto un po' troppo 
disinvolto con le sostanze proi¬ 
bito. Al riguardo Weng ha det¬ 
to che attualmente lavora in 
Cina solo un tecnico della ex 
Rdt. 



sras-s 

31'35''01 
31'27"58 
31'25" 18 
31'13''78 
30'59"42 
30'13''74 


% ^ Hi® a 


Mary Slaney (Usa) 
Lyudmila Baranova (Urs) 
Raisa Sadreydinova (Urs) 
Olga Bondafenko (Urs) 
Olga Bondarenko (Urs) 
Ingrid Kristiansen (Nor) 
ingrid Kristiansen (Nor) 
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Andrea Giani 


L’Italia ritrovata 
Brilla Zorzi 
e la Svezia va ko 


ITAHA-SVEZIA _ 3-0 

<15-4:15-7:15-5) 

ITALIA: Cardini 0+4; Martinelli 2 + 0, Gravina, Tofoli 3*1; 
Galli 6 + 10; Bracci 4 + 7; Cantagalli 2 + 6; Zorzi 4*6; Pippi 
1+0; Giani 7 +12; Bellini; Pasinato4+ 5. All. Velasco 
SVEZIA: Isacsson; Hallo: Krzeszczakowskt 2 + 9, Hedengard 
2 + 0; Eriksson; Strand 2 + 8: Wrentander; Kjellstrom O-i 3; 
Saaf 0 +10; Persson 0 + 1; Niisson 1+6, Tholse 5 +10. All. Kri- 
stiansson 

ARBITRI: Seppala (Fin) eZelasny (Poi) 

DURATA SET: 20', 23', 26'. Tot: 109' 

BATTUTE VINCENTI: Ital la 4 e Svezia 0 
BATTUTE SBAGLIATE; Italia 13 e Svezia 18 


I 


Wang Junxia nuova stella dell'atletica mondiale 


Lenzi: Doping? 
No, solo bravura 


H ROMA II professor Giampaolo Lonzi re¬ 
sponsabile italiano del settore mezzofondo ha 
definito il record della cinese Wang Junxia nei 
10.000 «Un primato mondiale che precorre i 
tempi», aggiungendo che 42" di miglioramento 
«sono un'enormità in atletica». «1 cinesi - ha pro¬ 
seguito Lenzi - hanno motivazioni enormi per¬ 
che il successo significa migliorare la propria vi¬ 
ta, e si sottopongono ad allenamenti feroci». Il 
responsabile della squadra azzurra in merito ai 
sospetti di doping ha mantenuto le distanze, di¬ 
cendo che «A Stoccarda non sono entrato nel 
coro di chi storceva il naso di fronte alle imprese 
delle cinesi, anzi mi sono entusiasmato veden¬ 
dole gareggiare». 


H OULU. La Bulgaria ha perso contro TOIan- 
da, quindi, la partita di domani fra gli azzum e i 
tulipani deciderà la poma posizione nella fase 
eliminatoria e soprattutto, chi eviterà la Russia 
in semifinale. Dato, questo, importante per l'Ita¬ 
lia che ien si ò facilmente sbarazzata anche del¬ 
la Svezia raggiungendo la sua quarta vittoria 
consecutiva in questi campionati europei. Vela¬ 
sco ha cambiato praticamente tutto il sestetto 
facendo ruotare i giocatori a sua disposizione. 
In campo, ed è la notizia più lieta, si é nvisto An¬ 
drea Zorzi. Ha penalo oltremodo per superare il 
muro svedese ma Timportante è che abbia ritro¬ 
vato il clima della partita. Capitan Cardini, sul 
parquet, si é visto soltanto perunset mentre l'u¬ 


nico a non-esscre stalo utilizzalo ù Pasqu.ilino 
Gravina, centrale della .Maxicono Ha latto ripo¬ 
sare i suoi, Julio Velasco. Oggi (ore 16.30, diret¬ 
ta su Italia 1) incontreranno l'Olanda c, li, si 
schiaccierà per davvero. Ha sapore di nvinciia, 
la partita con i tulipani, propno quelli che esclu¬ 
sero gli azzurri dalla Final Four olimpica a Bar¬ 
cellona. 

Gli altri risultati: Russia-Uerinaniu 3-0 ( 15- 
7; 15-9: 15-5), Francia-Cecoslovacchia 3-2 (IS¬ 
IS; 15-6; 15-8; 7-15; 15-13), Olanda-Buigaria 3-0 
(15-10; 15-8; 15-10), Polonia-Finlandia 3-1 (1.5- 
12: 12-15; 15-7; 15-9); Ucraina-Spagna 3-1 (5- 
1.5; 1.5-8; 15-6; 15-7) 



Tennis, Us Open. Ottavi «maledetti»; dopo reliminazione di Courier, fuori pure Becker, Morgan e Krajicek 

La notte delle iracchette spezzate 


Flushing Meadows, ottavi di finale: l’ecatombe. Do- 
- DO la caduta di Courier. escono di scena Becker 
Cbattuto da Larsson), Morgan (liquidato da Masur) 
e Krajicck (superato da Medvedev). Caduti i big, il 
favorito è ora proprio il russo-ucraino Medvedev, te¬ 
sta di serie numero otto. Open Usa che toccano il 
fondo, ma le «vittime» accusano l’oi^anizzazione: 
«Non si può giocare di notte». 


DANIELE AZZOLINI 



H NEW YORK, Scegliete voi 
l'inizio che più vi piace. Ad 
esempio: e non ne nmase più 
nessuno... oppure, cadono le 
leste (di serie) ^li Us Open. E 
ancora: il tennis riparte dalle 
controfigure. Il latto è che 
cambiando gli inizi il prodotto 
non cambia c gli Us Open, al¬ 
l'indomani della «Great De- 
feat», la grande disfatta, come 
titola un quotidiano dì New 
York, sembrano davvero un 
campo di battaglia in cui per 
una volta la fanteria abbia avu¬ 
to ragione della cavalleria e 
pure dell’aviazione. C’è chi 6 
caduto dall’alto, chi da poco 
più sotto, ma i botti si sono sus¬ 
seguiti per tutta la notte, sem¬ 
pre più cupi e schokantì. Prima 
Courier ipnotizzato da Pioline, 
quindi un set di tormenti per la 
Craf, uscitane viva ma sangui¬ 
nante dall'impatto con la Sa¬ 
batini, quindi la niezz'ora di 


follia che ha colto Morgan sui 
5-0 in suo favore nel quinto set. 
con un match point a disposi¬ 
zione: si è fatto rimontare da 
'Masur fino a regolargli la parti¬ 
ta per 7 a 5. Era già molto, ma 
niente al confronto dei succes¬ 
sivi awenimenU. 

Ecco lo schianto di Boris 
Becker, andatosi a scontrare 
frontalmente, con tutta la sua 
cocciutaggine. Con un tennista 
di secondo livello improvvisa¬ 
mente trasformatosi in una 
specie di Calcrpiiiar, lo svede¬ 
se Magnus Larsson. Infine Ri¬ 
chard Kraiicek, ridotto a zom¬ 
bie dalla mortificante (e morti¬ 
fera) abilità di Medvedev nel 
trovare gli angoli giusti in cui 
l’olandese non sarebbe mai ar- 
nvato, nonostante il suo metro 
e 96 centi meri abbondanti. 

Gli Us Open non sono più gli 
stessi, dopo quello che è suc¬ 
cesso. La parte alla del labello- 





Magnus Larsson si rotola m terra dopo aver eliminato Boris Becker 


ne offre ora un numero otto, i! 
russo (guai a chiamarlo ucrai¬ 
no) Andrei Medvedev, come 
tennista da battere. Ed è tutto 
dire, senza per questo voler 
mancare di rispetto al dician¬ 
novenne di Kiev che ha tutte le 
qualità por diventare presto 
uno dei primi, né al ventiquat¬ 
trenne Pioline, bravissimo nel 


frenare la marcia di un Courier 
che sembrava lancialo verso il 
suo primo succcs,so nello Slam 
americano, né a Larsson c a 
Masur che si affronteranno og¬ 
gi per definire il .semifinalista 
più povero (in quanto a classi¬ 
fica) che gli Us Open abbiano 
mai avuto. 

Non resta che affidarsi alla 


voce dei protagonisti, per ten¬ 
tare di comprendere che cosa 
mai abbia causato un boato 
tanto lerrilicanic. Sentiamole. 

Courier «Pioline mi ha im¬ 
pedito di giocare, tutto qui. 
Cioè, mi ha impedito di fare il 
mio gioco. 6 stato bravo, che 
altro dire? Bravo lui e lesso io 
che sono caduto nella trappo¬ 
la. È un brutto colpo, speravo 
di andare avanti in questo tor¬ 
neo, anzi, ne ero convinto. La 
poma posizione mondiale mi 
interessa meno. La perderò? 
Pazienza. È mollo peggio per¬ 
dere negli ottavi di questo tor¬ 
neo. Flushing Meadows sta co¬ 
minciando davvero ad essere 
stregato, per me». 

Becker «Avevo chiesto di 
non giocare più in noltuma. 
ma con questi organizzaton è 
lutto mutile. Di notte vedo le 
palline grandi come bocce, se 
non di più. Non nosco a gioca¬ 
re. Speravo di aver già pagato il 
mio tributo agli interes.si televi¬ 
sivi con i mici cinque set not¬ 
turni contro Cherkasov. e inve¬ 
ce niente. Larsson ha latto lut¬ 
to bene, c quando ha capilo 
che non ero preciso nei colpi 
ha latto anche meglio. Peccato 
buttare un torneo così impor¬ 
tante, ma ci vorrebbe un po' 
più di rispetto per i desideri dei 
giocalon. Tanto più che alcuni 
amano giocare in notturna. Fa¬ 
cessero giocare loro...». 


Kraiicek; «Medvedev è un ti¬ 
po difficile. Non ho molto da 
rimproverarmi. Ho perduto le 
mie occasioni a relè, ma lui ha 
risposto quasi .sempre molto 
bene. È in lorma. Considerate¬ 
lo iraifavoriti-. 

Risultati: -Ottavi singolare 
uomini: Larsson-Becker6-2 6-3 
3-6 7-5; Masur-Morgan 3-6 4-6 
6-3 6-4 7-5; Medvcdev-Krajicck 
6-4 3-6 6-1 7-6; quarti singolari ' 
donne: Gral-Sabatini 6-2 5-7 6- 
1 . 


M Come premio per la vittoria agli Euro¬ 
pei, SODO pronti SO mliloDl. 

Beati loro, chissà quando li prenderanno, pe¬ 
rò. 

L'altro ieri sera eri ail'appcllo del martedì, 
e De Luca cercava di far dire a Zeman che i 
calciatori si aUeoano più del pallavolisti... 

Ci ha provalo, il buon De Luca, ci ha provato 
a far credere che i calciatori fanno più di noi. 
Scc, buonanotte.,, 

Ieri abbiamo maciullato la Svezia, oggi ci 
aspetta l'Olanda. 

Contro gli scandinavi, solo un buon allena- 
menlo in vista delle parlile più sene. 

In semifinale, dovremmo incontrare la Ger¬ 
mania. Flnaliaslma alla nostra portata, o 
no? 

Da quando gli hanno abbattuto il Muro, i to- 
(It'schi non riescono .i combinare più nul/a di 
buong. 

Zorzi rientra? 

Ho letto delle dichiarazioni di Velasco un po' 
pericolose por il mio amico. Del tipo: «Spero 
che li giocatore risponda in caso di bisogno» 

E quelle di Giani? 

Quelle .sono ancora più pericolo.se: «Nessuno 
all'Interno della squadra può aiutare Zorzi in 
questo momento, deve cercare di uscire da 
questa situazione con le proprie gambe». Di¬ 
ce li "Cianaio". Complimenti!! forse si è di¬ 
menticato clic il volley è sport di squadra, po¬ 
trebbe semmai chiedere consiglio a Wilander 


vi.sto che lui é l’uomo di ghiaccio... Non credo 
che questo sia lo spirito giusto. Se un tuo 
compagno ù in difficoltà, devi cercare di fare 
qualcosa. O. almeno, non dire queste cose al¬ 
la stampa. Meglio stare zitti in queste occasio¬ 
ni. 

Non potrebbe, «Zorro», decidere di mollare 
l’azzurro? 

Non io molla nemmeno se crolla il mondo 
Deve essere costretto a lasciare il club Italia - 
come me all'epoca quando mi allontanarono 
completamente dal gruppo. 

A Lucché, basta con questa tvl L'appello del 
martedì, Maurizio <!ostanzo 8bow...Trop- 
pofl 

,MI hanno nominato Ambasciatore del volley 
Non ho una sede e, come tutti gli ambascialo- 
n, non porlo pene. Co.st le pone ve le cuccate 
voi che mi dovete sopportare in tulle le salse. 

Italia 1 : volley okiu Tv. 

Vorrà dire che domenica prossima rai?giun- 
geremo i fralclloni. Invece che con il «due 
con» giocheremo con il «.sei senza ». «Sei 
con» daiii, scherzo! Con chi?Tutti quelli che ci 
seguiranno, naturalmente... 

1.525.001, gU spettatori di domenica scor¬ 
sa. 

Quell'uno sono io, uno stronzo che ù rima-sio 
a casa... 

Saggio e VlallJ sbagliano ! rigori... 

Forse è meglio se si fanno dei «rigoni», quelli 
alla Maradona... 




+. ». i "»sy -l 


Il caldo affondato 
dagli Abbagnale 
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QIORGIOTRIANI 


■B Non SÌ vive di solo cal¬ 
cio. E ci mancherebbe. Consi¬ 
deralo che di calcio si può ad¬ 
dirittura morire, come dimo¬ 
stra il gran sabba sanguino¬ 
lento che s’é scatenato in Co¬ 
lombia dopo la vittoria sull’Ar¬ 
gentina. E che - vedrete! - a 
qualcuno farà dire che i pe¬ 
staggi domenicali dei nostri 
ultrà sono roba da educande. 
Non si vive di solo calcio. E 
per fortuna. Visto che la diffe¬ 
renza fra ciò che è successo 
ad esempio domenica scorsa 
e quella d’un mese o d’un an¬ 
no la è solo II tempo intercor¬ 
so, Baggio ad esempio dopo 
la sconfitta con la Roma ha 
detto lo stesse cose che aveva 
detto in luglio; e cioè che la 
campagna acquisti della Juve 
non gli piaceva ullora e non 


gli piace adesso. Quanto ba¬ 
stava. basta e basterà a Biscar- 
di per rifare il milionesimo re¬ 
play di se stes.so. per replicare 
su Tele + 2 lo stesso «proces¬ 
so» che faceva su Rai Tre (ma 
di ciò dirò meglio la settimana 
prossima). 

Non so se s'é capito, ma di 
calcio questa settimana non 
vorrei parlarvi. E di che poi? Di 
Sivon che a «Pressing» non c'è 
più. surrogato da un cunoso 
individuo che vesto come un 
rappresentante di biancheria 
intima e mi pare si chiami Pi- 
slocchi? O di Maunzio Mosca 
che al venerdì .sera sul circuito 
Cinque Stelle fa l'imilhzione di 
Jovanolti travestito da cantan¬ 
te rap? 

D’altra parte percliè impal- 
lonarsi quando le notizie vere 


riguardano altro di.scipline 
sportive. Il canottaggio soprat¬ 
tutto: l’ultima memorabile im¬ 
presa degli Abbagnale (che 
ha quasi ucciso dall'eccitazio¬ 
ne Bisteccone Galeazzi) è sta¬ 
ta vista da più di 3 milioni e 
mezzo di telespettatori. Ma 
anche la pallavolo ha offerto 
una significativa testimonian¬ 
za di come l’audience dipen¬ 
da certo dalla popolarità dello 
sport trasmesso, ma ancor più 
dalle buone condizioni televi¬ 
sivo (orario, qualità delle ri¬ 
prese, copertura dell’evento) 
che ad esso vengono riserva¬ 
lo. 

Qualclie dato a riprova di 
CIÒ. Nella pa,ssala stagione, 
dove li campionato è stato di- 
vi.so fra Rai (al sabato) e Italia 
1 (alla domenica) c con par¬ 


RAIDUE 

Domenica sprint 

4.386.000 

RAIDUE 

Dribling 

4.056.000 

RAITRE 

Finale canottaggio 

3.591.000 

RAIUNO 

Novantesimo minuto 

3.148.000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

2.607.000 

ITALIA 1 

Europei volley 

1.525.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

1.223.000 


tite trasmesse anche alle una 
e mezzo di notte, gli ascolti 
non hanno mai superalo i 700 
mila spettatori (con picchi 
minimi quasi ridicoli, in certi 
casi .suH'ordine dei 40/50 mi¬ 
la). Alle ultime Olimpiadi - 
certo un contesto fortemente 
calturanlc - non si è invece 
mai scesi per le partite dell'I¬ 
talia sotto li milione, con pun¬ 
te (neirmcoritro con la Spa¬ 
gna) di circa 8 milioni (per 
quanto il massimo sierico ap- 
p.irtcnga alla finaie con Cuba 
ai mondiali del '90: più di 9 
milioni), I primi d ,111 degli Eu¬ 


ropei che SI stanno giocando 
in Finlandia confermano ap¬ 
punto che se l’appuniamento 
è importante e gli oran prati¬ 
cabili il volley è televisivamen¬ 
te un successo. Mollo più del 
basket. Più di un milione e 
mezzo lianno ad esempio as¬ 
sistilo domenica aH’incontro 
con la Francia. Se l'Italia do- 
vcs.se domenica prossima gio¬ 
care 'a finale ù ragionevole 
prevedere che .saranno molti 
di più Qu.inli'^ Quasi sicura¬ 
mente tanti da realizzare il pri¬ 
mo ascolto sportivo della gior¬ 
nata Alla faccia del pallone e 
dei patlon.iri. 


ECONOMICI 

Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo 
Ufficio Gare e Contratti d'Appatto 

AVVISO DI GARA 


Il Comune di Bologna prowederà ad esperire una licitazione pri¬ 
vata per l'appalto dei seguenti lavon: ristrutturazione e amplia¬ 
mento deirasllio nido «Romagnoli» - Quartiere S. Stefano. 
Importo a base di gara: Lit. 1.092.446.954. 

Modalità di aggiudicazione; art. 1 lett. d) legge 2/2/73 n° 14. 
Luogo di esecuzione: EJologna • Quartiere b. Stefano. 

Tempo di esecuzione; giorni 360. 

Caratteristiche generali: ristrutturazione edificio esistente per 
destinarlo ad attività didattiche; realizzazione di una nuova costru¬ 
zione e di un corpo di tabbnea di collegamento tra i due edifici, 
ecc. 

Iscrizione ANC; catogona 2 por L. 1.500 000.000. 

Per le imprese aventi sode in un altro Stato della Cee e non iscnt- 
te alt*ANC, ò necessaria l'iscrizione ad Albi o Uste Ufficiali del pro¬ 
prio Stato di appartenenza, per categorie ed importi corrispondenti 
a quanto richiesto per le Imprese italiane. 

Finanziamento: Mutuo Banco di Sictiia - Sezione Autonoma 
00.PP. - assunto con delibera Odg 13 del 04/03/91, esecutiva ai 
sensi di leggo. 

Lo modalità di pagamento consisteranno nella corresponsione di 
acconti su S.A.L ogniqualvolta il credito dell'appaltatore raggiun¬ 
gerà L 150.000.000. 

Sono ammesso all'appalto impreso riunite ai sensi degli artt. 22 e 
ss. dei D. Lvo 406/91. i 

L'aggiudicatario potrà svincolarsi dalla propria offerta trascorsi ' 
mesi 6 dalla data deil'esporimonto della gara. 

Le impreso possono chiedere di essere invitate mediante lettera 
raccomandata su carta lega le, indinzzata a: Comune di Bologna • 
Direzione Lavori Pubblici • Settore Amministrativo • Reparto Gare 
0 Contratti d'Appalto • Protocollo Lavori Pubblici • Piazza Maggio¬ 
re. 6 • 40121 Bologna, Tel, 051/203218, e recante sulla busta la 
seguente dicitura: ««Richiesta di invito per la gara relativa a: 
Ristrutturazione e ampliamento dell'asilo nido Romagnoli - 
Quartiere S. Stefano». 

A dotta richiesta lo imprese dovranno allogare, pena il mancato 
i nvito, la seguente documentazione (in originale ovvero nelle 
forme di cui alla legge 15/68): 

1) Certificalo di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, 

2) Certificato attcstante la regolarità dei versamenti alla Cassa 
Mutua Edile: 

3) Certificato INAIL attestante la regolarità dei versamenti effettua¬ 
ti ai fini contriDutivl o assicurativi; 

4) Certificato INPS attestante la regolarità contributiva o attesta¬ 
zione doH'awenuta nchiesta di Certificazione inoltrata alla com¬ 
petente direzione provinciale INPS. 

Lo richieste di invito, non vincolanti per l'Amministraziono. dovran¬ 
no p ervenir e en tro II 29 s ettembre 1993; gl' 'inviti a presentare 
otferia verranno spediti entro il 15/01/94 

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI /ng Pier/uigi BotTino 


OFFERTE 


IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna¬ 
re 300.000 lire settimanali confezio¬ 
nando collane. 

Tel. 06 / 9701556 - 06 / 9701558. 


COMUNE DI 

ROSIGNANO MARITTIMO 

Via dei Lavoratori, 21 - 57016 (LI) 

Tel. (0586) 725111 - Fax (0586) 793701 

AVVISO Dì GARA PER ESTRATTO 

Questo Comune indirà quanto prima un appalto 
concorso per l a gestione dei depuratori C .li per 
un periodo di 24 mesi. L'importo del servizio a 
base di gara è di lire 1.008.000.000. Le ditte 
che singolarmente o congiuntamente intendono 
partecipare alla gara devono presentare doman¬ 
da entro e non oltre il 23 settemb r e 1993 indiriz¬ 
zata airUfficio Gare, in lingua italiana su carta 
bollata corredata dei documenti indicati nel 
bando integrale affisso all’Albo pretorio di que¬ 
sto Comune e pubblicato sulla (Gazzetta Ufficia¬ 
le R.l. n. 203 del 30/08/93. La richiesta di invito 
non vincola l'Amministrazione. 

IL SEGRETARIO GENERALE Dott. Carlo Paohni 


COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO 

Provìncia di Modena 

Codice Fiscale e Partita Iva 00242970366 

Tel. (059) 73.00.63 - Fax (059) 73.01.60 


Avviso di gara di licitazione privata 

Questo Comune intende appaltare, per il quin¬ 
quennio 1/1/1994 - 31/12/1998, con la procedura di 
CUI all'an. 73, lettera c) del R.D. 23/5/1924, n. 827 
e con le modalità di cui al successivo art. 76. il ser¬ 
vizio di accertamento e riscossione dell'impo¬ 
sta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pub¬ 
bliche affissioni alle condizioni di cut al capitolato 
d'oneri in visione presso l'Ufficio di Segreteria nelle 
ore d'Ufficio (tei. 059/730063). 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere 
invitate alla gara entro le ore 12 del giorno 30 set¬ 
tembre 1993. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SEGRETARIO COMUNALE Guerzoni Or. Attilio 
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